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OPERATORI TELEFONICI 
ALLA CONOUISTA DELL’ESTATE 

Connessione ovunque e velocità strepitose. Ma Vinfrastruttura è adeguata? 

S u questo numero di PC Professionale vi proponiamo un approfondito articolo con i dettagli, i 
trucchi e i suggerimenti su come rimanere connessi in vacanza, con il confronto delle tariffe 
dei vari operatori. Andiamo in vacanza ma vogliamo leggere le mail, partecipare alla nostra 
community, magari ascoltare musica o vedere filmati in streaming. A questo proposito ho notato 
recentemente la pubblicità televisiva di un operatore telefonico. In sintesi: il nostro eroe va in vacanza 
con gli amici in campeggio e già pensa che magari si annoierà, ma ecco che i vicini di tenda hanno 
la connessione veloce (il 4G) e tutti insieme si vedono un bel film in streaming. In campeggio? In 
campagna? Ma se la copertura del 4G per ora è riservata alle città (e non tutte), dove hanno trovato 
i nostri eroi tale banda in campagna? E già che ci siamo, piuttosto che spingere su una fantomatica 
Internet super veloce, perché prima gli operatori non sistemano l’esistente, adeguando l’offerta alla 
domanda? Qualcuno sta già operando bene, ma altri no. Un esempio? Ho dovuto cambiare operatore 
per il mio tablet perché nella ridente cittadina montana (cittadina, non paesino sperduto) dove spesso 
passo le vacanze ho un ottimo segnale ma i dati arrivavano col contagocce, ma che dico, mi sembrava 
di essere tornato agli epici anni ottanta quando le connessioni avvenivano via modem e accoppiatore 
acustico a 3Q0 bps. Insomma, tutti gli operatori dovrebbero almeno garantire una buona connessione 
(in 3G, ma con efficienza), come già fanno quelli virtuosi. 

Una seconda pubblicità che mi ha fatto pensare solleva un problema che spesso viene trascurato. 
Quasi tutti gli operatori, a fronte di un aumento della bolletta forniscono l’accesso al 4G, spingendo 
sul tasto del video e dell’audio in streaming. A fronte della maggiorazione del costo, però, non c’è un 
incremento del volume dei dati a disposizione. Paghi di più, scarichi più rapidamente ma il tuo tetto 
dati è sempre lo stesso. La velocità è tale da permettere di vedere anche film in alta definizione in 
streaming, ma vi siete mai chiesti quanti MB consumate? Mediamente dai 300 ai 900 MB all’ora a 
seconda della compressione e della qualità del video. Quindi, con i 2 GB classicamente offerti da quasi 
tutti gli operatori si possono gustare dalle tre alle sei ore di filmati. Se andate oltre, cominciate a 
pagare, per la gioia del vostro fornitore di banda. Buona lettura a tutti. 
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DVD 
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ASHAMPOO 


BURNING STUDIO 



AshampooBurnmgStudwFRtt 

Un programma per la masteruz 
iZtivo che offre il supporto 
per la creazione di dischi Blu-ray. 


fi p cartelle su Cd, Dvd e Blu-ray. crea e masterizza 
Masterizza file e c formato 

fila immagine nei formati Iso.copie di Cd audio, 
proprietario Ashdisc. Coment —• ^ u audl0 

Dvd video non protetti e i ^ Wm a, masterizza DVD 

da file Wav, N\p3. Flac, Ogg realizza backup 

Video. Video Cd (VCD e Super V«’ «<■ > ^ 

d , file multi disco su Cd. Dvd e Blu r V e ^ 

archìvi di backup compressi e prot 


progra 


indesiderati il tool mette a disposizione 
anche uno strumento 
per creare rettangoli bianchi 

di diverse dimensioni che, in -f\ 
maniera analoga alla classica ^ 
scolorina, consentono 
di nascondere parti 
del documento. 



Software 



PRIVACY ERASER 

Un tool estremamente semplic 

usare per la pulizia del disco e de 

registro. Il programma, in manie 

simile al più noto CCleaner, e in grado 

di proteggere lo privacy climin^oc 

tracce della navigazione su Interne 

cookie e la cronologia dei siti visita . 

Consente di cancellare i file temporanei 

e l'elenco dei documenti aperti di 

recente, generati da molte applicazioni. 
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jnprofondita 


mancare su nessun Pc! 


Nel Dvd virtuale 
è presente un f ile .zip 

per consentirvi di scaricare 
tutti i programmi provati 
questo mese nell’articolo 
sulle utility indispensabili 

(pag. HO) 




L’elenco completo 
dei programmi inclusi 


■ 7-Zip 
> TeraCopy 


> uTorrent 
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> FreeFileSync .TeamViewer 

> Greenshot .PDFCreator 

> VirtualBox .CDBurnerXP. 
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Il programma è di tipo por KBvte 
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FIREWALL APP B F L °^" ead l 5 P 05 Bone 

La procedura che W'ndows numerosl paesaggi, 

per bloccare le applicaz ufica no tevolmente 

Questo semplice tool pon programma che s, 
il lavoro: basta trascinar . d g ioco è fatto, 

desidera bloccare sulla su.e 

^ per poi « 

mmmwnlmente la configurazione abituale. 


jrTU 

un dipboard manager open source 
sofisticato in grado di catturare 

organizzare e rendere accessibili 

da menu contestuale gli elemen 

desiderati. Offre la possibilità di 

eseguire azioni specifiche a seconda 

del tipo di elemento nella dipboard. 

É così possibile aprire un 

collegamento nel browser se 

di un URL, riprodurre un file au io 

un media player, esegue uno scnptd 

Shell, crittografareodecrittograf are 

il testo, e molto altro ancora. 
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Disponibile nelle edicole digitali (gj) V 



Scopri come sfruttare al meglio le sue funzioni 


HOME 

Torna alla home 


TUTORIAL 
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SEGNALIBRO 

Salva le pagine cheti 
interessano di più 
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■ PROVE Freeware 



UTILIZZARE 

CONTEMPORANEAMENTE 
DUE ACCOUNT 


in lutti i computer con Windows 8. 
Questo significo che chiunque stia 
u-..indo l'ultima versione di Windows 
non ha bisogno di scaricare e installare 
nulla, almeno in teoria. Basta fare clic 
sul live file di Skype nello Start Scre- 
en v inserire le credenziali di accesso 
al servino (oppure creare un nuovo 
utente) per essere subito Online. Se 
però si lavora nell'ambiente desktop, 
il clivnt tradizionale offre alcuni van¬ 
taggi significativi: occupa meno spazio 
sul dvsktop, può essere affiancato e 
sovrapposto ad altre finestre e non 
costringe a cambiare conteslo. 


A prima vista Skype non offre nessuna 

pki di un account. una pomMiu invece uti¬ 
lissimi art esempio per mantenere separati 
i cantato lavorativi da quelli prrvati Iva 
pero ina soluaone per ottenere, pàio mena 
questo risultato: l'eseguble d Skype infatti 
può essere avviato con un argomento da 
lh»si il cunsnto dx- puniste d idkac r*r 
una seconda istanza. Se si prova ad avviare 
più d una volta H Client (dal collegamento 
oppure tacendo doppio clic suU'eseguMe 
Skypeew) si ottiene solo (risultato di ripri¬ 
stinare e riportare in primo piano l'Istanza 
giaavvuita Per avviare una seconda «anza 

Aprite la finestra fserpi, per esempio con 
La scorciatala da tastlrra Wndcwfl p d- 
gitate ( percorso seguente: 

C:XProo'-o» Fitta (xM)\Skype\ 
Fhone\Skwe.exe /secondar^ 


Po scaricarlo visitale la pagina rem 

tkypf.eomfìi/Jouiiload skypc/skypc fot 
i vmyulti v scorretela fino a trovare il 
link per II download della versione 
Windows desktop. Durante l'installa- 
/.Ione viene proposta anche l'cstcnslo 
ne Click lo Cali, che individua i numeri 
di telefona nelle pagine Web e li tra 
sforma m collegamenti utilizzabili per 
iniziare una chiamata Voli'. Bisogna 
ricordare però che le chiamate Skype 
sono gratuite soltanto tra utenti del 
programma: quando invece si contatta 
un numero esterno si inizia a pagare. 
Inoltre, l'installer propone anche la 
sostituzione del motore di ricerca pie- 
definito e della homepage del browser 
(con Bing c Msn. rispettivamente); si 
può declinare l'offerta c proseguire 
con l'installazione. 

Una volta completata la procedura. 
Skype mostra la finestra di login. Le 
opzioni di connessione sono cresciute 
negli ultimi tempi, oltre all'accesso con 


le credenziali Skype ci si può anche 
registrare con l'Account Microsoft, e 
perfino quello Facebook. A seconda 
del sistema d'accesso scelto potrebbe 
essere necessario associarvi l'jccount 
Skype oppure crearne uno nuovo, do¬ 
podiché Li procedura guidata consen¬ 
tir* di verificare le periferiche audio e 
video (e di aggiungere un'immagine 
al profilo) La finestra di configura- 
zione c* molto intuitiva, e permette di 
controllare in pochi istanti il corretto 
funzionamento del microfono, degli 
altoparlanti e della weheam. Dopo 
aver completato la conligura/ione. 
Skype permette di aggiungere I con 
tatti, importando la rubrica e l'elenco 
degli amici da Facebook. 

10 EVERNOTE 

I computer sono strumenti potentissi¬ 
mi per memorizzare, organizzare e ge¬ 
stire informazioni di qualsiasi genere. 
Negli ultimi anni webeam. fotocamere 
e microfoni si sono aggiunti alle tra¬ 
dizionali periferiche di acquisizione, 
come per esempio gli scanner, e hanno 
aumentato le opzioni disponibili per 
digitalizzare documenti, dettare anno¬ 
tazioni vocali o catturare dati testuali. 
Ma un archivio non è di alcun valore 
se non consente di recuperare in fret¬ 
ta le informazioni quando servono e 
ovunque ci si trovi: proprio per questo 
ha avuto grande successo Fvemote, 
un servizio pensato proprio per con¬ 
sentire di memorizzare, organizzare 
e ricercare appunti e annotazioni di 


Se ( vostro Pc usa una versione di Windows 
a 32 dovrete invece digitare A comando: 

CtVVoQraa ril«l\Skyp*VM3n*\ 
Skype.exe /sacondary 


Se pensate d utilizzare spesso ( secon¬ 
do account vi converrà creare un nuovo 
collegamento al t*e Skype. eze tacendo 
clic destro suU'esegiiblle in Esplora file 
e selezionando Creo coUogomento. ( link 
sara creato sul desktop: modfieatene ( 
nome (per esemplo m Skype Lavora). fate 
die con ( tosto destro e selezionate Pro- 
pnet/i nel menu contestuale Aggiungete 

Destandone della pagina Collegamento 
(figura 98) e confermate con izi clic su OK. 
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LE FUNZIONI DI ANNOTAZIONE PER LE SCHERMATE 

Everrete offre da alcune settimane udì funami d annotazione In precedenza dsponlbiU 
soltanto tramite applicazioni separate. Grazie al nuovi tool è molto semplice, per 
esempla catturare una schermata d un sito o d un'appUcaztone e aggiungervi note, 
evidenziazioni e altre indicazioni grafiche. Vediamo come utilizzare questa nuova 
possfcdta. Aprite l'applicazione. ( sito Web o ( documento da catturare, poi passate 
a l verrete; fate clic sulla freccia verso ( basso accanto al pulsante Nuovo noto e 
selezionate la voce Nuovo Screerwhor ( cursore si trasformerà m un puntatore e 
croce: posizionatevi a un angolo della parte di schermo da catturare, fate clic sinistra 
e trascinate il prenotare fino all'estremo opposto del rettangolo da salvare fvemote 
aprirà Amar attori ( modulo dedeoto alla manipolazione delle Immagini. Questa 
applicazione dttudtmenle è disponibile soltanto ri Inglese (figura 10A). ma è molto 
semplice da utilizzare, si possono aggiungere frecce, testi, cerchi rettangoli e Ulve. 

evidenziai e passaggi e r (tagliai e sezioni, grazie agli strumenti collocati Lungo ( mar ghie 


dì 



URL ATTIVI 

Evidenzia i link attivi 
e cliccabili citati 
negli articoli 


CONTENUTI ESCLUSIVI 

Fai clic sulle icone che trovi sulle 
pagine e accedi liberamente 
a fotogallery, tutorial, video 
e contenuti extra. 


BARRA MENU 

Attiva e disattiva la barra 
degli strumenti 


RIMUOVI 

Elimina le pagine che non vuoi 
più conservare in archivio 


CONDIVIDI 

Inoltra gli articoli 
via email,'Twitter 
e Facebook 


SFOGLIA 

Accedi velocemente 
a tutte le sezioni 
del giornale 


EVIDENZIA 

Colora i passaggi 
più interessanti 


PENNA 

Prendi 

appunti 
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SICUREZZA IN UFFICIO 
CON I NUOVI OPTIPLEX 


L a gamma dei computer 
desktop aziendali Opti- 
plex di Dell si amplia con 
due nuovi dispositivi all-in-one, 
caratterizzati da uno schermo 
con tecnologia multitouch op¬ 
zionale e da funzioni evolute 
per la protezione dei dati, come 
il sistema di bloccaggio delle 
porte e le soluzioni Dell Data 
Protection che offrono la cifratu¬ 
ra completa del drive, autenti¬ 
cazione avanzata e prevenzione 
dei malware. 

11 primo modello è l'Optiplex 
3030, che Dell dichiara essere il 
computer a più basso impatto 
ambientale della sua categoria 
e dispone della certificazione 
UL Environment per l'utilizzo 
di plastiche riciclate. Dotato di 
un display da 19,5" di diagonale 
con risoluzione di 1.600 x 900 
pixel, l'Optiplex 3030 è dispo¬ 
nibile con processori Intel Core 
i3 dual core o Core i5 quad core, 
e può essere acquistato con, a 
scelta, il sistema operativo Win¬ 
dows 7, 8.1 o Linux Ubuntu. 
Il secondo modello, l'Optiplex 
9030, è invece il computer da 
ufficio all-in-one più sottile 
fra quelli offerti da Dell, con 
uno spessore che raggiunge 


al massimo 6 cm. Il 9030 ha 
uno schermo Full Hd da 23" 
di diagonale, anche in questo 
caso disponibile a richiesta con 
tecnologia multitouch, che può 
essere ruotato di 90° per orien¬ 
tarlo in senso verticale. Inoltre è 
possibile collegare all'Optiplex 
9030 un secondo monitor, così 
da poter soddisfare anche que¬ 
sto tipo di esigenza. 

La configurazione di questo 
modello prevede la possibilità 
di scegliere Cpu Intel Core di 
quarta generazione a quadru¬ 
plo core, tra le versioni Core i5 
o Core i7. La sezione grafica è 
la HD Graphics 4600 integrata 
nei processori, ma come opzio¬ 
ne è anche possibile richiedere 
una Gpu discreta Amd Radeon 
R7 A265. L'Optiplex 9030 è di¬ 
sponibile sia con un hard disk 
tradizionale, sia con un'unità 
allo stato solido. 

In entrambi i nuovi all-in-one 
di Dell è inoltre integrata, nella 
versione touchscreen, una web- 
cam dotata di uno sportellino 
scorrevole che ne protegge l'o¬ 
biettivo. Nel 3030 la webcam ha 
una risoluzione di 1.280x720 pi¬ 
xel, mentre nella versione 9030 
è un modello Full Hd. 


Dell Optiplex 9030 All-in-One A partire da euro 919 Iva inclusa 

Dell Optiplex 3030 All-in-One A partire da euro 569 euro Iva incl. www.dell.it 
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Apple rende l’iMac più accessibile 

N ovità al ribasso da Apple: la sua gamma di all-in- 

one diventa infatti più economica, con l’introduzione 
di un nuovo iMac da 21,5”. La configurazione del 
nuovo iMac entry level è però sensibilmente meno potente 
rispetto a quella degli altri due modelli della stessa categoria 
attualmente disponibili. 

Nella nuova versione Apple ha infatti inserito un processore 
Core i5 dual core dalla frequenza base di 1,4 GHz e fino a 
2,7 GHz in modalità Turbo Boost (gli altri iMac da 21,5” 
sono invece dotati di una Cpu quad core) e ha inoltre 
dimezzato la capacità dell’hard disk, che qui è un 
modello da 500 Gbyte. 

Il risultato è una riduzione del prezzo di 
2DD euro rispetto a quello del precedente 
modello entry-level. Una riduzione 
evidentemente nata da una strategia 
mirata ad allargare il bacino di utenti 
Apple, rivolgendosi anche a quelli frenati 
finora dai prezzi poco competitivi dei 
prodotti dell’azienda di Cupertino. 

Apple iMac 

A partire da euro 1.129 
www.apple.it 



All-in-one per tutti, da Adj 

A dj propone una nuova gamma di computer all-in-one 

con schermo touchscreen, che comprende due modelli 
che hanno in comune un elegante chassis bianco con 
finiture trasparenti e un display Full Hd da 21,5” di diagonale. 

La struttura di questi all-in-one non prevede una base di 
supporto: il display si appoggia infatti direttamente alla 
scrivania, e una staffa posteriore consente di reclinarlo con 
diverse angolazioni. L’attacco posteriore Vesa consente invece 
a chi lo desiderasse di fissare direttamente il computer a una 
parete. La versione 273-000D5, il modello base, è dotato di un 
processore Intel Pentium G3220 dual core dalla frequenza di 
3,0 GHz, mentre quello top di gamma, il 273-D0006, sfrutta 
un più potente Core Ì3-4130 da 3,4 GHz. In entrambi la sezione 
grafica è affidata alla Gpu integrata HD Graphics 4400, mentre 
la dotazione di memoria è di 4 Gbyte e l’hard disk ha una 
capacità di 1 Tbyte. Gli all-in-one di Adj dispongono inoltre di un 
connettore Hdmi in uscita e di uno in ingresso, che consente di 

utilizzare il dispositivo 
come schermo per 
fonti video esterne, 
quali lettori Blu-ray o 
console di gioco. 


Adj All In One 273-00006 

Euro 649 iva inclusa 
Adj All In One 273-00005 

Euro 549 iva inclusa 
www.adl.it 
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Tris di tablet 
da Lg 

Identica piattaforma 
hardware, ma display 
da 7,8 e 10,1 pollici: novità 
per la famiglia G Pad. 



Lg G Pad 7.0 

Euro 179,90 

Lg G Pad 8.0 - G Pad 10.1 

Prezzi da definire 
www.ig.com 


D ebutta sul mercato la 
nuova serie dei tablet 
G Pad di Lg: il primo 
modello, che con un display 
da 7" è il più piccolo della gam¬ 
ma, è già disponibile, mentre 
altri due arriveranno alla fine 
di luglio e disporranno di un 
display, rispettivamente, da 8 
e 10,1 pollici. 

I nuovi tablet G Pad, realizzati 
con chassis in diverse colora¬ 
zioni, sono stati progettati per 
offrire ima bilanciata combina¬ 
zione fra prestazioni e prezzo, 
e in pratica si distinguono fra 
loro esclusivamente per le di¬ 
mensioni dello schermo. 

Tutti sono infatti basati su di 
un processore a quadruplo core 


dalla frequenza di 1,2 GHz, di 
cui però non sono ancora stati 
rivelati i dettagli, e integrano 1 
Gby te di memoria Ram, mentre 
la risoluzione del display Ips è 
sempre di 1.280 x 800 pixel. Le 
poche differenze riguardano, 
oltre che la dimensione dello 
schermo, la dotazione di me¬ 
moria integrata, che nella ver¬ 
sione da 7" ha una capacità di 
8 Gbyte, mentre in quelle più 
grandi lo spazio disponibile è 
di 16 Gbyte. 

In ogni caso è però possibile 
espandere la capacità utilizzan¬ 
do schede di memoria micro Sd 
da inserire nello slot integrato. 
Le webcam anteriore hanno 
una risoluzione di 1,3 Mpixel 


e sono identiche in tutti e tre 
i modelli, mentre quella po¬ 
steriore ha ima risoluzione di 
3 Mpixel nel G Pad da 7" che 
passa a 6 Mpixel negli altri due. 
Ovviamente anche la capacità 
della batteria varia secondo il 
modello: in quelli da 7" e 8" ha 
una capacità simile, con rispet¬ 
tivamente 4.000 e 4.200 mAh, e 
nella versione più grande arriva 
fino a 8.000 mAh, per offrire 
un'autonomia prolungata. 

I nuovi G Pad ereditano inoltre 
alcune innovative funzionalità 
dallo smartphone Lg G3, come 
la Smart Keyboard, per ridurre gli 
errori di battitura fino al 75%, e 
Dual Window, per visualizzare 
due app contemporaneamente. 


Schermo 
Full Hd per 
Iconia Tab 8 


PIU SPAZIO PER I VOSTRI DATI 

SU SMARTPHONE E TABLET 


Kingston MobiLite Wireless G2 Euro 52 
www. kingston, com 



Buffalo 

MiniStation Air 2 
Euro 159,90 (500 GB) - Euro 199,90 (1 TB) 
www.buffalo-technology.it 


Sandisk Ultra Dual Usb 
Euro 19,90 (16 GB) 

39.90 (32 GB) 

59.90 (64GB) 
www.sandi5k.it 


Pny Otg Robot 
Euro 4,99 www.pny.eu 




Acer Iconia Tab 8 

A partire da euro 199 
www.acer.it 


A cer ha annunciato un 
nuovo tablet Android 
con display da B” 
di diagonale e schermo Full 
Hd, L’Iconia Tab B. Proprio 
il display Ips è l'aspetto 
più interessante di questo 
nuovo modello, che oltre 
ad offrire una risoluzione di 
1.920 x 1.200 pixel promette 
di mostrare immagini 
particolarmente vivide e 
brillanti grazie all’adozione 
della tecnologia Zero Air Gap, 
che elimina L’aria solitamente 
presente fra pannello Lcd e 
rivestimento touch riducendo 
i riflessi. 

In un elegante chassis con 
cover posteriore in metallo il 
nuovo tablet di Acer integra 
un processore Intel Atom a 
quadruplo core, con 2 Gbyte 
di memoria Ram ed è basato 
sulla versione KitKat del 
sistema operativo di Google. 

L'Iconia Tab 8 dispone della 
connettività Wi-Fi 8Q2.Ha/b/ 
g/n e integra una batteria 
dall’autonomia dichiarata di 
7,5 ore. 
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Samsung Galaxy Tab S 8.4 - Euro 499 Iva inclusa 
Samsung Galaxy Tab 510.5 - Euro 599 Iva inclusa 
www.5am5ung.it 


Galaxy Tab S: Oled 
tablet ultrasottili 


Caratteristiche tecniche di altissimo livello 


per il nuovo Galaxy Tab S, disponibile 
nelle versioni con display da 8,4” e 10,5”. 


S amsung rinnova la pro¬ 
pria gamma di tablet con 
due modelli top di gam¬ 
ma, caratterizzati da soluzio¬ 
ni tecniche allo stato dell'arte. 
Fra tutte, quella che forse è la 
più interessante è l'adozione 
di uno schermo Amoled, che 
garantisce immagini nitide 
con colori saturi mantenendo 
i consumi ridotti. 

Sia nella versione da 8,4" che 
in quella da 10,5" la risoluzio¬ 
ne del display è di ben 2.560 x 
1.600 punti, il che si traduce in 
una densità di, rispettivamen¬ 
te, 358 e 359 punti per pollice. 
I due modelli saranno inoltre 


equipaggiati con lo stesso pro¬ 
cessore, ovvero un Exynos 5 
Octa prodotto dalla stessa 
Samsung, che integra quattro 
core Cortex-A15 da 1,9 GHz 
e quattro core Cortex-A7 da 
1,3 GHz. Nella versione Lte la 
connettività è invece affidata al 
modem Intel XMM7160. 
Questa potente configurazione 
è abbinata a 3 Gbyte di memo¬ 
ria Ram, mentre la memoria 
interna per l'archiviazione di 
dati e programmi è di 16 Gbyte, 
espandibile tramite schede di 
memoria micro Sd. 

Con i nuovi Galaxy Tab S, 
inoltre, Samsung ha stabilito 
un nuovo primato, cioè quello 
dei tablet più sottili in commer¬ 
cio. I due nuovi Galaxy Tab S 


hanno infatti uno spessore di 
soli 6,6 mm, superando così 
altri modelli supersottili come 
l'Xperia Z2 Tablet di Sony o 
l'iPad Air di Apple. 

Nei Galaxy Tab S non manca¬ 
no infine funzioni innovative, 
come quella basata sulla tec¬ 
nologia Adaptive Display che 
regola automaticamente la 
gamma cromatica, la satura¬ 
zione, il contrasto e la nitidezza 
dello schermo in funzione della 
modalità d'uso e delle condi¬ 
zioni di illuminazione dell'am¬ 
biente. C'è poi un sensore per 
le impronte digitali, tramite il 
quale è possibile effettuare il 
login al sistema senza inserire 
password, anche in modalità 
multiutente. 


MeMO Pad e Atom, 
coppia in crescita 


A l Computex Asus ha 
presentato tre nuovi 
tablet Android della 
famiglia MeMO Pad, tutti basati 
su piattaforma Intel Atom a 64 
bit quad core. I modelli MeMO 
Pad di fascia più bassa, l’ME176C 
e L’ME181C, sono dotati di uno 
schermo da 7” e 8” e hanno 
caratteristiche simili: entrambi 
offrono una risoluzione di 1.280 
x 800 pixel e sfruttano un 
processore Atom Z3745 con 1 GB 
di memoria. Il modello di fascia 
superiore, l’ME581CL, si distingue 
invece per la presenza di un 
modem Lte e di uno schermo Ips 
da 8” più definito, da 1.920 x 1.200 
pixel. Il processore è sempre un 
Atom, ma nella recente versione 
Moorefield, nello specifico un 
modello Z3580 da 2,3 GHz di 
frequenza abbinato a 2 GB di Ram. 
Rispetto alf’ME181C UME581CL è 
anche sensibilmente più sottile: 
7,45 mm contro 8,3 mm. 



A5U5 

MeMO Pad 7 ME176C Euro 
MeMO Pad 8 ME181C Euro 249 


Prezzi Iva inclusa www.a 5 U 5 .it 


ROUTER PORTATILI, CONDIVISANE DATI IN FORMATO TASCABILE 



D-Link DIR-51QL 

Euro 119 
www.dlink.com 


L 


/ 
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Nokia Lumia 930 - Euro 599 Iva inclusa - www.nokia.it 


Amazon Pire Phone 

prezzo da definire 
www.annazon.com 


Interfaccia 3D, 
riconoscimento degli 
oggetti e monitoraggio 
ambientale: il Fire 
Phone punta in alto. 




Il rivoluzionario 
smartphone di Amazon 


C i sono voluti quattro an¬ 
ni per svilupparlo, ma 
alla fine il tanto atteso 
smartphone di Amazon si 
presenta con caratteristiche al 
momento uniche sul mercato. 
Sarà disponibile inizialmente 
per il solo mercato statunitense 
a partire dal 25 luglio, con prez¬ 
zo base di 199 dollari vincolato 
a un contratto di due anni con 
l'operatore AT&T; sul mercato 
libero il prezzo sarà invece di 
649 dollari. Per ora non è chiaro 
se e quando arriverà in Italia. 

Il Fire Phone sembra uno 
smartphone di fascia alta co¬ 
me gli altri, ma sul frontale 
nasconde quattro fotocamere 
aggiuntive che controllano in 
tempo reale la posizione e i mo¬ 
vimenti della testa dell'utente. 
In questo modo si ottiene un'e¬ 
sperienza tridimensionale in¬ 
novativa, in cui la prospettiva 
cambia al cambiare della posi¬ 
zione degli occhi di chi guarda. 
Muovendo la testa si muove 
l'ambiente che si sta guardando 
sullo schermo, una possibilità 
nuova e decisamente allettante 
per i giochi ma anche per l'uti¬ 
lizzo quotidiano, basti pensare 
ai navigatori Gps o all'intera¬ 
zione con documenti e pagine 
Web semplicemente con un 
cenno della testa. 

In aggiunta a questo, la tec¬ 
nologia Firefly permette di 
riconoscere più di 100 milioni 


di oggetti per ottenerne infor¬ 
mazioni e quindi acquistarli 
al volo sullo store Amazon. 
Come di consueto è sempre 
possibile acquisire i più tra¬ 
dizionali codici a barre e tag 
QR oppure Nfc . Come acca¬ 
duto per i tablet, anche il Fire 
Phone è al centro dell'universo 
Amazon, con i pregi e i difetti 
che ne derivano; ad esempio, 
lo store Google Play non è ac¬ 
cessibile e per installare le app 
o comprare libri, film e musica 
ci si deve rivolgere obbligato¬ 
riamente allo store Amazon. 
Le caratteristiche tecniche sono 
da top di gamma: il Fire Phone 
è realizzato in vetro e presenta 
un display Ips da 4,7 pollici con 
risoluzione Hd (1.280 x 720 pi¬ 
xel), all'interno ha un processo¬ 
re Snapdragon 800 da 2,2, GHz 
con 2 Gbyte di Ram e 32 o 64 
Gbyte di Storage interno (non 
espandibili). L'apparato radio 
è Lte e la fotocamera posteriore 
ha un sensore da 13 Mpixel con 
stabilizzatore ottico. La rete 
Wi-Fi supporta il veloce stan¬ 
dard 802.11ac e non mancano 
Gps e Bluetooth 4. La batteria 
da 2.400 mAh, non rimovibile, 
è accreditata di un'autonomia 
di almeno un giorno. Il sistema 
operativo è basato su Android 
ma è stato radicalmente modi¬ 
ficato da Amazon per adattarlo 
ai propri scopi e per renderlo 
ancora più semplice da usare. 

Pasquale Bruno 



Lumia 930, nuovo top 
di gamma Nokia 

L I erede del Lumia 925 si presenta con caratteristiche di tutto 
rispetto e un prezzo competitivo rispetto all'attuale fascia 
alta del mercato. Ha un display da 5 pollici in tecnologia Amoled 
con risoluzione Full Hd e protezione in vetro Gorilla Glass 3 
Leggermente ricurvo; anche le linee del telaio più squadrate 
e il profilo laterale in metallo sono una novità per i Lumia. 
Disponibile in quattro colori (bianco, nero, arancione e verde), 
il 930 ha a bordo un veloce processore quad core Snapdragon 
300 a 2,2 Ghz, 2 Gbyte di Ram e 32 Gbyte di Storage interno non 
espandibili (manca lo slot Micro Sd). La fotocamera Pureview 
da 2D Mpixel con ottica Cari Zeiss stabilizzata promette foto di 
qualità, mentre la tecnologia SensorCore consente di monitorare 
vari parametri (compresa l’attività fisica dell'utente) senza 
pesare troppo sull’autonomia della batteria da 2.400 mAh. 

A proposito, nella confezione è già inclusa la base di ricarica 
wireless. Il sistema operativo è Windows 3.1 ultima versione che 
prevede tra l’altro l’efficace tastiera WordFLow. P.B 


Una fotocamera con laser 
e display Quad Hd per l’Lg G3 



T ra i vari top di gamma con Android il nuovo smartphone 
di Lg spicca soprattutto per due motivi. Uno è il display 
lps+ ad altissima risoluzione: 2.560 x 1.440 pixel, che su una 
diagonale di 5,5” permettono una densità pari a ben 538 ppi. 

Il secondo è la fotocamera da 13 Mpixel con stabilizzatore 
ottico e telemetro laser per la gestione dell’autofocus. In 
pratica si tratta di un laser (invisibile e assolutamente non 
dannoso per gli occhi) che misura la distanza dall’obiettivo 
al soggetto inquadrato e permette una messa a fuoco 
molto precisa e anche rapida. All’interno troviamo inoltre un 
potente Snapdragon 801 a 2,5 GHz, 
Ram variabile tra 2 e 3 Gbyte 
t 0 e 16/32 Gbyte di Storage 

espandibili. L’Lg G3 
arriverà sul mercato in tre 
colori (nero, bianco, gold), con 
Android 4.4 profondamente 
personalizzato. P.B 


LgG3 - Da euro 599 Iva inclusa 

www.lg.com/it 


PC Professionale > Luglio 2014 





















Pagina mancante (pubblicità) 



NEWS > Software 



Adobe Creative Cloud 

Euro 61,49 al mese Iva inclusa 

II prezzo prevede un impegno annuale, 
iabbonamento cancellabile in qualsiasi, 
momento costa 92,24 euro al mese. '• 


Adobe 


aggiorna Creative Cloud 


A metà giugno Adobe ha 
aggiornato la sua suite 
per la creatività profes¬ 
sionale, rinnovandone pratica- 
mente tutte le applicazioni. Il 
prezzo dell'abbonamento non 
è variato, ma l'edizione per fo¬ 
tografi - che comprende Photo¬ 
shop e Lightroom e costa 12,29 
euro al mese, ora è accessibile 
a tutti (prima era riservata a 
chi possedeva una licenza di 
Creative Suite). Photoshop CC 
è stato dotato di effetti aggiun¬ 
tivi di motion blur - tra cui 
Spin Blur per simulare rota¬ 
zioni - e della Focus Mask, che 
fa risaltare i ritratti con scarsa 
profondità di campo. 

Illustrator CC ha una matita 
migliorata, introduce le Li¬ 
ve Shapes, che permettono 
di trasformare velocemente i 
rettangoli in forme comples¬ 
se e riportarli poi alla forma 
originale con pochi clic, e su 
Windows può accelerare il ren¬ 
dering sfruttando la Gpu di ima 
scheda Nvidia certificata da 
Adobe. Le novità di InDesign 
CC comprendono la possibili¬ 
tà di spostare con il drag and 
drop righe e colonne delle ta¬ 
belle, nonché di creare ePub di 
tipo Fixed Layout Adobe Muse 
CC ora è un'applicazione Win¬ 
dows nativa, con supporto dei 
64 bit (prima sfruttava Adobe 
Air) e gestisce i display HiDPI. 


Per quanto riguarda il video, 
in Premiere CC troviamo una 
comoda pulsantiera per l'ap¬ 
plicazione dei metadati ai clip. 
L'integrazione tra Premiere e 
After Effects poi è stata poten¬ 
ziata: ora è possibile accedere 
direttamente da Premiere ai 
campi modificabili di un effetto 
realizzato in After Effects (ad 
esempio il testo di un "sotto¬ 
pancia"), con un risparmio di 
tempo considerevole. Premiere 
consente anche di applicare un 
effetto a una maschera, e può 
impostare un motion tracking 
senza passare per After Effects. 

Dreamweaver, infine, ha 
una modalità Live potenziata 
che consente di effettuare un 
maggior numero di modifiche 
senza dover intervenire sul 
codice. Adobe ha approfittato 
dell'occasione per lanciare an¬ 
che tre nuove App per l'iPad, 
Sketch, Line e Photoshop Mix. 
Sketch è un tool "sociale" di 
disegno bitmap. Line è pen¬ 
sato per il disegno vettoriale 
e Photoshop Mix consente di 
comporre immagini ed appli¬ 
care effetti (quelli più pesanti 
vengono elaborati nel cloud 
dai server di Adobe). La so¬ 
cietà ha presentato anche due 
accessori hardware per l'iPad: 
Adobe Ink, una penna digitale 
Bluetooth, e Adobe Slide, un 
righello digitale. 


SS Microsoft 

SQL Server 2014 


È arrivato SQL Server 2014 

L a nuova release di SQL Server offre prestazioni in 
media 10 volte superiori alla versione precedente 
grazie alle tecnologie di elaborazione in-memory. SQL 
Server 2012 già sfruttava l’elaborazione in-memory, ma 
limitatamente alle operazioni di Business Intelligence: la 
versione 2014 ne estende il campo di applicazione all’Oltp 
(Oniine Transactional Processing). Portando in Ram tabelle 
selezionate, SQL Server riesce ad aumentare drasticamente 
il numero di transazioni gestibili al secondo senza richiedere 
modifiche al database. La piattaforma dati di Microsoft 
si è arricchita anche di altri tool, tra cui Azure Machine 
Learning. Questo nuovo servizio di Azure (sarà disponibile 
in anteprima pubblica da Luglio) è pensato per aiutare 
le aziende a creare soluzioni di analisi predittive: Azure 
Machine Learning mette a disposizione strumenti visuali e 
algoritmi pronti all’uso per facilitare il lavoro di analisi dei 
dati. Nuovo è anche l’Analytics Platform System, sistema 
che combina il meglio di SQL Server e della tecnologia 
Hadoop in una soluzione a basso costo che Microsoft 
definisce “Big Data in a Box”. 


Nuova release 

per PDF 
Transformer 


PDF, 

éF 

L / 


ABBYY PDF Transformer+ 


A bbyy ha presentato una nuova versione del suo 

pacchetto di gestione ed elaborazione dei Pdf. Questa 
release fa a meno del consueto numero progressivo e si 
chiama semplicemente PDF Transformer+. L’applicativo, 
che sfoggia un'interfaccia rinnovata, offre tutte le 
funzioni necessarie per lavorare con i documenti Pdf 
in ambito office: editing, collaborazione, estrazione e 
riutilizzo dei contenuti, protezione e condivisione di file. E, 
naturalmente, consente di creare un Pdf da zero a partire 
sia da una scansione effettuata al momento sia da un 
documento aperto in qualsiasi applicazione con funzioni 
di stampa. PDF Transformer+ si appoggia alla potente 
tecnologia Ocr di Abbyy per convertire le immagini in testo 
e creare quindi documenti ricercabiLi. Il software consente 
anche il percorso inverso, a cui fa esplicito riferimento il 
suo nome: permette cioè di convertire un Pdf preesistente 
in uno qualunque dei formati editabili più comuni (Word, 
Excel, Html, OpenOffice Writer, testo semplice e molti 
altri) preservando layout e formattazione deLL’originale. 
PDF Converter+ può anche salvare nei formati ePub e Fb2. 


Abbyy PDF Transformer+ Euro 69,00 Iva inclusa 
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Sharp pensa agli 8K 

Con la collaborazione di Sei 
(Semiconductor Energy Laborator) e 
Afd (Advanced Film Device), Sharp ha 
realizzato un prototipo di display Oled 
da 13,3 pollici con risoluzione 8K, vale 
a dire 7.630 x 4.320 pixel, 16 volte la 
risoluzione Full Hd. La densità di pixel 
raggiunge così la cifra record di 664 Ppi. 



Amd Kaveri 
entra nei portatili 

Amd ha annunciato le piattaforme Apu 
Mobile Performance 2014, basate su 
architettura Kaveri. La tecnologia Fisa 
(Fleterogeneous System Architecture) 
giunge dunque a piena maturazione 
e può essere sfruttata anche sui 
notebook. Le nuove Apu avranno fino a 
12 core (4 Cpu e 3 Gpu) per una potenza 
complessiva di 8S6 gigaflops. 



per abuso di posizione dominante e 



SEGUICI ANCHE SU 

OO®#© 



Il precario equilibrio 
tra libertà e sicurezza 



ultimo malware per smartphone e tablet Android è quantomeno 
curioso: simula un blocco del dispositivo e accusa l’utente di aver 
I visitato siti pornografici illegali, dopodiché chiede di versare una 
cifra di 300 dollari per sbloccare il telefono. Per essere più 
credibile identifica la posizione dell’utente tramite il Gps e la localizzazione IP, 
quindi finge di tirare in ballo le autorità dello Stato di residenza. Koler.A, questo 
il nome del malware, si installa come un presunto video player (ma solo se 
l’utente ha abilitato la provenienza del software da “origini sconosciute” dalle 
preferenze di sistema) e rappresenta il primo ransomware (uso di minacce 
all’utente e richiesta di denaro) nel mondo Android. 

Ogni tanto i trojan compaiono persino sullo store ufficiale di Google: 
ricordiamo il falso antivirus Virus Shield pubblicato da Deviant Solutions, con 
tanto di recensioni fasulle, che prima di essere rimosso è addirittura finito tra 
le app più vendute della sua categoria. 

Come tutte le app Android legittime, anche una malevole al momento 
dell’installazione mostra i contenuti e le periferiche a cui può accedere e 
aspetta la conferma dell’utente. I nostri complimenti a chi legge per intero la 
schermata di avviso ogni volta che installa un’app. Spesso è un elenco di 
decine di voci e in ogni caso non si possono disattivare singolarmente; o si 
accettano in toto oppure si annulla l’installazione. Le voci sono a volte poco 
comprensibili; inoltre, con l’installazione delle nuove versioni di un’app non 
viene più chiesto il consenso all’utente anche se i permessi sono cambiati. 

Il problema è evidentemente a monte e forse Google dovrebbe rivedere un po’ 
le politiche del Play Store. Non auspichiamo certo una rivoluzione di stampo 
totalitario, ma già un controllo più approfondito sugli sviluppatori e su cosa 
pubblicano sarebbe auspicabile. Sullo store c’è davvero, senza mezzi termini, 
tanta spazzatura. Anche la possibilità di concedere selettivamente i permessi 
alle app sarebbe una buona strada, per esempio come succede con iOS che 
chiede di volta in volta l’autorizzazione ad accedere alla posizione Gps o ai 
contenuti (foto o rubrica, per esempio). Qualcosa va certamente fatto; ne va 
della credibilità di una intera piattaforma. Pasquale Bruno 
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SONY 


20 MEGAPIXEL 

La fotocamera principale dispone 
di un sensore con una risoluzione 
estremamente alta: in modalità 
standard, però, gli scatti prodotti 
sono a 8 Mpixel. 


ACQUA, NO PROBLEM 

Come ormai consuetudine per 
i top di gamma Sony, anche 
lo Z2 dispone di un telaio 
resistente agli schizzi d’acqua 
(certificazione IP55 e IP58) 


0 Di Simone Zanardi 
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DISPLAY OTTIMO 

Full Hd e buona 
leggibilità sono i punti 
di forza del pannello 
montato dallo Z2. 
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SQUADRATO 

Il profilo del telaio 
presenta spigoli 
accentuati, in linea 
con le ultime proposte 
della casa giapponese. 



Top di gamma e fascia media: 
i nuovi smartphone Sony 

Xperia Z2 è il flagship 2014, VM2 è pensato per chi dispone di un budget contenuto. 


N el corso degli ultimi anni Sony 
si è affermata tra i principali 
produttori di smartphone con 
modelli che hanno i principali punti di 
forza nella qualità costruttiva, nell'in¬ 
tegrazione con i servizi proprietari 
della casa nipponica e nell'attenzio¬ 
ne per le applicazioni multimediali. 
Il nuovo top di gamma Xperia Z2 
(erede dello ZI presentato lo scorso 


anno) non fa eccezione, mentre con 
il modello M2 Sony punta al mercato 
mid-range tentando di non snaturare 
la propria filosofia. 

XPERIA Z2 

Esteticamente, il nuovo Z2 non si 
discosta di molto dagli ultimi top di 
gamma Sony: il telaio è caratterizzato 


dalle linee estremamente semplici e 
squadrate, impreziosite dagli inserti 
metallici e dal posteriore ricoperto da 
vetro temperato. Come il predecessore 
ZI, anche il nuovo Xperia è resistente 
agli schizzi d'acqua e all'immersione 
sino a un metro circa di profondità (lo 
chassis è certificato IP55 e IP58); anche 
per questo tutte le porte di connes¬ 
sione ed espansione sono protette da 



L’Xperia Z2 è ricco di applicazioni targate Sony, la maggior parte indirizzate all'ambito 
multimediale. L’interfaccia in sé è molto semplice, a partire dal pannello di accesso 
rapido alle impostazioni. Per il browser Web, Sony si affida all’ottimo Chrome. 



SONY 
XPERIA Z2 

Euro 699 Iva inclusa 


+ PRO 

Prestazioni • Schermo ■ Qualità 
costruttiva ■ Alcuni servizi Sony 
interessanti 


- CONTRO 

Prezzo ■ Eccesso 
di software proprietario 

Produttore: Sony, 
www. sony mobile, com/it/ 
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POCHI PIXEL 

Il pannello da 4,8 pollici 
dell’Xperia M2 offre 
una risoluzione 
di soli 960 x 540 pixel, 
sottodimensionata 
rispetto alla media 
di segmento. 


CIOCCOLATO IN ARRIVO 

Android è fermo alla 
versione 4.3 al momento 
della nostra prova, 
ma Sony ha promesso 
l’aggiornamento a Kitkat. 


SONY 


10:35 



t f a? » 


WALKMAN Album Movies Playstation 
Mobile 

V Q ::: E) /* 

.. ^ a 1 


CONTACTLESS 

Al pari del fratello maggiore, anche l’M2 è dotato 
di chip Nfc per le comunicazioni senza fili a corto raggio. 




DESIGN INCONFONDIBILE 

Pur non essendo resistente all’acqua, il telaio 
ripropone il design tipico degli ultimi Xperia. 


SONY 
XPERIA M2 

Euro 249 Iva inclusa 



c 


+ PRO 

Qualità costruttiva ■ 
Servizi Sony interessanti 

-CONTRO 

Prestazioni ■ Schermo 


opportune cover, facilmente rimovibili. 
A livello ergonomico gli spigoli fan¬ 
no apparire lo Z2 più ingombrante di 
quanto realmente sia, ma i 5,2 pollici 
di diagonale del display chiaramente 
si fanno sentire. Lo schermo è d'altro 
canto uno dei punti di forza dell'appa¬ 
rato, con una risoluzione Full Hd (1.080 
x 1.920 pixel) e una brillantezza di co¬ 
lori di primo piano (anche grazie alla 
tecnologia proprietaria Triluminous). 

Nel corso delle nostre prove abbiamo 
potuto apprezzare l'ottima leggibilità 
anche in condizione di forte riverbero, 
mentre l'alta densità di pixel (424 Ppi 
circa) rende confortevole la lettura dei 
testi, anche di piccole dimensioni. 
Sony non è scesa a compromessi 


nemmeno in termini di potenza: 
il chipset a bordo dello Z2 è uno 
Snapdragon 801, che può contare su 
processore centrale a quadruplo core 
operante a 2,3 GHz e su di un'unità 
grafica Adreno 330. Se a queste com¬ 
ponenti sommiamo i 3 gigabyte di me¬ 
moria Ram, non stupiscono le presta¬ 
zioni rilevate in fase di test: nei nostri 
benchmark lo Z2 ha registrato valori 
in linea con la concorrenza di questa 
fascia, nominalmente il Samsung Ga- 
laxy S5 e l'Htc One M8. 

Esaustive le opzioni di connettività, che 
annoverano tra l'altro un modulo Wi-Fi 
compatibile con lo standard 802.11ac 
di ultima generazione, Bluetooth 4.0 
e chip Nfc, oltre che sulla possibilità 
di agganciare reti cellulari di quarta 


Produttore: Sony, 
www.sonymobile.com/it/ 


generazione (Lte) per velocità massime 
teoriche di 150 Mbps in downlink. Per 
quanto concerne l'apparato di fotoca¬ 
mere, il modulo principale offre una ri¬ 
soluzione di ben 20 megapixel, sebbene 
in modalità automatica gli scatti siano 
effettuati a "soli" 8 Mpixel. E comun¬ 
que sufficiente attivare un'opzione di 
scatto con controllo manuale per poter 
impostare al massimo il numero di pi¬ 
xel catturati. Al di là della risoluzione, 
la qualità delle foto è ottima, con una 
resa di tutto rispetto anche in contesti 



Molte applicazioni sono collegate a servizi Sony come Music Unlimited per l’accesso illimitato alla libreria musicale messa a disposizione 
dalla casa nipponica. Tra le funzioni peculiari degli Xperia, la modalità Stamina per la gestione del risparmio energetico e Smart Connect 
per creare eventi abbinati al collegamento di dispositivi e periferiche. Supportato tra l’altro il gamepad Playstation come controller di gioco. 
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con luce limitata. Lo Z2 è anche in grado 
di catturare video a 4K, benché la reale 
utilità di questo livello di risoluzione 
su di uno smartphone sia discutibile. 
In termini di software, il nuovo Xperia 
è proposto con l'ultima versione 
di Android (Kitkat 4.4.2), cu- 
stomizzato con la consueta 
interfaccia Sony che nella 
maggior parte dei casi non 
risulta troppo invadente. 

Più pervasivi sono semmai 
i numerosi software che la 
casa nipponica pre-carica sul 
telefono: alcuni servizi e opzioni 
sono certamente utili, mentre le nu¬ 
merose applicazioni dedicate al multi¬ 
mediale possono facilmente andare a 
sovrapporsi con quelli made in Google. 
All'utente la scelta di quale piattaforma 
utilizzare. 

Nel complesso, comunque, l'Xperia Z2 
si erge a pieno diritto nella fascia dei 
top di gamma Android, al fianco di Htc 
One M8 e Samsung Galaxy S5. Il prezzo 
da pagare, 699 euro, è alto, ma in linea 
con la concorrenza. 


XPERIA M2 

Con l'Xperia M2 Sony aggredisce una 
fascia di prezzo estremamente popola¬ 
ta: lo fa tentando di non tradire lo 
spirito della serie Xperia, ma 
dovendo scendere neces¬ 
sariamente a compro¬ 
messi dal punto di vista 
hardware. Se il chipset 
utilizzato da Sony (il 
classico Snapdragon 
400) è adeguato a que¬ 
sta fascia di prodotti, lo 
schermo è penalizzato da 
una risoluzione di soli 960 x 540 
pixel, pochi per una diagonale di 4,8 
pollici. 

Le prestazioni registrate sono netta¬ 
mente inferiori rispetto allo Z2, ma 
allineate con i modelli basati sulla me¬ 
desima tecnologia. Lo spazio di Storage 
ammonta a soli 8 GB, fortunatamente 
espandibili tramite schede di memoria 
micro Sd. 

In ambito software troviamo Android 
fermo alla versione 4.3. Sebbene Sony 




Performance 

Ottime Le prestazioni 
dello Z2 con a bordo 
la piattaforma 
Snapdragon SOI 




CARATTERISTICHE 

TECNICHE 





XPERIA Z2 

XPERIA M2 

Display 

5,2” Lcd Ips 

1.920 x LOBO px (424 Ppi) 

4,8”, Tft 960 x 540 px 
(229 Ppi) 

Chipset 

Oualcomm Snapdragon 801 

Oualcomm Snapdragon 400 

Cpu 

Ouad core 2,3 GHz Krait 400 

Ouad core 1,2 GHz Corex A7 

Gpu 

Adreno 330 

Adreno 305 

Memoria (GB) 

3 

1 

Storage interno (GB) 

16 

8 

5lot di espansione 

Micro Sd 

Micro Sd 

Fotocamera 

20 Mpixel, 1080p@60fps, 
720p@120fps, Hdr 

8 Mpixel, 1080p@30fps, Hdr 

Fotocamera frontale 

2,2 Mpixel, 1080p@30fps 

Vga 

Apparato radio 

2G/3G quad-band, 4G 7-band 

2G/3G quad-band, 4G 6-band 

Connettività 

Lte150 Mbps, 

Hspa 42 Mpbps, Wi-Fi 80211ac, 
Bluetooth 4.0, Nfc 

Lte 100 Mbps, 

Hspa 21 Mbps, Wi-Fi 802.11abgn, 
Bluetooth 4.0, Nfc 

Sensori 

Accelerometro, bussola digitale, 
sensore luce e prossimità, 
barometro 

Accelerometro, 
sensore luce e prossimità 

GP5 integrato 

A-Gps 

A-Gps 

Batteria (mAh) 

3.200 

2.300 

Sistema operativo 

Android 4.4.2 

Android 4.3 

Dimensioni (mm) 

147x73x8,2 

140 x 71 x 8,6 

Peso (g) 

163 

148 


abbia già confermato l'arrivo immi¬ 
nente di Kitkat, non possiamo che 
segnalare il ritardo su uno degli ele¬ 
menti fondamentali nella scelta di uno 
smartphone. Restano tutti i software 
proprietari di casa Sony di cui abbiamo 
già accennato nella recensione dello Z2, 
con i relativi pregi e difetti. 

Rispetto al Motorola Moto G, che con¬ 
sideriamo un punto di riferimento per 
i telefoni Android di fascia medio-bas¬ 
sa, lo Z2 offre memoria espandibile e 
una fotocamera leggermente migliore, 
ma è penalizzato da una versione di 
Android precedente e, soprattutto, da 
imo schermo dalla risoluzione che mo¬ 
stra la corda a fronte di una diagonale 
così ampia. • 


LE PRESTAZIONI 


1 SONY 

XPERIA Z2 

SONY 1 

XPERIA M2 1 

Benchmark di sistema 


Antutu 4.5 


Totale 

32.296 

17.655 

Multitask 

6.533 

3.022 

Cpu Integer 

3.229 

1.819 

Cpu Float 

3.369 

1.443 

Ram (operazioni) 

1.500 

1.104 

Ram (velocità) 

2.621 

1.093 

Grafica 2D 

1.630 

1.109 

Grafica 3D 

7.929 

5.673 

Storage I/O 

1.671 

655 

Database I/O 

640 

640 

Ceekbench 3 (multi core) 


Totale 

2.784 

1.059 

Cpu Integer 

3.180 

1.387 

Cpu Float 

3.038 

1.104 

Memoria 

1.485 

316 

Basemark 05 II 


Totale 

1.197 

309 

System 

1.441 

771 

Memoria 

750 

367 

Grafica 

2.745 

419 

Web 

693 

76 

Benchmark 3D 


Gfxbench 3.0.11 


Manhattan 

768 

428 

Manhattan Offscreen 

718 

117 

T-Rex 

1.618 

867 

T-Rex Offscreen 

1.543 

329 

3D Mark 7.2 


Ice Storm Unlimited 

17.851 

4.784 

Benchmark JavaScript 


Rightware 

Browsermark 2.1 

1.277 

422 

SunSpider 1.0.2* 

943 

1.584 


74 valori inferiori corrispondono 
prestazioni superiori. 
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Meno di 600 euro per 
un display da 28 pollici 
con tecnologia 4K 
per giocare o guardare 
contentati multimediali. 


O Di Michele Braga 


La tecnologia _ 

Ultra HD alla portata di tutti 


S amsung, uno dei principali pro¬ 
duttori di monitor, televisori e 
dispositivi portatili, ha recente¬ 
mente introdotto nel proprio listino 
un display destinato a soddisfare le 
richieste degli utenti che desiderano 
risoluzioni elevatissime a un prezzo 
contenuto. 

Il modello UD590 utilizza un pannello 
da 28 pollici con risoluzione Ultra Hd 
- 3.840 x 2.160 pixel - pari a quattro 
volte quella di un display Full Hd. 
Per attirare l'utente non professionale 
verso questa categoria di prodotto, 
Samsung ha optato per l'impiego della 
tecnologia Tn invece di quella Ips, più 
costosa e complessa. Questa scelta, 
allineata con i principali produttori 


di monitor che operano nelle stesse 
categorie di prodotto di Samsung, ha 
permesso di realizzare un monitor che 
costituisce un ottimo compromesso 
tra caratteristiche tecniche e prezzo. 
Questo è, infatti, di 599 euro - prezzo 
consigliato su strada dal produttore - 
ma i prezzi dei negozi online permet¬ 
tono di risparmiare da 20 a 30 euro. 
A titolo di confronto un pannello con 
tecnologia Ips di pari diagonale ha un 
prezzo minimo di 1.300 euro. 
L'impiego della tecnologia Tn consente 
di ottenere tempi di aggiornamento 
delTimmagini di circa 1 millisecon¬ 
do; questa caratteristica è ideale per 
visualizzare flussi video e per visua¬ 
lizzare immagini in rapido movimento. 


L'utilizzo della tecnologia Afre (Advan¬ 
ced Fraine Rate Control) permette di ri¬ 
dare il colore dei subpixel in modo 
tale da ottenere con un pannello a 8 
bit una gamma di colori pari a quella 
dei dispositivi con controllo a 10 bit; 
Samsung dichiara che questo monitor 
è in grado di riprodurre 1,07 milioni 
di colori, ma la prova con il colorime¬ 
tro ha evidenziato un gamut inferiore 
rispetto a quello dei monitor professio¬ 
nali certificati per la riproduzione di 
questa gamma di tonalità cromatiche. 

I test eseguiti con il colorimetri Da- 
tacolor Spyder4Elite mostrano una 
copertura quasi completa dello spa¬ 
zio sRgb, con il pannello che risulta 


VOTO 

75 


SAMSUNG UD590 

Euro 599,00 Iva inclusa 


+ PRO 

Ottimo prezzo per un Ultra Hd • Buona 
qualità del pannello 

- CONTRO 

Tecnologia TN ■ Base non regolabile 
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7% 
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Difference To Maximum 
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0 1 2 3 4 5 6 7 3 9 1 0 11 12 13 1 4 1 5 16 1 7 10 1 9 20 71 22 73 24 25 


Produttore: Samsung, 
www.5am5ung.it 


Con il parametro di luminosità impostato al valore massimo, la sonda ha misurato 
variazioni sensibili in tutte le zone periferiche del pannello. 
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Il gamut del monitor 
(in rosso) copre 
quello sRgb in modo 
quasi completo, 
mentre risulta 
scarso se messo 
a confronto con 
il gamut Adobe Rgb. 




carente nella zona delle tinte rosse più 
profonde. Il gamut si estende invece 
oltre quello sRgb nella zona delle tinte 
verdi, ma si mantiene piuttosto lontano 
dalla gamma cromatica prevista dallo 
standard Adobe Rgb. Nelle prove di 
uniformità dei colori abbiamo rilevato 
un buon comportamento del pannello 
quando non si imposta il valore mas¬ 
simo di luminosità. Quest'ultima è nel 
complesso poco uniforme quando si 
imposta ai valori massimi il rispettivo 
parametro di controllo. 

Il telaio è di buona fattura, ma il sup¬ 
porto non permette di regolare la posi¬ 
zione del display rispetto all'utente, ad 
accezione della sola inclinazione. Que¬ 
sto limite, soprattutto l'assenza della 


regolazione in altezza, è molto evidente 
su un monitor con una diagonale così 
grande. Le porte di collegamento - una 
Displayport e due Hdmi - sono poste 
nella zona centrale e posteriore del 
display, dove di solito trovano posto 
i fori per l'attacco Vesa che in questo 
caso è assente. 

Il Samsung UD590 è un buon compro¬ 
messo se volete un display di grandi 
dimensioni e con risoluzione elevata, 
sacrificando qualcosa sul fronte della 
resa cromatica e della qualità costruttiva. 
Ricordate inoltre che per pilotare una 
risoluzione così alta è necessaria una 
scheda grafica di fascia intermedia o 
alta, soprattutto se pensate di utilizzare 
questo monitor per giocare in 3D. • 



CARATTERISTICHE 

TECNICHE 


Sf» 

No=# 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFT TN 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

28 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.840x2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,160 

Tempo di risposta gtg (ms) 

1 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070,0 

Intervallo freq.scansione orizz. (kHz) 

30 -134 

Intervallo freq. scansione vert. (Hz) 

56-75 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

370 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

Mega 

Angolo di visione orizz. /vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

X 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

• (2) 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

X 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

Kensington 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

66,1x41,0x16,9 

Cornice laterali (mm) 

35/35 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

20/20 

Peso netto con base (kg) 

5,65 

Attacco Vesa (mm) 

X 

Funzionalit" Pivot 

X 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-1 / +15 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

X 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

Displayport 

Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

32 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,3 

GARANZIA 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 


La prova di uniformità dei colori ha evidenziato zone con parametro DeltaE compreso 
nei valori tra 4 e 4,5, soprattutto per alti valori di luminosità del pannello.. 
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CONTROLLER 

IL disco è gestito dal 
controller Intel di terza 
generazione impiegato 
sulle unità di classe 
enterprise e data center 


INTERFACCIA 

Collegamento al sistema 
attraverso lo standard 
Sata 6G per un a banda 
massima di 750 MByte/s 


0 Di Michele Braga 



LAB 


CELLE NAND 

L’unità da 480 Gbyte usa 16 
celle di memoria Intel Nand 
Mie prodotte a 20 nanometri 


CACHE 

Due chip di memoria Micron Ddr3 
da 512 Mbyte ciascuno a 1.600 MHz 


Intel 730: il disco Ssd consumer 
che arriva dal mondo enterprise 


Over clock delle frequenze per prestazioni di alto livello nel lavoro e nel gioco. 


A ll'offerta di dischi Ssd targati 
Intel si è aggiunto da poche set¬ 
timane il nuovo modello 730, 
progettato per rispondere alle esigenze 
di applicazioni intensive come quelle 
per la creazione di contenuti multime¬ 
diali, per la cattura e l'editing video, 
così come i videogiochi più complessi 
di ultima generazione. 

Il listino Intel delle unità allo stato so¬ 
lido prevedeva tre linee di prodotto 
identificate da altrettante numerazioni: 
la serie 3 per applicazioni consumer 


economiche; quella 5 per l'utenza do¬ 
mestica e di fascia alta, ma non pro¬ 
fessionale; la serie 7 pensata in modo 
specifico per gli ambienti enterprise e 
workstation. Ora i prodotti professio¬ 
nali sono classificati come DC (Data 
Center) e Pro ( Professionali ), mentre 
quelli consumer sono contraddistinti 
come serie 500 e 700 in base al livello 
di prestazioni offerte. 

L'unità Ssd 730, disponibile con tagli 
di capacità di 240 e 480 Gbyte nel fat¬ 
tore di forma da 2,5 pollici, impiega un 


MEMORIE 

NAND 

5LC 

(Single level celi) 
Un bit per cella 


MLC 

(Multi level celi) 

Due bit per cella 


Punto di riferimento 



La tecnologia Nand di tipo Mie permette di salvare più dati per cella e di ridurre i costi di produzione. 
La maggiore densità di informazioni richiede l'uso di tecniche per correggere eventuali errori nei dati. 
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controller Intel di terza generazione e 
moduli di memoria Mie (Multi Lei’el 
Celi) prodotti con tecnologia a 20 nano- 
metri, come quelli impiegati sui dischi 
di classe enterprise. Ciò che cambia 
rispetto alle altre unità già in produ¬ 
zione è la frequenza operativa di questi 
due componenti: con la serie Ssd 730 
la frequenza operativa del controller è 
stata incrementata di circa il 50%, men¬ 
tre quella dei chip di memoria è stata 
alzata di circa il 20%. 

Sul Pcb sono presenti il controller 
Intel PC29AS21CA0 che opera alla 
frequenza di 600 MHz, due chip di 
memoria Micron da 512 Mbyte ciascu¬ 
no in standard Ddr3 a 1.600 MHz per 
una cache complessiva di 1 Gbyte e 16 
moduli di memoria Nand; di questi 
ultimi 14 sono 29F32B08MCMF2 (32 
GiB), uno è 29F64B08NCMF2 (64 GiB) 
e uno 29F16B08LCMF2 (16 GiB). Ciò 
significa che nel complesso l'unità da 
480 Gbyte è realizzata a partire da uno 
capacità di 566 Gbyte. Lo spazio in 
più è utilizzato per archiviare infor¬ 
mazioni di parità così da permettere 
una maggiore affidabilità e il recupero 
delle informazioni in caso di guasto. I 
due condensatori presenti sul bordo 
del Pcb servono da accumulatori per 
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+ PRO 

Ottime prestazioni ■ Affidabilità 
di classe enterprise 

- CONTRO 

Rapporto tra prezzo, 
prestazioni e capacità 

Produttore: Intel, www.intei.com. 


fornire energia sufficiente a archiviare 
i dati presenti nella cache nel caso di 
un improvvisa interruzione di corrente. 
I dati di targa del modello con capa¬ 
cità di 480 Gbyte indicano velocità di 
550 Mbyte/s e di 470 Mbyte rispetti¬ 
vamente nelle operazioni di lettura e 
scrittura sequenziale. Nel test Aja la 
velocità rilevata è stata di 519,9 Mbyte/s 
in lettura e di 474,3 Mbyte/s in scrittura 
sequenziale. Per il modello con taglio 
da 240 Gbyte di capacità, Intel dichia¬ 
ra la medesima velocità per la lettura 
sequenziale, mentre per la scrittura il 


valore riportato sulle specifiche è di 
270 Mbyte/s. Questa nuova unità allo 
stato solido si posiziona nella categoria 
di dischi più veloci sul mercato, ma 
non riesce a fare altrettanto per quanto 
riguarda il rapporto prezzo / prestazioni 
proposto dagli altri produttori. Il prez¬ 
zo di listino è fuori mercato rispetto 
alla concorrenza, ma basta una 
ricerca sugli store online per 
acquistare queste unità con 
un prezzo ridotto del 30% 
rispetto a quello ufficiale. 

Il prezzo di entrambi i mo¬ 
delli Ssd 730 resta in ogni 
caso di molto superiore a 
quello medio per unità di pari 
capacità e prestazioni. 

Gli elementi che contraddistinguo¬ 
no le unità Ssd 730 e sui quali punta 
l'azienda di Santa Clara riguardano 
le tecnologie Data Center Dna e Intel 
Rapid Storage. 

La prima fa riferimento all'affidabili¬ 
tà dei componenti e dell'unità che è 
garantita per raggimigere una media 
di scrittura di 70 Gbyte al giorno per 


cinque anni contro la media di mercato 
di 20 Gbyte al giorno per cinque anni 
tipica dei prodotti consumer. 

La seconda riguarda ottimizzazioni 
specifiche inserite nel firmware dei di¬ 
schi e dei controller Intel per ottenere 
prestazioni elevate in configurazioni 
Raid 0: con due unità Ssd 730 
Intel dichiara che è possibile 
superare i 1.000 Mbyte/s 
in lettura e i 950 Mbyte/s 
in scrittura sequenzia¬ 
le mediante l'utilizzo 
di blocchi di dati da 
128 Kbyte; utilizzando 
quattro dischi questi 
valori superano rispetti¬ 
vamente i 1.600 Mbyte/s e 
i 1.300 Mbyte/s. 

Si tratta di prestazioni che vanno ben 
oltre le necessità di un utente desktop 
evoluto e che si addicono al professio¬ 
nista che crea contenuti multimediali 
molto complessi e che richiedono la 
movimentazioni di enormi moli di dati 
tra le unità di archiviazione e la memo¬ 
ria di sistema. • 


INTEL SSD 
730 DA 480 
GBYTE 


Euro 623 Iva inclusa 


Il controller Intel PC29A521CA0 gestisce 480 
Gbyte ottenuti a partire da 566 Gbyte. Lo spazio 
aggiuntivo serve per il controllo di parità dei dati. 


Il test Aja mostra 
dei valori di 
trasferimento 
dati in modalità 
sequenziale allineati 
con quelli dichiarati 
dal produttore. 
Altrettanto possiamo 
dire per i risultati 
misurati nelle diverse 
prove eseguite con il 
test lOMeter. 



1 RISULTATI I0METER 

INTEL 


Ssd 730 


da 480 Gbyte 

Velocità di trasferimento massima 

(100% sequenziale) _ 


Lettura 4K (Mbyte/s) 

350,88 

Scrittura 4K (Mbyte/s) 

329,42 

Lettura 8K (Mbyte/s) 

345,94 

Scrittura 8K (Mbyte/s) 

317,65 

Vel.di trasferimento profilo 


Workstation (80% lettura. 80% casuale) 

Profilo 4K (Mbyte/s) 

168,42 

Profilo 8K (Mbyte/s) 

153,28 
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O Di Marco Martinelli 



In prova AXX 200, un sistema audio portatile 
a batteria con Bluetooth e Nfc, estremamente 
ricco di funzionalità e che all’occorrenza 
si trasforma in una valida scheda audio 
esterna per desktop e notebook. 


. 

QÒ 



Creative, la nuova 
generazione di Sound Blaster 


TE 

LAB 


AXX 200 è probabilmente il più 
raffinato mini diffusore Blue- 
I tooth attualmente disponibile 
sul mercato: si tratta di un prodotto ve¬ 
ramente versatile, non soltanto in termini 
di funzioni disponibili ma anche per il 
supporto multipiattaforma hardware e 
software che ne estende la compatibilità 
a Pc, Mac, tablet o smartphone Android 
e iOS. Lo stile Creative è già evidente 
dalla confezione, che espone con dovizia 
di dettagli tutte le peculiarità di questo 
dispositivo. La dotazione è eccellente sia 
a livello di documentazione sia per gli 
accessori inclusi, tra i quali l'adattatore 
di rete per la ricarica via Usb, un cavo 
Usb e due custodie di differente fattura 
per il trasporto. 

Il dispositivo appartiene alla seconda ge¬ 
nerazione della linea Sound Blaster AXX 
iniziata con gli SBX 8,10 e 20 e mantiene 


design e caratteristiche di base, con l'ag¬ 
giunta d'interessanti novità. In sostanza, 
l'AXX 200 rappresenta la somma di più 
periferiche audio - diffusore Bluetooth, 
microfono desktop e scheda audio ester¬ 
na - riunite in un unico telaio a sviluppo 
verticale dalle dimensioni compatte, este¬ 
ticamente piuttosto gradevole, robusto, 
curato nei dettagli e perfettamente as¬ 
semblato. Sul piano funzionale il design è 
ineccepibile poiché altoparlanti, comandi 
e porte di comunicazione sono disposti 
in maniera razionale e si trovano esatta¬ 
mente dove ci si aspetta debbano essere 
per la massima comodità d'impiego. 1 
due diffusori, protetti dalla griglia me¬ 
tallica bianca che riveste tre dei sei lati 
del sistema, sono posti in maniera tale 
da favorire la massima separazione tra il 
canale destro e il sinistro per aumentare 
l'effetto stereo - generalmente carente in 



questa tipologia di prodotti veramente 
compatti - mentre i comandi del volu¬ 
me e delle funzioni principali trovano 
posto nel pannello superiore a controllo 
capacitivo. 

I rimanenti pulsanti sono invece disposti 
a colonna sul pannello posteriore, che 
ospita inoltre il condotto d'uscita del bass 
reflex, uno slot per schede micro Sd con 
funzione di lettore Mp3 / Wma, l'uscita 
cuffia, un ingresso analogico ausiliario 
condiviso tra linea e microfono esterno, 
una porta Usb per la ricarica di periferi¬ 
che a basso consumo e una seconda Usb 
per il collegamento al computer. Grazie 
alla presenza del Nfc, connettere l'AXX 
200 a uno smartphone o tablet dotato di 
analoga tecnologia richiede pochi istanti 
poiché è sufficiente avvicinare i due di¬ 
spositivi. Nessuna difficoltà da segnalare 
comunque anche sul versante computer, 
dato che appena eseguito il collegamento 
Usb il dispositivo - riconosciuto corret¬ 
tamente come scheda audio - è imme¬ 
diatamente operativo. 

Per accedere a tutte le potenzialità di¬ 
sponibili è necessario scaricare dal sito 
Creative il software dedicato, identico per 


Il software che gestisce l’AXX 200 è multi¬ 
piattaforma e presenta le medesime funzioni 
tanto nella versione desktop quanto in quella 
mobile. La funzionalità è ai massimi livelli grazie 
all’interfaccia intuitiva e alla quantità di opzioni, 
tutte corredate da aiuto in linea. 

Notevoli le possibilità di regolazione dell’audio, 
sia scegliendo diverse impostazioni predefinite 
sia personalizzando le curve di risposta in 
frequenza attraverso l’equalizzatore a 10 bande. 
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CREATIVE 

SOUND 

BLASTERAXX 

AXX200 



Euro 149,99 Iva inclusa 


+ PRO 

Connettività ■ Alimentazione 
a batteria • Strumenti di elaborazione 
sonora ■ Quantità di funzioni e opzioni 
• Accessori in dotazione 

- CONTRO 

Nulla da segnalare 

Produttore: Creative Labs, 
http://it. creative, corri 


i vari ambienti operativi e rappresentato 
da un pannello di controllo dotato di 
un'interfaccia grafica pressoché perfet¬ 
ta per organizzazione e funzionalità. In 
aggiunta alla riproduzione audio, l'AXX 
200 offre alcune funzioni d'indiscutibi¬ 
le utilità, tra cui la registrazione vocale 
effettuabile attraverso una matrice di 
quattro microfoni - disposti a 360° - che 
si avvalgono della tecnologia CrystalVoice 
per assicurare una resa nitida in ogni 
condizione. 

Nel corso dei test abbiamo verificato 
l'efficacia del sistema attraverso telecon¬ 
ferenze, chat vocali, chiamate in viva voce 
e registrazioni direttamente su scheda 
micro Sd: in tutti i casi, i microfoni so¬ 
no stati in grado di garantire una resa 
ottimale sia a distanza ravvicinata sia a 
qualche metro dal dispositivo, anche in 
presenza di disturbi esterni filtrati dalle 
funzioni Noise Reduction (riduzione del 
rumore ambientale di fondo) e Acou- 
stic Echo Cancellation (eliminazione del 
riverbero). Particolarmente efficiente 
l'opzione Focus, che consente di regolare 
l'ampiezza dell'area di cattura dell'audio 
in modo tale da escludere tutti i suoni 



La funzione di registrazione 
è implementata alla 
perfezione. La matrice 
di quattro microfoni, 
posizionati a 360”, 
e Le sofisticate opzioni 
di controllo consentono 
di ottenere una resa 
ottimale, ripulita 
dai disturbi ambientali 
e da eventuali riverberi. 


indesiderati che non provengono dal¬ 
la sorgente. Altre funzioni, più rivolte 
all'aspetto ludico, includono l'impiego 
dell'AXX 200 come megafono con pos¬ 
sibilità di alterare la voce in tempo reale 
attraverso una vasta gamma di effetti, 
oppure il karaoke per cantare sulle basi 
musicali riprodotte dal dispositivo. 

In ambito prettamente musicale 
l'AXX 200 ha dimostrato va¬ 
lide doti tanto in termini di 
potenza d'uscita quanto in 
resa sonora. Il volume to¬ 
tale è risultato rilevante in 
rapporto alle dimensioni 
e più che sufficiente per 
garantire un grado d'ascolto ^ 
adeguato sia sul desktop sia 
all'aperto, senza peraltro genera¬ 
re suoni distorti nemmeno al massimo 
livello. Sul piano qualitativo, i risultati 
sono stati superiori alle aspettative e il 
Creative ha retto abbastanza agevol¬ 
mente il confronto anche con prodotti 
di fascia (e prezzo) ben superiori. Come 
prevedibile, il sistema ha dato il meglio 
in gamma media, mentre i bassi sono 
apparsi inevitabilmente sacrificati dalla 
minima dimensione degli altoparlanti 
e gli alti non hanno raggiunto quell'e¬ 
stensione che solo una configurazione 
a più vie può garantire, senza tuttavia 
mostrare carenze tali da pregiudicare la 
vivacità del suono. 

Nel complesso ci troviamo di fronte a un 


iblea le menu 

-a- nti 


Near field 

Stabilire una connessione 
Nfc è semplicissimo, 
basta avvicinare 
tra loro due dispositivi 
compatibili 


r 


audio equilibrato, che diventa ancor più 
soddisfacente con l'ausilio della tecno¬ 
logia Sbx di gestione dell'elaborazione 
sonora direttamente a livello hardware 
attraverso il processore dedicato multi 
core Creative SB-Axxl. Dal pannello di 
controllo dell'AXX 200 è possibile sol¬ 
tanto attivare o disattivare l'opzione, 
mentre attraverso il software Cre¬ 
ative Sound Blaster Central si 
possono scegliere differenti 
impostazioni predefinite 
e personalizzabili, non¬ 
ché variare la risposta in 
frequenza agendo sull'e¬ 
qualizzatore a 10 bande. 
^ L'AXX 200 si è dimostrato 
un valido supporto anche 
per l'audio dei videogiochi o 
dei film, sempre grazie all'impiego 
dell'elaborazione sonora particolarmen¬ 
te efficace per migliorare, per esempio, 
l'intelligibilità dei dialoghi o enfatizzare 
gli effetti speciali. 

Da segnalare anche la possibilità di si¬ 
mulare un surround a 7.1 canali, con esito 
sufficientemente realistico in relazione 
alla natura e alle capacità del dispositivo. 
Tra le opzioni disponibili sul sito Creati¬ 
ve segnaliamo la Base Docking, sulla cui 
utilità nutriamo tuttavia qualche per¬ 
plessità poiché serve unicamente come 
appoggio e ricarica, senza consentire la 
connessione Usb al computer. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di dispositivo: altoparlanti Bluetooth, scheda audio esterna, lettore Mp3, registratore 
vocale ■ Processore audio: SB-Axxl multi core ■ Numero altoparlanti: 2 • Potenza d'uscita: n.d. 
Numero microfoni: 4 a matrice omnidirezionale ■ Connettività: Bluetooth (2.1 Edr compatibile 
aptX), Nfc, Usb 2.0 ■ Ingressi: slot micro Sd, Aux in / Mie in con jack da 3,5 mm, micro Usb ■ 
Uscite: Usb 2.0 (solo ricarica apparecchi a basso consumo), cuffie (jack da 3,5 mm) ■ 

Batteria: 5.200 mAh, autonomia dichiarata 15 ore ■ Sistemi operativi supportati: Windows XP, 
Vista, 7, B OS X 10.5.8 e successivi, Android, iOS ■ Accessori opzionali: Sound BlasterAXX AXX 
200/100 Docking Base ■ Dimensioni (L x A x P): 64 x 72,3 x 200 mm 
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Proposto a 139 euro, il Go Watch dispone 
di caratteristiche hardware interessanti, 
ma non offre una piattaforma software 
all’altezza della concorrenza. 


o Di Simone Zanardi 



Smartwatch interessante, 
software con poco polso 


"V 

difficile giudicare uno 
smartwatch in un periodo in cui è 
tutto il settore degli orologi intel¬ 
ligenti a essere in continua evoluzione 
e assestamento, in attesa di una ma¬ 
turazione definitiva. Quel che è certo 
è che il mercato sembra interessante, 
visto il numero dei produttori che si 
lanciano nell'impresa. L'italiana Ekoore 
ci prova con un dispositivo di origine 
asiatica che presenta alcune interessanti 
caratteristiche, ma nel complesso non 
riesce a distinguersi dalla concorrenza, 
Pebble su tutti. 

11 telaio del Go Watch non offre particola¬ 
ri spunti di interesse: è robusto e privo di 
fronzoli, con due tasti laterali e un'unica 
porta di connessione da 3,5 mm, utile sia 
all'aggancio delle cuffie sia per la ricarica 
e il collegamento al Pc attraverso il cavo 
Usb fornito nella confezione. Buoni i 
materiali plastici, e la certificazione IP 
garantisce la resistenza all'acqua. 

Le caratteristiche tecniche parlano di 
un processore single core da 1 GHz co¬ 
adiuvato da 512 MB di Ram, una buona 


piattaforma che serve a far girare il si¬ 
stema operativo Android 4.3 a bordo, 
anche se la reattività ai comandi impartiti 
tramite touch screen non è sempre im¬ 
peccabile. Ottima la possibilità di contare 
su 4 GB di memoria interna, che possono 
essere utilizzati tra l'altro per la registra¬ 
zione di note vocali o per caricare una 
libreria musicale da gestire in autonomia 
dallo smartphone. Il Go Watch, inoltre, 
è il primo smartwartch da noi provato 
a disporre di un'interfaccia Wi-Fi che 
permette di mantenere il collegamento 
a Internet anche in assenza del pairing 
via Bluetooth con un telefono. 

Tra le funzioni native implementate dal¬ 
lo smartwatch troviamo l'applicazione 
CoFit che sfrutta il contapassi per una 
stima delle calorie bruciate. Panatisi del 
sonno, oltre che meteo, agenda e rubrica. 
Nel corso delle nostre prove il pedome¬ 
tro non ha brillato per precisione, con 
errori superiori al 10% nel conteggio dei 
passi e rendendo poco affidabile l'appli¬ 
cazione di fitness. Oltre alla già citata 
poca reattività ai comandi, dobbiamo poi 





Impostazioni di sincronizzazione 

Seleziona I servizi da sincronizzare 

SMS veloci 
Configura gli SMS veloci 

SERVIZIO DI NOTI FICHE 

Attiva servizio di notifiche 

Avvia il servizio di accessibilità Go Watch Sync 

Notifiche su Go Watch ^ 

Applicazioni 

Applicazioni 

Seleziona le applicazioni che possono inviare 
notifiche a Go Watch 


MY APPS 5PP STORE 


B 

Instali [ 

A 

OfficeSuite 

7 A 1803 

****. 

^ tMTCft instali 

& 8 1 


instali 




IL software di sincronizzazione permette 
di gestire le notifiche e gli Sms di risposta rapida. 
Le applicazioni a disposizione sul marketplace 
sono una ventina, la maggior parte non localizzate. 


segnalare uno schermo dalla leggibilità 
solo discreta al sole, e un sensore che 
tende ad alzare e abbassare il livello 
di luminosità dello schermo a volte in 
modo inspiegabile (anche a dispositivo 
fermo e non al polso). 

Per quanto concerne l'autonomia, il Go 
Watch è in grado di operare per due 
giornate abbondanti senza necessitare 
una ricarica, un risultato in linea con 
le attese. 

Buona la gestione delle chiamate in 
arrivo dal telefono collegato (con la 
possibilità di accettare, rifiutare o ri¬ 
spondere con un Sms precompilato), 
mentre le notifiche di applicazioni di 
terzi (Whatsapp per esempio), non sem¬ 
pre sono state puntuali. 

Nel complesso il Go Watch soffre di alcu¬ 
ni difetti intrinseci, ma soprattutto dei li¬ 
miti tipici di molti smartwatch di questa 
generazione. Poche funzioni interessanti, 
quasi tutte relative alla coabitazione con 
uno smartphone, che non giustificano il 
prezzo; inoltre T ecosistema software è 
ancora limitato. • 


EKOORE 
GO WATCH 



Euro 139,90 Iva inclusa 


+ PRO 

Telaio • Semplice da utilizzare • 
Buona dotazione di memoria 
Ram e Storage 

- CONTRO 

Display touch poco reattivo • 
Pedometro impreciso ■ Poche 
applicazioni 

Produttore: 

Ekoore, www.ekoore.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 1,55” Tft, 240 x 240 pixel (220 ppi) ■ Cpu: 1 GHz single core • Memoria Ram (MB): 512 ■ 
Storage interno (GB): 4 • Slot di esp.: no ■ Connettività: Bluetooth 4.D, Wi-Fi 802.11n, Usb 2.0, 
Jack 3,5 mm ■ Sensori: accelerometro, contapassi ■ Batteria (mAh): 300 • Autonomia dich.: fino 
a 180 ore stand-by con Bluetooth • Sist. operativo: Android 4.3 ■ Dimensioni cassa (mm): 49 x 
37,5 x 11 ■ Peso (g): 43 • Altro: microfono, telaio certificato IPX7. 



^ * 

nuvoloso 

17-22°C 

v Scorri: muto 

n 

Non posso parlare 
ora. Come va? 

Ti chiamerò' appena 
ritorno. 

Oggi 

12 Passi 

1 Z' H 

20:07 

06/15 DOM PM 


0.67Kcal 

10.6m 
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Ti chiamerò' dopo 


^ v. 

t> * 


Il Go Watch è fornito con una serie di quadranti, dai più classici a quelli con previsioni meteo 
integrate. Le chiamate in ingresso possono essere accettate o rifiutate, inviando anche 
messaggi precompilati. Interessante, ma poco precisa, la funzione contapassi. 
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Multifunzione inkjet Brother: 
ottima dotazione di serie 
e massima versatilità d’utilizzo, 
anche in modalità autonoma, 
grazie alla compatibilità con 
i maggiori servizi cloud e social 

O Di Marco Martinelli 



L’Mfp votata alla connettività 


A rriva da Brother una multifun¬ 
zione inkjet 4-in-l, adatta per 
casa e ufficio, che vanta tutte le 
prerogative tipiche dei prodotti di fascia 
alta. La dotazione della MFC-J870DW 
è quanto mai completa sotto tutti gli 
aspetti, nonostante le dimensioni molto 
compatte che costituiscono una caratteri¬ 
stica peculiare delle nuove unità Brother. 
L'equipaggiamento di serie include il 
duplex in stampa, lo scanner con Adf, 
un versatile sistema di gestione della 
carta con vassoi multipli per supporti co¬ 
muni e fotografici, la capacità di stampa 
diretta su Cd/Dvd printable e il lettore 
di memorie. Eccellente la connettività, 
realizzata attraverso l'interfaccia di rete 
cablata e wireless, con l'aggiunta della 
compatibilità Nfc che consente di attivare 


BROTHER 

MFC-J870DW 

Euro 169 Iva inclusa 



Cartuccia d'inchiostro nero LC-121BK da 300 pagine, 
euro 21 , 03 . Cartucce d’inchiostro a colori LC-121 
ciano, magenta, giallo da 300 pagine, euro 12,49 
cadauna. Cartuccia d’inchiostro nero LC-123BK da 
600 pagine, euro 26,97. Cartucce d'inchiostro a 
colori LC-123 ciano, magenta, giallo da 600 pagine, 
euro 17,25 cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


+ PRO 

Connettività, servizi Web e funzioni in 
modalità autonoma ■ Stampa su Cd/Dvd 
printable ■ Basso costo copia in mono- 
cromatico con cartucce ad alta capacità 

- CONTRO 

Precisione di stampa del testo migliorabile 
Produttore: Brother, www.brother.it 


immediatamente un collegamento senza 
fili Wi-Fi Direct semplicemente accostan¬ 
do un dispositivo mobile compatibile. 
L'unità offre inoltre un elevato livello 
di integrazione con dispositivi remo¬ 
ti consentendo l'impiego in stampa e 
scansione sia direttamente attraverso 
l'app gratuita iPrint&Scan sia sfruttando 
Apple AirPrint e Google Cloud Print. 
Le potenzialità della periferica non si 
fermano qui, poiché la multifunzione è 
in grado di accedere in modalità autono¬ 
ma ai principali servizi cloud e di social 
network per la stampa di documenti e 
immagini nonché per la condivisione 
delle scansioni appena effettuate. 

La sezione di stampa adotta un motore 
da 12 e 10 pm (immagini per minuto in 
standard Iso/Iec 24734) rispettivamente 
in nero e a colori e si avvale di testine che 
emettono gocce d'inchiostro dal volume 
minimo di 1,5 picolitri per raggiungere 
una risoluzione massima piuttosto eleva¬ 
ta, pari a 6.000 per 1.200 dpi. La gestione 
degli inchiostri è realizzata attraverso 
l'impiego di quattro cartucce separate 
per ciascun colore primario, alloggiate 
in un vano ad accesso frontale che ne 
facilita e velocizza la sostituzione. Per 


ridurre le spese di stampa, in alternativa 
ai consumabili standard da 300 pagine in 
nero e a colori sono disponibili ricambi ad 
alta capacità che aumentano l'autonomia 
a 600 pagine, facendo diminuire il costo 
pagina da 4,2 centesimi (in monocroma¬ 
tico) e 19,5 centesimi (a colori) con gli 
inchiostri standard a 2,9 e 13,1 centesimi, 
valori competitivi per copie in bianco e 
nero e ancora accettabili per il colore. 

Nell'utilizzo in modalità autonoma, 

l'Mfp si amministra dal pannello di 
controllo sensibile al tocco, dall'inclina¬ 
zione regolabile e dotato di un display 
Lcd da 6,8 cm di diagonale; l'interfaccia 
utente offre un'apprezzabile quantità 
di funzioni, dalle tipiche attività pro¬ 
duttive d'ufficio quali copie, scansioni e 
gestione dei fax alla stampa fotografica, 
con eventuale applicazione di effetti di 
correzione e miglioramento automatico 
delle immagini. Molto comoda anche 
l'opzione di stampa su Cd/Dvd printa¬ 
ble, con possibilità di copia della cover 
di un supporto esistente oppure di crea¬ 
zione di un modello ex novo importando 
immagini dallo scanner o da una memo¬ 
ria flash. Da segnalare inoltre la sezione 
dedicata ai servizi Web, che offre una 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 4 cartucce • Velocità di stampa (Iso): nero, 12 ipm, colore 10 
ipm • Risoluzione: 6.000 x 1.200 dpi ■ Display: touchscreeen con display da 6,8 cm ■ 
Ingresso carta: cassetto da 100 fogli, cassetto da 20 fogli di carta fotografica, vassoio 
porta Cd/Dvd printable • Duplex: automatico • Scanner: Cis, 1.200 x 2.400 ppi ■ 
Interfaccia: Usb, Ethernet, Wi-Fi 802.11n, Nfc ■ Compatibilità: Windows (XP, Vista, 7, 8) 
Mac OS X (10.6.8 e successivi) ■ Consumo: 18 watt (stampa) / 4 watt (idle) 1,3 watt 
(standby) • Dimensioni (L x A x P): 410 x 180 x 374 mm ■ Peso: 9,5 kg 
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Control Center 4 è l’applicativo che gestisce tutte le funzioni 
dell’Mfp, incluso l’invio e la ricezione dei fax. Il software 
incorpora un motore Ocr - inadatto a gestire impaginati 
complessi - e un modulo dedicato alla stampa fotografica. 
L’interfaccia offre una duplice modalità (Base e Avanzata) 
adatta per principianti e utenti esperti. 


pluralità di funzioni piuttosto interes¬ 
santi, dalla stampa di modelli disponibili 
sul Creative Center Brother - per lo più di 
natura ludica o personale quali biglietti 
per varie ricorrenze - alla scansione con 
salvataggio in locale su memoria flash 
oppure invio diretto su uno dei servizi 
cloud o social network compatibili quali 
OneNote, Onedrive, Box, Google Drive, 
Evernote, DropBox, Facebook, Picasa 
e Flickr. L'accesso diretto dalla 
multifunzione a ciascuno dei 
servizi citati, eventualmen¬ 
te proteggibile con un pin 
nel caso di utilizzo da 
parte di più utenti, ri¬ 
chiede naturalmente la 
preventiva registrazione 
attraverso il sito Brother 
Web Connect. Sul versante 
software la dotazione è com¬ 
pleta e comprende la consueta 
suite MFL-Pro, che accompagna tutte 
le unità Brother e include i driver e i 
moduli di gestione delle singole attività 
riunite nell'applicativo Control Center 4, 
dall'interfaccia grafica personalizzabile 
nelle due modalità Base (facilitata, per 
utenti inesperti) e Avanzata (che offre 
il totale controllo di tutte le opzioni). Il 
bundle prevede inoltre PaperPort 12 SE, il 
noto pacchetto di Nuance per la gestione 
elettronica di documenti e immagini. 
Nelle prove di laboratorio la Brother ha 
dimostrato un'ottima versatilità - tanto 
nell'uso da computer quanto in moda¬ 
lità autonoma - e valide prestazioni in 
velocità. Il tempo totale impiegato per 
concludere la consueta batteria di stampe 
campione è stato di 10:50, un buon risul¬ 
tato ottenuto soprattutto grazie all'esito 
dei test con documenti multi pagina nei 
quali la stampante ha quasi eguagliato le 


prestazioni dichiarate, raggiungendo il 
picco di 11,6 pagine per minuto (5,0 ppm 
in duplex) nella stampa del documento 
monocromatico testuale di Word e di 10,7 
ppm con un pdf da 30 pagine. In linea 
con le prestazioni della stampante anche 
i risultati forniti dallo scanner, piuttosto 
silenzioso e preciso anche nel merito del 
trascinamento di supporti al limite delle 
specifiche di peso inseriti nell' Adf. Per la 
scansione a colori di una foto A4 a 300 
dpi sono occorsi circa 15 secondi, 
mentre per la copia (scansione 
e stampa) in modalità prede- 
finita della nostra copertina 
sono bastati 18 secondi in 
monocromatico e 23 secondi 
a colori, equivalenti a una 
media rispettivamente di 3,3 
e 2,6 ppm. 

Sul versante qualitativo, le stampe 
documentali si sono caratterizzate per 
una buona leggibilità delle font a tutte 
le dimensioni nonostante l'irregolarità 
dei bordi dei caratteri, appena perce¬ 
pibile a occhio nudo ma ben evidente 
all'esame della lente d'ingrandimento. Il 
test grafico di CorelDraw ha evidenziato 
tracce di discontinuità del tratto e scarsa 
definizione delle linee sottili, mentre le 
barre del nero pieno sono risultate satu¬ 
re e compatte. La scala dei grigi è stata 
riprodotta con la corretta gradualità fino 
agli estremi di gamma e il pattern al 50 
per cento di nero è apparso uniforme e 
privo di dominanti cromatiche. 

Le stampe a colori sono state giudicate 
cromaticamente corrette, con tinte fe¬ 
deli seppur poco brillanti; l'impiego di 
supporti di buona qualità per la stampa 
inkjet è sempre consigliabile, e in que¬ 
sto caso consente di donare più smalto 
alla resa degli inchiostri Innobella, la cui 


formulazione a base di pigmenti rende 
le copie su carta comune perfettamente 
resistenti al gocciolamento e all'eviden- 
ziazione. Apprezzabile anche i risultati 
in ambito fotografico, con immagini dal¬ 
la grana fine, gamut sufficientemente 
esteso, sfumature morbide e nessuna 
evidente deriva cromatica. In conclu¬ 
sione, la MFC-J870DW si è rivelata un 
apparecchio completo, in grado di svol¬ 
gere una moltitudine di compiti legati a 
stampa, scansione e gestione dei fax a 
casa e in ufficio, con prestazioni equili¬ 
brate e costi di gestione contenuti nella 
stampa monocromatica. • 


LE PRESTAZIONI 


1 STAMPA 

Vel. di stampa dichiarata (monocr.) 

12 ipm (ISO*) 

Vel. di stampa dichiarata (a colori) 

10 ipm (ISO*) 

Tecnologia di stampa 

inkjet 4 
colori 


4 cartucce 

Microsoft Word - solo testo - 1 p 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 p 

1:02/11,6 

Micr. Word - testo e grafica -1 p 

0:13/4,6 

Micr. Word - testo e grafica -12 p 

1:13/9,9 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:22/5,5 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:09/5,2 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:17/3,5 

CorelDraw - 1 pagina 

0:15/4,0 

Adobe Photoshop -1 p (Alta Qualità) 2:29 / 0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 p 

0:49/4,9 

Adobe Acrobat - testo e graf. - 30 p 

2:48/10,7 

Tempo totale 

10:50 

SCANSIONE E STAMPA 

Copia copertina Pc Pro (monocr.) 

0:18/3,3 

Copia copertina Pc Pro (a colori) 

0:23/2,6 

Copia 10 p miste testo/foto (monocr.) 

2:20/4,3 

Copia 10 p miste testo/foto (a colori) 

2:52/3,5 

1 risultati sono espressi in minutr.sec/ pag al minuto 


* immagini per minuto in standard 150/IEC 24734 
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La nuova versione del kit 
2.1 top di gamma di Teufel 
include un eccellente 
subwoofer e offre molteplici 
possibilità di connessione. 

O Di Filippo Moriggia 

Speaker 2.1 

T eufel ha rilasciato una versione 
completamente rinnovata del suo 
kit 2.1 più costoso e potente de¬ 
dicato al mondo Pc. Per mantenersi al 
passo con i tempi la casa tedesca ha però 
realizzato ben 3 differenti versioni del 
suo Motiv 2 Mk2. La prima, standard, 
comprende solo il subwoofer con i due 
piccoli satelliti passivi. La seconda, chia¬ 
mata Blue, include anche una chiavetta 
che abilita la ricezione Bluetooth (anche 
tramite il rinomato codec AptX) per la 
connessione senza fili di smartphone e 
tablet. La terza, denominata Streaming, 
è stata oggetto dei nostri test e offre in 
dotazione il Connector di Raumfeld (so¬ 
cietà di proprietà della stessa Teufel) che 
permette di configurare un sistema di 
ascolto multistanza, di gestire un intero 
catalogo musicale e di sfruttare diretta- 
mente svariati servizi on-line. 

Il kit acustico comprende, come già ac¬ 
cennato, un subwoofer e due satelliti. Il 
design è elegante e il telaio bianco con gri¬ 
glie nere ha finiture eccellenti, superiori a 
quelle che abbiamo trovato negli altri kit 
per Pc del produttore tedesco. Il subwoo¬ 
fer include un cono da ben 25 centimetri 
di diametro e vanta un volume interno 
di 22 litri. È sostanzialmente un cubo di 
35 centimetri di lato, rialzato di circa 4 
centimetri da terra grazie a 4 piedini a 
cono. Pesa 13,40 Kg e include gli stadi di 
amplificazione in classe D di tutto il siste¬ 
ma. I satelliti sono collegati al sub tramite 
due cavi jack di circa 2 metri. I connettori 
dei jack sono di tipo Trs, poiché il sistema 
è biamplificato: per il tweeter e il woofer 
di ogni satellite vengono infatti usati due 
amplificatori differenti ottimizzati sulle 
rispettive frequenze. I satelliti, passivi. 



potenti e connessi 


utilizzano una disposizione radiale dei 
componenti: il tweeter infatti è montato 
al centro, sopra allo stesso woofer, con 
un approccio simile a quello adottato 
spesso per gli speaker delle autoradio. 
Il tweeter è in alluminio e ha un diame¬ 
tro di 2,5 centimetri, mentre il woofer 
in polipropilene è largo 8,4 centimetri. 
La forma originale dei satelliti prevede 
un frontale più ampio che va a ridur¬ 
si sul retro. Per mantenere le casse in 
posizione verticale o aumentarne l'in¬ 
clinazione quando sono posizionate su 
un piano viene fornita una base ma¬ 
gnetica che garantisce anche un buon 
isolamento acustico. 


Il controllo del sistema può avvenire 
tramite il telecomando a infrarossi in 
dotazione o tramite i pulsanti situati 
sull'angolo frontale superiore del subwo¬ 
ofer. Il kit offre svariate possibilità di 
connessione: 2 ingressi analogici (Rea 
e minijack stereo) e 2 digitali (ottico e 
coassiale) e include una presa cuffie che 
riporta il segnale in ingresso attualmente 
selezionato. Sul retro del subwoofer oltre 
agli ingressi si trovano tre utili interrutto¬ 
ri: uno per la selezione della fase del sub, 
uno per scegliere il posizionamento dello 
stesso (a muro o in spazio libero) e uno 
per la modalità di accensione (automatica 
con standby o sempre acceso). 



Nella parte superiore del subwoofer 
si trovano i pulsanti per la selezione 
della sorgente e il ricevitore 
per il telecomando a infrarossi. 

i I satelliti possono essere 
i posizionati perfettamente 
I in verticale o inclinati ancora 
: di più grazie a una base magnetica. 



Il Connector 2 permette 
di attivare le funzionalità 
di sistema multistanza 
tramite l’app Raumfeld. 
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MOTIV 2 STREAMING 


Euro 599,98 Iva incl. 


Versione Standard euro 399,99 - versione 
Blue (con kit Bluetooth AptX euro 4 29 , 99 . 
Prezzi Iva inclusa. 


+ PRO 

Straordinaria qualità audio • Subwoofer 
potente e nitidissimo • Telecomando a 
infrarossi ■ Integrazione con sistema 
multistanza ■ Ottima dotazione di 
ingressi 

- CONTRO 

Qualche difetto dei satelliti con il 
volume oltre il 90% ■ Il servizio 
musicale Wimp non è disponibile in Italia 

Produttore: Teufel, 
www. teufelaudio. com. 


La regolazione del volume, così come 
quella del livello del sub avvengono 
sempre dal telecomando o dai pulsanti 
presenti sul fronte, ma purtroppo biso¬ 
gna ricorrere a un comando rapido ben 
nascosto nel manuale in lingua inglese 
(tasti Sub e Coax premuti insieme) per 
riportare quest'ultima alla configurazio¬ 
ne predefinita. 

Nella prova di ascolto il Motiv 2 ci ha 

stupito piacevolmente. Il vero protagoni¬ 
sta della scena è certamente il subwoofer 
che offre bassi incredibilmente nitidi e 
potenti, perfettamente controllati a tutti 
i volumi. Nonostante il prezzo elevato 
del kit, il livello di qualità di questo com¬ 
ponente è davvero altissimo e potrebbe 
giustificare da solo l'intera spesa. I sa¬ 
telliti riescono comunque a tenere bene 
il passo, con una risposta complessiva 
equilibrata e piacevole con tutti i generi 
musicali. Anche nei brani più difficili 
di musica classica il tweeter in posizio¬ 
ne radiale riesce a garantire una buona 


brillantezza. Sulle medie i satelliti son 
al di sopra delle aspettative anche se 
appaiono leggermente meno presenti. 
Abbiamo notato qualche piccolo difetto 
solo ai volumi più elevati: fino al 90% 
del volume disponibile il sistema non 
dà alcun problema. Nell'ultimo 10% i 
satelliti dimostrano di essere al loro li¬ 
mite, con qualche vibrazione e artefatto 
sui brani che sfruttano particolarmente 
le medio-alte. 

Abbiamo provato per la prima volta 

il sistema di riproduzione di musica 
Raumfeld sul numero 263 di PC Profes¬ 
sionale. Si tratta di un sistema di ascolto 
multistanza senza fili che sfrutta svariate 
tecnologie standard, come quella Wi-Fi 
per la connessione dei dispositivi e UPnP 
e Dina per la trasmissione dei flussi au¬ 
dio ed è basato su una app specifica per 
smartphone e tablet (Android e iOS). Il 
catalogo Raumfeld comprende 4 kit di 
casse tradizionali (Cubes e Speaker S, M, 
L), imo speaker mono (Raumfeld One) e 
un connettore (Connector) che permette 
di collegare uno stereo tradizionale o 
qualsiasi altro speaker al sistema. Teufel 
ha iniziato a inserire il Connector 
in alcuni dei suoi modelli più 
venduti e questo vale anche 
per il sistema Motiv 2 Mk2 
Streaming oggetto dei no¬ 
stri test. 

Il Connector è uno scato- 
lotto largo circa 17 centi- 
metri e profondo circa 13, 
alto poco meno di 3 cm. Ha 
una superficie parzialmente ri¬ 
flettente nella parte superiore che gli 
conferisce una certa eleganza, mentre 
tutti i connettori sono situati sul retro. 
Oltre all'alimentazione e a una presa 
di rete Ethernet (necessaria per la con¬ 
figurazione del sistema) ha una uscita 
analogica stereo Rea, una uscita ottica 
digitale e un ingresso audio sempre Rea. 
C'è anche una presa Usb che permette la 
connessione di un disco esterno che in¬ 
clude un archivio musicale. Il dispositivo 


a bordo ha una scheda Wi-Fi 802.11n che 
ne permette il posizionamento anche 
lontano dal router o da una presa Lan 
e un convertitore Dac Cirrus Logic con 
risoluzione a 24 bit e frequenza di cam¬ 
pionamento massima di 192 kHz. 

La configurazione del sistema Raumfeld 
avviene direttamente dall'applicazione 
gratuita per Android o iOS e compren¬ 
de poche semplici fasi. Il Connector ha 
rilevato anche un dispositivo UPnP pre¬ 
sente sulla nostra rete e ci ha proposto 
di utilizzarlo direttamente come siste¬ 
ma di speaker aggiuntivo. La musica 
da ascoltare può essere memorizzata 
sia a bordo del telefono o tablet in uso, 
sia su un dispositivo UPnP compatibile 
o su qualsiasi share di rete Windows. 
Ad esempio nel nostro caso il sistema 
ha rilevato immediatamente un Nas 
configurato in modalità UPnP, mentre 
ovviamente la connessione e il carica¬ 
mento di archivi musicali memorizzati 
su condivisioni di rete richiede la confi¬ 
gurazione manuale. I formati supportati 
sono Mp3, Wma, Wave, Aac, Flac, Ogg, 
M4a e Apple Lossless. Chi preferisce 
ascoltare la radio può collegarsi 
a Tuneln e scegliere tra le mi¬ 
gliaia di stazioni disponibi¬ 
li da tutto il mondo: sono 
accessibili direttamente 
dall'interfaccia dell'App. 
Purtroppo non abbiamo 
potuto provare il secondo 
servizio di streaming di¬ 
sponibile (Wimpmusic.com) 
poiché non è ancora disponibile 
nel nostro paese. L'interfaccia dell'appli¬ 
cazione è comunque semplice e intuitiva 
e in pochi clic si possono creare playlist e 
attivare o disattivare i sistemi di speaker 
disponibili. Grazie alla compatibilità con 
UPnP si può gestire un sistema multi¬ 
stanza anche utilizzando casse di terze 
parti e - sfruttando l'ingresso audio in 
dotazione - si può persino abilitare la 
riproduzione di un supporto fisico, come 
un Cd o un 33 giri in tutta la casa. • 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

liMOIWli’ilfrl Ingressi digitali: ottico, coassiale ■ Ingressi analogici: stereo Rea, mini-jack stereo ■ Cavi inclusi: 2 cavi speaker da 2 m ■ 

Telecomando: infrarossi ■ Presa cuffia: sì ■ Potenza Rms Satelliti: 40 Watt ■ Potenza Rms subwoofer: 100 Watt • Amplificatore: classe D 
con biamplificazione satelliti ■ Dimensione satelliti (PxLxA): 10,3x12,5x12,5 cm ■ Peso satelliti: 1,13 kg ■ Risposta in frequenza satelliti: 
130-22.000 Hz • Dimensione subwoofer (PxLxA): 35x35x38,3 cm ■ Peso subwoofer: 13,4 Kg • Frequenza minima subwoofer: 38 Hz 

Ingressi analogici: stereo Rea ■ Uscite analogiche: stereo Rea ■ Uscite digitali: ottica Spdif ■ Ingresso Usb 2.0: solo per 
Storage ■ Connessione Wifi: 802.11b/g/n • Dac: Cirrus Logic 24 bit/192 kHz ■ Dimensione (PxLxA): 12,7x17,2x2,8 cm • Peso: 290 g 
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Da Goclever arriva Dvr 
Extreme Gold, un dispositivo 
2-in-l molto economico ma 
entry level nelle prestazioni. 


O Di Eugenio Moschini 



All’aperto e in auto, un solo camcorder 


D a settore di nicchia a fenomeno 
di mercato: il segmento delle 
action cani vale, nella sola Eu¬ 
ropa, oltre 360 milioni di euro, con un 
tasso di crescita (dal 2012 al 2013) del 
47%. Sebbene questo mercato sia lette¬ 
ralmente dominato da GoPro (ogni tre 
modelli venduti, due sono del brand 
statunitense), sono moltissimi i pro¬ 
duttori che sgomitano per emergere. Il 
risultato è, per l'utente, molto positivo: 
potendo scegliere tra decine e decine di 
modelli può comprare il dispositivo che 
risponda meglio alle proprie esigenze. 
Goclever, azienda polacca fondata nel 
2007, si propone in questo segmento 
come alternativa economica, per chi 
è alla ricerca di un compromesso tra 
prezzo e prestazioni. 

Il top di gamma, in prova questo mese, 

è per esempio offerto a 129 euro, meno 
di un terzo dell'equivalente top di gam¬ 
ma GoPro. Ovviamente le prestazioni, 
come le tipologie di utenti cui si rivolgo¬ 
no questi prodotti, sono molto diverse. 
Un dispositivo, con due funzioni ben 
distinte: è questa la peculiarità della 
Dvr Extreme Gold, che racchiude in un 
solo prodotto le funzionalità di action 
cam e di dash cam. Realizzata con un 
robusto e compatto telaio metallico, 
questo camcorder è in grado di cattu¬ 
rare video in Full Hd (1.920 x 1.080) 
a 30 fps e foto a 5 Mpixel (ricorrendo 
però a interpolazione). Purtroppo le 


possibilità di personalizzazione di que¬ 
sto dispositivo sono davvero nulle e 
l'utente può solo scegliere se utilizzare 
la Dvr Extreme Gold come action cam, 
dash cam o fotocamera con nessun altro 
parametro impostabile. Davvero com¬ 
pleta, invece, la dotazione standard di 
accessori, che rappresenta un indubbio 
valore aggiunto. La confezione include 
due gusci distinti: uno scafandro chiu¬ 
so (impermeabile fino a dieci metri di 
profondità) e una cornice aperta, che 
ha le sole funzioni di telaio. Le basi a 
corredo sono invece tre: il "classico" 
supporto adesivo, una base a ventosa 
e una fascia elastica da casco. 

La particolarità di questo dispositivo, 

come accennato prima, è la sua funzione 
di dash cam: il supporto a ventosa rende 
possibile fissarla velocemente (e non 
definitivamente) al parabrezza, mentre 
il guscio aperto consente di alimentarla 
direttamente dalla presa accendisigari, 
tramite il suo caricatore in dotazione. 
Quando impostata in modalità "dash 
cam", la Dvr Extreme Gold si accende 
e si spegne automaticamente con l'auto, 
mentre i video registrati hanno una lun¬ 
ghezza fissa di 2 minuti, rendendo più 
semplice la ricerca e l'estrapolazione di 
un eventuale filmato "critico". A diffe¬ 
renza di una "vera" dash cam, mancano 
però del tutto i sensori di accelerazione 
e l'unica modalità di registrazione è 
continua. Meglio quindi dotarsi di una 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L X A X P): 63 x 43 x 24 mm ■ Peso solo corpo: 80 g • Sensore tecnologia / 
risoluzione: Cmos / 2 Mpixel • Ottica (angolo di visione): 120° • Video risoluzione massima / frame 
rate: 1.920 x 1.080 @ 30 fps ■ Video formato / codec: Mov / Ave ■ Foto risoluzione massima / 
formato: 2.560 x 1920 (interpolato) / Ipg ■ Slot memoria / max capacità: micro Sd / 32 GByte • 
Display / diagonal: Lcd Tft / 2” ■ Gps: X • Wi-Fi: X • Sensore accelerazione: X • Connettori micro 
Usb / mini Hdmi: # / • • Microfono / speaker: • / • • Capacità batteria / autonomia dichiarata: 
650 mAh / fino a 75 minuti • Dotazione: cavo mini Usb, caricabatteria da auto, guscio 
impermeabile, guscio aperto, base adesiva, base a ventosa, supporto elastico da casco 

Sì= • No= X 
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scheda di memoria capiente (sono sup¬ 
portate micro Sd fino a 32 GB). 
Secondo quanto dichiarato la batteria, 
da 650 mAh, offre un'autonomia di 
75 minuti, valore però leggermente 
superiore a quanto misurato mentre 
durante le nostre prove dove, nelle 
condizioni di utilizzo più favorevoli, 
solo in una occasione abbiamo supe¬ 
rato i 70 minuti. In definitiva, nono¬ 
stante il prezzo davvero economico, 
consigliamo la Goclever Dvr Extreme 
Gold solo a chi è alla ricerca di una 
soluzione davvero entry level. • 


Euro 129,90 Iva inclusa 


+ PRO 

Funzioni di action cam e dash 
cam ■ Economicità - Buona 
dotazione standard di accessori 

- CONTRO 

Modello davvero entry level 

Produttore: Goclever, 
www.goclever.com 



GOCLEVER 
DVR EXTREME 
GOLD 
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L’Acer Iconia Al-830 
ha il retro in alluminio 
e un valido schermo Ips. 

© Di Pasquale Bruno 

Un tablet da 8 pollici 
a meno di 200 euro 



SOLIDO E GRADEVOLE 
La cover posteriore 
in alluminio pone questo 
Iconia una spanna sopra 
i concorrenti più economici. 


A poco meno di un anno dalla pre¬ 
sentazione dell'Iconia Al-810, il 
primo tablet da 8" economico di 
Acer, arriva la versione aggiornata de¬ 
nominata Al-830. Il prezzo di lancio, 169 
euro Iva inclusa, rimane invariato ma le 
differenze costruttive sono tante e signi¬ 
ficative. Cambia l'architettura interna, 
ora basata su processore Intel anziché 
Mediatek, e soprattutto cambia il telaio, 
realizzato parzialmente in alluminio an¬ 
ziché plastica. L'aspetto estetico in effetti 
colpisce per primo perché è davvero ben 
fatto per essere un prodotto economico. 
L'Al-830 è sottile (8,2 mm), relativamente 
leggero e presenta accoppiamenti perfetti 
tra il retro in alluminio e il vetro frontale. 
Pesa meno del modello precedente ma 
più di un iPad mini di prima generazione 
(308 g). Il telaio è praticamente immune 
dalle impronte lasciate dalle dita. 

Il display è in tecnologia Ips, ha un 
rapporto d'aspetto di 4:3 ed è di buona 
qualità, sufficientemente luminoso da 
essere usato anche in esterno. L'unico 
problema potrebbe essere la risoluzione. 


ACER 

ICONIA Al-830 

Euro 169 Iva inclusa 




solo 1.024 x 768 punti, equivalente a quel¬ 
la del primo iPad mini. Oggigiorno può 
rappresentare un limite soprattutto con 
le pagine Web. Buona la resa con le im¬ 
magini e le pubblicazioni ricche di colori 
come i fumetti. 

Il processore Atom Z2560 appartiene alla 
precedente generazione Clovertrail+ e 
presenta due core funzionanti a 1,6 GHz. 
Ha una Gpu di classe PowerVR SGX544 a 
400 MHz e 1 Gbyte di memoria Ram. Le 
prestazioni sono molto superiori rispetto 
al Mediatek MT8125 dell'Iconia Al-810 e 
non disprezzabili in assoluto. Non è un 
tablet particolarmente adatto per giocare 
e per la grafica 3D in generale (da que¬ 
sto punto di vista altri concorrenti con 
processori Arm vanno meglio), ma per 
l'utilizzo con Internet è più che adeguato. 
I 16 Gbyte di Storage interno possono 
essere espansi tramite uno slot Micro 
Sd. Mancano i sensori evoluti, in parti¬ 
colare quello di luce ambiente, per cui la 
luminosità dello schermo va regolata a 
mano. In pratica c'è solo l'accelerometro; 
presenti invece Gps, Wi-Fi e Bluetooth. 
La fotocamera posteriore da 5 Mpixel 
è notevolmente migliorata rispetto al 
passato e ora fornisce scatti nitidi e con 
colori convincenti in buone condizioni 
di luce; la qualità generale è nella media 
per i tablet da 8 pollici. La resa inevitabil¬ 
mente decade se la luce diventa scarsa. 
C'è anche una fotocamera frontale da 2 


LE PRESTAZIONI 




AnTuTu 4.4 


Totale 

19.119 

Basemark OS II 

Totale 

379 

Geekbench 3 

Totale (Multi Cpu) 

1.074 

[IrAv.LW ; \ 1 ù 


Rightware Browsermark 2.1 


Totale 

828 

SunSpider 1.0.2 

Totale * 

1.015 


"A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori. 

Mpixel, utile per le videochiamate. Di¬ 
screta anche la qualità dei due piccoli 
speaker stereofonici. 

La batteria da 4.000 mAh, non rimovibile, 
ha mostrato un'autonomia di otto ore 
utilizzando il lettore di eBook e il browser 
Web, lasciando la rete Wi-Fi sempre ac¬ 
cesa. È senz'altro un buon valore per un 
tablet così economico. 

Android 4.2.2 presenta un'interfaccia 
leggermente personalizzata, gradevo¬ 
le e poco invasiva, che non introduce 
rallentamenti. Più noiosa la presenza di 
numerose applicazioni gratuite prein¬ 
stallate, a volte anche ridondanti. Un 
aggiornamento alla versione 4.4 di An¬ 
droid è previsto entro l'estate. • 


+ PRO 

Prezzo competitivo • Display 
Ips Telaio in alluminio 

-CONTRO 

Risoluzione del display ■ 
Mancano diversi sensori ■ 
Velocità della Gpu con la 
grafica 3D 

Produttore: Acer, www.acer.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 7,9” Ips, 1.D24 x 768 pixel ■ Cpu: Intel Atom Z2560 1,6 GHz dual core ■ Memoria 
(Gbyte): 1 ■ Storage interno (Gbyte): 16 • Slot di espansione: micro Sd ■ Fotocamera: 5 
Mpixel ■ Fotocamera secondaria: 2 Mpixel ■ Apparato radio: assente ■ Connettività 
wireless: Wi-Fi 80211bgn, Bluetooth 3.0 ■ Connettività: micro Usb 2.0 ■ Sensori: 
Accelerometro ■ Gps integrato: Sì ■ Radio Fm: No • Batteria (mAh): 4.000 ■ Dimensioni (L 
x A x P, mm): 23,8 x 20,3 x 8,2 ■ Peso (g): 350 ■ Sistema operativo: Android 4.2.2 
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Firefox 30 


Dopo i grandi cambiamenti portati dalla 
versione 29, in cui ha debuttato la nuova 
interfaccia Australis, il browser di Mozilla 
ha raggiunto la release 30. La novità 
principale è il pulsante per accedere 
alle barre laterali che mostrano la 
cronologia, i segnalibri e le informazioni 
provenienti dai social network. La 
versione Linux supporta la libreria di 
riproduzione Gstreamer. 



Chrome Canary 

Novità importanti per Google Chrome: 
l’edizione preliminare Canary - dedicata 
agli sviluppatori Web e agli appassionati 
- è disponibile anche nella versione a 64 
bit, che migliora le prestazioni (fino al 
25% secondo Google) e può sfruttare 
le funzioni di protezione offerte dalle 
versioni più recenti di Windows. 



infettati da malware nei quarto 


trimestre del 2013, secondo le rilevazioni 


di Microsoft pubblicate nel suo sedicesimo 
Security Intelligence Report. L’aumento 
delle infezioni rispetto al trimestre 
precedente (0,58% di Pc infetti) 
è sensibile. 

Fonte: Microsoft 




SEGUICI ANCHE SU 


TrueCrypt: 

addio o arrivederc 


I l 28 maggio i visitatori del sito Web di TrueCrypt, il popolare 

software open source di crittografia, sono stati reindirizzati su una 
pagina di Sourceforge che mostrava un messaggio inquietante: 
“Attenzione: usare TrueCrypt non è sicuro, il programma può 
contenere bug di sicurezza irrisolti”. Subito sotto, l’annuncio che lo 
sviluppo del software era cessato a maggio 2014, in contemporanea alla 
fine del supporto a Windows XP da parte di Microsoft. In fondo, il link a 
una nuova versione di TrueCrypt, la 7.2, dotata delle sole funzioni di 
decifratura: le versioni precedenti non erano più disponibili. L’aspetto 
abbastanza amatoriale della pagina ha fatto pensare inizialmente a un 
defacement da parte di qualche hacker in vena di scherzi, ma la scoperta 
che la nuova versione era stata firmata digitalmente con la stessa chiave 
Pgp usata per la precedente release ha fatto capire che l’annuncio era 
legittimo. I complottisti si sono scatenati: l’Nsa è riuscita a intimidire gli 
sviluppatori (che sono sempre rimasti anonimi), anzi no, è stata proprio 
l’Nsa a creare TrueCrypt per poter poi decifrare a piacere i dati, grazie a 
una backdoor non documentata. E via di questo passo. 

Ma l’ipotesi più probabile è probabilmente questa: dopo un decennio, gli 
sviluppatori si sono stancati di portare avanti il progetto, anche per la 
difficoltà di rendere compatibili con Windows 8 le funzioni più avanzate. 
Per quanto riguarda la presunta insicurezza del programma, nessuno 
può escludere che gli stessi sviluppatori abbiano rilevato falle mai 
emerse prima e difficili o impossibili da chiudere. Ma un’analisi 
indipendente della sicurezza di TrueCrypt avviata qualche mese fa (per i 
dettagli: http://i5truecryptauditedyet.com ) finora non ha evidenziato 
problemi, e il software in passato ha resistito ad attacchi assai 
determinati: per un anno l’FBI ha tentato, senza riuscirci, di decifrare 
alcune unità disco - protette proprio con TrueCrypt - del banchiere 
brasiliano Daniel Dantas, accusato di riciclo di denaro. La verifica del 
codice di TrueCrypt comunque continua, ed è probabile che a breve 
TrueCrypt possa risorgere - anche se con un altro nome - grazie a un 
fork del codice e allo sforzo di un nuovo gruppo di lavoro: in molti si 
sono fatti avanti per raccogliere il testimone, ad esempio i creatori del 
sito Web TCnext (dove oggi è possibile recuperare l’ultima release 
completamente funzionale del software). Maurizio Bergami 
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COME OFFICE 

Nuance ha dedicato molto 
impegno alla progettazione 
dell’interfaccia utente, che fa 
sentire subito a casa tutti gli 
utenti di Windows e Office. 

PANNELLI PER NAVIGARE 

Power PDF sfrutta i pannelli 
laterali per mostrare le 
informazioni utili alla navigazione 
nel documento e per visualizzare 
alcune gallerie di oggetti. 


O Di Dario Orlandi 
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Windows 8 ha molto 
da offrire al di là della nuova 
interfaccia: andiamo alla 
delle innovazioni meno 


LAB 


STRUMENTI 

OVUNOUE 

Power PDF 
sfrutta tutti i lati 
della finestra: 
i pannelli possono 
essere agganciati 
anche lungo 
il margine destro 
oppure lasciati 
liberi, in finestre 
separate. 


Nuance Power PDF 


Gestione dei documenti 
Pdf per uffici e aziende 

II programma ha un obiettivo molto ambizioso: proporre una reale 
alternativa ad Adobe Acrobat per l’impiego in ufficio. 


A neche se è un prodotto nuovo. Po¬ 
wer PDF ha una lunga storia alle 
spalle: Nuance, infatti, da tempo 
aveva in catalogo PDF Converter, un otti¬ 
mo programma per esportare e converti¬ 
re Pdf verso altri formati modificabili. Col 
passare del tempo e il succedersi delle 
versioni questo software era cresciuto 
notevolmente, aveva guadagnato nuovi 
strumenti ed era diventato sempre più un 
pacchetto tuttofare: la versione 8, recensi¬ 
ta sul numero 261 di PC Professionale, ave¬ 
va completato l'evoluzione introducendo 
le funzioni di manipolazione dei testi e 
degli altri elementi presenti nelle pagine. 
La denominazione Converter era quindi 
superata, e rischiava anzi di fuorviare il 
potenziale acquirente, perché il program¬ 
ma svolgeva molte altre funzioni oltre 
alla conversione. PDF Converter, inoltre, 
aveva un'interfaccia utente cresciuta in 
modo poco ordinato nel corso del tempo, 
e ormai superata. 

Nuance ha quindi deciso di ripensare 
il programma, ridisegnandone i flus¬ 
si di lavoro e dotandolo di ima nuova 


interfaccia. Il risultato di questo sforzo è 
Power PDF, offerto nelle versioni Stan¬ 
dard ed Advanced, eredi rispettivamente 
delle precedenti edizioni Professional e 
Enterprise (da notare che Power PDF 
Advanced è disponibile anche come sin¬ 
gola licenza, mentre PDF Converter En¬ 
terprise era acquistabile solo a partire da 


cinque licenze). Power PDF è un progetto 
ambizioso: il suo obiettivo dichiarato è di 
essere un'alternativa concreta ad Acrobat, 
in particolare negli uffici e nelle aziende. 
Il prodotto di Adobe, infatti, offre ancora 
oggi un'interfaccia e una struttura poco 
amichevole per gli utenti business: è stato 
progettato da un'azienda specializzata 



La funzione Flusso di lavoro presente in Power PDF permette di impostare una 
sequenza di comandi applicabili poi a un numero arbitrario di documenti Pdf. 
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IL backstage dell’interfaccia Ribbon dà accesso, tra l'altro, alle funzioni di esportazione: 
i formati supportati sono praticamente tutti quelli più utilizzati nel mondo Office. 


nella grafica, ed è ottimizzato in parti¬ 
colare per i professionisti dell'editoria 
e della stampa. Offre quindi funzioni 
specialistiche e ha un'impostazione to¬ 
talmente diversa rispetto ai programmi 
di produttività a cui sono abituati gli 
utenti comuni. Proprio questa è la scom¬ 
messa di Nuance: proporre un prodotto 
completo, con una dotazione di funzioni 
tale da non far rimpiangere Acrobat (che 
rimane la pietra di paragone del settore) 
ma capace di offrire un ambiente più 
intuitivo e amichevole per gli utenti ca¬ 
salinghi e aziendali. Per ottenere questo 
risultato Nuance ha puntato sull'in- 
terfaccia Ribbon, la barra mul- 
tifunzione presente in tutte 
le applicazioni di Microsoft 
Office e - da Windows 8 - 
anche nel sistema operativo. 

Questa impostazione risulta 
molto efficace, fin dai primi 
minuti d'uso: le funzioni e 
gli strumenti sono organizzati 
in maniera intuitiva e razionale, 
e sono facili da raggiungere anche per 
chi usa il programma per la prima volta. 

Alcuni dettagli dell'implementazione 

avrebbero potuto essere rifiniti meglio: 
nonostante l'interfaccia cerchi di ricalcare 
esattamente il Ribbon di Microsoft, in 
realtà si notano alcune diversità (il ca¬ 
rattere della barra del titolo, i pulsanti 
della barra di accesso rapido e molti altri 
piccoli dettagli). Le differenze, comun¬ 
que, sono solo cosmetiche: anche se ci 
si accorge di non essere all'interno di 
Office, rimane l'impostazione razionale 
e l'ottima organizzazione delle funzioni. 
Oltre al Ribbon, l'interfaccia di Power 


PDF prevede un altro elemento carat¬ 
teristico: i pannelli laterali, che possono 
essere richiamati tramite i pulsanti (in 
realtà sono schede) posizionati lungo il 
margine sinistro della finestra. I pannelli 
contengono informazioni come l'elenco 
dei segnalibri, le miniature della pagine, 
le palette di timbri e filigrane da applica¬ 
re e molto altro ancora. La loro posizione 
non è fissa: trascinando la linguetta della 
scheda li si possono sganciare per usarli 
come finestre libere, oppure spostarli 
sul margine destro. Anche lungo il la¬ 
to inferiore della finestra ci sono alcuni 
elementi di interfaccia: l'elenco 
degli allegati e quello dei 
commenti, che offre molte 
funzioni interessanti. Per 
esempio, molto efficace 
è il sistema di revisio¬ 
ne: basta selezionare 
una parola o un brano 
di testo e iniziare a digi¬ 
tare per creare una nuova 
annotazione. Tutti i commenti 
sono associati all'utente che li ha 
inseriti, e sono disponibili le funzioni per 
accettare, rifiutare o annullare i commen¬ 
ti. Si può quindi lavorare in team sugli 
stessi documenti senza creare alcuna 
confusione: tutte le note e le revisioni 
sono elencate nel pannello inferiore, che 
offre strumenti utili per ordinarle oppure 
filtrarle secondo vari criteri (per tipo, 
revisore, stato e così via), e per muoversi 
velocemente tra un commento e l'altro. 
Notevoli sono anche gli strumenti di 
protezione e sicurezza: Power PDF ge¬ 
stisce tutti i dettagli delle specifiche di 
sicurezza del formato Pdf (protezione 
all'apertura, stampa, copia, estrazione e 


così via) e può utilizzare sia le password 
di protezione sia i certificati digitali. Non 
mancano, naturalmente, neppure le fun¬ 
zioni di scansione e riconoscimento ottico 
dei caratteri, basate sulle stesse tecnologie 
del software Ocr OmniPage. Power PDF 
può acquisire direttamente i documenti 
in formato cartaceo per mezzo di uno 
scanner, ma offre anche una funzione 
di importazione automatica, tramite una 
cartella del computer tenuta costante- 
mente sotto osservazione. 

Quando si aggiunge un file a questa 
cartella. Power PDF può importarlo e 
trasformarlo in un Pdf in maniera au¬ 
tomatica, anche riunendo in un unico 
documento più file di tipo diverso. Il 
riconoscimento ottico dei caratteri non 
richiede l'intervento dell'utente: basta 
un clic sul pulsante Rendi PDF ricerca- 
bile per trasformare un'immagine o una 
scansione in un documento completo 
di informazioni testuali. La precisione 
del riconoscimento non è assoluta, ma 
lo scopo di rendere il documento ricer¬ 
cabile è raggiunto in maniera più che 
soddisfacente. Naturalmente, Power PDF 
offre molte funzioni di manipolazione, 
anche piuttosto avanzate: i documenti 
possono essere assemblati, suddivisi, 
riuniti in portfolio e perfino confrontati, 
con una comodissima visuale affiancata 
per evidenziare le differenze. 

Nuance aveva dotato l'ultima versione 
di PDF Converter di funzioni per la ma¬ 
nipolazione dei Pdf che permettevano 


NUANCE POWER 
PDF STANDARD 

Euro 99 Iva inclusa 

La versione Advanced costa 169 euro. 


+ PRO 

Interfaccia efficace e intuitiva ■ Ottima 
dotazione di funzioni ■ Prezzo 
competitivo 

-CONTRO 

L’esportazione fatica a gestire i 
layout complessi ■ Le funzioni di 
editing sono un po’ limitate 

Produttore: Nuance, 
http://italy. nuance.com 
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La funzione Timbri è molto evoluta: supporta elementi dinamici, come per esempio 
il nome dell’utente o la data corrente, aggiunti automaticamente al timbro. 
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di selezionare e modificare gli elementi 
del documento (oggetti, nel gergo del 
programma). Con Power PDF le im¬ 
magini possono essere ridimensionate, 
ruotate, capovolte, spostate o sostituite, 
ma si può intervenire anche sui blocchi 
di testo. Per poter utilizzare le funzio¬ 
ni di editing dei testi il font dev'essere 
presente sul sistema, oppure il Pdf deve 
integrare tutte le informazioni sul carat¬ 
tere, e non soltanto il subset utilizzato 
(un'ottimizzazione che in realtà è appli¬ 
cata quasi sempre). L'implementazione 
è meno efficace di quella di Acrobat: se 
si raggiunge la fine della colonna Po¬ 
wer PDF la allarga, mentre il software 
di Adobe gestisce automaticamente la 
ridistribuzione su più righe (soltanto 
all'interno dello stesso blocco di testo). 
Per mantenere l'aspetto del documento, 
quindi, è necessario mandare a capo 
manualmente le righe di testo. Nem¬ 
meno Acrobat gestisce lo scorrimento 
tra oggetti di testo: entrambe le imple¬ 
mentazioni, quindi, sono adatte soltanto 
a correggere piccoli refusi o sostituire 
qualche parola (per esempio un numero 
di telefono o un indirizzo cambiato). 

Nuance ha integrato in Power PDF 

anche tecnologie di riconoscimento e 
sintesi vocale: si possono dettare le anno¬ 
tazioni con ottima precisione (serve una 
connessione a Internet, perché l'analisi 
della voce viene effettuata in remoto), e 
il programma è anche in grado di leggere 
ad alta voce il testo dei documenti, con 
risultati per la verità non sempre intel¬ 
ligibili. Power PDF può trasformare in 
maniera automatica un documento in un 
modulo, aggiungendo caselle di spunta, 
pulsanti radio e campi di testo con sor¬ 
prendente accuratezza. Il programma 
offre anche una notevole funzione di 
conversione, ereditata dal suo "antenato" 
PDF Converter: oltre ai formati immagi¬ 
ne (Jpeg, Png, Uff) e a quelli di puro testo, 
può esportare i Pdf come documenti di 
Word, Excel, PowerPoint o WordPer¬ 
fect, cercando di mantenere inalterata 
l'impaginazione. 

L'efficacia di questa conversione dipende 
da molti fattori, e in particolare dalla 
complessità del layout originale. Può 
essere un'ottima soluzione per gli utenti 
aziendali, che lavorano di solito con do¬ 
cumenti molto semplici; se invece si parte 
da una rivista, una brochure o da altri 
documenti con impaginazioni elaborate è 
invece difficile ottenere un'esportazione 
convincente. Dal punto di vista della 
conversione, Acrobat mantiene ancora 


un piccolo ma significativo vantaggio. 
Power PDF può collegarsi a vari servizi 
di Storage basati sul cloud (Dropbox, 
Evernote e così via). Alcuni sono gestiti 
in modo nativo dal programma, mentre 
molti altri sfruttano il Nuance Cloud 
Connector, che in realtà è una versione 
personalizzata di Gladinet. Curiosamen¬ 
te, la versione Advanced di Power PDF 
non li installa se si segue la procedura di 
default: bisogna invece selezionare l'in¬ 
stallazione personalizzata, che permette 
di accedere a molte altre impostazioni 
interessanti. Si possono scegliere, per 
esempio, i pacchetti linguistici (per le 
funzioni di riconoscimento ottico) e i 
moduli vocali per la lettura ad alta voce 
dei documenti. Per default sono attivi 
l'italiano e l'inglese per quanto riguarda 
l'Ocr, e soltanto la nostra lingua per la 
sintesi vocale. Le lingue disponibili sono 
molte di più: oltre a quelle già citate. 
Power PDF supporta anche olandese, 
francese, tedesco e spagnolo. Se dovesse 
servire una delle lingue non installate 
per default (o qualsiasi altra funzione 
opzionale) bisogna passare nuovamente 
dal programma di installazione, selezio¬ 
nando Modifica/Ripara. 

Nel complesso. Power PDF ci è parso 
un prodotto molto ben posizionato: 
può rivaleggiare con Acrobat Standard 

« 

Power PDF può 
rivaleggiare 
con Acrobat Standard 
per dotazione di funzioni 
e ha un’interfaccia più 
amichevole ed intuitiva. 


dal punto di vista della dotazione di 
funzioni e offre un'interfaccia utente 
molto più amichevole e intuitiva, spe¬ 
cialmente per gli utenti casalinghi o 
aziendali. Anche il fattore economico 
gioca a suo favore: la versione Standard 
costa 99 euro, contro gli oltre 400 euro 
del programma di Adobe. A questo 
proposito, è degno di nota il posizio¬ 
namento delle due versioni. Standard 
e Advanced. Per una volta, l'edizione 
più economica non è stata limitata arti¬ 
ficiosamente per garantire uno spazio 
di mercato anche a quella professiona¬ 
le. Power PDF Standard offre tutte le 
funzioni principali che possono servire 
a un utente casalingo (o a un piccolo 
ufficio), mentre l'edizione Advanced 
aggiunge strumenti e funzioni utili in 
particolare nelle aziende più grandi, 
come per esempio il supporto a vari 
sistemi di document management, la 
compatibilità con Terminal Services, 
funzioni di personalizzazione dell'in¬ 
stallazione, oscuramento dei testi, ana¬ 
lisi di conformità e così via. 

Power PDF offre anche un sistema di 
gestione delle licenze molto più mo¬ 
derno rispetto al passato. Nuance ha 
implementato un sistema di attivazione 
Online che permette di attivare e revo¬ 
care le licenze senza limiti; basta avere 
l'accortezza di disattivare la licenza du¬ 
rante la disinstallazione del programma 
(il computer dev'essere collegato a In¬ 
ternet) prima di reinstallarlo su un'altra 
macchina. Questo genere di flessibilità 
è essenziale in ambito aziendale, per 
spostare le licenze e i programmi da un 
computer in modo semplice e veloce. 
Per finire, una curiosità: Power PDF 
installa un gestore che crea automa¬ 
ticamente le miniature dei file Pdf in 
Esplora file; una funzione assai utile 
che Adobe ancora non è riuscita a far 
funzionare correttamente sulle versioni 
a 64 bit di Windows. • 
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Siti professionali senza fatica 


# Di Dario Orlandi 

I ncomedia produce da molti an¬ 
ni WebSite, una famiglia di editor 
per siti Web. Si parte dalla versione 
gratuita (poco più di un demo, a causa 
delle notevoli limitazioni) per arrivare a 
soluzioni in grado di coprire le esigenze 
delle aziende piccole e medie. Il pun¬ 
to di forza di WebSite è la semplicità: 
il processo di creazione è governato da 
una procedura guidata estremamente 
chiara. Ogni operazione, comprese quelle 
di inserimento e modifica dei contenuti, 
avviene in un'interfaccia grafica molto 
intuitiva, adatta anche a chi non ha alcu¬ 
na esperienza nella realizzazione di siti 
Web. Non è richiesta alcuna conoscenza 
di Html, JavaScript, Php o delle altre 
tecnologie alla base dei moderni siti Web. 
Il programma incapsula i dettagli all'in- 
temo di un'interfaccia che nasconde tutte 
le complessità, quindi è ideale per chi 
deve andare ordine velocemente, magari 
anche con funzioni avanzate, ma non ha 
il tempo e le competenze per realizzare 
un sito da zero, e non vuole o non può 
affidarsi a un professionista. 

L'ultimo nato della famiglia Incomedia 
WebSite X5 è la versione Professional, che 
amplia il target del programma offrendo 
alcune funzioni molto avanzate e interes¬ 
santi. La novità principale è certamente il 
supporto per i contenuti dinamici: nelle 
altre versioni di WebSite la procedura 
di creazione del sito è monolitica, e si 
conclude con il caricamento del lavoro 
completato sul server remoto; l'edizione 


Professional invece permette di aggiun¬ 
gere nuovi contenuti direttamente ordine. 
Questa funzione (che richiede il supporto 
di Php da parte del server) rende Web¬ 
Site molto appetibile anche per i profes¬ 
sionisti del Web, che possono creare un 
sito completamente funzionante, ricco 
di funzioni e aggiornabile direttamente 
ordine nel giro di poche ore, grazie anche 
ai moltissimi modelli disponibili. Se con 
le altre edizioni bisogna passare dall'in¬ 
terfaccia del programma (e quindi dal 
possessore della licenza) per ogni aggior¬ 
namento del sito, utilizzando WebSite 
Professional le pagine possono essere 
modificate Online dal cliente, in maniera 
del tutto autonoma. 

L'inserimento di contenuti dinamici 

non è l'unica novità della versione Pro¬ 
fessional: la gestione degli utenti è stata 
potenziata, e supporta ora la registrazio¬ 
ne automatica; anche le funzioni di com¬ 
mercio elettronico - già fiore all'occhiello 
delle altre edizioni - sono state amplia¬ 
te, in particolare per quanto riguarda 
le transazioni con carta di credito. Tra 
le altre novità si segnalano un nuovo 
componente gallery con rotazione a 360 
gradi, ideale per mostrare gli oggetti da 
tutte le angolazioni, e il supporto dell'im¬ 
postazione a schede per testi e tabelle. 
Anche l'hosting ha un taglio molto più 
professionale: l'offerta inclusa nel prezzo 
(erogata dal provider A2 Hosting per un 
periodo di 12 mesi) permette di ospitare 


La famiglia di editor 
Web prodotta da 
Incomedia si arricchisce 
di un nuovo componente: 
WebSite X5 Professional. 

più domini gestiti tramite cPanel, un'in¬ 
terfaccia familiare a tutti i professionisti 
del Web. Lo spazio per i siti, i database 
e i messaggi email è illimitato, e le infor¬ 
mazioni memorizzate in remoto sono 
messe al sicuro tramite backup. Una volta 
trascorsi i 12 mesi inclusi nell'offerta, 
l'hosting può essere rinnovato con prezzi 
che partono da 3,63 euro al mese. 

WebSite Professional offre anche un' App 
gratuita per iOS e Android che può essere 
collegata al sito per consentire a chi la in¬ 
stalla di ricevere gli aggiornamenti sulle 
novità pubblicate. L'idea è sicuramente 
interessante, ma la realizzazione non con¬ 
vince appieno: gli utenti devono scaricare 
un software prodotto da Incomedia, e 
poi aggiungere il sito all'elenco delle 
sorgenti. L'App, chiamata FeedReady, 
è una sorta di lettore di news; anche se 
permette di aggiungere un banner per¬ 
sonalizzato, l'effetto complessivo non è 
quello di un'App su misura. 

WebSite Professional è disponibile a 
199,00 Euro, Iva inclusa: il prezzo è molto 
superiore a quello delle altre edizioni, 
ma le funzioni offerte e le caratteristiche 
dell'hosting giustificano senza dubbio la 
differenza di costo, specialmente per chi 
realizza professionalmente siti Web. • 





^ Impubloduni Avanzale 
J Aneli» e Esportazione 


[*] Mostra barra control 
Calore: 


Ga l en a utfe per moetrare un oggetto da vane angolazioni. Veuaizzando 
la sequenza d mmaor», r utente ha rmtxesaone et vedere rooqetto 
ruotare cu ce stecco. 


V' OK 


INCOMEDIA 
WEBSITE X5 
PROFESSIONAL 

Euro 199 Iva inclusa 



+ PRO 

Supporta i contenuti dinamici • Hosting 
Web molto generoso • Si possono 
inserire layout a schede 

- CONTRO 

Integrazione con App mobile 
migliorabile ■ È difficile modificare 
il codice generato 


Una novità molto interessante della versione Professional di WebSite X5 è la galleria a 360 Produttore: Incomedia, 
gradi, che permette di mostrare ai visitatori del sito un oggetto da più angolazioni. www.websitex5.com 
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sterline (circa 44 euro al cam¬ 
bio attuale) possono sem¬ 
brare tante per un'utility 
di cattura dello schermo. Ma a nostra 
conoscenza nessun tool, neppure com¬ 
merciale, può rivaleggiare con Snagit in 
quanto a versatilità e completezza fun¬ 
zionale. Per chi ogni giorno ha bisogno 
di catturare immagini dello schermo, la 
spesa per l'acquisto di questo program¬ 
ma si rivelerà assai probabilmente un 
ottimo investimento. Snagit permette 
infatti di risparmiare parecchio tempo 
grazie (ma non solo) alla sua funzione di 
cattura "All-in-one", introdotta un paio 
di versioni fa. Sostanzialmente, grazie 
a All-in-one non è necessario indicare 
a priori il tipo di cattura che si vuole 
effettuare (ad esempio l'intero schermo 
o la finestra di un programma specifico): 
il puntatore si adatta automaticamente 
all'area sottostante e tenendo premuto il 
tasto del mouse si può anche selezionare 
un'area rettangolare a piacere. 

Se la finestra da catturare ha le barre 
di scorrimento, Snagit è in grado di re¬ 
gistrarne l'intero contenuto effettuando 
uno scrolling automatico sia in verticale 
sia in verticale (con qualche programma, 
come IE11, questa funzione però non è 
operativa e con altri, tra cui Chrome 35.0, 
riesce ad effettuare solo lo scorrimento 


verticale). Snagit 12 consente di non 
decidere subito neppure se si vuole 
catturare un'immagine bitmap oppu¬ 
re un video (la funzione di cattura del 
video, che prevede anche la registrazio¬ 
ne contemporanea dell'audio, era stata 
una delle innovazioni più significative 
della release 11). Una volta impostata 
l'area d'interesse, compare una toolbar 
che permette di effettuare la scelta, e in 
questa fase (un'altra novità) si possono 
ancora variare le dimensioni della zona 
selezionata. Da segnalare che nei test la 
cattura del video spesso non si è avvia¬ 
ta: il problema è noto e TechSmith è al 
lavoro per risolverlo 

Due modalità di cattura non accessibi¬ 
li tramite All-in-one sono Freehand (a 
mano libera) e Multiple Areas (aree mul¬ 
tiple): per utilizzarle bisogna impostare 
un profilo di cattura. Proprio i profili 
sono un altro punto di forza di Snagit: 
permettono di decidere a priori il tipo 
di cattura ed eventualmente la modalità 
di condivisione (le opzioni sono tante: 
salvataggio nella clipboard o su file, invio 
per email, apertura in un programma 
specifico, invio a Google Drive - l'unico 
servizio di Storage supportato - e altro 
ancora) nonché gli effetti da applicare 
(watermark, ridimensionamento, cornice 
e così via. Nella release 11 Snagit aveva 


FIRST LOOKS > Software ■ 


introdotto One Click, una finestrella a 
scomparsa automatica, agganciabile a 
imo dei lati dello schermo, che permette¬ 
va di avviare urna cattura facendo clic su 
un pulsante e consentiva di selezionare 
un profilo più rapidamente che con la 
finestra "classica" richiamabile dal Sy¬ 
stem tray. In questa versione QneClick, 
ribattezzato Capture Window è stato 
migliorato: è più razionale e comodo, e ha 
soppiantato definitivamente la finestra 
classica. Quando si sceglie un profilo di 
cattura, però, quest'ultimo non diventa 
il default per le operazioni successive 
come succedeva in Snagit 11. 

Snagit è corredato da un versatile editor 

che permette di applicare una notevole 
quantità di effetti (ci è piaciuto molto 
quello per l'inserimento di una sequenza 
di bollini numerati, utilissimo per illu¬ 
strare una procedura passo per passo). 
L'editor, che comprende anche un otti¬ 
mo libreria per le immagini catturate, 
in questa release sfoggia un'interfaccia 
scura e permette finalmente di ritaglia¬ 
re porzioni di un clip video (ma non 
di modificarne l'audio). Snagit 12 non 
supporta più XP e Vista: ora il software 
è compatibile unicamente con Windows 
7 o versione successiva. • 


m 

LAB 


La Rolls-Royce dei tool 
di cattura dello schermo 


# Di Maurizio Bergami 


Snagit è Vutility più 
potente della sua categoria. 
La versione 12 si presenta 
con un’interfaccia rinnovata 
e alcune interessanti novità. 



In alto a destra, 
la finestrella a 
scomparsa per 
l’avvio delle catture. 
Sotto, il modulo 
di gestione dei 
profili e a sinistra il 
sofisticato editor di 
Snagit. 



SNAGIT 12 

Sterline 34,95 



+ PRO 

Modalità di cattura All-in-one - Editor 
con utili effetti di modifica ■ Libreria per 
la gestione delle catture ■ Funzione di 
ritaglio dei clip video 


- CONTRO 

Solo in lingua inglese ■ Problemi con La 
cattura video 


Produttore: TechSmith; 
www. techsmith. corri 
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TECNOLOGIA Mobility in vacanza 



O Di Simone Zanardi 


Come tutti gli anni, nel perio 
vacanziero La tecnologia può 
diventare un incubo o una grande 
risorsa. Ecco come sfruttare 
al meglio smartphone e tablet, 
dalle offerte per navigare 
alle applicazioni più utili. 
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■ TECNOLOGIA > Mobility in vacanza 


Tablet e smartphone: i migliori amici dell ’homo tecnologicus, quando si tratta di vacanze. 
Non che il successo di questi dispositivi sia strettamente legato al momento estivo (la 
mobilità è ormai diventata un imperativo 365 giorni all’anno), ma certamente il periodo 
principe per i viaggi è una delle occasioni in cui gli apparati informatici portatili possono 
offrire il meglio di sé, sia permettendovi di restare connessi al Web, ai profili di social 
network e a tutto il mondo online, sia come veri e propri assistenti di viaggio. 



Nelle prossime pagine potrete trovare 
una rassegna delle offerte di connet¬ 
tività, delle applicazioni più utili per 
pianificare e gestire il viaggio e degli 
accessori per ottimizzare le comunica¬ 
zioni in mobilità. Prima di addentrarci 
nei dettagli, ecco però alcuni consigli 
di carattere generale. 

Sul fronte della connettività, è impor¬ 
tante scegliere con cura quali e quanti 
saranno i dispositivi con cui vorrete 
collegarvi a Internet durante le va¬ 
canze: in una famiglia, per esempio, 
è molto probabile che tutti i mem¬ 
bri adulti dispongano di un proprio 
smartphone e che ciascuno di questi 
dispositivi debba accedere al Web in 
modo autonomo. Se i singoli contratti 
con l'operatore dispongono già di un 
piano di connessione dati, il proble¬ 
ma non si pone, ma in caso contrario 
la soluzione ideale è condividere un 
singolo accesso. 

CONDIVIDERE L’ACCESSO 


:anze trasfc 

Ite 


Non tutte Le offerte 
di connettività degli 
operatori permettono 
di navigare al massimo 
della velocità 


Se la struttura alberghiera o ricettiva 
dove trascorrerete le vacanze 
è dotata di connessione 
Wi-Fi, verificate even¬ 
tuali limitazioni sul 
numero dei disposi¬ 
tivi a cui è consentito 
l'accesso, oltre che i 
limiti di collegamento 
e i costi ad essa associa¬ 
ti. Se al contrario il Wi-Fi 
non è disponibile presso la 
struttura da voi scelta, o nel caso in 
cui trascorriate le vacanze in casa o in 
appartamento privi di accesso a banda 
larga via cavo, potrete condividere 
un singolo piano dati sfruttando un 
router Wi-Fi portatile fornito dall'o¬ 
peratore o acquistarne uno (trovate 
qualche suggerimento in proposito 
nella sezione accessori di questo stesso 
articolo). 


Alternativa al router è l'utilizzo di 
uno smartphone in modalità tethe- 
ring, ovvero abilitando la condivisione 
della connessione mobile verso altri 
dispositivi. Tutti i sistemi operativi 
moderni, a partire da Android, iOS e 
Windows Phone, dispongono di op¬ 
zioni di tethering che possono tra l'al¬ 
tro sfruttare la connettività Wi-Fi per 
trasformare il telefono in un vero 
e proprio access point da tasca. 
È importante però verificare 
che il contratto sottoscrit¬ 
to con il vostro operatore 
consenta il tethering, onde 
evitare sorprese in bolletta. 
Se il vostro smartphone 
dispone già di un contrat¬ 
to di accesso ma questo non 
permette la condivisione della 
connessione, e volete portare con voi 
in vacanza anche un tablet come stru¬ 
mento di navigazione supplementare, 
potete rivolgervi alle offerte dedicate. 
AlTavvicinarsi del periodo estivo non 
mancano i pacchetti onnicomprensivi 
a tempo limitato: con poche decine di 
euro avrete a disposizione qualche 
mese di connessione a prezzo fisso, 
rinnovabili poi opzionalmente. 


PRIMA DI PARTIRE 

La connettività in vacanza è indispen¬ 
sabile non solo per navigare sul Web, 
ma anche per garantire il funziona¬ 
mento al 100% di molte applicazioni 
utili. Come vedremo tra poco, una 
buona norma nell'organizzare il vo¬ 
stro viaggio tecnologico è quella di 
selezionare un pacchetto di app che 
potrebbero tornarvi utili e installarle 
sul dispositivo prima di partire. In 
questa fase ricordate di verificare quali 
applicazioni necessitino di connettivi¬ 
tà per operare e quali siano invece le 
funzioni disponibili anche in modalità 
offline. In ogni caso è bene procedere 
all'installazione prima della partenza, 
sfruttando la connessione Internet di 
casa, dal momento che molti softwa¬ 
re pesano diverse centinaia di MB e 
potrebbero erodere in poco tempo il 
vostro monte traffico per il solo down¬ 
load dal marketplace virtuale. Una 
buona idea può essere poi quella di 
salvare copia dei documenti di viaggio 
sullo smartphone (biglietti, conferme 
di prenotazione e altro). Esistono alcu¬ 
ne applicazioni appositamente pensate 
per questo. 
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X 


ONNETTIVITA 


Sempre ordine, 
ovunque voi 
siate 


L e offerte di connettività degli 
operatori nazionali si rinnovano 
con una frequenza ormai quasi 
mensile. Con l'estate alle porte, non 
mancano le opzioni appositamente pen¬ 
sate per le vacanze, siano esse pacchetti 
di traffico di durata limitata o bundle 
che includono apparato e connessione. 
In queste pagine ci siamo concentrati 
sulle offerte di accesso dati, citando i 



profili comprensivi di chiamate e Sms 
solo quando essi annoveravano anche 
la connettività a pacchetto. Allo stesso 
modo, non abbiamo incluso dettagli 
sulle offerte che prevedono l'acquisto a 
rate o il comodato di uno smartphone o 
tablet, né quelle con chiavetta di accesso 


inclusa. Tutti i provider 
offerte ulteriormente scontate per chi 
cambia operatore: anche in questo caso 
le promozioni dedicate alla number 
portability sono state escluse. Potrete 
comunque trovare tutte le informazioni 
del caso sul portale degli operatori. 


3 ITALIA: OFFERTA CONSUMER 


Italia 








OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

TARIFFA 

COSTO 

PLAFOND 

TRAFFICO 

EXTRA 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 


ALL-ln Small 
ALL-ln Medium 
All-ln Large 
Top Sim 800 
Top Sim 1600 
Top Sim Infinito 
Super Internet 
per Smartphone 

Super Internet 
SuperWeb.day 
SuperWeb.week 
SuperWeb.100 
Opzione Lte 


Smartphone 

Smartphone 

Smartphone 

Smartphone 

Smartphone 

Smartphone 

Smartphone 

Tablet, Pc 
Pc 
Pc 
Pc 

Smartphone, 
Tablet, Pc 


Ricaricabile 
Ricaricabile 
Ricaricabile 
Abbonamento 
Abbonamento 
Abbonamento 
Opzione 
mensile 
Opz. mensile 
Opz. giorn. 
Opzione settim. 
Opz. mensile 
Opz. mensile 


8 euro / mese 
10 euro / mese 

14 euro / mese 
25 euro / mese 
35 euro / mese 
45 euro / mese 
5 euro / 30 gg 

5 euro / 30 gg 
1 euro / gg 4 ore / giorno 
3 euro / settim. 15 ore/settim. 

15 euro / 30 gg 100 ore / mese 

9 euro / 30 gg 


500 MB / settim. 
500 MB / settim. 
500 MB / settim. 
2 GB/ mese 
2 GB/ mese 
20 GB / mese 
3 GB / 30 giorni 


20,33 cent/IO MB 
20,33 cent/IO MB 
20,33 cent/IO MB 
5,08 euro /1 GB 
5,08 euro/1GB 
5,08 euro /1 GB 
20,33 cent /10 MB 


42 Mbps 
42 Mbps 
42 Mbps 
42 Mbps 
42 Mbps 
42 Mbps 
42 Mbps 


3 GB / 30 giorni 20,33 cent /10 MB 42 Mbps 
90,74 cent / ora 42 Mbps 
90,74 cent / ora 42 Mbps 
90,74 cent / ora 42 Mbps 
20,33 cent/IO MB 100 Mbps 


Incl. 50 min. e 50 Sms settim. 
Incl. 700 min. e 700 Sms settim. 
Ind. 200 min. e 200 Sms settim. 
Ind. 800 min. e 200 Sms mese. 
Ind. 7600 min. e 400 Sms mese. 
Ind. minuti e Sms illimitati. 


Tariffazione al secondo. 
Tariffazione al secondo. 
Tariffazione al secondo. 
Accesso 4G a partire 
da opzione 3G. 


OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

TARIFFA 

COSTO 

PLAFOND 

TRAFFICO 

EXTRA 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

All’estero 
come a casa 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Opzione 

gratuita 

- 

- 

Come tariffa 
nazionale 

- 

Sotto rete 3 in sei paesi esteri, 
tariffazione nazionale. 

Internet Pass 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Opzione 

5 euro 

100 MB / 3 giorni 

50 cent / MB 

In base 
a operatore 


Tariffa 
base Europa 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Tariffa base 

0,054 cent/KB 

- 

- 

In base 
a operatore 

Eurotariffa, scatti 
anticipati da 7 KB. 


Il traffico incluso è da intendersi su rete 3 Italia. Tariffo diroaming nazionale: 67 cent/ MB. Offerte indicative al 74/06/2074. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea 
fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. Per l’offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell’operatore. 
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Al di là delle singole offerte, ecco al¬ 
cuni aspetti a cui prestare particolare 
attenzione onde evitare sorprese al 
momento del saldo. In primo luogo, 
verificare la durate dell'offerta: molti 
operatori propongono pacchetti con 
tariffa mensile scontata, ma limitata 
nel tempo; in questi casi, al termine 
del periodo di promozione il cano¬ 
ne aumenta. Anche la durata mini¬ 
ma del piano è un fattore decisionale 


importante: essere legati a un canone 
per tre anni a fronte di tre mesi di scon¬ 
to per godervi le vacanze potrebbe 
essere una scelta poco lungimirante. 
Rimanendo in termini di durata del 


contratto, verificate con cura le moda¬ 
lità di rinnovo: in molti casi è neces¬ 
sario disdire le opzioni per tempo se 
si vuole evitare il rinnovo automatico. 
Il rientro delle vacanze è quindi un 
momento importante per verificare 
lo stato del vostro piano di connes¬ 
sione ed eventualmente sospenderlo, 
rinnovarlo o modificarlo per adattarlo 
alle esigenze del periodo lavorativo/ 
scolastico. 


TIM: OFFERTA CONSUMER 


Italia 








OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

TARIFFA 

COSTO 

PLAFOND 

TRAFFICO 

EXTRA 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

Internet Start 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Opzione 

mensile 

10 euro / mese 

2 GB/ mese 

Incl. a 32 Kbps 

14 Mbps 


Internet Large 42.2 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Opzione 

mensile 

20 euro / mese 

5 GB/ mese 

Incl. a 32 Kbps 

42,2 Mbps 


Internet 4G 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Opzione 

mensile 

30 euro / mese 

10 GB/mese 

Incl. a 32 Kbps 

70 Mbps 


Internet 4G Plus 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Opzione 

mensile 

5 euro / mese 

- 

Incl. a 32 Kbps 

70 Mbps 

Accesso 4G a partire 
da opzione 3G. 

Internet 1 Anno Start 

Tablet, Pc 

Pacchetto annuale 

99 euro 

2 GB/ mese 

Incl. a 32 Kbps 

14 Mbps 


Internet 1 Anno 

Large 42.2 

Tablet, Pc 

Pacchetto annuale 

149 euro 

5 GB/ mese 

Incl. a 32 Kbps 

42,2 Mbps 


Internet 1 Anno 4G 

Tablet, Pc 

Pacchetto annuale 

199 euro 

10 GB / mese 

Incl. a 32 Kbps 

70 Mbps 


Fiat Day iBox 

Tablet, Pc 

Opzione giornaliera 

4 euro / giorno 

500 MB / giorno 

Incl. a 32 Kbps 

14,4 Mbps 


4G Limited Edition 

Smartphone 

Ricaricabile 

15 euro / mese 

500 MB / mese 

Incl. a 32 Kbps 

70 Mbps 

Incl. 200 minuti e 200 

Sms verso tutti. 

4G Start 

Smartphone 

Ricaricabile 

19 euro / mese 

1 GB / mese 

Incl. a 32 Kbps 

70 Mbps 

Incl. 600 minuti e 600 

Sms verso tutti. 

4G Large 

Smartphone 

Ricaricabile 

29 euro / mese 

1 GB / mese 

Incl. a 32 Kbps 

70 Mbps 

Incl. 7. 500 minuti e 7. 500 
Sms verso tutti. 

4G Unlimited 

Smartphone 

Ricaricabile 

49 euro / mese 

3 GB/ mese 

Incl. a 32 Kbps 

70 Mbps 

Incl. Minuti e Sms illimitati, 
oltre 500 minuti, Sms, 
e 500 MB dati dall'estero 
(Eu e Usa) 

Tim Young & Music 

Smartphone 

Ricaricabile 

9 euro / mese 

1 GB / mese 

Incl. a 32 Kbps 

14,4 Mbps 

Riservata a clienti 
con meno di 30 anni. Incl. 
1.000 Sms/mese 
e streaming musica. 

Estero 








OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

TARIFFA 

COSTO 

PLAFOND 

TRAFFICO 

EXTRA 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

Tariffa base Europa 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Tariffa base 

0,054 cent/KB 

- 


In base 
a operatore 

Eurotariffa, 

scatti anticipati da 7 KB. 

Tariffa base Usa 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Tariffa base 

1,01 cent/KB 


- 

In base 
a operatore 

Scatti anticipati da IO KB. 

Tariffa base 
resto del Mondo 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Tariffa base 

da 1,01 a 2,02 
cent/KB 


- 

In base 
a operatore 

Scatti anticipati da 10 KB. 


Tim in viaggio pass 

Smartphone 

Pacchetto 

settimanale 

10 euro 

500 MB 

Da tariffa 
base 

In base 
a operatore 

Da Europa e Stati Uniti. Incl. 
250 minuti e 250 Sms. 

Tim in viaggio full 

Smartphone 

Opzione 

3 euro gg 

25 MB 

Da tariffa 

In base 

Da Europa e Stati Uniti. 



giornaliera 



base 

a operatore 


Tim in viaggio 

Tablet, Pc 

Opzione 

5 euro gg 

50 MB 

Da tariffa 

In base 

Da Europa e Stati Uniti. 

Internet 


giornaliera 



base 

a operatore 




Offerte indicative ai 74/06/2074. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. Per l'offerta 
completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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VODAFONE: OFFERTA CONSUMER 


Italia 








OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

TARIFFA 

COSTO 

PLAFOND 

TRAFFICO 

EXTRA 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE ì 

Smart 200 

Smartphone 

Ricaricabile 

14,90 euro / mese 

1 GB / mese 

- 

42 Mbps 

Incl. 200 minuti 
e 200 Sms verso tutti. 

Relax Mini 

Smartphone 

Abbonamento 

29 euro / mese 

100 MB / mese 

- 

42 Mbps 

Incl. Minuti e Sms 
illimitati verso tutti. 

Relax 

Smartphone 

Abbonamento 

45 euro / mese 

2 GB/ mese 

- 

42 Mbps 

Incl. Minuti e Sms 
illimitati verso tutti. 

Relax Completo 
Family Ed. 

Smartphone 

Abbonamento 

75 euro / mese 

5 GB/ mese 

“ 

100 Mbps 

Incl. Minuti e Sms illimitati 
verso tutti. Incl. Relax Family 
ed Europa e Usa Relax. 

Extra 1 GB 

Smartphone 

Opzione 

5 euro / mese 

1 GB extra 

- 

42 Mbps 

Opzione applicabile 
su Smart 200. 

Giga Summer 

Smartphone 

Opzione 

9,90 euro 
per tre mesi 

2 GB 

extra / mese 

“ 

100 Mbps 

Opzione applicabile su Smart 
200. Primi tre mesi gratis, 
poi IO euro / mese. 

Giga Summer 
Tablet & Pc 

Tablet, Pc 

Pacchetto 

19,90 euro 

3 GB/ mese 
per 3 mesi 

- 

100 Mbps 


4G 

Tablet, Pc 

Tariffa rie. e abb. 

35 euro/mese 

15 GB / mese 

- 

100 Mbps 


Fly 

Tablet, Pc 

Tariffa rie. e abb. 

20 euro / mese 

7 GB/ mese 

- 

42 Mbps 


Internet 1 Anno 

Pc 

Pacchetto 

99 euro 

3 GB / mese 

- 

42 Mbps 


Estero 








OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

TARIFFA 

COSTO 

PLAFOND 

TRAFFICO 

1 EXTRA 

VELOCITÀ 

MAS5IMA 

NOTE 

Tariffa base 
Europa 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Tariffa base 

0,054 cent/KB 

- 

- 

In base 
a operatore 

Eurotariffa, scatti 
anticipati da 7 KB 

Smart 

Passport Europa 

Smartphone 

Opzione 

giornaliera 

3 euro 

500 MB 

32 Kbps 

In base 
a operatore 

Valdo in Europa, Usa 
e Canada. Incl. 50 minuti 
di chiamate. 

Smart 

Passport Mondo 

Smartphone 

Opzione 

giornaliera 

6 euro 

30 MB 

- 

In base 
a operatore 


Daily Travel 

Tariff Zone A/B 

Tablet, Pc 

Opzione 

giornaliera 

15 euro 

50 MB 

0,1 euro / 
KB 

In base 
a operatore 


Daily Travel 

Tablet, Pc 

Opzione 

25 euro 

50 MB 

0,1 euro / 

In base 



Tariff Zona C giornaliera KB a operatore 

Offerte indicative al 74/06/2074. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in 
scadenza entro fine giugno. Per l’offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 

V/////////////////////////////////////////////////////////////////////////Z. 



WI-FI IN VOLO? 

IN ARRIVO ANCHE IN EUROPA 

N egli Stati Uniti connettersi a Internet in volo in modalità Wi-Fi non è certo 
una novità: la maggior parte delle compagnie aeree statunitensi offre infatti 
questo tipo di servizio, gestito in autonomia o tramite provider dedicati (il 
più noto e diffuso è GoGo). 

In Europa, al momento solo Norwegian offre Wi-Fi sui propri voli, ma le cose 
sono destinate a cambiare nei prossimi anni: British Airways ha annunciato a inizio 
giugno una partnership con Inmarsat per portare la connettività Online a bordo 
entro il 2017. Il provider di servizi satellitari punta a un investimento di oltre 270 
milioni di sterline per creare le strutture adeguate. Gran parte della somma sarà 
finalizzata al lancio di un nuovo satellite (Europasat) dal quale gli aerei in volo 
riceveranno il link di connessione verso Internet. Al contempo, è prevista anche 
l’installazione di una flotta di 300 stazioni a terra con lo stesso scopo, in questo 
caso sfruttando la tecnologia 4G. 
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Controllate poi la modalità di conteg¬ 
gio del traffico: sia che disponiate di un 
contratto fiat, che di un pacchetto ad 
ore o traffico, è importante conoscere 
l'entità dello "scatto" sul quale si mi¬ 
sura l'unità minima di tariffazione. Al 
superamento della soglia inclusa, poi, 
l'operatore può comportarsi in diversi 
modi: consentire la navigazione a costo 
zero ma velocità limitata, applicare 
una tariffa a consumo o bloccare del 
tutto l'accesso salvo acquisto di un 



pacchetto aggiuntivo. Anche le otterte 
cosiddette illimitate dispongono di tet¬ 
ti di traffico: controllate nel dettaglio 
del contratto quali essi siano. Un'ulti¬ 
ma nota sulla navigazione dall'estero. 
Se le vostre vacanze si svolgono al di 


fuori dei confini nazionali, verificate le 
tariffe di roaming del vostro provider: 
all'interno dell'Unione Europea, grazie 
all'Eurotariffa, difficilmente andrete 
in contro a sorprese spiacevoli, ma 
in caso di viaggi intercontinentali i 
costi potrebbero essere molto più alti. 
In ogni caso per i viaggi prolungati è 
buona norma sottoscrivere un piano 
dedicato o perlomeno verificare che 
sul vostro account sia attiva l'opzione 
di protezione dalle spese eccessive. 


WIND: OFFERTA CONSUMER 


Italia 








OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

TARIFFA 

COSTO 

PLAFOND 

TRAFFICO 
! EXTRA 

VELOCITÀ 

MA5SIMA 

NOTE 

All inclusive 

Smartphone 

Ricaricabile 

10 euro / mese 

1 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 

Incl. 200 minuti 
e 100 Sms verso tutti. 

All inclusive Big 

Smartphone 

Ricaricabile 

13 euro / mese 

1 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 

Incl. 4 00 minuti 
e 200 Sms verso tutti. 

All inclusive King 

Smartphone 

Ricaricabile 

17 euro / mese 

1 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 

Incl. 800 minuti e 400 Sms 
verso tutti. 

All inclusive Unlimited 

Smartphone 

Ricaricabile 

29 euro / mese 

1 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 

Incl. Minuti e Sms illimitati 
verso tutti. 

All inclusive Wind Unlimited 

Smartphone 

Ricaricabile 

10 euro / mese 

1 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 

Incl. Minuti e Sms illimitati 
verso Wind. 

Summer Pass 

Smartphone 

Pacchetto 

3 euro 

1 GB / mese 
per 2 mesi 


21 Mbps 


Extra 1 GB 

Smartphone 

Opz. ricaricabile 

3 euro / mese 

1 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 


Extra 2 GB 

Smartphone 

Opz. ricaricabile 

5 euro / mese 

2 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 


All inclusive King 

Smartphone 

Abbonamento 

17 euro / mese 

2 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 

Incl. 800 minuti 
e 400 Sms verso tutti. 

All inclusive Unlimited 

Smartphone 

Abbonamento 

29 euro / mese 

2 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 

Incl. Minuti e Sms 
illimitati verso tutti. 

All inclusive 

Unlimited Premium 

Smartphone 

Abbonamento 

39 euro / mese 

2 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 

Incl. Minuti e Sms illimitati 
verso tutti. Incl. 1.000 minuti, 
1.000 Sms e 1GB da estero. 

Internet Big 

Tablet, Pc 

Abbonamento 

15 euro / mese 

3 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 


Mega Unlimited 

Tablet, Pc 

Abbonamento 

20 euro / mese 

10 GB / mese 

32 Kbps 

21 Mbps 


Estero 








OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

TARIFFA 

COSTO 

PLAFOND 

TRAFFICO 

EXTRA 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

Tariffa base Europa 

Smartphone, 
Tablet, Pc 

Tariffa base 

0,054 cent/KB 

- 

- 

In base a 
operatore 

Eurotariffa, 

scatti anticipati da 1 KB 

All Inclusive Travel Eu e Usa 

Smartphone 

Opz. quotidiana 

2,5 euro 

50 MB 

tariffa 

sottostante 

In base a 
operatore 

Incl. 30 minuti e Sms. 

All Inclusive Travel Mondo 

Smartphone 

Opz. quotidiana 

5 euro 

50 MB 

tariffa 

sottostante 

In base a 
operatore 

Incl. 30 minuti e Sms. 

All Inclusive Europa&Usa 

Smartphone 

Opz. 

settimanale 

7 euro 

120 MB 

tariffa 

sottostante 

In base a 
operatore 

Incl. 120 minuti e Sms. 

Smart Travel Mondo 

Smartphone 

Opz. quotidiana 

5 euro 

15 MB 

2 euro / MB 

In base a 
operatore 

Esclusi Eu e Usa. 

Web Travel Weekly Mondo 

Smartphone 

Opz. 

settimanale 

15 euro 

30 MB 

2 euro / MB 

In base a 
operatore 

Esclusi Eu e Usa. 

Web Travel Weekly 
Europa&Usa 

Smartphone 

Opz. 

settimanale 

15 euro 

400 MB 

Eurotariffa 

In base a 
operatore 



Offerte indicative ai 74/06/2074. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore a in scadenza entro fine giugno. Per l'offerta 
compieta e aggiornata vi rimandiamo ai portale dell'operatore. 
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Organizzare e gestire il viaggio 


Con il giusto pacchetto software, lo 
smartphone o il tablet si possono 
trasformare in un vero e proprio col¬ 
tellino svizzero per le vacanze tec¬ 
nologiche, sia nelle fase di pianifica¬ 
zione e organizzazione del viaggio, 
sia durante i trasferimenti e anche 
una volta raggiunta la località 
di villeggiatura. Ecco alcu¬ 
ne app particolarmente 
interessanti che possono 
evitarvi stress e assistervi 
nella scelta delle struttu¬ 
re. Dove non indicato, 
le app sono disponibili 
perlomeno per Android, 
iOS e Windows Phone. 

PIANIFICAZIONE 

Scegliere l'albergo, la zona dove ri¬ 
siedere in città, o semplicemente farsi 
un'idea delle strutture ricettive: servo¬ 
no anche a questo i servizi che raccol¬ 
gono le recensioni generate dagli stessi 
utenti. Su tutti spicca TripAdvisor che, 
al netto delle polemiche, rappresenta 
una delle piattaforme più evolute in 
questo settore. Il servizio è disponi¬ 
bile direttamente sul portale Web, 
ma il modo migliore per consultarlo 
da smartphone è quello di installare 
l'applicazione gratuita, disponibile 
per tutti i sistemi operativi principali. 


:u- eia 

> r 


Gli User Generated 
Content, come Le 
recensioni degli utenti, 
vanno soppesati con 
attenzione 


— 


G @®tripad' 



che oltre a semplificare l'interfaccia 
offre una migliore integrazione con i 
servizi di localizzazione dell'apparato 
hardware. Utile non solo prima, ma 
anche durante il viaggio, per cercare 
un buon ristorante. 

Altrettanto utile può rivelarsi Trivago, 
un portale, con relativa app, spe¬ 
cializzato nella ricerca delle 
migliori offerte di hotel. 
Il servizio permette tra 
l'altro di controllare in 
tempo reale la disponi¬ 
bilità delle camere e si 
interfaccia con un siste¬ 
mi di prenotazione per 
riservare immediatamente 
la camera. 

Altre applicazioni gratuite sono 
gestite direttamente dalle agenzie 
virtuali. Tra queste citiamo Expedia, 
Booking.com, Hotels.com e Kayak, 
tutti disponibili anche come app gra¬ 
tuite per smartphone e tablet. 

LA VALIGIA VIRTUALE 

Dimenticato nulla? Prima di partire, 
è sempre buona norma controllare 
se in valigia c'è tutto il necessario 
per il viaggio. Anche in questo caso, 
uno smartphone o un tablet dotati di 
opportuna app possono rivelarsi un 
aiuto prezioso: Triplt è ad esempio un 




~iwuma,Ti 

H10 Roma Città 
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in. 

Prezzi Dettagli Valutazioni 

Mappa 

Venere.com 


€89 > 

Expedia 


€89 > 

Venere.com 


€105 > 

Expedia 


€105 > 

Venere.com 


€106 > 

Expedia 


€106 > 

TUI.it 


€112 > 

Venere.com 


€125 > 


servizio che raccoglie i documenti di 
viaggio per una consultazione unifi¬ 
cata dal telefonino. E sufficiente inol¬ 
trare i documenti via mail al servizio 
per includerli nel proprio pacchetto 
itinerario e quindi sincronizzare l'app 
ed averli sempre disponibili, anche 
offline. Il sistema è integrabile con Go- 
ogle Calendar e Outloook, permette la 
condivisione dei dettagli di viaggio via 
social o email e offre anche indicazioni 
e previsioni meteo per le destinazioni 
memorizzate. 

Worldmate opera in modo analogo, ed 
è in grado di allertare l'utente in modo 
automatico qualora rilevi l'assenza di 
qualche documento particolarmente 
importante. Si integra con Facebook 
e permette di monitorare lo stato dei 
voli inclusi nell'itinerario. Dispone 
anche di funzioni di convertitore di 
valuta e orologio mondiale. Valigia 
& Bagaglio (Android) è invece una 


Weekend in Vegas 

Tue, Jul 22 Sat. Jul 26,2014 


□ EH Soho Japanese 


7377 S Jones Blvd, Las Vegas. 


B*3 VVTJj San Francisco to Las Vegas 

Virgin America 918 

Directions from LAS to The... 

To 3355 las Vegas Blvd South Las 


□ lumi] 


Hertz Car Rental 

Pick-up - Las Vegas McCarran. 


The Venetian Resort Hotel. 

Check-in - The Venetian Resort.. 
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TECNOLOGIA > Mobility in vacanza 


delle molte applicazioni che assistono 
l'utente nella preparazione fisica del 
bagaglio, permettendo di compilare 
liste di oggetti, vestiti e accessori da 
portare con sé. Sono disponibili 15 
categorie precompilate con oltre 640 
oggetti, ma se ne possono creare di 
personalizzate. Localizzato in italiano. 

MEZZI DI TRASPORTO 

I mezzi di trasporto costituiscono un 
elemento fondamentale per la buona 
riuscita di una vacanza: alcune appli¬ 
cazioni permettono di risparmiare sui 
trasferimenti e monitorare lo stato dei 
trasporti. SkyScanner è un motore di 
ricerca per voli, hotel e autonoleggi, 
che attraverso l'apposita app permette 
di confrontare le tariffe di volo miglio¬ 
ri e prenotare direttamente Online il 
proprio posto. Con strumenti avanzati 
di comparazione dei prezzi e delle 
tendenze, si tratta di una delle migliori 
app del genere. 

Dedicata ai trasporti ferroviari italia¬ 
ni è invece Orario Treni (Android), 
un'app gratuita non gestita ufficial¬ 
mente da Trenitalia ma estremamente 
utile non solo per acquistare biglietti, 
ma anche e soprattutto per verificare i 
ritardi e la percorrenza dei treni. Con¬ 
siderando lo stato delle ferrovie ita¬ 
liane, chi viaggia in treno non ne può 
fare a meno. Non mancano alternative 
equivalenti per iOS e Windows Phone. 

IN VIAGGIO 

Le app non sono utili solo nella fase di 
pianificazione e di trasferimento, ma 


0 


i*ì 7T ..III. 19:30 


NYCMap& Guide 



Oltre alle applicazioni generiche, cercate 
app specifiche per le vostre destinazioni. 
Città, parchi naturali e altre aree 
di interesse turistico dispongono spesso 
di strumenti ad hoc per semplificare la 
vita del turista. 

anche nel corso delle vacanze. Wikitu- 
de, ad esempio, è un ottimo esempio 
di come la realtà aumentata permetta 
di ricercare in modo intuitivo le at¬ 
trazioni nella propria area, semplice- 
mente puntando lo smartphone verso 
l'orizzonte e ricevendo informazioni 
dettagliate e geolocalizzate. Le infor¬ 
mazioni possono essere ricavate da 
Hotels.com, Wikipedia, TripAdvisor. 
Comodo anche il convertitore di valuta 
integrato che opera con la semplice 


scansione delle banconote. 
iTranslate è tra le numerose applica¬ 
zioni che possono fornire una tradu¬ 
zione immediata sfruttando i mec¬ 
canismi di riconoscimento e sintesi 
vocale dello smartphone: è sufficiente 
pronunciare o far pronunciare la frase 
desiderata al microfono per ottenere 
una traduzione che viene poi sintetiz¬ 
zata e "letta" dal telefono. iTranslate 
supporta oltre 50 lingue. 

Citiamo infine Wi-Fi Finder, che ve¬ 
rifica la disponibilità di reti wireless 
accessibili nella zona in cui vi trovate: 
utile per risparmiare euro o qualche 
megabyte di traffico dal proprio monte 
mensile. 

LOCALE È MEGLIO 

Un ultimo consiglio: verificate sempre 
la disponibilità di applicazioni speci¬ 
fiche per la zona o la città meta della 
vostra vacanza: i software apposita¬ 
mente sviluppati per un'area (spesso 
dalle amministrazioni locali o dagli 
uffici turistici) offrono un dettaglio 
non disponibile sulle app generiche. 
Un ottimo esempio sono le guide de¬ 
dicate alle principali città europee e 
statunitensi. Gratuite o a pagamento, 
spesso integrano mappe dei traspor¬ 
ti pubblici, informazioni di cultura 
generale e indicazioni sulle strutture 
ricettive, consultabili anche offline. Si 
tratta insomma di vere e proprie guide 
turistiche virtuali, che sostituiscono in 
toto le tradizionali pubblicazioni carta¬ 
cee con il vantaggio dell'aggiornamen¬ 
to e dell'interazione con le funzioni 
di localizzazione dello smartphone. 
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TripAdvisor 
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New Yoric (Any) ■) 

Miami International (MIA) 


SKYSCANNER 


10:35 Milano Centrale 
13:14 Bologna Centrale 

& Intercity 587 
© 02:39 


A $328 


A $328 


A $328 


11:00 LGA 
14:15 MIA 


12:20 MIA 
15:11 JFK 


Da Milano Centrale 
A Bologna Centrale 


26 marzo 


— , 10:10 Milano Centrale 

11:15 Bologna Centrale 

A' Frecciarossa 9521 
©01:05 
€ 1*ND - 2* ND 


—— 10:35 Milano Centrale 
12:38 Bologna Centrale 

& Frecciabianca 9809 
© 02:03 

€ 1 *45,00 € -2* 33.00 € 


11:00 LGA 
14:15 MIA 


07:10 MIA 
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11:00 LGA 
14:15 MIA 


07:15 MIA 
10:10 JFK 


11:00 LGA 
14:15 MIA 


11:00 MIA 
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From English to Spanish 

impresionante 






imponente 


pasmoso 


fabuloso 


maravilloso 


prodigioso 


fantastico 
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Lo smartphone per non perdersi 


C he lo smartphone si sia da tempo 
tramutato in un'ottima alternativa 
ai navigatori satellitari portatili non 
è certo una novità. Se non disponete già 
di un Pnd (Personal Navigation Device) dif¬ 
ficilmente l'investimento di un apparato 
dedicato può essere consigliato per una 
sola vacanza, a meno che il vostro viag¬ 
gio preveda ampio uso dell'autovettura. 
In caso di utilizzo sporadico, invece, lo 
smartphone è la scelta preferibile, tanto 
più che le soluzioni di navigazione Gps 
gratuita abbondano per tutù i sistemi. 

COME NAVIGARE 

I tre principali sistemi operativi mobile 
dispongono di un software cartografico 
che comprende anche funzioni di as¬ 
sistenza alla guida. Apple può contare 
sulle Mappe per iOS, che dopo un avvio 
stentato si sono rimesse in carreggiata 
e offrono oggi un affidabile servizio di 
navigazione e guida assistita. Tra le ca¬ 
ratteristiche peculiari della piattaforma 
spicca la sgargiante visualizzazione tri¬ 
dimensionale in Flyover e l'integrazione 
con iCloud. 

Android dispone dell'ormai consolidato 
Google Maps, prima soluzione di car¬ 
tografia e navigazione gratuita a essere 
integrata nativamente in un sistema 
operativo mobile. Fortemente collegata 
ai servizi Google come Streeview, Maps 


è tutt'oggi una soluzione di riferimento 
per la navigazione dal smartphone e 
tablet anche grazie alla recente introdu¬ 
zione della possibilità di salvare tragitti 
e mappe per l'utilizzo offline. 

Su Windows Phone è disponibile Here 
Maps. Anche in questo caso il software 
ha poco da invidiare alle applicazioni di 
navigazione commerciali, e permette tra 
l'altro di salvare le mappe offline in 
modo da poterle utilizzare anche 



in assenza di una connessione 
a Internet attiva. 

Sul prossimo numero di PC 
Professionale potrete trovare 
una rassegna completa di 
software per smartphone 
dedicati alla navigazione per 
auto. In questo contesto ci pre¬ 
me però sottolineare due novità 
di rilievo che hanno interessato questo 
mondo nell'ultimo periodo. TomTom, 
innanzitutto, ha lanciato, per ora per 
soli sistemi Android, il suo nuovo sof¬ 
tware GO, scaricabile gratuitamente e 
in seguito utilizzabile in abbonamento 
(3,99 euro al mese, 19,99 euro all'anno o 
44,99 euro al triennio). Sono inclusi tutti i 
servizi evoluti di TomTom, come le infor¬ 
mazioni dettagliate sul traffico ricevute 
in tempo reale e i sistemi di correzione 
delle mappe e iQ Routes. Il passaggio 
al modello ad abbonamento è un passo 
essenziale per TomTom, che di fatto si 



Se volete utilizzare 
lo smartphone come 
navigatore, non 
dimenticate supporto e 
ricaricatore da auto 


tramuta in questo con¬ 
testo in fornitore di sof¬ 
tware as a Service. L'app 
è comunque completamente 
utilizzabile in modalità offline. 

Altra citazione merita Waze, software 
di navigazione "sociale" recentemente 
acquistato da Google. Disponibile gra¬ 
tuitamente per sistemi Android, iOS e 
Windows Phone, Waze opera con mappe 
ordine e sfrutta gli avvisi provenienti 
dalla comunità di utenti per condividere 
informazioni in tempo reale sul traffico e 
le condizioni stradali. I contenuti gene¬ 
rati dagli utenti si estendono alle tariffe 
sul carburante, mentre le funzioni social 
rendono Waze un ottimo strumento di 
condivisione dei propri viaggi. 
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La dotazione per una vacanza connessa 

S u questo stesso numero di PC 
Professionale potete trovare una 
rassegna completa di accessori 
per tablet. In questa pagina ci con¬ 
centriamo su alcuni apparati speci¬ 
ficatamente pensati per migliorare 
le funzioni di connettività del vostro 
smartphone in vacanza. 

In primo luogo, se le esigenze di con¬ 
nettività vanno al di là del singolo 
dispositivo, potreste considerare l'u¬ 
tilizzo di un router 3/4G Wi-Fi. Appa¬ 
rati di questo tipo sono spesso offerti 
anche dai provider contestualmente 
alla sottoscrizione di pacchetti di con¬ 
nessione per Pc in alternativa alla clas¬ 
sica chiavetta Usb. Decidendo per un 
acquisto si hanno però a disposizione 
più opzioni. 

I router portatili possono in primo 
luogo disporre di uno slot per l'inseri¬ 
mento diretto della Sim card dell'ope¬ 
ratore o di una porta Usb dove aggan¬ 
ciare una chiavetta. Se già disponete 
di una Internet Key, questa seconda 
soluzione potrebbe essere più indicata 
visto il costo ridotto. Altra distinzio¬ 
ne fondamentale è quella tra i router 
con alimentazione da rete elettrica e 
quelli dotati di batteria integrata. I 
secondi sono certamente più costosi, 
ma possono essere impiegati in totale 
autonomia dai cavi, e sono quindi uti¬ 
lizzabili, ad esempio, anche in spiaggia 
o nella sala d'attesa di un aeroporto. 

Un router wireless portatile può essere 
acquistato a partire da poco più di 50 
euro, e spesso integra funzioni acces¬ 
sorie come la possibilità di condividere 
lo spazio di memoria di una memoria 
Sd, utile tra l'altro per il salvataggio 
degli scatti fotografici eseguiti con il 
telefonino. 

VIVAVOCE LAST MINUTE 

Altra categoria di accessori che può 
rivelarsi molto utile in vacanza è quel¬ 
la dei vivavoce portatili. Durante i 
lunghi tragitti in auto il telefono cel¬ 
lulare può rivelarsi fonte di pericolose 
distrazioni, anche durante le semplici 
telefonate. Fortunatamente sempre più 
auto dispongono di sistemi vivavoce 
Bluetooth che permettono di sfruttare 



UN KIT VIVAVOCE COMPATTO 

5e viaggiate in auto e la vettura 
non dispone di un sistema vivavoce 
integrato, un kit Bluetooth come quelli 
di Parrot può fare al caso vostro. 


UN CAVO USB OTG 

permette di trasferire 
dati tra un dispositivo 
Android e una 
memoria esterna. 


UN ROUTER 
PORTATILE 
permette di 
condividere la 
connessione 
mobile tra più 
dispositivi. 


l'impianto audio della vettura come 
altoparlante consentendo la conver¬ 
sazione a mani libere nella massima 
sicurezza. Se la vostra macchina non 
offre ancora un sistema vivavoce, 
potete trovare sul mercato numerosi 
modelli portatili installabili senza al¬ 
cuno sforzo e compatibili con tutti gli 
smartphone dotati di tecnologia senza 
fili Bluetooth. 

Il classico vivavoce portatile è facil¬ 
mente trasportabile (le dimensioni 
sono analoghe a quelle di un mouse) 
e si collega direttamente alla presa 
accendisigari. Una volta completato 
il pairing Bluetooth con il telefono, 
il vivavoce è immediatamente attivo. 
Pur non offrendo integrazione con la 
rubrica e display come i modelli nativi 
per auto, i kit portatili più evoluti per¬ 
mettono il controllo vocale per com¬ 
porre numeri, accettare e rifiutare le 


chiamate. La qualità audio è inoltre' 
garantita dai protocolli di cancellazio¬ 
ne del rumore e dell'eco. 

USB ON THE GO 

Se prevedete di scattare numerose foto 
e girare video delle vacanze con il vo¬ 
stro smartphone Android ma temente 
di non disporre di sufficiente spazio di 
archiviazione sul telefonino, potreste 
portare con voi un cavo Usb Otg e un 
disco o memoria esterna. Il protocollo 
Usb On-The-Go permette al telefono 
di agire come host e quindi di colle¬ 
gare pen drive o lettori di schede di 
memoria per trasferire dei dati tramite 
un file manager. Usb Otg è supportato 
da Android a partire dalla release 3.1; 
in ogni caso verificate la compatibilità 
del vostro smartphone. Un cavo Otg 
costa meno di 10 euro. 
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Cosa rende uno smartphone 
più potente di un altro? 

Scopriamo quali sono e come 
funzionano i processori Arm 
che si trovano all’interno 
dei nostri dispositivi portatili. 


ONE E TABLET 
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Nel 2013 sono stati venduti più di 10 miliardi di processori Arm. Questi piccoli chip 
con dimensioni minuscole e bassi consumi elettrici sono entrati prepotentemente 
nella nostra vita, nascosti all’interno degli oggetti più disparati. Nella Tv, tanto per 
cominciare, ma anche nel decoder e nel media player, nel lettore Mp3, dietro il 
cruscotto dell’automobile, nella stampante o nel router Adsl, nel tablet e natural¬ 
mente nello smartphone, dove rappresentano il 95% del mercato. Arm Holdings 
progetta le architetture per i chipset ma non li produce, bensì vende a terzi le licenze 
per farlo. Tra i partner troviamo aziende come Apple, Samsung, Texas Instruments, 
Oualcomm, Mediatele, Nvidia e decine di altre minori, collocate soprattutto in Cina. 


Una volta ottenute tali licenze, il pro¬ 
duttore provvede a realizzare un pro¬ 
cessore completo aggiungendo un sot¬ 
tosistema grafico (la Gpu), la logica di 
gestione delle varie periferiche esterne, 
il controller per la memoria e anche 
la memoria stessa, solitamente di tipo 
Ddr3 a basso consumo (Lp-Ddr3, Low 
Power DdrS). Quest'ultima viene spesso 
installata sulla sommità del processore 
stesso in configurazione PoP ( Package 
on Package) per ridurre ulteriormente 

10 spazio occupato. 

Ecco dunque che si arriva alla defini¬ 
zione di SoC, vale a dire System on a 
Chip, dove tutto è concentrato in un 
unico componente. All'interno del 
SoC possono essere implementati an¬ 
che l'apparato cellulare 3G/4G, la rete 
Wi-Fi e Bluetooth, nonché componenti 
aggiuntivi come un Dsp (Digital Signal 
Processor) per l'elaborazione diretta in 
hardware di dati digitali di vario tipo. 
I core attualmente offerti da Arm ap¬ 
partengono alla serie Cortex e si distin¬ 
guono in tre famiglie principali. Ci sono 
gli Arm Cortex-M, microcontrollori di 
utilizzo generale; i Cortex-R, per ap¬ 
plicazioni real-time; infine i Cortex-A, 
application processor che sono l'oggetto 
di questo articolo e che possiamo tro¬ 
vare nei nostri smartphone. 

11 grosso della famiglia Cortex-A è a 32 
bit e usa il set di istruzioni denominato 
Arm v7; nel 2012 è stata annunciata 
l'architettura a 64 bit Arm v8, già adot¬ 
tata per esempio da Apple per il suo 
processore A7 presente su iPhone 

5s e iPad Air. I primi sistemi 
operativi con pieno supporto 
ai 64 bit sono Linux e iOS 7. 


■ 

■ ■■ 

Cortex 

Intelligent Processoti by ARM 


In tabella sono riportati i vari core 
Cortex-A disponibili oggi; quelli a 64 
bit sono per ora i Cortex A-53 e A-57. 
Tra i più diffusi commercialmente tro¬ 
viamo i core Cortex A7 e Cortex-A15; il 
primo presenta consumi molto ridotti, 
mentre il secondo, insieme al nuovo 
Cortex-Al 7, è quello che nell'ambito 
dei 32 bit offre le migliori prestazioni. 
Queste due architetture possono anche 
essere combinate tra loro in processori a 
sei o otto core grazie alla tecnologia big. 
Little, che permette un multi processing 


in varie modalità, la più sofisticata delle 
quali è quella eterogenea (Hmp, Hetero- 
geneous Multi Processing). Tale tematica 
verrà affrontata più avanti. 

COME È FATTO IL C0RTEX-A15 

Per un'analisi dell'architettura dei co- 
re Arm prendiamo come esempio il 
Cortex-A15. Commercialmente dispo¬ 
nibile dal 2012, è un core estremamente 
complesso e performante considerate le 
dimensioni. È di tipo superscalare a 3 
vie con pipeline a 15 stadi per gli interi 
e fino a 25 stadi per l'unità in virgola 
mobile, con esecuzione delle istruzioni 
out-of-order (significa che le istruzioni 
vengono elaborate appena possibile e 
non nell'ordine presentato dal codice, 
per poi essere riassemblate in ordine 
corretto solo alla fine). 





SCALABILITÀ, BASSI CONSUMI, 

PICCOLE DIMENSIONI, EFFICIENZA | 

Queste le principali doti dell’architettura Arm, 
che ne consentono l’adozione su innumerevoli dispositivi. 

Dai mini Pc con Android da collegare alla Tv (in basso) fino 
alle soluzioni per server (a destra), passando per l’automotive, 
la domotica, i kit di sviluppo. 
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SCHEMA DELL’ARM CORTEX A15 


ARM CoreSight Multicore Debug and Trace 


Cpu ARMv7 32 bit 
Virtual 40 bit PA 

NEON 

Data Engine 

Unità in virgola 
mobile (Fpu) 

32k l-Cache 32k [ 

con parità co 

D-Cache 
n Ecc 

CORE 



ACP SCU L2 Cache con Ecc 

128 bit AMBA ACE Coherent Bus Interface 


Il core Cortex-A15 è utilizzato su un gran numero di processori moderni, in 
configurazione a 2 o 4 core. Per ottenere un 5oC completo si aggiunge la 
memoria Ram Ddr3 a basso consumo, una Gpu, la logica di controllo per le 
periferiche e spesso anche un apparato 3G/4G, tutto in un unico package. 


È un approccio molto moderno tipico 
delle più complesse Cpu oggi dispo¬ 
nibili; va considerato inoltre che un 
processore può comprendere da due 
a otto core Cortex-A15 (organizzati in 
cluster da 4), con frequenza di clock 
massima di ben 2,5 GHz. 

Oltre all'unità intera, ogni core ha la 
sua unità in virgola mobile Vfp (Vector 
Floating Point) versione 4, che conta 
32 registri a 64 bit, e un'unità di ela¬ 
borazione per le istruzioni multime¬ 
diali aggiuntive Simd Neon ( Single 


lnstruction-Multvple Data) a 64 o 128 bit. 
Il set di istruzioni Neon nasce per l'acce¬ 
lerazione in hardware dell'elaborazione 
di segnali digitali, come può essere la 
decodifica Mp3 o l'ottimizzazione delle 
foto scattate. 

Troviamo infine le estensioni TrustZone 
dedicate all'esecuzione sicura del codice 
e alla gestione delle problematiche Drm 
(Digital Rights Management). 

Grazie al Phisical Address Extension a 
40 bit, il Cortex-A15 può gestire teori¬ 
camente fino a un terabyte di memoria. 


La cache LI è di 32+32 Kbyte per dati 
e istruzioni, quella di secondo livello 
può arrivare fino a 4 Mbyte (8 Mbyte 
nel caso di processori con due cluster 
da 4 core l'uno). Il processo produt¬ 
tivo è a 28 nanometri per le ultime 
implementazioni. 

Tra i SoC completi basati su Cortex A-15 
citiamo l'Nvidia Tegra 4 e il recente 
Tegra Kl, il Texas Instruments Omap5, 
il Samsung Exynos 5 a due oppure otto 
core. Anche i core Krait dei diffusi pro¬ 
cessori Qualcomm Snapdragon sono 
basati su questa architettura. 

LA STRADA DEI 64 BIT 

Per quanto riguarda il futuro, assistere¬ 
mo con tutta probabilità a un proliferare 
dei core a 64 bit, anche in configurazioni 
hexa e octa core. I Cortex-A57 e A-53 
sono l'evoluzione rispettivamente degli 
A15 e degli A7 e come in passato pos¬ 
sono essere usati insieme in soluzioni 
fino a otto core. L'aumento di presta¬ 
zioni previsto è nell'ordine del 50% 
rispetto ai predecessori. Il vantaggio 
prestazionale dipende soprattutto da 
un aumento del numero e dell'ampiezza 
dei registri interni; la retro compatibilità 
con il codice a 32 bit preesistente viene 
sempre garantita. Il processo produtti¬ 
vo, inizialmente a 28 o 20 nanometri, 
potrebbe passare a quello a 14 nm già 
dall'anno prossimo. 

La potenza dei nuovi core è tale che l'u¬ 
tilizzo dei Cortex-A57 è previsto anche 
nei server; un esempio sarà l'Opteron 
A1100 di Amd, dotato di 4 oppure 8 
core, supporto fino a 128 GByte di Ram 
e al bus Pci-Express, a otto canali Sata 
e alla connettivià Ethernet a 10 Gbit. 


1 CORE ARM DELLA SERIE CORTEX 





o LO 

Il II 

*• 

MODELLO 

ARCHITETTURA 

PROCESSO 

PRODUTTIVO 

CORE 

PIPELINE 

OUT-OF-ORDER CACHE LI 

CACHE L2 

PRESTAZIONI | 
PER CORE S 



(nm) 

(min-max) 



(Kbyte) 


(DMips/MHz) 

Cortex-A5 

Arm v7 32 bit 

n.d. 

1-4 

8 

X 

4-64 

n.d. 

1,57 

Cortex-A7 

Arm v7 32 bit 

40-28 

1-8 

8 

X 

8-64 

fino a 1 MB 

1,9 








(opz.) 


Cortex-A8 

Arm v7 32 bit 

45-65 

1 

13 

X 

32+32 

256 - 512 KB 

2,0 

Cortex-A9 

Arm v7 32 bit 

28-65 

1-4 

8 

• 

32+32 

fino a 1 MB 

2,5 

Cortex-A12 

Arm v7 32 bit 

n.d. 

1-4 

11 

• 

32+32 

fino a 8 MB 

3,0 

Cortex-A15 

Arm v7 32 bit 

28-32 

2-8 

15-25 

• 

32+32 

finoa 8 MB 

3,5-4,0 

Cortex-A17 

Arm v7 32 bit 

28 

4 

11+ 

• 

32+32 

fino a 8 MB 

4,0 

Cortex-A53 

Arm v8 64 bit 

28 

1-4 

n.d. 

X 

8-64 + 8-64 

128 KB-2 MB 

n.d. 

Cortex-A57 

Arm v8 64 bit 

28-20 

1-4 

n.d. 

• 

48+32 

512 KB - 2 MB 

n.d. 


L’elenco dei core Arm Cortex-A più recenti. Quelli a 64 bit, con architettura Arm v8, sono stati annunciati già a fine 2012 ed entro la fine di 
quest’anno sono attesi i primi dispositivi. I core Cortex-A57 saranno anche alla base del processore per server Amd Opteron A1100. 
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QUALCOMM SNAPDRAGON 

Questo costruttore è l'indiscusso leader 
di mercato tra i produttori di chip a 
base Arm: secondo Strategy Analitics, 
è suo il 64% del mercato. Rende bene 
l'idea il fatto che il secondo in clas¬ 
sifica, Mediacom, ha giusto il 12%; a 
seguire tutti gli altri con percentuali 
a una cifra. Tra i prodotti di maggior 
successo vi sono i processori Snapdra- 
gon, disponibili sul mercato dal 2007; 
oggi queste soluzioni sono apprezzate 
per l'originalità del design, l'efficien¬ 
za architetturale, l'ampia gamma di 
modelli a catalogo e in particolare per 
l'elevata integrazione. Gli Snapdragon 
sono tra i SoC più completi disponibili, 
integrano una Gpu di buone presta¬ 
zioni e soprattutto Tapparato radio 
3G/4G direttamente nel chip. Questi 
due componenti, le Gpu Adreno e gli 
apparati radio Gobi, sono realizzati 


direttamente da Qualcomm, che non 
deve dipendere da altri per l'approvvi¬ 
gionamento e può integrare al meglio 
tutti i sottosistemi. 

Anche le Cpu Krait sono prodotte in 
casa, pur derivando comunque dai 
disegni Arm e in particolare dai core 
Cortex-A15. Ne esistono tre versioni, 
Krait 200,300 e 400, differenti tra loro 
per numero di core (da due a quattro) 
e per frequenza di clock. 

Una Cpu Krait dispone di una 
pipeline interna a 11 stadi, 
un'unità in virgola mobile 
Vfp v4 con supporto al set 
di istruzioni Neon a 128 bit 
e 16+16 Kbyte di memo¬ 
ria cache di primo livello; 
quella L2 varia tra 1 Mbyte 
per i sistemi dual core e 2 
Mbyte per quelli quad core. 

Anche per quanto riguarda le 
Gpu Adreno troviamo diverse solu¬ 
zioni; la loro architettura deriva dalla 
Imageon sviluppata inizialmente da 
Ati, passata ad Amd nel 2006 e quindi 
acquisita da Qualcomm nel 2008. 
Oggi il catalogo Qualcomm prevede 
quattro macro famiglie di processori, 
denominate Snapdragon 200,400,600 
e 800, in grado di coprire qualsiasi fa¬ 
scia di mercato. Sono arrivati nel 2013 
in sostituzione della gloriosa serie S; 


ricordiamo in particolare la serie S4 
del 2012, la prima di processori quad 
core per smartphone. 

In tabella potete trovare la gamma 
completa; vale la pena citare i nuovi 
Snapdragon 410,610 e 808/810, attesi 
per fine anno/inizio 2015 come i primi 
processori Qualcomm a 64 bit. Sono ba¬ 
sati infatti sui core Cortex-A53 e A57 e 
quindi sull'architettura Arm v8. Alcuni 
di questi avranno sei oppure otto core 
con architettura big.Little per 
un vero multiprocessing 
eterogeneo. 

Tra le tradizionali solu¬ 
zioni a 32 bit, la più po¬ 
tente è rappresentata 
dal Qualcomm 805, di¬ 
sponibile da metà 2014 
e dotata della potente 
Cpu Krait 450 quad core 
funzionante a ben 2,7 GHz. 

Una frequenza record per un pro¬ 
cessore da smartphone; a fianco della 
Cpu c'è un'altrettanto potente Gpu 
Adreno 450 a 500 MHz, che ha un fili 
rate di 4,8 Gpixel al secondo, supporta 
le librerie DirectX 11 e la registrazione/ 
riproduzione di video 4K. In aggiunta 
troviamo inoltre un Dsp (Digital Sigimi 
Processor) Hexagon Qdsp6, in grado 
di intervenire su segnali digitali di 
vario tipo, dall'elaborazione delle foto 


li una con ai 

li, 


È l’implementazione 
proprietaria di 
Qualcomm del core 
Arm Cortex-A15 


DENTRO LO SNAPDRAGON 801 


Registrazione/riproduzione 
Ultra Hd, audio Dts-Hd 
e Dolby Digital Plus 



Cpu Krait 400 
fino a 2,5 GHz 


Sensori a basso consumo 


Fotocamera da 21 Mpixel 


Gpu Adreno 330 


Display fino 
a 2.560x2.048 


Gps Izat Gen8B 


Digital Signal Processor 
Hexagon ODSP6 


Moduli 4G/Lte, Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4.0, Usb 3.0 


Il potente SoC Qualcomm Snapdragon 801, annunciato a febbraio 2014, è presente su molti smartphone di fascia alta come il Samsung 
Galaxy 55 o l’Htc M8. È basato su una Cpu Krait 400, derivata dal Cortex-A15, in configurazione quad core. La banda passante della 
memoria Lp-Ddr3 a 933 MHz è di 15 gigabyte al secondo. È uno dei SoC più veloci al mondo e si avvia a diventare uno dei più diffusi. 
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I SOC OUALCOMM DI ULTIMA GENERAZIONE PER SMARTPHONE 


MODELLO 

ARCHI¬ 

TETTURA 

PROC. 

PRODUTTIVO 

CPU 

CORE CPU 

FREO. 

MAX 

TIPO 

MEMORIA 

GPU 

RISOLUZIONE 

DISPLAY 

RISOLUZIONE 

FOTOCAMERA 

DISPONIBILITÀ 



(nm) 



(GHz) 



(pixel) 

(Mpixel) 


Snapdragon 200 

Arm 
v7 32 bit 

45 

Arm 

Cortex A5 

4 

1,4 

Lp-Ddr2 

Adreno 

203 

1.230x800 

8 

04 2013 

Snapdragon 200 

Arm 
v7 32 bit 

2B 

Arm 

Cortex A7 

2 o 4 

1,2 

Lp-Ddr2 

Adreno 

302 

1.280x800 

8 

04 2013 

Snapdragon 400 

Arm 
v7 32 bit 

2B 

Arm 

Cortex A7 

4 

1,6 

Lp-Ddr2/3 

Adreno 

305 

1.920x1080 

13,5 

04 2013 

Snapdragon 400 

Arm 
v7 32 bit 

2B 

Krait 300 

2 

1,7 

Lp-Ddr2/3 

Adreno 

305 

1.920x1.080 

13,5 

04 2013 

Snapdragon 410 

Arm 

vB 64 bit 

2B 

Arm 

Cortex A53 

4 

1,4 

Lp-Ddr2/3 

Adreno 

306 

1.920x1.080 

13,5 

03 2014 

Snapdragon 600 

Arm 
v7 32 bit 

2B 

Krait 300 

4 

1,9 

Lp-Ddr3 / 
Ddr3-L 

Adreno 

320 

2.048x1.536 

21 

01 2013 

Snapdragon 610 

Arm 

vB 64 bit 

2B 

Arm 

Cortex A53 

4 

1,8 

Lp-Ddr3 

Adreno 

405 

2.560x2.048 

21 

03 2014 

Snapdragon 615 

Arm 

vB 64 bit 

2B 

Arm 

Cortex A53 

8 

1,8 

Lp-Ddr3 

Adreno 

405 

2.560x2.048 

21 

03 2014 

Snapdragon 800 

Arm 
v7 32 bit 

2B 

Krait 400 

4 

2,3 

Lp-Ddr3 

Adreno 

330 

2.560x2.048 

21 

02 2013 

Snapdragon 801 

Arm 
v7 32 bit 

28 

Krait 400 

4 

2,5 

Lp-Ddr3 

Adreno 

330 

2.560x2.048 

21 

04 2013 

Snapdragon 805 

Arm 
v732 bit 

28 

Krait 450 

4 

2,7 

Lp-Ddr3 

Adreno 

420 

2.560x2.048 

55 

012014 

Snapdragon 808 

Arm 

vB 64 bit 

20 

Arm Cortex 
A57+A53 

4+2 

2,0 

Lp-Ddr3 

Adreno 
41B 

2.560x1.600 

55 

2015 

5napdragon 810 

Arm vB 64 
bit 

20 

Arm Cortex 
A57+A53 

4+4 

2,0 

Lp-Ddr4 

Adreno 

430 

3.840x2.160 

55 

2015 


I SoC Snapdragon sono tra i più utilizzati, non solo su smartphone e tablet di fascia alta. Lo Snapdragon 200 è la soluzione per i modelli entry 
level, sui quali riesce comunque a offrire prestazioni discrete. Per l’anno prossimo sono attesi i primi modelli a 64 bit con sei o otto core. 


scattate all'analisi dei dati provenienti 
dai sensori. È anche grazie a questo 
Dsp che lo Snapdragon 805 riesce a 
supportare fotocamere con sensori fino 
a ben 55 megapixel. La memoria Ram, 
anch'essa integrata nel package, è di 
tipo Lp-Ddr3 su bus quad channel con 
frequenza di 800 MHz. Inclusi anche 
un modulo Gps Izat Gen8B, la rete Wi- 
Fi 802.11ac, Bluetooth 4.0 e il supporto 
allo standard Usb 3.0. 


La soluzione attualmente più usata 
sugli smartphone di fascia alta è però 
il Qualcomm Snapdragon 801: lo tro¬ 
viamo sul Samsung Galaxy S5, sull'Htc 
One M8 e sul Sony Xperia Z2. Deriva 
strettamente dal precedente e diffuso 
Snapdragon 800, rispetto al quale ha 
una frequenza di clock più alta e il 
supporto alle memorie eMmc versione 
5. Le caratteristiche sono illustrate nel 
dettaglio nel grafico a sinistra. 


La Gpu Adreno 330 al suo interno, 
comune allo Snapdragon 800, ha un fili 
rate di 3,6 Gpixel al secondo e una fre¬ 
quenza di clock massima di 578 MHz; 
supporta la codifica/decodifica video 
4K e un display con risoluzione mas¬ 
sima di 2.560 x 2.048 pixel. In attesa 
dei prossimi processori a 64 bit, gli 
Snapdragon serie 800 sono attualmente 
il termine di paragone per tutte le altre 
soluzioni di fascia alta. 




LA SCHEDA MADRE 

DELL’HTC ONE MB 

In rosso il processore 
5napdragon BOI 
sormontato dal modulo 
Ram da 2 Gbyte. In 
arancio, il modulo di 
memoria Nand Flash da 
32 Gbyte di Sandisk. 
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La Gpu a base Kepler 
(è la parte centrale di 
colore verde) occupa 
gran parte del package 
del Tegra K1, che misura 
23 x 23 mm nel formato 
Fc-Bga (Flip Chip- Ball 
Grid Array). Il processo 
produttivo è a 2B 
nanometri. 



nVIDIA 

TEGRA K1 

L 
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Il Wiko WAX è il 

primo telefono con 
SoC Nvidia distribuito 
ufficialmente in Italia. 
Ha un Tegra 4i basato 
su quattro core Arm 
Cortex-A9 a 1,7 Ghz e 
costa 199 Euro. 


Play Store Google Gallery • Settings 


^ & 


NVIDIA TEGRA 

La prima soluzione a base Arm di Nvi¬ 
dia vide la luce nel 2008, quando fu 
presentato il Tegra APX2500; nel corso 
degli anni questa famiglia ha avuto un 
notevole successo ed è stata adottata 
tra l'altro nei tablet Asus Transformer, 
in alcuni Samsung, nei Sony Xperia e, 
nel caso dei Tegra 3, anche sul Google 
Nexus 7 e sui Microsoft Surface. 
Nvidia pone l'accento sulle prestazio¬ 
ni grafiche con l'implementazione di 
Gpu veloci, adatte in particolar modo 
ai giochi. I modelli disponibili oggi 
sono quelli di quarta generazione, de¬ 
nominati Tegra 4 (per tablet) e Tegra 
4i (per smartphone). A inizio 2014 è 
stata annunciata la serie Tegra Kl, un 
prodotto completamente nuovo e dalle 
prestazioni 3D ben superiori. 

Il Tegra 4, nome in codice Wayne, è un 
SoC dotato di quattro core principali 
Arm Cortex-A15 con frequenze fino 
a 1,9 GHz, più un quinto core (deno¬ 
minato companion core) che serve per 
gestire i task a bassa priorità. Quando 
il telefono è in idle o nei casi in cui è 
richiesta una bassa potenza di calco¬ 
lo, i quattro core primari rimangono 
spenti e lavora solo il companion core, 
a vantaggio dei consumi. Il Tegra 4 è 
utilizzato nel reference tablet Nvidia 
Note 7, nella console Nvidia Shield, nel 
Microsoft Surface 2 e in alcuni modelli 
di Asus, Hp e Toshiba. 

Il Tegra 4i (nome in codice Gray) uti¬ 
lizza invece quattro core Cortex-A9 per 
mantenere bassi i consumi; la Gpu inte¬ 
grata ha 60 anziché 72 core e, particolare 
importante, integra un modulo 3G/4G 
Icera i500; è l'unico Soc Nvidia che pre¬ 
vede la connettività Lte integrata. 

Il più recente Tegra Kl abbandona la 
progressione numerica per richiamare 
con la lettera K l'architettura Kepler, 
quella alla base delle Gpu Geforce uti¬ 
lizzate nei computer portatili e nelle 


schede grafiche per Pc desktop. Tegra 
Kl integra proprio una Gpu a base Ke¬ 
pler con 192 Cuda core, compatibile non 
solo con le librerie OpenCL ma anche 
con DirectX 11 e OpenGL 4.4. 

È previsto l'utilizzo di due diverse 
Cpu: la prima è di derivazione Tegra 4 
e presenta un'architettura a 4+1 core, 
basata su tecnologia Arm Cortex-A15 
a 32 bit; la frequenza di clock massi¬ 
ma è di 2,3 GHz e prevede 2 Mbyte di 
cache L2. Questa versione inziale del 
Kl è stata scelta da Google per il suo 
nuovo tablet Project Tango, un modello 
da 7" con funzionalità 3D che vedrà la 
luce entro il 2014. Gli alti consumi del 
Tegra Kl, nell'ordine dei 10 watt, ne 


limitano per ora l'adozione nei dispo¬ 
sitivi più grandi come i tablet, oppure 
media center o applicazioni automotive. 
Questo processore ha una potenza tale 
da riuscire a riprodurre due flussi video 
4K indipendenti o eseguire il rendering 
ray-racing in tempo reale. 

La seconda Cpu, disponibile più avanti, 
sarà tutta nuova e basata su architettura 
a 64 bit. Si chiamerà Project Denver e sa¬ 
rà inizialmente di tipo dual core con ar¬ 
chitettura Arm v8, con frequenze tipiche 
di 2,5 GHz. Sarà una Cpu superscalare a 
7 stadi con un gran quantitativo di cache 
LI, 128+64 Kbyte rispettivamente per 
istruzioni e dati. Il processo produttivo 
rimane a 28 nanometri. 


NVIDIA TEGRA Kl 



MIPI 

D5I/CS1/ 

H5I 


Il Tegra Kl, destinato per ora ai tablet, ha una potente Gpu a base Kepler con 192 
unità di elaborazione ed è l'unica in ambito mobile a offrire il supporto Cuda. I 4 
core Cortex-A15 a 2,3 GHz sono affiancati da un quinto core a basso consumo che 
entra in funzione nei momenti di bassa attività o quando il tablet è in idle. 


PC Professionale Luglio 2014 











































TECNOLOGIA > Smartphone 



L'iPhone 5s smontato 
nei suoi componenti essenziali. 
Si nota la batteria da 1.560 mAh di dimensioni 
molto compatte, in grado di fornire comunque 
un’autonomia superiore alla giornata. 


APPLE A7 

Apple disegna in casa i processori 
per i propri smartphone e tablet fin 
dall'introduzione del primo iPhone, 
datata giugno 2007. I chip sono 
tradizionalmente fabbricati da 
Samsung e sono sempre a 
base Arm; il processo pro¬ 
duttivo è passato dagli 
inziali 90 nanometri fino 
ai 28 dell'ultimo model¬ 
lo, l'Apple A7 presente 
su iPhone 5s e iPad Air. 

Apple mantiene stretto ri¬ 
serbo sulle specifiche tecni¬ 
che dei suoi processori; quelle di 
pubblico dominio arrivano sempre 
da terze parti. 

Dell'Apple A7 si può dire che certamen¬ 
te è il primo SoC con architettura Arm 
v8 a 64 bit di largo utilizzo commerciale. 
Il processore mantiene la compatibilità 
con il classico set di istruzioni Arm v7 
a 32 bit, quindi tutte le applicazioni 
finora sviluppate possono essere uti¬ 
lizzate senza problemi. L'architettura 
a 64 bit, oltre a permettere l'utilizzo di 


un più grande quantitativo di memo¬ 
ria, introduce un numero di registri 
raddoppiato: quelli generali passano 
da 15 a 31 e quelli in virgola mobile 
(ampi 128 bit) da 16 a 32. È questa la 
modifica che più di altre permette 
di aumentare la potenza di cal¬ 
colo rispetto al passato. Alla 
base dell'A7 vi è una Cpu 
dual core (nome in codi¬ 
ce Cyclone) funzionante 
a 1,3 GHz sull'iPhone 
5s e a 1,4 GHz sull'iPad 
Air. Il quantitativo di ca¬ 
che è molto ricco: troviamo 
64+64 Kbyte al primo livello, 
1 Mbyte al secondo livello e ben 
4 Mbyte al terzo livello. Il package 
misura 102 mm quadrati e conta più 
di un miliardo di transistor, realizzati 
con tecnologia high-k metal gate. 

La Gpu integrata deriva probabilmente 
dalla PowerVR G6430: presenta quat¬ 
tro cluster computazionali (è impro¬ 
prio chiamarli core) ognuno con 16 
pipeline di calcolo. La frequenza di 
clock standard è di 450 MHz; i bench- 
mark effettuati nelle nostre recensioni 



hanno dimostrato un'ottima velocità 
di questa architettura, paragonabile 
(e spesso superiore) a quella di altre 
soluzioni concorrenti. 

Oltre alla Gpu, l'Apple A7 integra un 
processore di segnali digitali che opera 
a fianco della fotocamera per migliora¬ 
re la qualità degli scatti; tutti i sensori 
sono invece stati spostati fuori dal chip. 
Accelerometro, giroscopio e bussola, 
per esempio, si trovano ora nel piccolo 
coprocessore denominato M7, prodot¬ 
to da NXP Semiconductor e basato 
su uno speciale core Arm Cortex M3. 
Funziona a circa 150 MHz e in maniera 
svincolata dal processore principale; 
in questo modo i sensori rimangono 
attivi anche quando il telefono è in idle 
e i core Cyclone sono a riposo, a tutto 
vantaggio del risparmio energetico. 
Dell'Apple A7 esistono due versio¬ 
ni: l'iPhone 5s ne utilizza una di tipo 
PoP (Package o?i Package ) con 1 Gbyte 
di memoria LP-Ddr3 integrata sulla 
sommità, funzionante a 1.333 MHz. 
Quella presente sull'iPad Air invece 
non ha memoria integrata e presenta 
una copertura metallica sopra al chip, 
che funge da dissipatore di calore. È 
per questo motivo che sul tablet di 
Apple è stato possibile implementare 
una frequenza di clock leggermente 
più elevata. 


mOSfitt 8 6 9 0 1 d V 


ÉA7 


N 6 4 1 9 MI 


13 3 4 



LA SCHEDA MADRE DELL’IPHONE 5S: in rosso il SoC Apple A7 con la Ram integrata. L’A7 è il primo 
processore a 64 bit con architettura Arm vB ad apparire sul mercato di massa. A sinistra, in verde, il 
minuscolo coprocessore M7. A destra, in viola, il modem 4G/Lte Oualcomm MDM9615M. 
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LE SOLUZIONI A OTTO CORE 

Nel 2011 Arm ha presentato la tecno¬ 
logia big.Little, nata per ottimizzare 
al meglio le configurazioni multi core. 
Gestire più di quattro core in un dispo¬ 
sitivo compatto come uno smartphone 
non è uno scherzo, soprattutto dal pun¬ 
to di vista energetico; scopo di questa 
architettura è fornire il giusto livello di 
prestazioni in ogni momento, evitando 
consumi elevati e contenendo al massi¬ 
mo la produzione di calore. 
L'implementazione big.Little più poten¬ 
te a oggi è quella octa core: ne prevede 
quattro a basso consumo (tipicamente 
sono dei Cortex-A7) e quattro ad alte 
prestazioni (Cortex-A15 o A17). La ma¬ 
niera più semplice di gestione prevede 


L’ARCHITETTURA BIG.LITTLE GTS 



due cluster di core: normalmente viene 
utilizzato il cluster a basso consumo, 
che viene spento in favore del cluster ad 
alte prestazioni solo quando necessario, 
utilizzando la cache L2 comune come 
canale di comunicazione. 

Un secondo sistema più sofisticato, de¬ 
nominato In-Kernel Switching, prevede 
che a ogni core ad alte prestazioni ne sia 
associato uno a basso consumo. Ogni 
coppia agisce come un unico core vir¬ 
tuale; nel momento in cui crescono le 


necessità computazionali, vengono via 
via attivate le altre coppie a cui vengono 
migrati i processi. Da notare che all'in¬ 
terno di ogni coppia può essere attivo 
un solo core per volta; questo porta ad 
avere comunque un massimo di quattro 
core funzionanti contemporaneamente. 
La terza e più evoluta modalità è de¬ 
nominata Global Task Switching (Gts), in 
cui tutti i core possono essere attivati a 
piacimento e possono anche essere tutti 
operativi contemporaneamente. 


SCHEMA DEL SAMSUNG EXYNOS 5 OCTA 5422 


C0RTEX-A15 OUAD ■ C0RTEX-A7 OUAD 


DISPLAY/CAMERA 


Display 2.560x1.600 


HDMI vi.4 


2 fotocamere 
da 16 Mpixel 
30 fps con Isp 


INTERFACCE 


2x USB 3.0 


1x USB 3.0 



Secure 

RAM/ROM 


l 


Low Power Multi-layer AXI/AHB Bus 


MEMORIA 


Dual channel 
Lp-Ddr3 a 933 MHz 
bus a 32 bit 

Supporto eMmc 5.0 


MULTIMEDIA 


Gpu Mali T628 


L’Exynos 5 Octa 5422 a otto core è stato annunciato all’inizio dell’anno e presenta quattro potenti Cortex A15 a 2,1 GHz e quattro 
Cortex-A7 a 1,5 GHz. L’architettura big.Little di tipo Gts (Global Task Switching ) permette un utilizzo simultaneo di tutti gli otto core. 
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presenta un formato 
Package on Package: 
nella foto si nota bene 
la memoria Ram Lp- 
DdrB collocata al di 
sopra del processore 
vero e proprio. Il tutto 
è racchiuso in un unico 
package. Il processo 
produttivo è sempre a 
28 nanometri. 


u 

Solo nel 2013 sono stati 
venduti 10 miliardi di 
processori Arm. Si stima 
un totale di 50 miliardi 
a partire dal 1991. 


I task più avidi di risorse vengono 
spostati sui core più potenti, mentre 
i task di base rimangono sui core a 
basso consumo; questi ultimi inoltre 
sono quelli attivi nei momenti di idle. 
Questa modalità viene gestita in toto 
dallo scheduler del sistema operativo e 
riduce al minimo i tempi di switching; 
permette anche di implementare i core 
in maniera non omogenea a seconda 
che si desideri un processore capace di 
maggiore potenza o di minore consumo. 

SAMSUNG EXYNOS 5 OCTA 

I SoC del produttore coreano sono un 
perfetto esempio di implementazione 
dell'architettura big.Little. La prima 
versione dell'Exynos 5 Octa, presentata 
a inizio 2013 e denominata 5410, pre¬ 
vedeva quattro core Cortex-A15 a 1,6 
GHz e quattro Cortex A7 a 1,2 GHz in 
modalità cluster migration, col risultato 
che solo quattro core per volta poteva¬ 
no essere attivi. L'Exynos 5410 è stato 
utilizzato in una particolare versione 
del Samsung Galaxy S4. 

A fine 2013 è arrivato l'Exynos 5420, 
sempre con lo stesso numero e tipo di 
core ma funzionanti questa volta in 
modalità Global Task Switching. Dun¬ 
que un "vero" octa core, tra l'altro con 
frequenze di clock più elevate rispetto 
al predecessore (1,9 e 1,3 GHz rispet¬ 
tivamente per i Cortex-A15 e Cortex- 
A7). E cambiata anche la Gpu, ora una 
potente Mali-T628 MP6 al posto di una 
PowerVR 544MP3, e la memoria Lp- 
Ddr3 ora funziona a 933 anziché 800 
MHz. Questo processore è stato usato 
nel Samsung Galaxy Note 3 e in vari 
tablet Galaxy Tab della serie S e Pro. 

A inizio 2014 è stato annunciato l'E¬ 
xynos 5422, che rispetto al 5420 vede 


un ulteriore aumento delle frequenze 
di clock: 2,1 GHz per i core Cortex-A15, 
1,5 GHz per i Cortex A7 e 695 MHz 
per la Gpu Mali T628, fermo restan¬ 
do il processo produttivo a 28 nm. Un 
Exynos 5422 ha una potenza tale da ge¬ 
stire senza problemi la registrazione e la 
riproduzione di flussi video in formati 
4K; in ogni caso, il display interno può 
avere una risoluzione massima di 2.560 
x 1.600 pixel. Questo modello è stato 
utilizzato per una versione particolare 
del nuovo Galaxy S5. 

Va spiegato che in Europa questi pro¬ 
cessori si sono visti poco perché non 
supportano la connettività Lte, ma 
si limitano a quella 3G. Per i mercati 
dell'ovest Samsung ha ripiegato per i 
più classici processori Qualcomm quad 
core della serie Snapdragon 600 o 800. 


L'azienda ha confermato che le future 
versioni degli Exynos avranno final¬ 
mente il supporto alla connettività 4G. 
L'architettura Global Task Switching, 
come spiegato all'inizio, permette an¬ 
che un numero di core non omogeneo: 
è questo il caso dell'Exynos 5260 che 
prevede una singolare struttura a sei 
core (due Cortex-A15 e quattro Cortex- 
A7 a basso consumo). 

MEDIATEK MT6500 

Mediatek ha costruito la sua fortuna 
sui chipset Arm economici, utilizzati 
nei dispositivi più disparati. Nel 2012 
ha venduto 110 milioni di processori, 
che sono raddoppiati nel 2013 e per 
quest'anno si prevede un ulteriore au¬ 
mento di almeno il 25%. Con i sistemi 



Il Mediatek MT6595 è un SoC octa core a basso costo, composto da quattro Arm Cortex-A17 
e quattro Arm Cortex-A7 a basso consumo. Sono tutti utilizzabili contemporaneamente. 
Particolare importante, questo processore integra un modulo 4G/Lte. 
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L'implementazione 
Global Task Switching 
è l'unica che permette 
un utilizzo simultaneo 
degli otto core 


a otto core l'azienda vuole scrollarsi 
di dosso l'immagine di produttore di 
soluzioni a basso costo e quindi poco 
performanti; va dato atto a Mediatek 
di aver immesso sul merca 
to per prima un proces¬ 
sore a otto core "veri' 
vale a dire l'MT6592 
che ha incontrato un 
clamoroso successo 
presso i produttori di 
smartphone. È stato 
installato su decine e 
decine di telefoni, in gran 
parte di provenienza cinese 
ma non solo; tra le aziende più note 
ci sono Alcatei, Huawei, Htc, Panaso¬ 
nic e Lenovo. 

I core dell'MT6592 sono tutti Arm Cor- 
tex-A7, dunque dai consumi ridotti ma 
non particolarmente veloci. Hanno 
una frequenza di clock massima di 
1,7 o 2 GHz, attivabili a piacimento a 
seconda delle necessità. La Gpu inte¬ 
grata è una Arm Mali 450MP4 funzio¬ 
nante a 700 MHz, mentre la memoria 
può essere di tipo Lp-Ddr2 o Lp-Ddr3, 
sempre su singolo canale. 

Grazie alla disponibilità di uno 
smartphone Wiko Highway abbia¬ 
mo potuto valutare le prestazioni di 
questo processore. L'Highway ha un 
display Ips da 5 pollici Full Hd e il pro¬ 
cessore MT6592 presenta la frequenza 
massima di 2 GHz; la Ram è pari a 2 
Gbyte. Il sistema operativo Android 
è in versione 4.2.2. Il telefono è ben 
realizzato e i materiali, vetro e metallo, 
sono convincenti. In dotazione c'è una 
cover in plastica sottile che aiuta tra 
l'altro a smaltire il calore prodotto: 
quando lo smarpthone è alle prese con 
i giochi 3D particolarmente pesanti 
e tutti i core sono attivi, in nota un 
evidente riscaldamento della parte 
superiore del telaio. Le prestazioni 
misurate sono leggermente superiori 
a quelle di un buon quad core di fa¬ 
scia media come lo Snapdragon 600: 
il Mediatek MT6592 va sicuramente 
meglio di uno Snapdragon 400 ma 
non riesce a raggiungere le presta¬ 
zioni di uno Snapdragon 801. Anche 
le prestazioni lato Gpu sono buone 
ma non eccezionali; la Gpu Mali 450 
soffre un po' il paragone con sistemi 
più recenti. 

A inizio 2014 Mediatek ha annunciato 
il ben più potente MT6595 con suppor¬ 
to Lte, progettato con architettura big. 


Little Gts e composto da 4 potenti core 
Arm Cortex-A17 più quattro Cortex 
A7. Le frequenze di clock massime 
sono rispettivamente di 2,2 e 1,7 GHz. 
L'MT6595 permette dunque un 
vero multi processing eteroge¬ 
neo e ha sulla carta prestazio¬ 
ni molto superiori rispetto 
al predecessore; i primi 
smartphone dovrebbero 
arrivare sul mercato entro 
l'anno. 

Anche la Gpu è stata miglio¬ 
rata, ora è una PowerVR G6200 
a 600 MHz; rispetto alla più poten¬ 
te G6430 dell'Apple A7 presenta solo due 
cluster computazionali anziché quat¬ 
tro. Include però alcune unità di calcolo 
proprietarie per l'accelerazione video 
con supporto al formato H.265, oltre al 
consueto H.264 in modalità Ultra Hd. 
L'MT6595 può gestire una fotocamera 
da massimo 20 Mpixel e un display con 
risoluzione di 2.560 x 1.600 pixel. • 
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Il Wiko Highway utilizza il processore MT6592, 
altra soluzione a basso costo che presenta otto 
core Arm Cortex-A7 a 2 GHz. Integra una Gpu Arm 
Mali-450MP4 e 2 Gbyte di memoria Ram. Il prezzo 
è di 349 Euro Iva inclusa. 


LE PRESTAZIONI 

I MODELLO 

SAMSUNG 

LG 

MOTOROLA 

WIKO 


GALAXYS5 

NEXUS5 

MOTO G 

HIGWAY 

Processore 

Oualcomm Sd 

Oualcomm Sd 

Oualcomm Sd 

Mediatek 


801 2,5 GHz 

800 2,3 GHz 

400 1,2 GHz 

MT6592 2,0 GHz 

Numero core 

4 

4 

4 

8 

Gpu 

Adreno 330 

Adreno 330 

Adreno 305 

Mali 450 MP4 

Ram (GB) 

2 

2 

1 

2 

Benchmark di sistema_ 

Antutu 4.4 

Totale 

36.352 

21.123 

11.933 

27.692 

Multitask 

7.296 

2.852 

3.013 

5.225 

Cpu Integer 

3.628 

2.536 

1.815 

4.739 

Cpu Float 

4.179 

1.816 

1.440 

3.391 

Grafica 2D 

1.636 

1.613 

1.014 

1.572 

Grafica 3D 

9.041 

5.729 

N.D. 

5.382 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

2.911 

2.266 

1.093 

2.635 

Cpu Integer 

3.311 

2.621 

1.374 

3.649 

Cpu Float 

3.160 

2.199 

1.180 

2.751 

Memoria 

1.613 

1.694 

359 

378 

Basemark OS II 

Totale 

1.083 

1.075 

482 

456 

Benchmark 3D 

Gfxbench 3.0.11 

T-Rex 

1.565 

1.360 

620 

519 

T-Rex Offscreen 

1.551 

1.279 

323 

576 

3D Mark 1.2 

Ice Storm Unlimited 

18.263 

17.184 

4.612 

6.805 


Le prestazioni del processore a otto core Mediatek MT6592 a confronto con alcuni 
dispositivi Oualcomm quad core. Dai benchmark si notano le buone prestazioni lato Cpu, 
anche per quanto riguarda l’unità a virgola mobile; d’altro canto la velocità con la grafica 
3D della Gpu Mali-450 è sottotono rispetto ad altre soluzioni anche della stessa fascia. 
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ABLET 


Gli accessori che servono per usare il tablet 
- come un ufficio portatile o come fedele 
agfno d’avventura, spendendo bene. 


Di Michele Braga 
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Avete appena acquistato un tablet con l’idea di farne il vostro ufficio portatile 

nel corso della settimana e il vostro inseparabile compagno d’avventura per una 
breve escursione nel weekend, oppure durante un lungo viaggio. Le campagne 
pubblicitarie hanno catturato la vostra attenzione decantando le potenzialità di 
un dispositivo di ultima generazione che oltre a rendervi più efficienti sul lavoro 
potrebbe essere l’asso nella manica da giocare quando vi trovate in situazioni che 
in apparenza non hanno una semplice via di uscita: vi siete persi durante una gita 
all’aria aperta o tra le vie di una città? Basta chiedere al vostro dispositivo di indicarvi 
la strada per tornare a casa o in albergo e il gioco è fatto. Almeno in apparenza. 


Qualunque sia il vostro obiettivo, la 
prima riflessione generale da fare ri¬ 
guarda ciò che il dispositivo che inten¬ 
dete acquistare deve essere in grado di 
svolgere. Un tablet potrebbe non essere 
la scelta migliore, o al contrario potreb¬ 
be essere un compromesso ottimo o 
buono se avete una necessità estrema 
di mobilità. 

Dopo aver acquistato il vostro gioiello 
elettronico, una volta aperta la confezio¬ 
ne vi siete accorti ben presto che serve 
molto di più del solo tablet per ottenere 
il risultato che avevate in mente. Il ta¬ 
blet è uno degli oggetti più di moda da 
qualche tempo, ma in alcuni settori ha 
rappresentato una vera svolta in ambito 
lavorativo e non solo. Secondo tutti i 


principali istituti di ricerca il sorpasso 
dei tablet nei confronti dei notebook in 
termini di quote di mercato è già avve¬ 
nuto. Le previsioni per il 2015 indicano 
un dominio assoluto anche nei confronti 
dell'offerta aggregata - portatili e de¬ 
sktop - dei personal computer. Il settore 
consumer contribuisce da tempo e in 
modo preponderante a questa tenden¬ 
za, ma non bisogna commettere l'errore 
di sottovalutare il crescente fenomeno 
Byod (Bring Your Own Device) anche in 
ambito lavorativo con le aziende e gli 
uffici sempre più propensi nel favorire 
l'utilizzo di terminali personali all'inter¬ 
no di infrastrutture un tempo precluse 
a qualunque interazione con strumenti 
informatici non controllati. 


Con questo articolo non abbiamo la 
pretesa di dare una risposta a tutte le 
domande di chi intende costruire o 
adattare il proprio modello lavorativo 
o l'organizzazione del tempo libero in¬ 
torno al tablet, ma cercheremo di gui¬ 
darvi nella scelta di alcuni strumenti 
- accessori fisici e applicazioni - indi¬ 
spensabili o che possono essere utili 
per sfruttare al meglio le potenzialità 
di questa categoria di dispositivi. Pri¬ 
ma di avventurarci nell'universo degli 
accessori è necessario mettere a fuoco 
un elemento essenziale, ovvero la scelta 
del tablet. Non potete permettervi di 
sbagliare perché non solo vi trovere¬ 
ste con uno strumento inadeguato, ma 
anche perché in poco tempo sareste 


LA PREFERENZA PER FORMATO 



0 Da 7 a 8 pollici 0 Da 8 a 11 pollici 0 Più di 11 pollici 


IL MERCATO DEI SISTEMI OPERATIVI 



Android iOS Microsoft 
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costretti a girare con una borsa piena 
di accessori per compensare - quando 
possibile - le lacune del vostro dispo¬ 
sitivo. Può sembrare un avvertimento 
esagerato, ma è il frutto dell'esperienza 
personale maturata in qualche anno e 
con l'acquisto di più di un dispositivo, 
prima di trovare quello ideale. 

Escludendo dai parametri di scelta 
il sistema operativo - iOS, Android o 
Microsoft - rimangono alcuni fattori 
da valutare con grande attenzione: il 
display, la memoria e la connettività. 
Queste non sono le uniche caratteri¬ 
stiche importanti, ma su queste avete 
un qualche margine di scelta, perché 
per il resto dovete accettare ciò che vi 
viene dato. Un esempio è la capacità 
della batteria, può durare poco per il 
vostro modello di utilizzo, ma l'unica 
cosa che potete fare è trovare una so¬ 
luzione tampone, in quanto non avete 
modo di scegliere o cambiare la capa¬ 
cità della batteria interna al tablet; al 
massimo potete cercare un dispositivo 
con autonomia maggiore, ma si tratterà 
di un prodotto differente da quello di 
partenza. 

Se avete intenzione di acquistare il mo¬ 
dello top di gamma non avrete grandi 
problemi o grattacapi da affrontare, 
mentre dovrete fare attenzione se vo¬ 
lete limitare la spesa a ciò che vi serve. 
Il nostro consiglio è di non rinunciare 
alla connettività dati su rete cellulare, 
perché se avete realmente intenzione 
di utilizzare il tablet in mobilità sarete 
comunque costretti a trovare un modo 
per collegarvi a Internet. 

Le possibilità sono diverse: thetering 
con il telefono - verificate che il vostro 
piano tariffario lo consenta senza so¬ 
vrapprezzo - o router wireless portatili. 
A nostro avviso queste sono soluzioni 
che possono funzionare per un utilizzo 
sporadico o in situazioni di emergenza, 
ma che risultano inadeguate per un im¬ 
piego continuativo. Per quanto riguarda 
il thetering ricordate che consumerete la 
batteria di due dispositivi - uno è per di 
più il vostro telefono - invece che quella 
di uno solo e che a causa dei sistemi di 
risparmio energetico integrati non sa¬ 
rete sempre connessi e potreste perdere 
le notifiche in push. Nel caso dei router 
3G/ Wi-Fi il problema riguarda proprio 
la durata della batteria; in media avrete 
un'autonomia di circa 90 minuti prima 
dai restare a piedi, di dovervi attaccare 
a una presa elettrica o di sostituire la 
batteria con quella di scorta, se la avete. 


VADEMECUM 

PER SCEGLIERE BENE 


iPad Air 





S e non avete ancora acquistato il vostro tablet, 
considerate con attenzione applicazioni e servizi 
che desiderate sfruttare, almeno quelli di cui siete 
sicuri, prima di scegliere il modello. Detto ciò, ecco 
alcuni consigli utili per identificare l'apparato 
più adatto alle vostre esigenze. 

SISTEMA OPERATIVO 

Le opzioni sono tre: iOS (ovvero iPad), Android o 
Windows. Al di là di vantaggi e limiti specifici dell'una e 
dell’altra piattaforma, è consigliabiLe mantenere una scelta uniforme 
qualora dobbiate acquistare più di un dispositivo o abbiate già sposato 
una delle soluzioni con il vostro smartphone: non solo le applicazioni 
e i servizi saranno disponibili contemporaneamente su tutta la flotta, ma ne 
risulterà semplificata la formazione degli utenti. Detto ciò, iOS è la scelta 
naturale per chi lavora in ambiente Apple su Mac, offre una piattaforma chiusa 
che significa qualche difficoltà in più nella condivisione, ma anche sicurezza 
maggiore grazie a un sistema di distribuzione App controllato e collaudato. 
Inoltre, rispetto ad Android resta il sistema ancor oggi più ottimizzato per i 
tablet rispetto agli smartphone. La piattaforma Google ha dalla sua invece 
possibilità di personalizzazione e sviluppo più semplici e accessibili. Inoltre, è 
declinata su un vastissimo numero di dispositivi con caratteristiche hardware 
(e prezzo di ingresso) per tutti i gusti. Il punto di forza della soluzione 
Windows in ambito business resta la forte integrazione con la piattaforma 
Office di Microsoft e la possibilità di utilizzare le applicazioni disponibili per le 
piattaforme desktop e mobile. 



FORMATO 

Le dimensioni e il peso del terminale sono influenzate 
in primo luogo dal display, con diagonali che variano 
dai 7 ai 10 pollici (salvo rare eccezioni). La scelta 
non è semplice perché dipende ancora una volta dal 
tipo di impiego: se i modelli da 7” sono più leggeri 
e portatili, quelli a diagonale maggiore offrono un 
comfort superiore sia in termini di lettura sia per 
la digitazione su tastiera virtuale su touch screen. 
Considerate anche i tablet convertibili con tastiera 
fisica rimovibile integrata: sul mercato abbondano 
tastiere wireless per tutti i modelli, ma in alcuni casi è 
preferibile scegliere un modello dedicato. Q 



PC Professionale Luglio 2014 
















PROVE > Accessori tablet 




( segue 


CONNETTIVITÀ 

Dando per scontato il supporto alle 
reti Wi-Fi, i tablet possono essere divisi 
nelle due macrocategorie con e senza 
connettività mediante la rete cellulare. 

Il nostro consiglio spassionato, sia 
per lavoro sia per il tempo libero, è 
di preferire un modello con accesso 
cellulare integrato. La diffusione delle reti 
pubbliche Wi-Fi italiane non è infatti così 
capillare come all’estero, e in ogni caso 
solo un modulo 3/4G può garantire una 
vera operatività nella maggior parte delle 
situazioni. Il tethering da smartphone e i 
router mobile sono soluzioni palliative e 
per un utilizzo intenso l’accesso cellulare 
integrato è la soluzione migliore. 

MEMORIA 
E AUTONOMIA 

Nonostante i servizi cloud permettano 
di salvare grandi quantità di file Online, 
la memoria locale è sempre un fattore 
cruciale nella scelta del tablet: chi 
utilizza per lavoro contenuti multimediali 
(brochure in alta definizione, video di 
presentazione e altro) farebbe bene a 
non lesinare sullo Storage a disposizione 
dell’apparato. Alcuni tablet, tra cui tutti 
gli iPad, non dispongono di uno slot di 
espansione della memoria e quindi la 
scelta del taglio di capacità diventa ancora 
più cruciale. Altrettanto importante è 
l'autonomia. Da questo punto di vista, 
ricordate che i dati sulla capacità della 
batteria vanno mediati con le dimensioni e 
le caratteristiche del display; quest’ultimo 
è uno dei principali fattori di consumo 
energetico di questi dispositivi. 



ESPERIENZA SUL CAMPO 


U tilizzare il tablet per svolgere un'attività lavorativa a tempo pieno o come 
unico strumento da avere con sé nel tempo libero e in viaggio richiede una 
lunga preparazione. Per prima cosa bisogna essere consapevoli che non si 
sta utilizzando un notebook e che quindi il tablet non può sostituire una workstation 
portatile quando si devono creare o modificare contenuti complessi. Tuttavia, con 
il giusto kit di accessori e applicazioni il tablet può diventare un compagno fidato 
in moltissime occasioni. Per diletto personale e per questa prova ho sperimentato 
e trovato le applicazioni che meglio si addicono alla produzione di testo e al mio 
modello di lavoro. La spesa non è stata indifferente (acquistare App per prova può 
essere molto dispendioso se non si sa bene cosa cercare). 

Il fattore ecosistema non è da sottovalutare: se utilizzate un Mac per lavoro, allora 
un iPad è la scelta migliore, anche se si può ripiegare su un tablet Android; resta 
innegabile che in questo caso un dispositivo iOS è più comodo da configurare e 
sincronizzare. La posta elettronica può essere comodamente gestita con l’app 
principale del tablet, mentre per la scrittura di documenti complessi e per la loro 
gestione dovrete avvalervi di un software di terze parti. 

Nel mio caso Editorial si è rivelato uno strumento insostituibile: permette 
di scrivere testo non formattato o in Markdown e di automatizzare diverse 
procedure di gestione come la pubblicazione sul web. Questo ha richiesto però 
lo studio approfondito dell’applicazione e delle sue reali potenzialità. IPassword 
è l’altra applicazione che ritengo indispensabile: permette di gestire tutte le 
vostre credenziali di accesso e di mantenerle sincronizzate con il vostro desktop 
attraverso Dropbox (altra App che consiglio). 

In ogni caso è consigliabile un dispositivo con connessione dati tramite rete 
cellulare, perché una volta che sarete usciti dalla copertura Wi-Fi avrete a 
disposizione solo i dati presenti nella memoria del tablet. L'impressione personale 
di un tablet senza connettività è di un bellissimo oggetto dalle potenzialità mutilate. 
Per salvaguardare anche il vostro investimento non rinunciate quindi alla possibilità 
di accedere a Internet e alle piattaforme di gestione cloud ovunque siete, o quasi. 


Per quanto riguarda la scelta del di¬ 
splay e quindi del formato del tablet 
non esiste una regola generale, anzi, 
possiamo dire che come accade per gli 
smartphone esistono due vere scuole di 
pensiero: da un lato ci sono i sostenitori 
dei dispositivi piccoli, dall'altra quelli 
dei grandi schermi. Fino alla generazio¬ 
ne di tablet che hanno preceduto l'iPad 
Air e i nuovi dispositivi ultra sottili, il 
consiglio unanime sarebbe stato di opta¬ 
re per un tablet con schermo piccolo per 
contenere il peso complessivo dell'og¬ 
getto. Oggi invece la scelta è davvero 
personale: dalla portabilità estrema dei 
tablet da 7 pollici, si passa alla migliore 
esperienza di utilizzo offerta dai model¬ 
li da 9 e 10 pollici, ma tutto con un peso 
sempre molto contenuto. 

Nella scelta del taglio di memoria dove¬ 
te identificare con la massima obiettività 
le vostre esigenze e quali tipologie di 
contenuti volete o avete necessità di 
avere sempre a disposizione sul tablet. 


prevedendo che possiate trovarvi per 
diverse ore senza connessione Internet 
- ad esempio durante un volo a lungo 
raggio - per accedere a contenuti ar¬ 
chiviati su un servizio cloud. Una volta 
stabilita la quantità di memoria della 
quale potreste aver bisogno, aggiungete 
un 50% di spazio in più come margine 
di sicurezza per utilizzi o contenuti che 
non avete previsto. Se il dispositivo che 
state valutando non permette l'utilizzo 
di schede di memoria di espansione do¬ 
vrete scegliere il modello con il taglio di 
memoria adeguato al calcolo che avete 
fatto; qualora fosse possibile utilizzare 
schede di memoria vi basterà dotarvi 
di una o più schede. 

Una volta che avete identificato il tablet 
che fa al caso vostro per caratteristiche 
e anche per quanto riguarda il prezzo, 
non vi resta che procedere con l'acquisto 
e cominciare a valutare il kit di acces¬ 
sori di cui avete bisogno per utilizzarlo 
come avete sognato. 
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Aiino Graphite 

Euro 19 Iva inclusa 


www.aiino.com 


1. Apple Smart cover 
Euro 39 Iva inclusa 

2. Apple Smart Case 
Euro 79 Iva inclusa 
www.apple.it 


LifeProof 

Frè 

Euro 109 Iva inclusa 
www. lifeproof. com 
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LE COVER 

Un tablet senza alcun tipo di protezio¬ 
ne è più esposto a graffi, urti e cadute 
rispetto a un più compatto smartpho¬ 
ne. Le soluzioni sono talmente nume¬ 
rose che scegliere una cover richiede 
spesso più tempo del previsto: basta 
pensare alle intere corsie e pareti ri¬ 
servate agli accessori per i tablet che 
trovate in tutti i centri o negozi spe¬ 
cializzati della grande distribuzione. 

I produttori dei dispositivi offrono 
almeno uno o due modelli di cover 
originali per i propri sistemi, ma buona 
parte del mercato è lasciata ai costrut¬ 
tori di accessori che si sbizzarriscono 
con le forme, i materiali e i colori più 
disparati. 

Nel caso degli iPad sono disponibili 
svariate soluzioni dedicate, mentre per 
gli altri tablet l'offerta è più limitata 
o costituita da custodie universali. 
Prendiamo come punto di riferimen¬ 
to l'iPad Air (le nostre considerazioni 
valgono però per tutte le soluzioni 
simili, di differenti marche e dimen¬ 
sioni). Apple commercializza due ti¬ 
pi di protezioni: la Smart Cover e lo 
Smart Case. 

La prima serve a proteggere solo il 
display mantenendo pressoché inalte¬ 
rato il peso del tablet; la seconda è una 
protezione di tipo integrale, ma come 
tutte le altre soluzioni simili che abbia¬ 
mo provato appesantisce il dispositivo 
in modo evidente. La situazione è si¬ 
mile anche per i tablet con diagonali 
inferiori, come ad esempio l'iPad mini 
o il Nexus 7 di Google: una protezione 
completa aumenta in modo sensibile il 
peso di un oggetto compatto e leggero 
che ha come caratteristica distintiva la 
sua estrema portabilità. 

II prezzo delle custodie varia da poco 
più di 10 euro fino ai 79 euro dello 
Smart Case per iPad Air e agli oltre 


100 euro che è necessario spendere 
per prodotti più raffinati o di lusso. 
Per chi utilizza il tablet in modo inten¬ 
so e ha necessità o desiderio di averlo 
a disposizione tutto il giorno, consi¬ 
gliamo una custodia completa - scocca 
e display - in modo da garantire una 
protezione integrale. Un momento di 
distrazione capita a tutti e potrebbe 
succedere di infilare il tablet nella bor¬ 
sa insieme alle chiavi di casa o quelle 
dell'auto: basta poco per rischiare di 
rovinare il telaio in metallo o in poli- 
carbonato e per rigare in modo irre¬ 
parabile anche il resistente vetro del 
display. L'alternativa è utilizzare una 
protezione dedicata per quest'ultimo e 
una custodia morbida nel quale riporre 
il tablet dopo averlo utilizzato. 

Come indicazione generale, sempre 
per chi scarrozza il tablet in giro tut¬ 
to il giorno, suggeriamo l'utilizzo di 
una pellicola protettiva; ne esistono di 
molti tipi - trasparente, antiriflesso o 
antishock - ma la sua funzione princi¬ 
pale è di fornire una prima protezione 
all'ampia superficie del display. 

Oltre alle normali cover che proteg¬ 
gono da urti e cadute normali o che 
hanno una funzione estetica, esistono 
quelle progettate in modo specifico per 
proteggere il tablet in modo più efficace 
o contro specifici agenti esterni. 

Nel primo caso le custodie sono una 
evoluzione di quelle standard con l'ag¬ 
giunta di uno scheletro in materiale 
capace di assorbire l'energia degli urti 
e delle cadute soprattutto sugli spigoli 
e sui bordi del tablet. 

Nel secondo caso si tratta di custodie 
che esaltano l'elemento funzionale al 
posto di quello estetico per proteggere 
il tablet in condizioni operative critiche: 
polvere, sabbia, acqua e liquidi, cadute 
o una combinazione di condizioni ester¬ 
ne che potrebbero danneggiare in modo 


Pianificate con attenzione gli acquisti degli accessori 
in caso di errori potreste ritrovarvi a spendere cifre 
importanti per oggetti che non potrete utilizzare. 


o® 

LAVORO TEMPO 
LIBERO 
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irreparabile il dispositivo. Un esempio 
sono le custodie Fre e Nuud prodotte da 
LifeProof e indirizzate sia agli ambienti 
di lavoro critici - cantieri edili, instal¬ 
lazioni industriali, lavori all'aperto - 
sia per chi utilizza il tablet per svago 
in situazioni climatiche difficili come 
capita in montagna, magari in zone 
innevate, o in ambienti marini durante 
una gita o un viaggio in barca a vela. La 
serie Fre offre un involucro completo e 
integrale al dispositivo, mentre quella 
Nuud utilizza il vetro del tablet come 
elemento impermeabile sul quale si 
appoggia il resto del telaio dotato di 
guarnizioni. I prodotti LifeProof sono 
certificati IP-68 (Ingress Protection 6 
e 8, ovvero massima protezione per 
agenti solidi e liquidi) e Mil Std 810F- 
516 (certificazione standard di livello 
militare valida negli Stati Uniti per la 
resistenza di apparecchiature elettro¬ 
niche agli urti e alle cadute). 

Nella prova su strada abbiamo prefe¬ 
rito il modello Fre perché ci ha dato 
una maggiore sensazione di sicurezza 
e protezione, anche se a livello visivo 
è necessario accettare qualche inter¬ 
ferenza dovuta alla pellicola presente 
davanti al display. Il peso della Fre per 
l'iPad Air è contenuto e si conferma 
un'ottima custodia per situazioni di 
lavoro in ambiente impegnativo o per 
tutte le attività di outdoor. Non la con¬ 
sigliamo se utilizzate il tablet in treno 
nel tragitto casa-ufficio perché è suffi¬ 
ciente una protezione minore e meno 
pesante. Il prezzo di custodie evolute 
come quelle appena descritte è in media 
intorno ai 100 euro. 

LE TASTIERE 


Se scrivete molto, per lavoro o per 
diletto, consigliamo l'acquisto di una 
tastiera bluetooth. Purtroppo, a meno 
di non trovare un negoziante molto 
disponibile, vi sarà difficile provare le 
tastiere in commercio e la scelta sarà 
difficile, soprattutto perché i modelli 
di buona qualità hanno un costo di 
partenza superiore ai 60 euro. 

Nella scelta del prodotto adatto a voi 
dovete valutare sia la qualità della 
tastiera vera e propria - dimensione, 
numero e corsa dei tasti - sia quella 
della custodia quando è presente. Que¬ 
sta serve a tenere in posizione corretta 
tra loro il tablet e la tastiera durante 
la scrittura e a fornire una protezione 
di entrambi i dispositivi durante il 
trasporto. 



Logitech Ultrathin Folio 
Euro 99,99 Iva inclusa 
www. Logitech, corri 


Belkin Thin Type 

Euro 99,99 Iva inclusa 
www.beikin.com 


Logitech Ultrathin 
Euro 99,99 Iva inclusa 
www. Logitech, com 
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LOGITECH ULTRATHIN 

Questa cover che si aggancia all'iPad 
- sia Air sia mini - come una Smart 
Cover utilizza un guscio in alluminio 
simile a quello posteriore del tablet di 
casa Apple e una volta chiuso protegge 
il display, lasciando invece libero il lato 
posteriore del dispositivo. 

Il difetto di questa tastiera è la man¬ 
canza di un magnete per tenere il gu¬ 
scio protettivo agganciato al display 
dell'iPad. 

A meno di non trasportare dispositi¬ 
vo e tastiera all'interno di una custo¬ 
dia morbida, il rischio che la tastiera 
si apra o che il tablet si sganci da 
quest'ultima per via del peso è mol¬ 
to elevato. Visto il costo identico a 
quello della Folio, il nostro consiglio 


LOGITECH 
ULTRATHIN FOLIO 

Tra le cover con tastiera 
proposte da Logitech, la Fo¬ 
lio è il miglior compromesso 
e uno dei prodotti che più 
ci ha soddisfatto. Grazie a 
tasti ampi, ben spaziati e 
che restituiscono un buon 
feeling al tocco, la tastiera 
è ottima soprattutto per 
chi è abituato a scrivere molto al 
desktop o al notebook. 

La Folio non è tuttavia esente da qual¬ 
che lacuna: la custodia fornisce solo 
una protezione parziale del tablet, la¬ 
sciandone scoperti i bordi; la chiusura 
magnetica non è sufficiente a impedire 
l'apertura della custodia durante le 
cadute e nella peggiore delle ipotesi 
il tablet potrebbe rimanere compieta- 
mente esposto. 

La cover è pieghevole e si aggancia al 
tablet solo su due angoli, lasciando il 
dispositivo libero di essere appoggiato 
alla tastiera per un utilizzo standard 
o di essere allineato e fissato in posi¬ 
zione angolata per sfruttare la tastiera 
vera e propria. 

Rispetto alla KeyFolio Pro di Kensign- 
ton, questo modello Logitech permette 
un solo angolo di inclinazione tra ta¬ 
blet e tastiera; questo può costringe¬ 
re a scomode posizione di scrittura 
quando non si dispone di un buon 
piano d'appoggio. Tuttavia nell'uso 
giornaliero questa è la tastiera che si 
è dimostrata più versatile e comoda 
nell'utilizzo a casa, in ufficio, in treno 
e durante la scrittura all'aria aperta 
di brevi resoconti delle escursioni del 
weekend. 


Kensington KeyFolio Pro 

Euro 99,99 Iva inclusa 
www. kensington. com 
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Wacom Intuos Creative Stylus 

Euro 99,90 Iva inclusa 
www. Wacom, com 



eitz Stylus 4 in 1 

Euro 16,50 Iva inclusa 
www.Leitz.com 



Just Mobile Alupen 
"Euro 24,95 Iva inclusa 
www.lust-mobiie. eu 



Just Mobile Alupen Pro 

Euro 39,95 Iva inclusa 
www. just-mobile, eu 


Kensington Virtuoso 

Euro 9,99 Iva inclusa 
www. kensington. com 
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spassionato è di optare per la prima 
a meno che non utilizziate la tastiera 
alla scrivania e che non la portiate in 
giro con voi. 

KENSINGTON KEYFOLIO PRO 
PER IPAD 

Per prendere feeling con la tastiera 
Kensington KeyFolio Pro è servito 
un po' di tempo, ma dopo una prima 
impressione non entusiasmante siamo 
riusciti ad apprezzare alcune caratte¬ 
ristiche che la differenziano dagli altri 
prodotti in prova. 

Si tratta di una tastiera da 83 tasti, al¬ 
cuni dei quali sono dedicati all'accesso 
diretto di funzioni dell'iPad come la 
gestione delle app in esecuzione, del 
volume, della riproduzione di conte¬ 
nuti e altro ancora. La corsa dei tasti 
è buona, mentre la loro disposizione è 
piuttosto ravvicinata; questo costringe 
a un periodo di ambientamento soprat¬ 
tutto per chi ha mani o dita abbastanza 
grandi. Nella scrittura veloce abbiamo 
rilevato che risulta estremamente faci¬ 
le perdere la separazione delle parole, 
segno che la sensibilità laterale del 
tasto spazio è piuttosto ballerina; per 
compensare questo difetto dovrete 
abituarvi a tocchi decisi e centrali su 
tutti i tasti. 

Se riuscite ad adattarvi al formato di 
questa tastiera, avrete un buon com¬ 
pagno per la scrittura intensiva: oltre 
ai normali tasti presenti sulle tastie¬ 
re wireless per iPad, questo modello 
dispone anche del Caps lock, del ta¬ 
sto Tab separato, di un doppio tasto 
Shift e dei tasti Control, Alt/Option 
e Command. Il tasto Fn permette di 
accedere alle funzioni extra come il 
copia e incolla e il sistema di selezione 
del testo dei sistemi iOS. 

Se la tastiera come elemento singolo è 
molto buono, altrettanto non possiamo 
dire della custodia, dove il produttore 
ha esagerato nel peso e nei materiali, 
tanto che i vantaggi di dissporre di 
un tablet leggero spariscono in pochi 
secondi: utilizzandola vi troverete ad 
avere a che fare con un oggetto grande 
quanto un libro di qualche centinaio 
di pagine e dal peso complessivo su¬ 
periore al chilogrammo. 

L'unico vantaggio che abbiamo rileva¬ 
to rispetto alla tastiera Ultrathin Folio 
di Logitech è la possibilità di sganciare 
la tastiera dalla cover. La tastiera è 
fissata a quest'ultima tramite magneti 
e può essere posizionata in modo da 
ottenere angoli di inclinazione dello 


schermo molto comodi per la scrittura. 
Per quanto riguarda la protezione del 
dispositivo, la gabbia in cui è inserito 
il tablet manca degli angoli, lasciando 
così scoperto il portatile in zone criti¬ 
che sia per il telaio sia per il display. 

BELKIN THIN TYPE 

L'impostazione della Thin Type di 
Belkin è simile a quella della tastiera 
Ultrathin di Logitech, ma questo pro¬ 
dotto è differente sotto molto aspetti. 
Il primo riguarda la forma della scocca 
che predilige la stabilità e funziona¬ 
lità della base d'appoggio invece di 
ricalcare il design posteriore e liscio 
dell'iPad. Non sono presenti tasti di 
accensione perché la tastiera entra in 
funzione solo quando l'iPad preme su 
un interruttore posto nel vano di ap¬ 
poggio del tablet; da un lato questo ha 
permesso di eliminare gli interruttori, 
ma non consente di utilizzare la tastie¬ 
ra sganciata dal tablet. La costruzione 
e disposizione dei tasti è molto buona 
e il feeling di utilizzo si avvicina molto 
a quello che abbiamo sperimentato 
con la KeyFolio di Kensington. Co¬ 
me la Ultrathin di Logitech non sono 
presenti magneti che permettono alla 
tastiera di restare ancorata al tablet e 
per questo motivo è necessaria una 
custodia morbida - tipo busta - per il 
trasporto di tablet e tastiera. 

PENNE TOUCH 

Altri dispositivi di controllo sono le 
penne touch, ovvero penne o pennini 
dotati di una punta morbida o comun¬ 
que non abrasiva, in grado di eccita¬ 
re il reticolo di controllo posto negli 
strati sottostanti il vetro protettivo 
del display, come avviene con le dita 
della mano, possibilmente con una 
precisione superiore. 

Le penne sono disponibili in decine di 
forme e colori, ma possiamo definire 
due categorie ben distinte: quelle con¬ 
sumer e quelle professionali. Le prime 
variano da pochi euro fino a circa 30 
euro e utilizzano una punta morbida 
- nei modelli più raffinati può essere 
sostituita - che simula il tocco del dito 
dell'utente. 

Le seconde si avvalgono di una com¬ 
binazione di tocco sul display e della 
connessione Bluetooth per fornire un 
controllo di pressione della punta co¬ 
me sulle tavolette grafiche professio¬ 
nali. Queste penne hanno un costo 
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variabile tra i 50 e i 100 euro e sono 
indicate per chi esegue disegni o boz¬ 
zetti artistici e tecnici; per sfruttare 
la funzione sensibilità di pressione 
è necessario utilizzare applicazioni 
certificate e compatibili con la penna 
acquistata. 

WACOM 

INTUOS CREATIVE STYLUS 

Realizzata da una azienda leader nel¬ 
la produzione di tavolette grafiche 
professionali, la Creative Stylus è il 
compagno ideale per tutti i creativi che 
lavorano in movimento o che desidera¬ 
no avere a disposizione imo strumento 
adeguato alle proprie esigenze anche 
quando non sono alla loro postazio¬ 
ne desktop per la progettazione o il 
disegno. 

Il prezzo su strada è di 99 euro e la 
penna è compatibile con le principali 
applicazioni di disegno artistico e tec¬ 
nico in commercio per la piattaforma 
tablet; oltre a 2.048 livelli di pressione, 
le applicazioni compatibili sono in gra¬ 
do di ignorare il tocco della mano e 
isolare solo quello della penna Intuos 
così da poter disegnare in piena libertà 
e confort. 

ARCHIVIAZIONE 
DATI ESTERNA 

Come abbiamo accennato nella sezione 
dedicata alla scelta del tablet, la capaci¬ 
tà della memoria interna è un elemento 
da valutare con attenzione. Tuttavia 
esistono utenti o situazioni particolari 
che richiedono capacità di archivia¬ 
zione superiori al taglio di capacità 
massimo della memoria integrata nel 
dispositivo. 

Qui entrano in gioco dispositivi che 
sono a metà strada tra un disco esterno, 
un media extender e un router wire¬ 
less; combinando le funzioni di questi 
tre strumenti permettono di avere a 
disposizione spazio di archiviazione 
accessibile tramite l'interfaccia wireless 
del tablet (è necessaria un'app specifica 
per ogni oggetto) 

L'apparato wireless di questi dispo¬ 
sitivi consente di creare un ponte con 
una infrastruttura di rete e di operare 
da router per l'accesso a Internet del 
tablet, mentre è connesso al piccolo di¬ 
spositivo. La batteria interna fornisce 
qualche ora di autonomia in mobilità, 
mentre la porta Usb permette di utiliz¬ 
zare questi oggetti anche come normali 
dischi esterni. 


LACIE FUEL 

Lo spazio di archiviazione tipico di 
un computer desktop a disposizione 
dell'utente in mobilità; questa è l'i¬ 
dea alla base del LaCie Fuel, un disco 
portatile sul quale caricare documen¬ 
ti, immagini, video e audio da avere 
sempre a portata di mano oppure sul 
quale riversare i contenuti per liberare 
la memoria interna del tablet. Dispo¬ 
nibile con taglio di capacità di 1 o 2 
Tbyte su disco rigido meccanico, il Fuel 
è la soluzione ideale per chi ha grandi 
quantità di dati (documenti, video, 
audio) che desidera o deve avere a 
portata di mano. 

SANDISK WIRELESS 
MEDIA DRIVE 

La filosofia alla base del SanDisk 
Connect è simile a quella del prodotto 
LaCie, ma l'implementazione è mol¬ 
to diversa e si adatta a un differente 
modello d'impiego. Prima di tutto le 
dimensioni: la superficie è di 6,5 x 6,5 
cm, con angoli smussati e lati legger¬ 
mente tondeggianti, mentre l'altezza 
è poco meno di 1,5 cm; il dispositivo, 
molto compatto e leggero, può essere 
trasportato con facilità tanto in una 
borsa o uno zainetto, quanto nella 
tasca della giacca o di un giubbotto 
sportivo. La capacità di archiviazione è 
pari a 32 o 64 Gbyte in base al modello 
scelto, ma grazie al vano per schede di 
memoria Sd è possibile incrementare 
la capienza del dispositivo o utilizzare 
il SanDisk Wireless Media Connect 
come un lettore di memorie esterne. 
Trattandosi in entrambi i casi di spazio 
di archiviazione con tecnologia allo 
stato solido, questo prodotto resiste 
bene agli urti, al trasporto e ben si 
addice per le attività outdoor oltre a 
quelle lavorative. 

Il prezzo è competitivo, anche se il 
costo al Gbyte è superiore a quello del 
prodotto LaCie, che però utilizza un 
disco rigido classico. 

PNY WIRELESS 
MEDIA READER 

Simile come concetto a quello del San¬ 
Disk Wireless Flash Drive - versione 
semplificata del Media Connect sprov¬ 
vista di memoria integrata - il Pny 
Media Reader è un lettore di memorie 
Sd dotato di router wireless e batte¬ 
ria. Può essere trasportato e impiegato 
come un normale lettore di memorie 
Sd da collegare via Usb oppure come 
lettore e router wireless: la memoria 
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LaCie Fuel '////// 

Euro 199 Iva inclusa per 1 Tbyte 
Euro 149 Iva inclusa per 2 Tbyte 
www.tacie.com 



SanDisk Wireless Media Drive 

Euro 69,90 Iva inclusa per 32 Gbyte 
Euro 99,90 Iva inclusa per 64 Gbyte 
www.sandisk.it 



Pny Wireless Media Reader 

Euro 49 Iva inclusa 


www.pny.com 



Just Mobile Encore 
Euro 59,95 Iva inclusa 
www. just-mobile, eu 
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Techly Alimentatore Usb 4 porte 2,5 A 
Euro 17,95 Iva inclusa 
www. manhattanshop. it 


Leitz Privacy Case 

Euro 49 Iva inclusa 
www.leitz.com 


Aiino Privacy pellicola 

Euro 24,99 Iva inclusa 
www.aiino.com 


Sd può essere utilizzata come spazio 
aggiuntivo per il proprio tablet. Ri¬ 
spetto ai prodotti LaCie e SanDisk, 
quello Pny è dotato di un'applicazione 
meno rifinita dal punto di vista grafico 
e dotata di meno opzioni nel pannello 
delle impostazioni. 

BATTERIE 
E AUMENTAZIONE 

Tutti i dispositivi elettronici portatili 
consumano energia elettrica e si scari¬ 
cano nel giro di qualche ora di utilizzo, 
a meno che non siate in possesso di un 
prototipo arrivato dal futuro o dotato 
di una fonte di energia alternativa a 
quella delle attuali batterie. 

A casa, in ufficio e in mobilità dovrete 
avere con voi un alimentatore o un ac¬ 
cumulatore di appoggio se pensate di 
poter rimanere con la batteria a secco. 
Verificate se la batteria in vostro pos¬ 
sesso è di tipo intelligente, ovvero se 
è in grado di rilevare lo stato di carica 
del dispositivo o delle unità collegate e 
di spegnersi quando le batterie hanno 
raggiunto il massimo stato di carica. 
In caso contrario la batteria potrebbe 
restare accesa e perdere parte della 
propria carica; un banale accorgimento 
per evitare questo spiacevole disguido 
è di collegare la batteria tampone 
quando l'alimentazione del tablet è 
sotto il 50% di carica. In questo modo 
sarete sicuri di sfruttare al massimo il 
vostro caricatore portatile. 

Non affidatevi ai dati di targa, optate 
per una batteria tampone con capacità 
superiore a quella del dispositivo da 
ricaricare - compatibilmente con di¬ 
mensione e peso che fanno per voi - e 


prima di un viaggio o di una lunga 
uscita fate una prova di durata per 
sapere effettivamente di quanta auto¬ 
nomia extra disponete. 

PEBBLE EXPLORER 

All'intero di un guscio completamente 
nero è presente una batteria agli ioni di 
litio da 8.400 mAh. Abbiamo provato 
a ricaricare la batteria di un iPad Air 
(8.827 mAh) dopo averla compieta- 
mente scaricata. La Pebble Explerer 
ha permesso di riportare l'iPad a poco 
meno del 60% di carica, garantendo un 
incremento di autonomia superiore al 
50% di quella base del tablet; una so¬ 
luzione di questo tipo permette quindi 
di guadagnare qualche ora di utilizzo 
quando non è possibile fermarsi o non 
vi siano prese di corrente disponibili, 
per esempio durante un'escursione 
all'aperto. 

BATTERIE PNY 

Sono disponibili modelli per ogni esi¬ 
genza, da 2.100 mAh a oltre i 5.000 
mAh. Per un tablet di piccole dimen¬ 
sioni potete optare per uno dei mo¬ 
delli cilindrici e compatti, mentre se 
avete un tablet da 9 o 10 pollici e uno 
smartphone, l'opzione migliore potreb¬ 
be essere di optare per uno dei modelli 
di maggiore capacità. 

ACCESSORI VARI 


Oltre agli accessori fin qui descritti, 
ne esistono decine di altri adatti a 
esigenze specifiche (microfoni, lettori 
di smartcard e così via) e altri che si 
adattano agli impieghi più disparati. 
Tra questi ultimi troviamo i cavi e gli 
adattatori per collegare le macchine 
fotografiche, i videoproiettori (cavi 
con uscita Hdmi, Dvi o Vga) e i televi¬ 
sori (uscita Hdmi o connessione Mhl); 
ancora ci sono basi per appoggiare 
i tablet sulla scrivania dell'ufficio o 
a casa e accessori per organizzare la 
ricarica in batteria di tutti i vostri di¬ 
spositivi portatili. 

Esistono anche penne multifunzione 
che associano la penna classica a quella 
touch e a un puntatore laser per le 
presentazioni. 

Il modello prodotto da Leitz non ci 
ha convinto come tutti i prodotti che 
tentano di fondere troppe funzioni in 
un solo oggetto; alla fine nessuna di 
queste risulta confortevole sul lungo 
periodo e si finisce per preferire più 
oggetti dedicati a funzioni specifiche. 
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G li accessori hardware sono solo 
una faccia della medaglia quando 
si tratta di approntare il proprio 
tablet per lavorare in mobilità. La parte 
più importante è rappresentata dalle 
applicazioni, quelle che non trovate 
preinstallate e che dovete acquistare - 
alcune in realtà sono gratuite - attraverso 
i market come l'AppStore di Apple, il 
PlayStore di Google o lo store Microsoft 
(sul tablet di Redmond potete installa¬ 
re i software che utilizzate sul desktop 
con Windows 8.1). In queste pagine vi 
segnaliamo alarne applicazioni che a 
nostro avviso riteniamo indispensabili o 
molto utili per un utilizzo a tutto campo 
del tablet. Non sono molte, ma mai come 
in questo caso vale il detto "poche, ma 
buone" perché un'applicazione ben fatta 
permette di semplificare notevolmente 
il vostro lavoro e di sfruttare le funzio¬ 
nalità del tablet in modo semplice e di 
coniugarle con il vostro workflow sul 
desktop o sul notebook. 

1PASSW0RD 

Per gestire in modo centralizzato le vo¬ 
stre password e credenziali di accesso 
l'applicazione lPassword è ima delle mi¬ 
gliori. Disponibile per tutte le piattaforme 
permette di registrare i vostri parametri 
di accesso ai siti e di proteggere tutte 
le credenziali attraverso una password 


principale che serve per la cifratura 
dell'archivio nel cloud. L'app dispone 
di un browser interno che permette di 
navigare in modo sicuro e di accedere 
alle credenziali archiviate. Unico punto 
negativo è che l'applicazione per dispo¬ 
sitivo mobile e per desktop si pagano 
distintamente. 

DROPBOX 

Sebbene sia sempre più diffuso 
l'utilizzo di dischi cloud alter¬ 
nativi come GoogleDrive, 

OneDrive, Box e presto 
iCloud (con iOS 8 per¬ 
metterà di archiviare file 
di ogni tipo), Dropbox è 
ancora la soluzione prin¬ 
cipe per l'archiviazione, 
la condivisione e il lavoro 
in forma collaborativa nella 
nuvola. L'applicazione e lo spa¬ 
zio base sono gratuiti, mentre lo spazio 
aggiuntivo è a pagamento. 

EDITORIA!. 

Tra gli strumenti scrittura disponibili 
per la piattaforma iOS, Editorial è uno 
dei più versatili e potenti. Non si tratta 
di un semplice editor di testo, ma di un 
software che permette di scrivere in mo¬ 
dalità Plain Text (testo non formattato), in 


Markdown (uno standard semplificato 
per la formattazione veloce) e che inte¬ 
gra un potente interprete per la defini¬ 
zione ed esecuzione di flussi di lavoro 
automatizzati. 

Ancora prima di entrare nello specifico 
nell'utilità di questa App vi diamo un 
consiglio: la prima cosa da fare dopo 
Tinstallazione è di collegare il proprio 
account Dropbox e di evitare Tutilizzo 
di file in locale. Se involontariamente vi 
capitasse di cancellare un file dall'ar¬ 
chivio locale non sarete infatti in 
grado di recuperalo. 

Il vero punto di forza di 
Editorial è la possibilità di 
creare workflow persona- 
lizzati per assolvere a mol¬ 
te funzioni: dalla semplice 
formattazione del testo fino 
alla pubblicazione di materia¬ 
le sul proprio blog, tutto con un 
solo tocco. Una volta strutturato, il 
workflow esegue in sequenza le opera¬ 
zioni impartite, lasciando la possibilità di 
inserire porzioni di codice condizionale. 
Per mettere a punto il proprio sistema di 
lavoro con Editorial è necessario dedicare 
un po' di tempo allo studio del sistema 
di programmazione dei workflow e a tal 
proposito consigliamo la lettura del libro 
"Writing on thè iPad: Text Automation 
with Editorial" scritto da Federico Viticci, 
ma disponibile solo in lingua inglese. 


App gratis 
e ia pagare 

Esistono ottime app 
gratuite, ma vale La 
pena pagare qualche 
euro per una buona 
applicazione 



lPassword 

Euro 15,99 Iva inclusa 
agilebits.com 



Dropbojfy(/ 

Gratuita 

www. dropbox. com 



o© 

Editor {&/// 

Euro 5,99 Iva inclusa 
omz-software. com 



Evernote /////// 
Gratuita 

www. evernote. com 
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Nuora cannila di lavoro mola 






La suite Office per iPad può essere utilizzata nella versione Online 
oppure può essere utilizzata in abbinamento alla licenza desktop. 



Seleziona categorìa 


t H 

Accesso Account e-ntail Cono di credito Codec fiscale 


% = pii 




BC3 A E U 


Ll “"“ Nota sicure Passaporto 

IPassword semplifica la 

*■• — «» ì ^ 

gestione delle credenziali 

YS M 5- ZS 

di accesso. Abbinando app 

p rr "sr* 

e pacchetto desktop tutto 

-• 

resta sincronizzato in un 

■- -> 

Server 

singolo archivio. 



EVERNOTE 

Se utilizzate il tablet per prendere ap¬ 
punti e tenere traccia di documenti dei 
generi più disparati, Evernote è lo stru¬ 
mento che fa per voi. Oltre a consentire 
di organizzare le note in taccuini e di per¬ 
metterne la condivisione con altri utenti, 
gli strumenti per inserire i tag e quello 
per la ricerca permettono di recuperare 
le informazioni in breve tempo anche se 
avete un archivio molto esteso. 

SKYPE 

Se fate parte di un gruppo di lavoro o vo¬ 
lete restare in contatto con i vostri amici 
anche quando siete in viaggio, Skype 
è una soluzione ottima per i messaggi 
istantanei e videochiamate. 


TEAMVIEWER 

Per accedere al desktop dell'ufficio, di 
casa o a qualunque macchina che dovete 
gestire in remoto potete affidarvi a Team- 
Viewer, un software che potete utilizzare 
in modo gratuito per scopi non profes¬ 
sionali e che vi permette di utilizzare il 
tablet come un monitor touch remoto. 

MICROSOFT OFFICE 

Gratuito per chi acquista un Surface Pro, 
Office per iPad permette di leggere e 
modificare - per questa funzione dovete 
possedere una sottoscrizione Office 365 - 
file Word ed Excel direttamente sul vostro 
tablet. E un prodotto ben riuscito e che 
fa ottima concorrenza a Pages e Number 
sulla piattaforma iOS. Non è disponibile 


per Android, dove però sono molte le 
soluzioni alternative che permettono di 
lavorare sui documenti prodotti con le 
applicazioni Microsoft Office. 

PDF EXPERT 5 

Una delle migliori app per gestire e leg¬ 
gere file in formato Pdf sull'iPad. Dopo 
pochi minuti vi sarete dimenticati delle 
altre applicazioni, perché Pdf Expert è 
potente, intuitivo e permette di modifi¬ 
care quasi tutto sui file Pdf. 

Consultate ogni mese la sezione con le 
prove delle app per trovare quelle che si 
adattano alle vostre esigenze; evitare di 
provare decine e decine di applicazioni 
e di spendere molti euro per quelle che 
poi in realtà non utilizzerete mai. 



©© 


Pdf Expert 5 

Euro 8,99 Iva inclusa 
readdte.com 



Skype 

Gratuita 

www.skype.com 



Teamviewer 

Gratuita 

www. teamviewer. com 



Office per \Psà/ ////// 
Da euro 60/anno Iva inclusa 
www. microsoft. it 
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Addio vecchie password: 

il futuro della sicurezza 
passa da noi. Ecco perché 
useremo impronte, palmi, 
occhi e anche il Dna come 
chiave di accesso ai dati. 

• Di Davide Piumetti 



TRA 
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La sicurezza è uno di quei temi che, periodicamente, portano a grandi cambiamenti 

nell’informatica. Il bisogno di rendere sicure le informazioni più sensibili crea la ne¬ 
cessità di sistemi di accesso sempre più difficili da eludere ma che, al tempo stesso, 
non siano eccessivamente complicati da utilizzare per gli utenti. In queste pagine 
vogliamo percorrere le prossime tappe che la necessità di sicurezza introdurrà in 
ambito informatico, ovvero l’autenticazione biometrica. Portare le credenziali di ac¬ 
cesso a livello personale ci permetterà di utilizzare l’estrema varietà che la natura 
ci ha donato per prevenire accessi indesiderati da parte di malintenzionati. 


È innegabile come al giorno d'oggi 
tutti noi dobbiamo confrontarci con 
l'utilizzo di sistemi elettronici che 
contengono dati o informazioni per 
noi molto sensibili: smartphone, tablet 
e computer sono esempi fisici sotto 
gli occhi di tutti, ma non possiamo 
non considerare anche i dati Online 
come il conto corrente o i dati previ¬ 
denziali, che contengono informazioni 
estremamente preziose. L'accesso a tali 
informazioni è di conseguenza molto 
appetibile ai malintenzionati, sempre 
pronti ad approfittare delle debo¬ 
lezze dei sistemi informatici 
per venire in possesso di 
dati sensibili da poter uti¬ 
lizzare per i propri scopi. 

Se fino agli albori dell'era 
informatica i crimini con¬ 
tro i dati personali erano 
riconducibili ai soli furti di 
proprietà, a oggi le cose sono 
estremamente più complicate. 

I furti dei dati digitali possono infatti 
non essere immediatamente visibili (al 
contrario del furto di un automobile), 
un cybercriminale può usare i dati di 
cui è venuto in possesso all'insaputa 
degli utenti e per molto tempo, cau¬ 
sando a volte danni che vanno oltre il 
semplice valore economico. 

Sono innumerevoli i casi di furto di 
identità, casistica che porta un estra¬ 
neo a impossessarsi di credenziali che 
forniscono una precisa identità, per¬ 
mettendo (tendenzialmente sul web) 
di spacciarsi per un'altra persona ed 
effettuare azioni per conto di essa con 
danni, anche a livello di immagine, a 
volte gravissimi. Per proteggere i dati 
"elettronici" da anni si fa utilizzo di 
sistemi di accesso adatti a identifi¬ 
care univocamente il proprietario, o 



meglio, gli autorizzati 
ad accedervi. Il siste¬ 
ma più semplice e co¬ 
nosciuto è quello della 
parola chiave, la password. 

Una parola, frase o numero 
segreto che blocca l'accesso ai dati, 
esattamente come la combinazione di 
una cassaforte. Esempi di password, o 
similari, sono di conseguenza la parola 
chiave per l'accesso al Pc, alla posta 
elettronica o, ampliando il discorso, 
anche il Pin del bancomat o il codi¬ 
ce di accesso allo smartphone, così 
come le chiavi della porta di casa o 
dell'automobile. 

Tutte queste chiavi di accesso pre¬ 
sentano due caratteristiche opposte: 
devono essere facili da utilizzare per 
il proprietario ma difficilissime da 
replicare o da scovare per un malin¬ 
tenzionato. Questo è il fulcro di tutto 
quanto ruota attorno alla galassia della 
sicurezza: semplice se si è in possesso 
della chiave, complicato se non la si 
possiede o conosce. 


OGGI: LA PASSWORD 

Le misure impiegate oggi per limitare 
l'accesso a determinati sistemi da parte 
di malintenzionati si basano in grandis¬ 
sima parte su semplici parole chiave, a 
volte coadiuvate da un'autenticazione 
in due step (il primo tramite parola 
chiave e il secondo con un codice spe¬ 
dito su un dispositivo sotto il nostro 
controllo, lo smartphone o la mail per 
esempio). 

L'utilizzo di un sistema del genere per¬ 
mette di diffondere la parola chiave a 
più utenti autorizzati, facendo in modo 
che tutti possano usare la medesima 
per accedere (ma nulla vieta di utiliz¬ 
zarne una specifica per ogni persona). 
Essendo il sistema attualmente più 
diffuso è quello che, storicamente, ha 
avuto più studi sulla propria vulnera¬ 
bilità e quello su quale si concentrano 
gli attacchi di tutti i malintenzionati. 
Scovare una parola chiave è infatti un 
procedimento che può avvenire in di¬ 
versi modi; tralasciando quelli relativi 


PC Professionale Luglio 2014 












TECNOLOGIA > Biometria 


al farsi rivelare la password in maniera 
violenta possiamo citarne diversi. 

Il phishing per esempio sta prendendo 
sempre più piede e consiste nel farsi 
rivelare la password fingendosi un sito 
o un istituzione attendibile (simulando 
una pagina web o reindirizzando la 
navigazione dell'utente su siti fraudo¬ 
lenti). Con password semplici, ovvero 
con un numero limitato di combina¬ 
zioni possibili (vedi box a lato) 
uno dei sistemi più utilizzati è 
quello del cosiddetto attacco 
brute force, che consiste nel 
provare tutte le combinazioni 
possibili fino a trovare quella 
corretta. 

Questo attacco, che sembra 
richiedere tempi lunghissimi se 

applicato in maniera semplice, ha 
delle evoluzioni che permettono di 
ridurre drasticamente le tempistiche. 
In ambito informatico si possono usare 
dei dizionari contenenti le password 
storicamente più utilizzate (no, la pa¬ 
rola password non è proprio una buona 
idea come parola chiave d'accesso...) o, 
utilizzando algoritmi complessi, cerca¬ 
re di eliminare le combinazioni meno 
frequenti in modo da poter scovare 
una password in tempi più che decenti. 
Esempio concreto: una password per 
un sito web che può contenere caratteri 
minuscoli, maiuscoli e numeri e una 
lunghezza di 4 caratteri ha 14.776.336 
combinazioni possibili. Un Pc in grado 
di provare 1.000 password al secondo 
impiega circa 4 ore per provare tut¬ 
te le combinazioni. Resta inteso che 
il tempo necessario per scovare la 


password può essere inferiore, visto 
che potrebbe essere trovata anche al 
primo tentativo... 

Mediamente ipotizziamo che può 
essere trovata in 2 ore, la metà del 
tempo precedente. Se le cifre salgo¬ 
no a 6 il numero di combinazioni sa¬ 
le enormemente e raggiunge quota 
56.800.235.584, che, con la potenza 
computazionale espressa in preceden¬ 
za corrisponde a circa 22 mesi per 
testare tutte le password. 

Con questi numeri le nostre 
password sembrano decisa¬ 
mente al sicuro, ma pur¬ 
troppo l'enorme evoluzio¬ 
ne tecnologica avvenuta 
nel mondo informatico 
ha portato a sistemi con 
una potenza enormemen¬ 
te superiore. Una moderna 
scheda grafica (quelle maggiormente 
malleabili per questi scopi visto il loro 
grande parallelismo) può effettuare un 
numero enorme di tentativi al secondo, 
anche oltre i 3 miliardi al secondo. 
Riportato ai valori precedenti possia¬ 
mo verificare come il recupero di una 
password da 4 caratteri impiega anche 
meno di 1 secondo e una con 6 caratteri 
meno di 20 secondi... 

Per evitare password così semplice- 
mente ricavabili da qualche tempo i 
siti web, soprattutto quelli che trattano 
dati finanziari, hanno inserito l'obbli¬ 
gatorietà di password contenenti anche 
punteggiatura e caratteri speciali (!, %, 
&, e così via) e lunghezza di almeno 8 
caratteri. Il numero di combinazioni in 
questo caso è nettamente superiore: 2,7 




OUANTO È SICURA 

La mia password? 

E sistono diversi siti web in grado di darvi un riscontro 
sulla sicurezza della vostra password attuale, 
basandosi sugli algoritmi brute force attualmente 
conosciuti, sui dizionari utilizzati dagli hacker e dalle poten¬ 
ze di calcolo proprie dei sistemi attuali. 

Per esempio la password “pcpro” può essere craccata in 
millesimi di secondo, aggiungendo dei numeri “pcpro2014” 
si passa a oltre 40 minuti, mentre con una lettera maiusco¬ 
la “Pcpro2014” si arriva a 3 giorni. Una password davvero 
sicura contiene anche simboli. Per “PcPro2014H” sono 
necessari oltre 400 anni. 
https://how5ecureismypassword.net/ 


ECUREIS MY PASS 



446 years 

io crack vour oassword 


xtions Per Second: 40 billion 


ile Combinat lons: 564qulntil!ion 


LE PASSWORD 
NEL 2014 



S pesso si crede che trovare 
una password sia difficile 
e tentativi “a casaccio” 
non portino ad alcun risultato. 
Peccato che poi, leggendo i 
rapporti periodici emersi Online 
si può notare come, per accedere 
ad almeno il 50% dei sistemi, sia 
possibile usare una ridottissima 
Lista di password. 

Le più comuni sono talmente 
scontate quanto diffuso, tanto 
che qualunque malintenziona¬ 
to fa almeno un tentativo con 
queste. Nel 2013 la password 
più diffusa al mondo è stata 
‘‘123456”, seguita a ruota da 
‘‘password”. Al terzo posto, 
poco staccata "12345678”, 
probabilmente usata dove sono 
richiesti almeno 8 caratteri. 

Altro grande classico sono le 
prime lettere in alto a sinistra 
della tastiera "qwerty”, mentre 
si piazza al quinto posto La 
complicatissima ‘‘abc123“. In 
ordine troviamo poi variazioni 
sul tema: ‘‘123456789”, “111111”, 
“1234567” e la prima che ha 
un senso diverso e compiuto: 
“iloveyou”. Molto diffuse sono 
anche “admin” e “trustnol”, di¬ 
rettamente dalla serie televisiva 
X-Files. La vostra è tra queste o 
similare? Bene, cambiatela. 
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milioni di miliardi (più precisamente 
2.724.905.250.390.625) ovvero circa 2 
settimane di calcoli a piena potenza. 
Questi esempi sono semplicemente 
per mostrarvi come le password che 
vengono utilizzate ogni giorno sono 
intrinsecamente molto deboli e solo 
utilizzando almeno 10 o 12 caratteri è 
possibile avere meno preoccupazioni. 
Il punto è che, con le potenze di cal¬ 
colo attuali, è necessario utilizzare 
password molto complesse per poter 
essere sicuri, esigenza che si scontra 
nettamente con la capacità di ricordare 
tali complessità, magari differenti per 
ogni sito web, dispositivo o elemento 
in nostro possesso, tendenzialmente 
impossibile per chiunque non posseg¬ 
ga una memoria di ferro. 

LA NATURA CI RENDE UNICI 

L'evoluzione tecnologica ha di conse¬ 
guenza portato a una sempre minor 
sicurezza delle password personali co¬ 
sì come le conosciamo. La possibilità 
di ricavare velocemente parole anche 
complesse, contenenti numeri o carat¬ 
teri speciali, ha indebolito notevolmen¬ 
te la sicurezza dei nostri dati digitali. 
A fare da contraltare a questa continua 
evoluzione è l'impossibilità a passare 
a parole chiave più complesse, con un 
maggior numero di combinazioni pos¬ 
sibili. Memorizzare infatti un pin a 50 
o 60 cifre è praticamente impossibile, 
anche se quello è il livello che oggi 
garantirebbe una sicurezza davvero 
inviolabile. Questo ostacolo insormon¬ 
tabile risulta però semplicemente ag¬ 
girabile se ci basiamo su qualcosa che 
non ha inventato l'uomo, ma che la 
natura ci ha donato e che risulta al 
tempo stesso di immediato utilizzo e di 



difficilissima contraffazione: noi stessi. 
Gli ultimi anni hanno infatti portato 
alla ribalta un nuovo settore tecnologi¬ 
co che racchiude in sé sia componenti 
digitali sia alcuni aspetti del corpo 
umano: la biometria. 

Questa parola, che significa letteral¬ 
mente misura della vita (da bios = vita e 
metron = misura) è la scienza che studia 
le dimensioni e le grandezze del corpo 
umano allo scopo di identificarne i 
valori di funzionamento in modo da 
poterli utilizzare in ambito tecnologico. 
Il succo è quello di utilizzare qual¬ 
cosa di unico, non riproducibile e 
che non possiamo certo dimenticar¬ 
ci o appuntare su un biglietto che ci 
possa venire rubato, per autenticarci 
ad accedere ai nostri dati personali. 
Questa cosa è semplicemente il nostro 
corpo, o meglio, alcuni tratti personali 
che ci rendono unici e distinguibili 


univocamente da chiunque altro. 

I tratti biometrici identificano infatti 
univocamente un individuo e offrono 
una varietà tale da risultare al di fuori 
di ogni algoritmo di calcolo oggi co¬ 
nosciuto. Le microscopiche differenze 
tra ciascuno di noi, siano le impronte 
digitali, la disposizione dei vasi san¬ 
guigni o, addirittura, il Dna, hanno una 
varietà tale che solo la Natura poteva 
produrre. Le combinazioni possibili 
sono innumerevoli e vanificano ogni 
tentativo di forzatura tramite gli algo¬ 
ritmi brute force. 

Nel seguito vediamo alcuni dei tratti 
biometrici che possono essere (o sono 
già) utilizzati per l'identificazione, 
partendo da quelli più conosciuti e 
anche diffusi, fino a quelli al limite 
della fantascienza. 



ASPETTI 

L ’utilizzo di dati personali come le misure biometriche per l’accesso ad altri 
dati è un argomento che, dal punto di vista legislativo, ha sollevato ben più 
di una critica. Nel 2005 il Garante per la privacy (l'Autorità garante per la 
protezione dei dati personali) ha espresso il proprio parere in relazione all’utilizzo 
di dati biometrici in ambito lavorativo. In particolare l’Autorità si è espressa 
indicando due aspetti legali riguardanti la possibilità di utilizzare tali dati biometrici 
per controllare gli spostamenti del personale a fini di controllo e retributivo. In 
particolare il Garante ha indicato la necessità di informare a priori i dipendenti circa 
la modalità di recupero e seguente gestione di tali dati, garantendo la possibilità 
di registrare la presenza sul luogo di lavoro con metodi alternativi rifiutando il 
conferimento all’azienda di dati biometrici. 
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PRONTE 
E PALMO 



I l più semplice sistema di riconosci¬ 
mento biometrico, conosciuto pra¬ 
ticamente da chiunque, è l'impronta 
digitale. Largamente utilizzato da anni, 
permette di identificare univocamente 
una persona partendo dall'impronta 
lasciata dai dermatoglifi dell'ultima fa¬ 
lange delle dita della mano. 

Un dermatoglifo è il profilo risultante 
dall'alternanza di creste e valli presenti 
sull'epidermide superficiale di mani e 
piedi, con dimensioni nell'ordine dei 
micrometri. L'altezza di questi solchi 
è variabile da individuo a individuo e 
compresa indicativamente tra 100 e 300 
micrometri, il periodo tra due creste è 
invece grande circa 500 micrometri. Dal 
punto di vista organico queste variazio¬ 
ni sono dovute alla costituzione della 
pelle, composta da tessuto, epidermide 
e derma. Gli ultimi due strati sono l'e¬ 
pidermide (più esterna) e il derma, che 
offre supporto e connessioni con il resto 
del corpo. Tali connessioni, dette papille 
dermiche, hanno spessori e dimensioni 
unici, sostenendo di più gli strati superfi¬ 
ciali in alcuni punti e meno in altri. Ogni 
individuo, gemelli omozigoti inclusi, ha 
impronte digitali uniche, immutabili e 
individuali, caratteristiche che le rendono 
perfette come strumento di identifica¬ 
zione e accesso a dati e sistemi. Vista la 
loro costituzione biologica le impronte 
digitali sono infatti immutabili, anche 
tagli o abrasioni non comportano (dopo 


la loro guarigione) a modifiche nel dise¬ 
gno delle impronte. 

Chirurgicamente inoltre è impossibile 
modificare le impronte in maniera da 
essere identiche a quelle di qualcun altro, 
è possibile un'abrasione profonda, con 
danni permanenti, ma in questo caso i 
danni si riflettono anche a livello fun¬ 
zionale sul tessuto sottostante. A livello 
biometrico le impronte digitali rappre¬ 
sentano dunque una fotografia unica 
appartenente a un singolo individuo. Gli 
strumenti per leggerne lo stato e garanti¬ 
re o negare l'accesso a dati o sistemi 
sono in commercio da anni, sono 
integrati in diversi sistemi e 
ormai di uso comune. 



1 


Uno scanner di impron¬ 
te digitali agisce come un 
normale scanner per docu¬ 
menti, solo in scala molto più 
piccola. La prima configura¬ 
zione avviene leggendo più volte 
l'impronta in modo da memorizzare 
alcuni tratti caratteristici nel database 
cifrato all'interno. La lettura per l'accesso 
avviene nel medesimo modo, e se il siste¬ 
ma riconosce l'impronta come identica 
(entro certi limiti) all'originale, approva 
l'accesso a dati o sistemi. 

In commercio esistono sensori integrati 
nei dispositivi o separati e utilizzabili 
per scopi diversi. Su molti notebook è da 
anni presente un piccolo lettore a fessura 


con identificazione delle impronte. 
Questo sensore Legge l'impronta del 
richiedente e ne certifica l’identità. 


t a[ « ■ 


È importante avere una 
password (complessa) 
di backup, nel caso il 
sistema biometrico 
si guastasse 


1 



n 


Ingrandimento del dito della mano. Si 
notano Le creste e le valli che compongono 
le impronte digitali. Ciascuna di esse è 
unica, sia nella forma sia nelle dimensioni. 

sul quale far scorrere il dito. In questi casi 
il lettore è fermo e il trascinamento del 
dito permette di effettuare una scansione 
completa da comparare con l'originale. 
Molto spesso è utilizzato il dito indice, 
sia per la sua maggior comodità e rapi¬ 
dità d'uso sia per motivi pratici: esso 
è infatti il dito con Timpronta 
maggiormente chiara per via 
della sua normale confor¬ 
mazione quasi piana. In 
questo tipo di dispositi¬ 
vi è comunque possibi¬ 
le utilizzare qualunque 
dito, senza distinzioni. 
Altri sistemi di lettura 
delle impronte digitali 
hanno ampiezza maggiore 
ed è sufficiente appoggiare il dito, 
senza scorrere, per un riconoscimento 
completo. L'evoluzione tecnologica e la 
conseguente riduzione delle dimensioni 
di questi sistemi, ha permesso la loro 
integrazione anche negli smartphone 
più in voga, come l'iPhone 5s o il Galaxy 
S5, permettendo (con risultati alterni) 
di rendere sicuri i propri dispositivi in 
maniera definitiva. 

Sul mercato, per poche decine di euro, 
si possono trovare lettori Usb esterni di 
impronte digitali: con un dispositivo di 
questo tipo è possibile rendere sicuro il 
proprio desktop o notebook imponen¬ 
do Tinserimento di una password bio¬ 
metrica per l'accesso (tutti i più diffusi 
sistemi operativi la supportano ormai 
nativamente). L'importante è avere una 
password di backup (lunga e complessa) 
da utilizzare in caso di fallimento del 
riconoscimento biometrico o di guasto 
hardware del dispositivo. Le impronte 
digitali consentono dunque una sicurez¬ 
za d'accesso davvero notevole con una 
praticità e un'efficacia che le normali 
password non possono raggiungere. In 
realtà esiste la possibilità di duplicare le 
impronte di una persona (leggendole da 
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un'impronta lasciata su una qualunque 
superficie) e replicando la struttura su un 
supporto di silicone. Questo approccio 
permette di superare i lettori biometrici 
più semplici e rappresenta imo dei pochi 
punti deboli di questo approccio. 

LETTURA DELLA MANO 

Non serve allontanarsi molto dalle dita 
per trovare un'altra caratteristica biome¬ 
trica che rende ogni individuo unico e 
indistinguibile: la mano e la sua struttura. 
Due sono gli elementi che la rendono 
utilizzabile per il riconoscimento, la sua 
impronta e la sua struttura interna. L'im¬ 
pronta rappresenta l'estensione all'intera 
superficie della mano di quanto espresso 
in precedenza, con le stesse considerazio¬ 
ni sull'utilizzo e sul sistema di accesso. 
Questo approccio, ipotizzato ma nella 
pratica utilizzato molto di rado, è stato 
ormai soppiantato da un miglior (e più 
sicuro) modo di leggere le informazioni 
biometriche della mano. 

Se le impronte digitali possono essere 
duplicate utilizzando processi di lettura e 
stampa su materiali flessibili (ma entria¬ 
mo nel campo dello spionaggio), non si 
può dire la stessa cosa per la struttura va¬ 
scolare. Ognuno di noi ha infatti all'inter¬ 
no di ogni mano un reticolo fittissimo di 
vene, arterie e capillari che costituiscono 


una ragnatela unica per ogni individuo. 
Essendo interna alla mano essa non ri¬ 
sulta modificabile o alterabile e rappre¬ 
senta un ottimo elemento da utilizzare in 
termini di sicurezza e accessi biometrici. 
Questi percorsi, che prendono il nome 
di matrice vascolare, sono unici e forni¬ 
scono una caratteristica biometrica non 
visibile a tutti, ampia e stabile nel tem¬ 
po, immutabile anche da fattori fisici e 
ambientali esterni, come cicatrici, ferite 
o semplici mani sporche. Il rilevamento 
di questa matrice 3D di vene e arterie 
viene effettuata tramite una luce infraros¬ 
sa proiettata sul palmo e una lettura di 
quanto riflesso. La prima lettura consiste 
nel mapping completo della struttura 
tridimensionale, salvata poi (ovviamente 
in maniera sicura) sui dispositivi che 
operano il riconoscimento. 
Successivamente avvicinando la mano, 
anche tenendola a distanza di circa 5 cm 
dal lettore, una luce infrarossa effettuerà 
la scansione e il software si occuperà di 
valutare a quale profilo salvato si riferisce 
la mano in questione. I sistemi di accesso 
più recenti impiegano circa 20 secondi 
per il setup iniziale, mentre per la scan¬ 
sione di accesso è sufficiente poco più di 
un secondo, decisamente meno rispetto a 
quanto necessario per digitare una pas¬ 
sword o strisciare un'impronta digitale. I 
punti di forza di una soluzione di questo 


tipo sono innegabili: non essendo invasi¬ 
vo e non richiedendo un contatto diretto 
con il sensore offre garanzie anche dal 
punto di vista igienico, al contrario dei 
sistemi a impronta digitale. 

L'utilizzo è semplice e immediato, con 
nessuno o pochissimo training per il 
personale e una precisione molto buona 
rispetto ad altri sistemi. A differenza di 
punti che toccheremo più avanti anche 
la privacy ne guadagna in quanto a es¬ 
sere schedata è la sola rappresentazio¬ 
ne matematica della matrice vascolare, 
non l'immagine vera e propria. I contro 
sono ridotti e si possono limitare a un 
prezzo superiore a quello di un lettore 
di impronte e la necessità di una buona 
potenza computazionale qualora gli au¬ 
torizzati all'accesso fossero un numero 
considerevole, in quanto la comparazio¬ 
ne tra matrice esposta e quella salvata 
impiega non poche risorse. 

In commercio troviamo diverse soluzioni 
di questo tipo. Una tra le più apprezzate 
è la Palm Secare di Fujitsu, di cui pote¬ 
te vedere il funzionamento qui sotto. 
Questa soluzione è tra le prime in grado 
di rendere possibile il riconoscimento 
biometrico anche su comuni Pc, tramite 
alcuni device in grado di utilizzare la 
semplice connessione Usb e software 
compatibile con la maggior parte dei 
sistemi operativi. 


PALM SECURE: LA LETTURA DELLA MANO 


Ecco come è possibile leggere la matrice vascolare della mano 
e usarla come chiave di riconoscimento univoca. 



Il palmo della mano deve essere Per la lettura il sensore emette 5olo l'ossigeno presente 

posizionato da 3 a 8 cm dal sensore. una luce infrarossa sul palmo. nel sangue assorbe la luce. 



La matrice viene salvata e identifica II software crea una mappa digitale, In questo modo è possibile ricavare 

univocamente una persona. la codifica e la cifra. un’immagine dei vasi sanguigni. 
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RETINA E IRIDE 




IMPRONTA RETINICA 

Oggetto di moltissimi film di fanta¬ 
scienza uno dei più studiati sistemi di 
autenticazione biometrica è l'impronta 
della retina. Simile nel concetto alla ma¬ 
trice vascolare della mano il concetto si 
applica però alla profondità dell'occhio, 
nascondendo ancora di più le informa¬ 
zioni personali dai malintenzionati. 
L'occhio umano infatti è composto da 
vari elementi; la retina è un tessuto com¬ 
posto da cellule neurali localizzata sul 
fondo dell'occhio e presenta una com¬ 
plessa struttura di capillari necessari per 
l'ossigenazione di tutti i suoi elementi. 
Tale struttura, proprio come nella ma¬ 
no, è unica e irripetibile e non cambia 
mai durante la vita (a meno di gravi 
patologie oculari). La sua posizione la 
rende inoltre difficilmente accessibi¬ 
le, tanto da risultare nascosta in ogni 
frangente se non quando necessaria 
per l'autenticazione. 

Lo strumento necessario per l'identifi¬ 
cazione prende il nome di scanner reti¬ 
nico e rappresenta un'apparecchiatura 
derivata da quella utilizzata in ambito 
medico per la diagnosi delle malattie. 
Il funzionamento è semplice: partendo 
dal presupposto che i vasi sanguigni 
assorbono la luce infrarossa in maniera 
leggermente diversa dal tessuto che li 
circonda è possibile, immettendo una 



L’iride umana, vista da vicino, nasconde 
una complessità inimmaginabile. 
Tramite formule matematiche la forma 
delle strutture interne viene elaborata 
e convertita in una password di grande 
complessità, unica per ciascun iride. 


piccola quantità di luce di questo tipo 
nell'occhio e misurandone Timmagine 
riflessa. In particolare i vasi sanguigni 
assorbono maggiormente la luce rispetto 
al tessuto neurale in cui sono immersi 
e nelTimmagine risultante risultano più 
scuri. L'immagine risultante, che potete 
vedere in queste pagine, rappresenta 
una mappa accurata dell'occhio di una 
persona (e ogni occhio è differente) e vie¬ 
ne analizzata e convertita in un pattern 
numerico, che viene salvato alla stregua 
di una password e usato come sistema 
identificativo. 

In maniera simile ai vasi della mano 
un sistema di riconoscimento di questo 
tipo è molto sicuro sia dal punto di vista 
dell'utilizzo sia da quello igienico. Per 
uno scan retinico non è infatti necessario 
toccare alcun oggetto, ma basta avvici¬ 
nare il viso a un lettore apposito. Altri 
vantaggi sono la scarsissima presenza di 
falsi positivi, la più bassa tra i sistemi bio¬ 
metrici attualmente in essere e una quasi 
inesistente casistica di falsi negativi. La 
velocità di elaborazione è inoltre molto 
buona in quanto i vasi, come numero, 
sono minori rispetto a quelli della mano. 
Di contro c'è che un peggioramento della 
vista in termini di astigmatismo provoca 
una variazione della messa a fuoco dei 
vasi e Timmagine risultante potrebbe 
essere diversa e falsare i risultati. La co¬ 
modità non è inoltre tra i punti di forza e 
i costi sono superiori alla maggior parte 
degli altri sistemi. 

Una curiosità: gli "occhi rossi" che ap¬ 
paiono in molte fotografie sono proprio 
il risultato della riflessione della luce del 
flash sul fondo della retina che appare 
di questo colore per via di una proteina 
fotosensibile presente nei bastoncelli, il 
cui colore viene riflesso alTesterno. Nei 
cani e nei gatti, non essendoci questa pro¬ 
teina ma altre, gli occhi nelle fotografie 
con flash possono risultare gialli o blu. 

SCANSIONE DELL’IRIDE 

L'occhio umano ha una complessità tale 
da permettere però un utilizzo duplice 
per quanto riguarda il riconoscimento 
biometrico. Oltre allo scanner retinico. 


Due scansioni della retina umana. 

Si può notare il disco ottico, 
la macchia chiara nella quale 
convergono tutti i vasi sanguigni e il 
corpo luteo, la sagoma scura vicina 
al centro del disco. 


in grado di identificare la struttura unica 
dei capillari sul fondo della retina, c'è 
un'altra caratteristica che ci rende unici 
e che è possibile utilizzare. 

A differenza di capillari, sangue o im¬ 
pronte, siamo finalmente di fronte a 
qualcosa che guardiamo ogni giorno, 
spesso con ammirazione e un pizzico di 
invidia in base alle situazioni: parliamo 
dell'iride. L'iride è una membrana posta 
nella parte anteriore del bulbo oculare 
che svolge la funzione di diaframma e 
regola la quantità di luce che penetra 
alTintemo dell'occhio e raggiunge la 
retina. Si trova dietro la cornea ed è at¬ 
traversata completamente dalla pupilla. 
È la parte colorata dell'occhio, quella che 
ci colpisce di più nello sguardo degli altri 
e che più caratterizza il viso di una per¬ 
sona. Biologicamente l'iride è un tessuto 
composto da tre strati, il più profondo, 
detto epitelio, dona una pigmentazio¬ 
ne fondamentale, solitamente di colore 
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Uno scanner dell’iride utilizzato per 
l'identificazione da parte dei militari 
americani di un membro del consiglio 
municipale di Bagdad prima di una 
riunione con alti funzionari, eseguito 
per evitare infiltrazioni da parte di 
personale non autorizzato. 
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blu, che subisce una serie di rifrazioni 
nell'emergere della luce e assume nelle 
persone dagli occhi chiari un colore che 
varia dal grigio all'azzurro al blu. La 
parte superficiale include invece una 
parte di melanina e, in base alla quantità 
presente, modifica il colore dell'iride da 
verde a marrone scuro. 

Dal punto di vista biometrico l'iride è 
una struttura che appare estremamen¬ 
te variegata. L'origine biologica di tale 
variazioni deriva dalle fibre muscolari 
che compongono lo strato centrale, e 
che donano a ciascuno di noi due oc¬ 
chi unici al mondo. Questo sistema di 
riconoscimento si basa di conseguenza 
sul medesimo principio degli altri ma, 
a differenza dello scanner retinico, non 
risulta così invasivo e costoso. 

Dal punto di vista pratico questo si¬ 
stema si basa sull'acquisizione di un 
immagine a lunghezza d'onda visibile 
e nel vicino infrarosso (tra 700 e 900nm). 
Questa doppia scansione (effettuata co¬ 
munque in un unico momento dagli 
scanner in circolazione), permette di vi¬ 
sualizzare differenti pattern dell'iride: 
con luce visibile si eccita infatti la me¬ 
lanina presente e si illuminano pattern 
ben definiti, mentre con luce nel vicino 
infrarosso vengono analizzati percorsi 
più profondi. La combinazione di queste 
due immagini viene gestita tramite un 
software che ne crea una rappresenta¬ 
zione matematica univoca, che viene 
memorizzata come parola chiave. 

Il principio operativo è pubblico e con¬ 
siste nell'identificare fino a 200 punti 
all'interno dei disegni iridei, valutare i 
punti di inizio e fine di iride e pupilla 
e tracciare tramite alcuni algoritmi dei 
punti di identificazione nell'occhio. 
Successivamente queste informazioni 
vengono tradotto in serie di numeri 
complessi che identificano ampiezza 


V 



e fase delle strutture matematiche tro¬ 
vate e, successivamente, trasformate in 
un numero binario (solitamente a 2048 
bit) che rappresenta il disegno specifico 
dell'iride. 

L'identificazione di un soggetto av¬ 
viene tramite la scansione dell'iride e 
la comparazione del risultato ottenuto 
con quanto salvato in precedenza. Ov¬ 
viamente, viste le piccole distanze in 
gioco e la complessità matematica degli 
algoritmi, non ci si aspetta di arrivare 
a due risultati identici, ma perlomeno 
molto, molto simili. 

L'identificazione è certa quando la di¬ 
stanza tra i due valori è al di sotto di 
una ben determinata soglia. 

I vantaggi di questo metodo di identi¬ 
ficazione sono diversi e hanno portato 
a considerare questo metodo come imo 
tra i più sicuri, ricevendo le maggiori 
attenzioni dagli sviluppatori. L'iride 
è infatti un organo interno, protetto 
dall'esterno e dalla maggior parte dei 
danni accidentali (a differenza delle 
impronte digitali ad esempio). Come 
altri sistemi di riconoscimento non è 
necessario un contatto diretto con lo 
scanner; anzi i moderni sistemi permet¬ 
tono di fotografare un volto e rilevarne 
l'iride anche a diversi metri di distanza, 
permettendo il riconoscimento preven¬ 
tivo anche prima del necessario. Questo 
è forse eccessivo, motivo per cui la le¬ 
gislazione in materia si sta muovendo 
sempre più velocemente. 

In commercio ci sono decine e decine di 
soluzioni adatte allo scopo, la maggior 
parte delle quali utilizzate a fini di rico¬ 
noscimento in ambito frontaliere o in siti 
produttivi ad accesso ristretto. L'utilizzo 
di sistemi di riconoscimento di questo 
tipo permette, ed è tra i pochi a poterlo 
fare, di ottenere un riconoscimento anche 
con guanti e occhiali protettivi. 


D opo vasi sanguigni, impronte o 
pattern oculari possiamo con¬ 
centrarci su un altro aspetto 
personale che ci caratterizza e distin¬ 
gue da ogni altro: la voce. L'accesso a 
riconoscimento vocale è una branca 
della biometria che deriva dal pattern 
unico prodotto dalle nostre corde vo¬ 
cali mentre parliamo. 

Da distinguere innanzitutto tra "ricono¬ 
scimento vocale" in cui si riconosce cosa 
viene detto e "identificazione vocale" 
dove si identifica chi parla. La voce, che 
non è nient'altro che una combinazio¬ 
ne di onde sonore variabili a seconda 
dell'assetto della bocca, di laringe, fa¬ 
ringe e corde vocali, è infatti unica e 
inimitabile per ciascun individuo. Es¬ 
sendo una caratteristica prodotta da 
tante variabili, sia fisiologiche come la 
forma e le dimensioni di gola e bocca 
sia appresa come il tono di voce e lo 
stile di parlata. 

Questo sistema biometrico si basa 
come gli altri su due fasi distinte, una 
prima registrazione e identificazione 
del soggetto e il successivo utilizzo 
come identificazione. La prima fase 
prevede la registrazione di frasi pre¬ 
determinate, in modo che il sistema 
possa estrarre matematicamente alcuni 
parametri chiave univoci per ciascun 




La voce umana può essere scomposta nelle sue 
armoniche fondamentali, che caratterizzano 
ciascuno di noi. Anche una registrazione, per 
quanto perfetta, produrrà la nostra voce partendo 
da elementi meccanici e non dalle parti molli del 
corpo, che donano un tono unico alla voce. 


PC Professionale Luglio 2014 


















TECNOLOGIA > Biometria 


individuo. Vengono evidenziati il 
timbro di voce, la cadenza e i picchi 
di determinati vocalizzi e sillabe, il 
tutto utilizzando alcuni algoritmi ma¬ 
tematici molto diffusi come la stima di 
frequenza, la trasformata di Fourier e 
nelle implementazioni più avanzate 
anche algoritmi relativi alle reti neurali 
in modo da rendere ancora più preciso 
il riconoscimento di un pattern base 
specifico per la voce. 

Questa particolare tecnica viene uti¬ 
lizzata in termini di riconoscimento 
in due scenari distinti e molto diver¬ 
si tra loro. Il primo è come ulteriore 
fattore di autenticazione nella con¬ 
ferma dell'identità: una volta inseriti 
username e password che identificano 
univocamente una persona (oppure 
una qualunque altra forma di accesso 
biometrico) la voce viene registrata e 
confrontata direttamente con quel¬ 
la del proprietario delle credenziali 
d'accesso. 

Il secondo scenario è relativo all'i¬ 
dentificazione di un preciso individuo 
tramite la voce. Alcuni esperimenti 
effettuati hanno mostrato come già 
oggi bastino 30 secondi di registra¬ 
zione telefonica (senza dunque frasi 
predefinite) per poter ricercare su un 
database il proprietario e identificarlo 
univocamente. 

Questo è uno scenario in grado di 
promuovere diversi dubbi sulla lei- 
cità dell'utilizzo del riconoscimento 
biometrico, ma in alcuni casi diverse 
società stanno lavorando per una sua 
messa in atto. Alcune ipotesi d'uso 
sono relative agli assistenti vocali che 
sono già presenti su smartphone evo¬ 
luti come l'iPhone (dalla generazione 
4s) o i terminali Android con Google 
Now. Tramite identificazione della 
persona che chiede un'informazione 
sarà possibile restituire risultati ancora 
più accurati in base alle sue specifiche 
esigenze, migliorando l'esperienza 
d'uso e raffinando ulteriormente i 
risultati offerti. 

A oggi i sistemi di identificazione vo¬ 
cale non sono alla portata di tutti, sia 
dal punto di vista delle problematiche 
relative alla potenza di calcolo sia per 
il proliferare di numerose soluzioni 
alternative di più semplice utilizzo. 
Invece, nell'ottica aziendale, le cose 
si stanno muovendo e i primi sistemi 
completi basati su questa tecnologia 
sono già attivi o in sperimentazione 
in molti ambiti. • 


IL FUTURO? 

T utti i metodi descritti in precedenza si basano su caratteristiche uniche di ogni 
individuo. In futuro potremo però essere identificati da quella che più di ogni 
altra ci contraddistingue: il Dna. L’acido desossiribonucleico è infatti la mappa 
completa di come è costruito il nostro corpo ed è di certo la cosa più unica che ciascuno 
di noi possiede. In pratica racchiude al suo interno tutte le informazioni biometriche 
di cui abbiamo parlato nelle pagine precedenti e anche molte di più. In più, a differen¬ 
za degli altri elementi biometrici di accesso, si trova replicato in maniera identica in 
ogni cellula del nostro corpo e non localizzato in un singolo punto o elemento. Il Dna 
è composto da una doppia elica costituita da uno scheletro composto da un gruppo 
fosfato, uno zucchero e quattro basi azotate (Adenina, Guanina, Citosina, Timina) che 
si accoppiano due a due. Per questo è assimilabile a un codice quaternario che risulta 
unico per ciascun individuo. La sequenza del Dna può di conseguenza essere utilizzata 
come accesso biometrico, anche se la tecnologia attuale non ne permette un'adozione 
su larga scala. Analizzare il Dna non è infatti un'operazione da poco conto, ma richiede 
macchinari complessi e tempo da dedicare all’analisi e alla raccolta dei dati. Il risultato, 
a scopi di identificazione biometrica, non è nient’altro che una sequenza lineare delle 

basi azotate che lo compongono, del tipo “AGCTAGGCTA." e assimilabile a un codice 

o a una password di complessità inimmaginabile. Attualmente l’analisi del Dna richiede 
un macchinario dedicato e i tempi per la lettura sono molto elevati, anche se negli ultimi 
anni si è passati da un periodo temporale di anni per decifrare la struttura alle poche 
ore necessarie oggi. Certamente i tempi necessari per garantire un riconoscimento e un 
accesso sono nettamente inferiori, ma è possibile ipotizzare che l'evoluzione tecnologica 
porterà, nei prossimi anni, a raggiungere tempi molto più stretti. Come abbiamo visto 
esistono dunque diverse tipologie di riconoscimento biometrico, dalle più semplici e 
già utilizzate ad altre che risultano essere quasi fantascientifiche. Tutti questi sistemi 
hanno o avranno un grande impatto sulla nostra vita in quanto, nei prossimi anni, molte 
informazioni o accessi saranno protetti con sistemi di questo tipo. Pensate solo per un 
momento alla comodità di non dover mai più digitare o ricordare una password, non aver 
più bisogno delle chiavi di casa o dell’automobile, con sistemi che si attivano (magari in 
maniera diversa) solo per le persone autorizzate. Se oggi può capitare di dimenticarsi i 
propri documenti o una parola chiave è decisamente meno probabile scordarsi i propri 
dati biometrici: occhi, mani e voce li portiamo infatti sempre con noi. Questa visione del 
futuro può sembrare lontana dal realizzarsi ma, a differenza di molte altre tecnologie 
promesse e mai pronte, questa potrebbe avere un percorso evolutivo differente. La 
motivazione è semplice, tramite queste tecnologie le grandi aziende potranno, in maniera 
simile a quanto avviene attualmente con i cookie sui siti web, tracciare le abitudini dei 
consumatori e rendere ancora più incisive e personalizzate le campagne pubblicitarie. 
Non dobbiamo però temere troppo questa deriva orwelliana, il controllo di questi dati è 
soggetto a leggi ferree e (nonostante le rivelazioni emerse negli ultimi mesi relative alle 
politiche della NSA statunitense) utilizzate principalmente per garantire la sicurezza dei 
cittadini. Sarebbe auspicabile, in ottica di un sempre maggior controllo dei controllori, 
avere un organismo normativo di alto livello in grado di vigilare sull’utilizzo nazionale 
di dati tanto sensibili. 


LA STRUTTURA 
DEL DNA 


La struttura del Dna può essere 
vista come una lunghissima 
password sequenziale che 
contraddistingue ognuno di noi. 
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L’ufficio mobile è una realtà in costante espansione e rappresenta una modalità 
di lavoro inevitabile per i professionisti sempre in movimento. Per raggiungere la 
massima produttività può essere necessario dotarsi di una stampante portatile 
in grado di produrre su carta - in ogni occasione e rapidamente - documenti e 
immagini. In prova quattro modelli di dimensioni e peso contenuti, comodamente 
trasportabili e dotati di batteria per assicurare un impiego itinerante. 



Compatte e leggere, le stampanti porta¬ 
tili svolgono una funzione determinante 
per rendere perfettamente funzionale 
l'ufficio mobile in qualità di complemen¬ 
to ideale di notebook, tablet e smartpho¬ 
ne. Rispetto a una tradizionale unità 
inkjet o laser per uso personale, una 
periferica di questo tipo offre l'impareg¬ 
giabile vantaggio della trasportabilità e 
del funzionamento autonomo, in virtù 
della capacità di funzionamento anche 
tramite una batteria ricaricabile che 
svincola l'utente dalla presa di corrente. 
Le dimensioni minime, in linea con quel¬ 
le di un notebook se non addirittura 
inferiori in molti casi, ne consentono 
spesso l'inserimento nella stessa borsa 
del computer senza penalizzare ecces¬ 
sivamente il peso complessivo. Trattan¬ 
dosi di prodotti destinati a un mercato 


MASSIMA 
COMPATTEZZA: 

la stampa termica 
diretta consente 
di eliminare inchiostri 
e cartucce. 


verticale, progettati e realizzati con il 
fine della massima integrazione delle 
componenti per ridurre le dimensioni 
globali, queste periferiche hanno un 
costo inevitabilmente superiore alle 
controparti desktop, rispetto alle quali 
non reggono il confronto nemmeno sul 
versante della pura velocità di stampa, 
dell'autonomia e della produttività: 


quando si tratta di emettere poche co¬ 
pie in ogni contesto operativo questi 
elementi assumono tuttavia un ruolo 
secondario, mentre diventano determi¬ 
nanti la trasportabilità e l'affidabilità. 
A livello aziendale le stampanti mobili 
rappresentano un investimento ad alto 
rendimento, perché offrono innegabi¬ 
li vantaggi al personale che opera sul 


TEST DELLE PRESTAZIONI 



BROTHER 

BROTHER 

BROTHER 

BROTHER 

CANON PIXMA 
IP100 

HP OFFICEJET 


POCKETJET 

POCKETJET PJ-662 

POCKETJET 

POCKETJET PJ-673 

150 MOBILE 


PJ-662 

(A BATTERIA) 

PJ-673 

(A BATTERIA) 

ALL-IN-ONE 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

6 ppm 

6 ppm 

6 ppm 

6 ppm 

20 ppm 
(9 ipm *) 

5 ipm* 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

14 ppm 
(5,9 ipm *) 

3,5 ipm* 

Tecnologia di stampa: 

Stampa termica 

Stampa termica 

Stampa termica 

Stampa termica 

inkjet 5 colori / 

inkjet 4 colori / 

diretta 

diretta 

diretta 

diretta 

2 cartucce 

2 cartucce 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

0:18/3,3 

0:12/5,0 

0:19/3,2 

0:12/5,0 

0:14/4,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

1:34/7,7 

1:55/6,3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:11/5,5 

0:14/4,3 

0:11/5,5 

0:14/4,3 

0:14/4,3 

0:18/3,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pag. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

2:36/4,6 

3:05/3,9 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:25/4,8 

0:31/3,9 

0:26/4,6 

0:35/3,4 

0:33/3,6 

0:52/2,3 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

2:19/2,6 

3:38/1,7 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:16/3,8 

0:21/2,9 

0:16/3,8 

0:25/2,4 

0:27 / 2,2 

0:39/1,5 

CorelDraw -1 pagina 

0:18/3,3 

0:24/2,5 

0:17/3,5 

0:25/2,4 

0:22 / 2,7 

0:35/1,7 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:31/1,9 

0:45/1,3 

0:30/2,0 

0:46/1,3 

4:58/0,2 

5:28/0,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pag. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

1:30/2,7 

1:51/2,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

5:29/5,5 

6:41 / 4,5 

Tempo Totale 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

20:13 

25:16 


I multati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto. * immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 
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campo. Per i professionisti costretti a 
lavorare fuori ufficio, la disponibilità 
di un sistema di stampa autonomo si 
traduce in maggior efficienza e minor 
necessità di accedere alle risorse azien¬ 
dali: per esempio, sono strumenti ideali 
per i viaggiatori d'affari che potrebbero 
avere bisogno di rivedere i documenti 
da condividere con i clienti durante il 
viaggio, per gli addetti alle vendite che 
consegneranno immediatamente offerte, 
contratti e fatture, per chi si occupa di 
assistenza per rilasciare velocemente 
rapporti di servizio e schede di manu¬ 
tenzione, per i consulenti e i periti che 
avranno la possibilità di produrre ima 
copia cartacea di ogni genere di docu¬ 
mento direttamente al cliente. 

Non va inoltre dimenticato il fattore 
sicurezza: utilizzare uno strumento di 
stampa personale evita di connettersi 
o condividere documenti con sistemi 
esterni al proprio parco informatico, 
annullando il rischio di perdita o sot¬ 
trazione di dati. 

COME SCEGLIERE 

Dal momento che l'offerta di stampanti 
mobili è di gran lunga inferiore rispetto 
alla disponibilità di periferiche tradizio¬ 
nali, scegliere il prodotto più indicato 
per le proprie esigenze richiede meno 
impegno: i parametri fondamentali da 
considerare includono la tecnologia di 
stampa, l'autonomia, la connettività 
e, ovviamente, il volume e il peso che 
si è disposti ad aggiungere al proprio 
bagaglio quotidiano. 

Per esempio, assegnando a questi due 
ultimi fattori la priorità assoluta ci si 
dovrà necessariamente rivolgere alle 
periferiche a tecnologia di stampa ter¬ 
mica diretta, l'unica che eliminando 
inchiostri e cartucce consente di ridurre 
drasticamente le dimensioni. 

Altri vantaggi di tale soluzione 

consistono nell'elevata affidabilità e 
nell'assenza totale di manutenzione 
date le ridotte parti in movimento, nella 
possibilità di montare la stampante su 
supporti con qualsiasi orientamento 
e nella pressoché totale insensibilità 
a movimenti o vibrazioni durante la 
stampa. Di contro, la tecnologia ter¬ 
mica richiede l'uso di carta speciale, 
generalmente di grammatura medio/ 
bassa, e produce copie in scala di grigio, 
con una risoluzione fissa non particolar¬ 
mente elevata: adeguata per documenti 
e grafica commerciale, ma certamente 


LA STAMPA 

SENZA FILI 

DA TABLET E 
SMARTPHONE 


iB&SH 


Soluzione mobile di stampa 






NEARBY 


Print from Android device 1 
REMOTE Anytime. Anywhere. 


Ulteriori informazioni 


Con stampanti o multifunzione equipaggiate 
con un modulo di connettività Wi-Fi, La proce¬ 
dura di stampa senza fili dalla maggior parte 
dei dispositivi mobili non presenta partico¬ 
lari difficoltà. Infatti è sufficiente installare 
e utilizzare sul tablet 0 sullo smartphone 
uno dei programmi dedicati (che ogni pro¬ 
duttore di periferiche mette a disposizione 
gratuitamente sull’App Store 0 su Google Play per i propri dispositivi) oppure 
sfruttare la versatilità di Google CLoud Print o la praticità di AirPrint (su iOS). 
Inoltre, con gli apparecchi che supportano le tecnologie Wi-Fi Direct e Nfc 
tutto diventa ancor più semplice: ne abbiamo parlato nello scorso numero di 
febbraio (275), al quale rimandiamo per gli approfondimenti. 

In assenza del Wi-Fi si può ricorrere alla connettività IrDA o Bluetooth, a di¬ 
scapito tuttavia delle prestazioni e, spesso, della versatilità: ma non nel caso 
dei due programmi che vi consigliamo, due veri e propri “coltellini svizzeri" 
della stampa mobile che, eccetto L’unico “difetto” di essere a pagamento, 
sono pressoché perfetti per realizzazione grafica, numero di funzioni, facilità 
d’utilizzo ed efficienza. 

Il primo dei due, Printershare, è disponibile per piattaforme Android, iOS, 
Windows, OS X; la versione Android (figura 1) è più completa rispetto alla 
controparte per iOS perché supporta ogni metodo di connessione tra dispo¬ 
sitivi remoti, sia attraverso Internet sia in modalità diretta, anche cablata via 
Usb (figura 2). Una volta rilevato il dispositivo di stampa (se necessario, il 
programma provvede a scaricare un driver pack aggiuntivo) è possibile inviarvi 
testi, immagini e pagine Web (figura 3); i Pdf e i formati proprietari - documenti 
di Word e tabelle di Excel, per esempio - vengono gestiti senza problemi in 



ié Locale - WiFi 
Uè Locale - Bluetooth 
Sé Locale - USB 
usi Stampante Google Cloud 
a* Stampante remota 
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Dimensioni foglio 

A4 (cui sheet) 

© 

A4 (perforateci roll) 

o 

A4 (roll) 

o 

Legai (cut sheet) 

o 

Legai (perforateci roll) 

o 

Legai (roll) 

o 

Letter (cut sheet) 

o 

Letter (perforateci roll) 

o 

Letter (roll) 

o 


Annulla 


« a r 

Galleria 

O 

Pagine Web 

L 

Google Drive 


P 

Contatti 



t- 


0 





PrìntHand. Soluzione portatile per la 
stampa. Facile! 



HPOfficeJet 150 Mobile 1511 


^ Modalità stampa 

Persona l'ara vassoio 

Modalità (ionie ieln 
Librerie loWIOMI .MI 

o 

Protocollo 

Servai doud 

O 


£>i 
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seguito all’installazione gratuita di una libreria di rendering. Le 
opzioni di stampa sono analoghe a quelle offerte da driver del 
computer e comprendono sia la modalità sia la scelta del for¬ 
mato della carta supportate dal modello in uso (figure 4 e 5 ). 
La versione gratuita non impone alcuna limitazione nell’utilizzo 
via Google Cloud Print, mentre consente la sola stampa di una 
pagina di test in modalità di connessione diretta tra dispositivo 
mobile e stampante; l'upgrade alla Premium costa 4,49 euro per 
le periferiche iOS e 8,95 per quelle Android. 

PrintHand (figura 6) è l’altra soluzione di stampa da dispositivi 
mobili che riteniamo meritevole di segnalazione: anche in questo 
caso la versione Android - il virtù della maggior apertura del si¬ 
stema - è più completa rispetto a quella iOS. PrintHand consente 
la stampa diretta senza fili via Wi-Fi e Bluetooth, nonché verso 
stampanti condivise in ambienti Windows o Mac, workgroup, Active 
Directory e Google Cloud. Tablet e smartphone equipaggiati con 
la versione 4 e successive di Android possono inoltre sfruttare la 


modalità di connessione cablata via Usb. L'App sfoggia un’interfaccia 
grafica eccellente, con una schermata di apertura molto funzionale 
dotata di una barra scorrevole verticale che raggruppa l’accesso a 
tutti i servizi disponibili: in un batter d’occhio è possibile accedere 
sia ai file locali e ai dati personali (contatti, calendario) presenti sul 
dispositivo sia a quelli remoti archiviati sui servizi cloud e social 
network quali Google Drive, OneDrive, Dropbox, Box, SugarSync, 
Evernote e Facebook. 

La gestione delle stampanti è completa sotto tutti i punti di vista, 
tanto a livello di impostazione iniziale (figura 7) quanto nella scelta 
dei formati e delle modalità di stampa (figura 8); il programma è 
consente inoltre di configurabile facilmente e velocemente cia¬ 
scun servizio (figura 9). Da segnare l’ottima gestione delle pagine 
Web - navigabili attraverso il browser interno - e dell'anteprima 
di stampa (figure 10 e 11). Analogamente a PrinterShare, anche 
per stampare con PrintHand è necessario l’upgrade alla versione 
Premium, proposta a 8,99 euro per iOS e 9,35 euro per Android 
sui rispettivi market. 
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PROVE > Stampare in mobilità 


inadatta per presentazioni o 
brochure. Chi necessita del 
colore deve pertanto sce¬ 
gliere un'unità inkjet - più 
voluminosa e per certi versi 
delicata rispetto alla catego¬ 
ria precedente - ma molto più 
versatile in termini di output in 
virtù della compatibilità con un ampio 
ventaglio di supporti, dalla carta co¬ 
mune di vario spessore alla fotografica 
lucida e opaca. In questo caso, l'auto¬ 
nomia di stampa può rappresentare un 
fattore chiave, pertanto è utile stimare le 
proprie esigenze produttive: se si pre¬ 
vede di stampare molto sarà opportuno 


orientarsi su modelli che 
adottano cartucce più 
capienti, per evitare di 
dover sostituire con ec¬ 
cessiva frequenza i mate¬ 
riali di consumo, magari 
con il rischio di doversi in¬ 
terrompere a metà lavoro per 
mancanza di inchiostro. 

Nelle pagine seguenti vi presentiamo 
quattro prodotti rappresentativi dell'at¬ 
tuale offerta di mercato, due basati sulla 
tecnologia di stampa termica diretta e 
due a getto d'inchiostro, messi a confron¬ 
to e valutati sia in termini di prestazioni 
sia di versatilità d'impiego. 




La raccolta fondi è partita su Kickstarter in aprile, 
superando ben presto le richieste: la rivoluzionaria 
Mini Mobile Robotic Printer diventerà realtà nel 2015. 




BROTHER 
POCKETJET PJ-662 

BROTHER 
POCKETJET PJ-673 

CANON 

PIXMA IP100 

HP OFFICEJET 

150 MOBILE ALL-IN-ONE 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

596,90 euro 

770,90 euro 

276,05 euro (base), 331,97 
euro (con batteria) 

403,00 euro 

Tecnologia di stampa 

Termica diretta 

Termica diretta 

Inkjet 

Inkjet 

Velocità di stampa A4 max 
dichiarata in b/n 

6 ppm 

6 ppm 

20 ppm (9 ipm ISO) 

5 ppm (ISO) 

Velocità di stampa A4 max 
dichiarata a colori 

n.a. 

n.a. 

14ppm(5,9ipm ISO) 

3,5 ppm (ISO) 

Risoluzione massima (dpi) 

203 x 200 

300x300 

9.600x1.200 

4.800x1.200 

Numero cartucce inchiostro 

n.a. 

n.a. 

2 

2 

Numero di colori 

n.a. 

n.a. 

5 

4 

Formato carta 

A4, Letter, Legai, area 
di stampa min. 94,7 x 22,8 
- max. 207,2 x 2.531,6 mm 

A4, Letter, Legai, 
area di stampa min. 94,7 
x 22,8-max. 207,2 x 
2.531,6 mm 

A4, A5, B5, Letter, Legai, Busta, 
10x15 cm, 13x18 cm, 
20x25 cm, carta di credito 
54x86 mm 

A4, A5, A6, C5.C6 (114x162 
mm), DL (110x220 mm), 10x15 
cm, personalizzato da 76,2 x 
101,6 a 215,9 x 355,6 mm 

Grammatura supporti 

n.d. 

n.d. 

carta comune da 64 a 105 g/ 
mq, carte fotografiche Canon 
fino a 273 g/mq 

carta comune da 64 a 90 g/ 
mq, buste da 75 a 200 g/mq, 
biglietti fino a 162 g/mq 

Capacità alimentazione carta 

foglio singolo e in rullo 

foglio singolo e in rullo 

50 fogli 

50 fogli 

Interfaccia 

Usb 2.0 Hi-Speed, IrDA, 
Bluetooth 

Usb 2.0 Wi-Fi 802.llg (solo 
Ad Hoc) 

Usb 2.0 Hi-Speed, IrDA 
(Bluetooth opz.) 

Usb 2.0 Hi-Speed, Bluetooth 

Lettore di memorie 

X 

X 

X 

• (Sd/Mmc) 

Porta Usb/PictBridge 

X 

X 

• 

O 

Requisiti di sistema 

Windows 8,7, Vista, XP 

Windows 8, 7, Vista, XP 

Windows 8,7, Vista, XP Sp2, 
2000 Pro Sp4, Mac OS X 
10.3.9,10.4,10.5 

Windows 8,7, Vista, XP Sp2, 
2000 Pro Sp4, Mac OS X 
10.3.9,10.4,10.5 

Accessori 

adattatore AC 15 V, 
batteria Ni-MH ricaricabile 
da 14,4 V / batteria Li-ion 
ricaricabile da 11,1 V 

adattatore AC 15 V, 
batteria Ni-MH ricaricabile 
da 14,4 V / batteria Li-ion 
ricaricabile da 11,1 V 

unità Bluetooth BU-30, 
batteria ricaricabile LK-62, 
alimentatore da auto PU-200U 

batteria ricaricabile, 
alimentatore da auto, 
alimentatore AC, 
borsa da trasporto 

Consumi 

n.d. 

n.d. 

9 W (stampa), 1,5 W (standbv), 
0,4 W (spenta) 

22 W (stampa), 65 W (max), 
6,4 W (standby), 3,2 W (idle), 
0,4 W (spenta) 

Dimensioni (L x P X A) 

255 x 55 x 30 mm 

255x55x40 mm 

332 x 185 x 62 mm 

350x171x90 mm 

Peso (senza batteria / con) 

0,47 Kg/0,59 Kg 

0,48 Kg/0,60 Kg 

2,0 Kg/2,18 Kg 

2,9 Kg/3,1 Kg 
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PROVE > Stampare in mobilità 



E saminiamo il modello più ven¬ 
duto tra le Pocketjet di Brother, 
una linea di stampanti portatili 
caratterizzata dalle dimensioni estre¬ 
mamente contenute che favoriscono la 
mobilità estremizzando l'integrazione 
delle componenti. Il design è essenziale, 
ma rimane un capolavoro di miniaturiz¬ 
zazione: l'unità misura 255 per 55 mm, 
è spessa appena 30 mm e pesa soltanto 
473 grammi, batteria esclusa. 

La stampa avviene mediante tecnologia 
termica diretta su carta apposita, impie¬ 
gando una testina costituita da un array 
di resistenze elettriche che innescano 
una reazione con la speciale patinatura 
che riveste il supporto di stampa gene¬ 
rando caratteri e grafica in scala di grigi. 



Rispetto al tipico driver delle stampanti inkjet, 
quello delle PocketJet a tecnologia termica 
offre un set limitato di opzioni. Tuttavia, nella 
maggioranza dei casi non sarà necessaria alcuna 
modifica alle impostazioni predefinite. 


Dal momento che la stampa termica non 
richiede alcun materiale di consumo 
eccetto la speciale carta, il costo copia 
è fisso e indipendente dalla copertura, 
quantificabile nello specifico intorno ai 
13,9 centesimi a pagina. 

Le caratteristiche della PJ-662 inclu¬ 
dono la velocità di stampa di 6 pagine 
per minuto alla risoluzione fissa di 203 
per 200 dpi e connettività sia cablata - 
via Usb 2.0 - sia senza fili attraverso 
le interfacce IrDA e Bluetooth di serie. 
Piuttosto ampia la selezione di acces¬ 
sori, dalle custodie di trasporto ai kit di 
montaggio in auto su supporto fisso con 
alimentazione a 12 volt sia dalla presa 
accendisigari sia di tipo permanente. 
Poiché l'unità utilizza l'Usb esclusiva- 
mente per il traffico dati, è necessario 
acquistare l'alimentatore di rete, indi¬ 
spensabile anche per ricaricare la bat¬ 
teria opzionale disponibile in versione 
standard e potenziata. La prima, interna 
e al Ni-MH, assicura un'autonomia di 
70 stampe con una ricarica di 120 minu¬ 
ti, mentre la seconda - esterna agli ioni 
di litio - necessita di tre ore di carica per 
produrre fino a 300 pagine. 

Per quanto riguarda la gestione del¬ 
la carta, la PJ-662 può utilizzare due 
differenti tipologie di supporti: fogli 
singoli A4, venduti in confezione da 
100 (Brother PA-C-411) e rotolo continuo 
(Brother PA-R-410). La carta termica 
ha un solo lato di stampa, facilmente 
identificabile, che va introdotto rivolto 
in basso; in caso di errore il foglio uscirà 
completamente bianco e dovrà essere 
ricaricato dal lato corretto. 

Nel corso delle prove abbiamo veri¬ 
ficato come sia possibile caricare an¬ 
che più di un foglio alla volta senza 
pericoli di inceppamenti, tuttavia è 
preferibile evitare questa pratica per 
non rischiare di produrre copie non 


perfettamente allineate. La carta in 
rullo offre il vantaggio di superare il 
limite dei 29,7 cm dell'A4 producendo 
stampe di lunghezza indefinita grazie 
all'opzione presente nel driver; il vano 
di uscita frontale è dotato di apposita 
barra di strappo per tagliare la copia 
alla lunghezza desiderata. 

Nei test di laboratorio, la Pocketjet PJ- 
662 ha fornito prestazioni in linea con 
i dati di targa dichiarati, raggiungendo 
il picco di 5,5 pagine per minuto nella 
stampa di testo e grafica da Word. I 
tempi sono risultati compresi tra un 
minimo di 11 e un massimo di 31 secon¬ 
di per pagina, con il valore più elevato 
raggiunto nell'impegnativo test di Pho¬ 
toshop, non certamente il core business 
della stampante. La prima serie di test 
è stata eseguita con l'alimentazione da 
rete; l'utilizzo a batteria ha leggermente 
penalizzato le prestazioni, che si sono 
comunque mantenute entro valori più 
che ragionevoli - in un intervallo com¬ 
preso tra 4,3 e 1,3 ppm - attestandosi 
sulla media di 3,2 ppm con documenti 
contenenti elementi testuali e grafici. 

In termini qualitativi, i testi hanno evi¬ 
denziato caratteri dai bordi scalettati 
ma ben definiti a tutte le dimensioni. I 
limiti della risoluzione non elevata sono 
apparsi evidenti, tuttavia le leggibilità 
dei documenti è risultata più che buona. 
Nel test grafici la PJ-662 Brother ha ripro¬ 
dotto correttamente la scala dei grigi e le 
linee sottili, rendendo accettabili anche 
le immagini grazie alla trama sufficien¬ 
temente fine. 

BROTHER 
POCKETJET PJ-662 

Euro 596,90 Iva inclusa 

Corta termica PA-C-411 in confezione 
da 100 fogli A4. 13,90 euro. 

Adattatore AC PA-AD-600EU, 59,00 euro. 
Batteria NiMH PA-BT-500, 53,70 euro. 

Prezzi ha inclusa. 


+ PRO 

Dimensioni e peso minimi Prestazioni 
adeguate al sistema di stampa ■ 
Connettività Bluetooth e IrDA 

- CONTRO 

Prezzo elevato 

Produttore: Brother, www.brother.it 
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PROVE > Stampare in mobilità 


Al top di gamma delle stampanti portatili Brother, 
la PJ-673 integra un modulo Wi-Fi di serie. 



BROTHER 

POCKETJET PJ-673 


L a PJ-673 è stata introdotta sul 
mercato nel novembre 2013 e 
rappresenta il modello di punta 
tra le stampanti portatili A4 di Brother. 
Il design è sostanzialmente identico a 
quello degli altri modelli della linea 
Pocketjet, con dimensioni inalterate in 
larghezza e profondità (255 x 55 mm). 
Variano invece leggermente lo spessore 
(da 30 a 40 mm) e il peso (478 gram¬ 
mi, batteria esclusa) per l'aggiunta del 
modulo Wi-Fi. Anche in questo caso la 
stampa avviene mediante tecnologia 
termica diretta su carta speciale, pertanto 
valgono le medesime considerazioni già 
espresse in precedenza per la PJ-662 sia 
nel merito dei formati disponibili sia 
riguardo ai costi di stampa. 

Sul piano estetico non si riscontrano 
differenze tra le due unità, che condivi¬ 
dono gli unici due comandi (accensione 
e avanzamento carta) del pannello di 
controllo superiore, i led di segnalazione, 

BROTHER 
POCKETJET PJ-673 

Euro 770,90 Iva inclusa 

Corta termica PA-C-411 in confezione 
da 100 fogli A4, 13,90 euro. 

Adattatore AC PA-AD-600EU, 59,00 euro. 
Batteria NiMH PA-BT-500, 53,70 euro. 

Prezzi Iva inclusa. 


+ PRO 

Dimensioni e peso minimi Prestazioni 
adeguate al sistema di stampa • 
Connettività Wi-Fi (in modalità ad hoc) 

- CONTRO 

Prezzo molto elevato 
Produttore: Brother, www.brother.it 


la posizione della porta Usb e l'alloggia¬ 
mento della batteria interna; cambiano 
invece i valori di risoluzione di stampa 
- che aumenta a 300 dpi contro i 200 del 
modello inferiore conservando la velo¬ 
cità di 6 ppm - e la connettività wireless 
che rinuncia al Bluetooth e all'IrDA in 
favore del Wi-Fi, utilizzabile però solo 
in modalità ad hoc. 

Sul versante software, la stampante 
è compatibile con Windows 
XP, Vista, 7 e 8, nonché con 
iOS 4.3 e successivi: occor¬ 
re tuttavia evidenziare che 
la stampa dai dispositivi 
mobili Apple non sfrutta 
AirPrint e necessita di sof¬ 
tware sviluppati da terze 
parti con il kit Sdk di Brother. 

Il driver per Windows, comune 
a tutta la linea Pocketjet, è minimale 
ma in grado di pilotare adeguatamente 
l'unità offrendo le opzioni essenziali per 
gestire la stampa, dal layout alla regola¬ 
zione della densità del nero; il corredo 
software include inoltre un'utility per 
l'impostazione della connettività e dei 
parametri avanzati quali l'accensione e 


lo spegnimento automatici nell'utilizzo 
con alimentatore o con la batteria, la 
scelta dei font predefiniti, gli attributi 
dei caratteri e molto altro ancora. 

Nei test la Pocketjet PJ-673 ha di fatto 
eguagliato le prestazioni raggiunte dalla 
PJ-662, confermando sostanzialmente 
anche in questo caso i dati di targa di¬ 
chiarati. Le prove sono state effettuate 
nuovamente sia con l'alimentazione da 
rete sia utilizzando la batteria standard 
PA-BT-500 da 360 mAh, in grado di as¬ 
sicurare un'autonomia di 70 copie nelle 
condizioni predefinite; nel secondo caso 
si è registrato un calo di prestazioni ana¬ 
logo a quello riscontrato con il modello 
inferiore. Occorre ricordare che l'auto¬ 
nomia della batteria dipende anche dalla 
densità di stampa: aumentando i valori 
per scurire le copie, il numero di pagine 
potrà ridursi di conseguenza. 

Sul piano qualitativo, la maggior riso¬ 
luzione della PJ-673 è risultata piuttosto 
evidente già a un primo esame super¬ 
ficiale, tanto con i testi quanto con la 
grafica al tratto e con le immagini. 
I documenti generici si sono 
caratterizzati per un'otti¬ 
ma leggibilità a tutte le 
dimensioni, con caratteri 
perfettamente rifiniti a 
bordi, assolutamente pri¬ 
vi di sbavature (attributi 
già riscontrati nelle prove 
della PJ-662) ma meno sca¬ 
lettati. Nel test di CorelDraw 
abbiamo apprezzato sia la densità e 
l'uniformità delle barre nel nero sia la 
continuità del tratto nelle linee sottili, 
mentre nelle stampe dei fogli elettronici 
da Excel sono stati valutati positivamen¬ 
te tanto la precisione dei grafici quanto 
la conversione in scala di grigi delle aree 
originariamente a colori. 



Zero 
ricambi 

Nella stampa termica 
l’unico materiale 
di consumo è 
la carta speciale. 
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CANON PIXM 


L’iPlOO usa due cartucce con cinque inchiostri 
totali, ottimizzati 


PROVE > Stampare in mo 


I l primo aspetto che colpisce della Ca¬ 
non Pixma iPlOO riguarda la longevi¬ 
tà, poiché si tratta di una stampante 
a listino dal 2008: un vero e proprio re¬ 
cord in un mercato dinamico come quello 
delle unità a getto d'inchiostro, segno 
evidente della validità di un prodotto 
oggetto di costante interesse da parte 
degli utenti e perfettamente realizzato 
fin dalle origini, al punto da non richie¬ 
dere ulteriori aggiornamenti o modifiche 
al progetto iniziale. L'iPlOO è proposta 
in due versioni (con e senza batteria): 
secondo le specifiche dichiarate, la bat¬ 
teria dovrebbe assicurare un'autonomia 
di 290 stampe, un traguardo conferma¬ 
to e superato nelle nostre prove, dove 
abbiamo sfiorato le 350 copie. Design 
raffinato, dimensioni compatte e peso 
accettabile - intorno ai due chilogrammi 
- sono le doti peculiari dell'unità basata 
sulla tecnologia di stampa Canon bubble 
jet, in configurazione a cinque inchiostri 
suddivisi tra due cartucce, una caricata 
con il nero pigmentato per i documenti 
di testo e l'altra contenente i tre colori 
ciano, giallo e magenta più un ulteriore 
nero a base acquosa per foto e stampe a 
colori generiche. La risoluzione massima 
è pari a 9.600 x 2.400 dpi, valore piuttosto 


elevato raggiunto grazie all'impiego di 
testine a tecnologia Fine in grado di emet¬ 
tere gocce di inchiostro dal volume mi¬ 
nimo di 1 picolitro; la velocità di stampa 
dichiarata è di 20 ppm con il testo e 14 
ppm con grafica a colori. 

Apprezzabile la gestione della carta, 

non particolarmente penalizzata dalle 
ridotte dimensioni della stampante poi¬ 
ché il vassoio di alimentazione vanta 
una capacità di 50 fogli a grammatura 
media (80 g/mq) e accetta anche supporti 
di spessore elevato, fino a 273 g/mq. Il 
setup della ÌP100 non presenta alcuna 
difficoltà, richiede semplicemente l'in¬ 
stallazione delle due cartucce e prevede 
una procedura automatica di allineamen¬ 
to delle testine. La connettività di serie è 
assicurata dalle porte Usb 2.0, PictBridge 
e infrarossi (IrDA), alle quali si può inte¬ 
grare il Bluetooth opzionale aggiungendo 
lo speciale adattatore Canon BLJ-30; non 
è invece previsto il Wi-Fi. Il software a 
corredo comprende, oltre ai driver, utility 
e programmi dedicati alla produttività: 
tra le prime segnaliamo Setup Utility v. 
2.4.0 per configurare le impostazioni di 
stampa tramite una connessione a infra¬ 
rossi o Bluetooth, My Printer v. 3.1.0 per la 


Il driver della Pixma ÌP100 è realizzato 
in maniera esemplare, poiché offre 
numerosi controlli del layout e 
della qualità di stampa normale e 
fotografica, compresi alcuni strumenti 
di correzione delle immagini. 
La possibilità di creare profili di 
stampa personalizzati e una completa 
sezione dedicata alla manutenzione 
completano la dotazione. 



manutenzione di base e Solution Menu v. 
1.4.3 per l'accesso rapido alle applicazioni 
e al manuale Canon, mentre My Itnage 
Garden v. 2.1.0 ed Easy-PhotoPrint EX v. 
4.1.6 consentono invece di organizzare e 
stampare le foto nonché creare progetti 
grafici quali collage, biglietti d'auguri 
o calendari. 

Nei test di laboratorio la ÌP100 ha sfog¬ 
giato valide prestazioni tanto nel merito 
della velocità quanto in resa qualitativa. 
Seppur inferiori ai valori di targa dichia¬ 
rati, i tempi cronometrati (invariati anche 
con l'uso a batteria) sono stati soddi¬ 
sfacenti in relazione alla categoria della 
stampante, confermatasi abbastanza 
veloce sia con le copie singole sia con 
documenti impegnativi quali le presenta¬ 
zioni di PowerPoint e i Pdf multi pagina. 
Sul piano qualitativo, i testi sono apparsi 
ben leggibili a tutte le dimensioni grazie 
alla definizione delle font che hanno evi¬ 
denziato soltanto minime irregolarità dei 
bordi, poco visibili a occhio nudo. 

Il test grafico di CorelDraw ha rivelato 
la precisione e la continuità nella ripro¬ 
duzione di linee sottili da un punto e la 
corretta estensione della scala dei grigi; 
di buon livello la densità del nero e l'uni¬ 
formità di distribuzione degli inchiostri 
nelle campiture di colore pieno. Piuttosto 
valida la resa dei grafici a colori delle 
tabelle di Excel, caratterizzati da margini 
netti e tinte vivaci anche su carta comune. 
Ottima la stampa fotografica, soprattutto 
su carta Canon Pro Platinum PT-101 : per 
un A4 senza bordi in alta qualità occor¬ 
rono quasi cinque minuti, ma il risultato 
vale senza dubbio l'attesa. 


CANON PIXMA IP100 

Euro 276,05 Iva incL. (versione base) 

Euro 331,97 (versione con batterìa) Iva inclusa. 
Cartuccia inchiostro nero a pigmenti PGi-35, 11,45 
euro. Cartuccia inchiostro integrata nero/colore 
dye CLI-36, 18,35 euro. Batteria LK-62, 155 , 12 . 
Adattatore Bluetooth BU-30, 94,47. 

Prezzi Iva inclusa. 


+ PRO 

Buona velocità e qualità di stampa • 
Dimensioni e peso ridotti • Autonomia 
della batteria 

- CONTRO 

Scarsa capacità delle cartucce 
Produttore: Canon, www.canon.it 
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PROVE > Stampare in mobilità 





HP OFFICEJET150 


L'Officejet 150 stampa 
anche foto, nei formati 
compresi tra il 10 x 15 
cm e A4. 


E cco una è una multifunzione 
portatile - la prima al mondo 
- rivolta ai professionisti che 
richiedono copie, scansioni e stampe 
in mobilità. Con questo prodotto la 
multinazionale nordamericana 
arricchisce la propria offerta 
nel segmento inkjet propo¬ 
nendo un'unità in grado 
di replicare le tipiche fun¬ 
zioni delle controparti da 
ufficio, ma in un volume 
e con peso ridotti a suf¬ 
ficienza per consentire 
un trasporto agevole. Sot¬ 
to questo profilo il risultato 
ottenuto dai progettisti Hp può 
ritenersi eccellente, poiché l'Officejet 150 
Mobile misura appena 350 x 171 mm, è 
spessa 90 millimetri e pesa 3,1 kg con la 
batteria inserita, ovvero il volume equi¬ 
valente a una risma di carta da 500 fogli. 
L'elenco delle caratteristiche tecniche 

HP OFFICEJET150 
MOBILE ALL-IN-ONE 

Euro 403,00 Iva inclusa 


essenziali comprende la stampante da 
5 ppm in monocromatico e 3,5 a colori 
(standard ISO) in quadricromia a doppia 
cartuccia - nero a pigmenti più colore 
dye - con testine integrate da 4.800 x 
1.200 dpi ottimizzati, lo scanner a 
rullo di trascinamento per fogli 
singoli con sensore Cis da 600 
ppi ottici e velocità di ac¬ 
quisizione pari a 1,7 ppm 
in nero e 0,9 ppm a colori 
a 200 ppi e, infine, un let¬ 
tore di schede di memoria 
Sd/Mmc. La gestione della 
carta in ingresso è affidata al 
pannello superiore dell'Mfp, 
che mia volta aperto si trasforma 
in un vassoio verticale dalla capacità 
di 50 fogli; le stampe in uscita si depo¬ 
sitano invece direttamente sul piano di 
appoggio. 

La connettività è assicurata dalle porte 
di comunicazione Usb 2.0, Usb host/ 
PictBridge e dall'interfaccia Bluetooth 
di serie per la stampa senza fili su di¬ 
spositivi Windows Mobile e Blackberry 
mediante i software dedicati Westtek 
Jetcet e Repligo Professional; l'assenza del 
modulo Wi-Fi non consente, purtroppo, 
di sfruttare la versatile tecnologia Hp 


ePrint in mobilità. L'alimentazione è di 
tipo misto, da rete con adattatore esterno 
oppure con batteria removibile agli ioni 
di litio sufficiente per circa 500 stampe. 
In modalità autonoma, tutte le funzioni 
dell'unità si gestiscono attraverso un 
pannello di controllo con touch screen 
resistivo da 5,99 cm di diagonale, incli¬ 
nabile per favorire il corretto angolo di 
visuale. Nonostante le ridotte dimen¬ 
sioni del display, il sistema di controllo 
è efficace ed efficiente grazie all'utilizzo 
di icone intuitive e del pratico menu - re¬ 
plica fedele dello standard adottato nelle 
unità multifunzione desktop di Hp - che 
consente di avviare rapidamente le atti¬ 
vità primarie di copia, scansione in Jpeg 
e Pdf verso computer, schede di memoria 
e unità flash Usb, nonché stampa dalle 
stesse di foto 10 x 15 cm al vivo oppure 
con bordo fino al formato A4. 

In laboratorio, i test di stampa han¬ 
no rivelato le caratteristiche peculiari 
dell'Hp, rappresentate dalla discreta 
velocità, dall'ottima precisione di testi 
e grafica e dalla resa degli inchiostri a 
colori che donano tinte vivaci anche su 
carta comune e producono immagini 
con tonalità brillanti, naturali e croma¬ 
ticamente corrette sulla carta fotografi¬ 
ca Hp. Apprezzabili versatilità e preci¬ 
sione offerte dallo scanner: seppur un 
po' lento, il dispositivo ha rivelato una 
valida taratura di fabbrica riuscendo a 
catturare immagini bilanciate sotto il 
profilo cromatico e corrette nel merito 
dell'esposizione sulle basse a alte luci. 
Il software di scansione Hp, essenziale 
ma non privo di utili strumenti di otti¬ 
mizzazione quali il ripristino dei colori 
sbiaditi, la deretinatura, la rimozione di 
polvere e graffi o l'illuminazione adatti- 
va, integra il motore Ocr di I.r.is, in grado 
di riconoscere con impaginati comples¬ 
si e generare direttamente anche Pdf a 
ricerca di testo singoli e multi pagina. 


Tutto 
in 3 kg 

È la prima Mfp portatile, 
che produce documenti, 
immagini e fotocopie 
in uno spazio 
minimo. 


Cartuccia d'inchiostro Hp 33 7 nero pigmentato 
da 440 pagine. 24.00 euro. Cartuccia 
d’inchiostro Hp 343 colore tricromia da 330 
pagine, 29 , 00 . Prezzi Iva inclusa. 


+ PRO 

Mfp portatile ■ Ottima qualità di stampa ■ 
Pannello touch screen • Alimentazione 
anche con batteria (in dotazione) ■ 
Connettività Bluetooth 

- CONTRO 

Scanner lento 

Produttore: Hp, www.italy.hp.com 



L’Hp 150, la prima Mfp portatile 
presentata sul mercato, 
dispone di una sezione 
di scansione non molto veloce, 
ma ottimamente performante 
sul piano qualitativo. 

Il software di controllo 
include anche un motore Ocr 
fornito da I.R.I.S., abbastanza 
preciso anche con impaginati 
complessi. 
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y PROVE > Utility 


Utility: impossibile farne a meno. Anche il sistema operativo più sofisticato avrà 
sempre qualche lacuna o, più semplicemente, non si adatterà alla perfezione al 
nostro modo di lavorare. Solo ricorrendo a qualche utility sarà possibile trasfor¬ 
marlo in un ambiente di lavoro ideale. Il mercato delle utility naturalmente è va¬ 
stissimo: vi si trovano tanti prodotti commerciali, a volte anche molto sofisticati, 
ma anche un enorme numero di tool gratuiti tra i quali spesso è possibile trovare 
vere e proprie perle, di cui rapidamente non si riesce più a fare a meno. Per questo 
articolo abbiamo selezionato dieci utility che non dovrebbero mancare sul vostro 
computer: ve le presentiamo assieme a qualche trucchetto d’uso che vi aiuterà 
a sfruttarle al massimo delle loro potenzialità. 


Fin dall'alba dell'informatica, i pro¬ 
grammatori non hanno realizzato sol¬ 
tanto software applicativo, cioè pro¬ 
grammi pensati per eseguire un lavoro 
specifico (effettuare un calcolo, scrivere 
una lettera, creare o modificare un'im¬ 
magine). I sistemi operativi, infatti, of¬ 
frono generalmente un set di funzioni di 
base, e lasciano agli sviluppatori il com¬ 
pito di realizzare gli strumenti necessari 
o semplicemente utili per semplificare 
il lavoro quotidiano: stiamo parlando 
naturalmente delle utility, cioè dei pro¬ 
grammi che permettono di migliorare, 
gestire e proteggere il computer e i suoi 
contenuti. Anche se di rado finiscono 
sotto i riflettori, questi programmi sono 


I SOFTWARE RECENSITI 


OPEN 

50URCE 


DIECI UTILITY GRATIS 

uTorrent 3.4.1 0 

KeePass 2.26 0 

FreeFileSync 6.4 0 

Greenshot 1.1.8 0 

VirtualBox 4.3.10 0 

7-Zip 8.20 0 

TeraCopy 2.3 X 

TeamViewer 9.0.27614 X 

PDFCreator 1.7.2 0 

CDBurnerXP 4.5.3.4746 X 


essenziali per semplificare la vita di 
chi lavora, studia o si diverte con il Pc. 
Entrano infatti in quasi tutti i flussi di 
lavoro, e in alcuni casi vengono utiliz¬ 
zati molte volte ogni giorno (si pensi, 
per esempio, a un software di copia o di 
compressione). In questo settore, ancor 
più che nel software applicativo, 
i programmi freeware han¬ 
no assunto una posizio¬ 
ne rilevante, ribaltando 
i rapporti di forza tra 
prodotti commerciali e 
gratuiti: pochi, infatti, 
sono disposti a pagare 
per acquistare strumenti 
di supporto, a meno che non 
svolgano funzioni uniche. In 
passato anche le utility erano qua¬ 
si sempre software commerciali; nel 
corso del tempo sono però nate molte 
alternative gratuite che spesso si sono 
affiancate alle proposte commerciali e in 
qualche caso sono arrivate addirittura 
a soppiantarle. 

Ma sarebbe un errore liquidare i pro¬ 
dotti freeware come semplici cloni 

(identici o migliorati) dei programmi 
a pagamento: esistono infatti utility 
gratuite che non hanno un equivalen¬ 
te commerciale. In alcuni casi sarebbe 
difficile trovare acquirenti per stru¬ 
menti troppo specializzati, mentre in 
altri semplicemente alcuni sviluppatori 
hanno creato i programmi per soddi¬ 
sfare esigenze personali, e poi li hanno 
condivisi con la comunità degli utenti. 
Ci sono poi software disponibili in più 


versioni: quella gratuita offre le fun¬ 
zioni di base, mentre per accedere agli 
strumenti più evoluti è necessario pas¬ 
sare all'edizione commerciale. In questi 
casi, il freeware agisce come cassa di 
risonanza, dando visibilità al prodotto 
e creando una base di utenti affezionati 
che potrebbero poi passare all'edi¬ 
zione commerciale per sfrut¬ 
tare le funzioni premium. 
Chiunque usi il computer 
da molti anni ha sicura¬ 
mente costruito nel corso 
del tempo una persona¬ 
le cassetta degli attrezzi 
software, collezionando 
i programmi più adatti alle 
sue necessità e al suo modo di 
lavorare. Spesso, osservando un amico 
o un collega al Pc si scoprono strumenti 
sconosciuti che velocizzano alcune atti¬ 
vità o, viceversa, si nota come l'assenza 
di un tool specifico renda il lavoro mol¬ 
to meno efficiente. Quando si parla di 
utility ognuno ha le proprie opinioni, 
e soprattutto le proprie esigenze. Per 
questo articolo abbiamo selezionato 
dieci strumenti che riteniamo di interes¬ 
se generale. Sono utility efficaci, solide 
e mature, che vogliono costituire una 
sorta di insieme minimo da abbinare 
al sistema operativo per lavorare in 
maniera più comoda, veloce ed effica¬ 
ce. Per ciascun programma abbiamo 
raccolto anche un paio di trucchi e 
suggerimenti per aiutarvi a sfruttarne 
le potenzialità: anche chi già conosce e 
magari usa da tempo questi programmi 
potrebbe non conoscerne tutti i segreti. 


Potenza 
gratuita 

Queste utility 
non hanno nulla da 
invidiare a molti tool 
commerciali. 
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UTUTY 


CONDIVIDERE 


UN FILE NELLA RETE 

BITTORRENT 



1 | JJTORRENT 

I software di condivisione peer to peer 
permettono di distribuire molto velo¬ 
cemente file di grandi dimensioni sen¬ 
za doverli ospitare su server propri (e 
senza dover sostenere i costi necessari 
per l'hosting e la banda necessaria al 
download). In particolare la rete Bit- 
torrent è stata adottata come sistema di 
distribuzione da parte di molti progetti 
gratuiti, tra cui numerosissime distribu¬ 
zioni Linux. Esistono molti client capaci 
di collegarsi a questa rete, per quasi 
tutte le piattaforme: dai computer ai 
Nas, dai router agli smartphone. Uno 


dei più efficaci e stabili è pTorrent: si do¬ 
vrebbe leggere microtorrent, anche se la 
lettera greca mu viene spesso sostituita, 
per comodità di digitazione, con la u, 
e quindi il programma viene chiamato 
anche uTorrent. 

La sua denominazione tradisce la 
vocazione alla compattezza: il client 
Windows occupa meno di 2 Mbyte, e 
anche quelli per le altre piattaforme 
(pTorrent è disponibile gratuitamente 
per Windows, OS X, Linux e Android) 
non si discostano troppo da questa 
dimensione. Ciononostante, pTorrent 
offre un'interfaccia gradevole e tutte le 
funzioni necessarie per scaricare dalla 
rete Bittorrent. 


La rete Bittorrent viene utilizzata per 
trasferire e distribuire file voluminosi a 
un’utenza molto vasta, ma non solo: è 
sfruttata anche da applicazioni di stream¬ 
ing e da software di sincronizzazione 
come il promettente BTSync (www.bit- 
torrent.com/sync). Ma senza utilizzare 
altre applicazioni, anche pTorrent per¬ 
mette di appoggiarsi alla rete Bittorrent 
per condividere file (magari di grandi 
dimensioni) con amici, parenti o colleghi 
e clienti. Questa funzione poco nota è in 
realtà semplicissima da utilizzare: basta 
trascinare il file da inviare nella finestra 
del client. pTorrent visualizzerà una fi¬ 
nestra di conferma, con il pulsante Get 
Link (figura 1B). Premetelo per raggiun¬ 
gere una seconda finestra, con alcune 
informazioni aggiuntive: in particolare, il 
programma avvisa che il client "sorgen¬ 
te” dev’essere attivo per consentire lo 
scaricamento. Premete il pulsante Copy 
per salvare negli appunti il link alla pagi¬ 
na di download, da comunicare poi agli 
interlocutori. Le informazioni condivise 
con questa funzione non sono private: 
pTorrent semplifica soltanto la creazio¬ 
ne di un nuovo torrent. Per garantire la 
privacy, quindi, bisogna procedere con 
altri mezzi, per esempio comprimendo 
e proteggendo i file con una password. 



UTILIZZARE pTORRENT IN MODALITÀ PORTABILE 


Impostazioni pTorrent 


Scegli le opzioni di installazione 




@ Modalità portabile 

IVI Crea una scorciatoia nella barra awio veloce 
[Vi Crea un'icona sul desktop 


Come abbiamo già accennato, pTorrent non si installa in maniera tradizionale: il programma 
si comporta in modo diverso a seconda del contesto in cui viene eseguito. Se viene lanciato 
da un computer e non trova un file di configurazione, avvierà la procedura guidata di 
configurazione e poi copierà l’eseguibile in una nuova sottodirectory della cartella Dati 
Appticazioni (AppData). Ma pTorrent può anche essere utilizzato in modalità portable: basta 
copiare il file eseguibile su una chiavetta Usb e avviarlo. La procedura di configurazione 
mostrerà una nuova opzione: Modalità portabile (figura 1A). Attivatela e proseguite come 
di consueto, evitando le proposte di software di terze parti. In questa modalità, tutte le 
informazioni saranno salvate nella stessa cartella in cui è memorizzato il file eseguibile 
uTorrent.exe. La modalità portatile, o autocontenuta, può essere utilizzata anche nelle 
installazioni tradizionali: basta spostare il file di configurazione Settings.dat, di solito 
memorizzato in %AppData%\uTorrent, nella stessa cartella dell’eseguibile. 
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Choose own credential fìelds forthis page 


chromelPass has not been configured. Press thè 
connect button to register and pair with KeePassHttp 



COMPILAZIONE 

AUTOMATICA 
DEI MODULI WEB 


KeePass offre vari strumenti per semplificare l'inserimento delle password nelle 
pagine Web: a ogni voce si può associare un indirizzo Uri da richiamare con una 
scorciatoia da tastiera (Ctr+U) o con un clic del mouse. Una seconda scorciatoia 
(Ctrl+V) inserisce le informazioni nel modulo presente nella pagina Web, simulando 
la digitazione. Questa funzione è molto efficace e offre moltissime opzioni per adat¬ 
tarsi alla struttura dei moduli presenti nelle pagine Web. Per completare un login, 
però, servono tre passaggi: aprire la pagina Web, ritornare alla finestra di Keepass 
e attivare il completamento automatico. Esistono estensioni e plug-in per ridurre 
questa procedura a un solo clic: chi usa Firefox o Internet Explorer può utilizzare 
KeeForm (http://keeform.org), mentre gli utenti di Chrome possono scaricare dal 
Chrome Web Store l’estensione ChromelPass, che richiede però l’installazione del 
plug-in di comunicazione KeePassHttp all’interno di KeePass. Vediamo come procedere. 
Per prima cosa scaricate il plug-in dalla pagina https://github.com/pfn/keepas5http e 
copiate il file con estensione Plgx nella cartella di installazione di KeePass (per default 
si trova in C:\Program Files\KeePass Password Safe 2\, o in \Program Files (x86)\ nei 
sistemi a 64 bit). Avviate KeePass, aprite il database e selezionate Strumenti\Plugins 
per verificare che KeePassHttp sia stato riconosciuto e caricato correttamente. Aprite 
poi Chrome, fate clic sul pulsante principale (caratterizzato dall’icona con tre linee 
orizzontali) e selezionate Strumenti/Estensioni. Fate clic sul collegamento Prova 
altre estensionie cercate ChromelPass nel campo di ricerca. Installate l'estensione 
e fate clic sul nuovo pulsante nella barra degli strumenti (figura 2B). Selezionate 
Connect nel popup e confermate l'associazione in KeePass. Per compilare i campi 
di accesso basterà un clic sul pulsante di ChromelPass; la prima volta che si tenta il 
login a ciascuna pagina bisognerà confermare l’accesso, ma selezionando l’opzione 
Remember this decision non sarà più necessario ripetere l’operazione. 


pTorrent non usa un vero e proprio in- 
staller: al primo avvio, il software per¬ 
mette di scegliere la lingua dell'inter¬ 
faccia utente e poi scarica da Internet la 
traduzione, se necessario. Infine mostra 
una procedura guidata di impostazione, 
per registrare il programma nel sistema. 
Durante questa fase vengono anche 
proposti alcuni prodotti in bundle, che 
possono essere ignorati deselezionando 
le relative opzioni. 

Alcune pubblicità vengono mostrate 
anche aH'interno dell'interfaccia: per 
disabilitarle richiamate il menu Opzioni 
e togliete i segni di spunta accanto alle 
voci Show Bundles e Visualizza informa¬ 
zioni Plus. Rimarrà soltanto un piccolo 
pannello pubblicitario subito sotto la 
barra degli strumenti, che comunque 
verrà nascosto appena si inizierà a uti¬ 
lizzare il programma. Per ottimizzare 
le opzioni di connessione, selezionate 
poi Opzioni/Configurazione guidata e fate 
clic su Inizia i test; pTorrent analizzerà 
la connessione alla rete e si autoconfi- 
gurerà al meglio. 


2 IKEEPASS 


Tutti sanno quanto sia importante cre¬ 
are password robuste (lunghe e com¬ 
plesse) e diverse per ciascun servizio, 
ma queste combinazioni di caratteri 
sono anche molto difficili da memo¬ 
rizzare. Per semplificare l'accesso ai 
servizi senza rinunciare alla sicurezza 
si può utilizzare un software dedicato 
alla memorizzazione sicura delle pas¬ 
sword. Tutti i browser moderni offrono 
sistemi di salvataggio delle credenzia¬ 
li, ma questi servizi memorizzano le 




PASSWORD SEMPRE A DISPOSIZIONE NEL CLOUD 

Keepass permette di generare automaticamente password univoche e robuste. Altre soluzioni, 
come per esempio il password manager integrato in Chrome, si sincronizzano però con l’account 
Google, e propagano le impostazioni su tutti i dispositivi legati allo stesso account. Se la sera ci 
si registra a un nuovo servizio dal computer di casa, la password sarà disponibile il giorno dopo 
sul Pc dell’ufficio. Anche con KeePass è possibile ottenere una flessibilità simile, appoggiandosi 
ai servizi di sincronizzazione offerti da un sistema di cloud Storage, come Dropbox (figura 2A) o 
SkyDrive: basta salvare il database in una cartella sincronizzata. Se si utilizza Windows 8.1 e si 
mantiene la destinazione di default quando si crea un nuovo database, il file potrebbe addirittura 
essere già tra quelli sincronizzati con il cloud. Sugli altri computer collegati allo stesso account 
basterà installare KeePass e aprire lo stesso database; un’alternativa ancor più flessibile, che 
permette di accedere alle proprie password anche da un computer diverso dal proprio, è copiare 
KeePass stesso, in versione portable, in una cartella sincronizzata. 
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informazioni su server esterni, su cui 
si ha pochissimo controllo. Molto più 
sicuro è utilizzare un software locale 
come l'ottimo KeePass, un programma 
open source sviluppato ormai da molti 
anni. Sul sito ufficiale (http://keepass. 
info) si possono trovare due rami di 
sviluppo paralleli: il 2.x (Professional 
Edition), più ricco di funzioni e basato 
sul framework .NET, e il tradizionale 
l.x (Classic Edition). Oltre alle versioni 
ufficiali per Windows, sono disponibili 
numerosi porting per altre piattafor¬ 
me, tra cui Linux, OS X, iOS, Android 
e Windows Phone. Il formato del da¬ 
tabase delle password è noto, e quindi 
potenzialmente la compatibilità può 
essere estesa a qualsiasi piattaforma 
tramite un client dedicato. Inoltre, la 
versione 2.x di KeePass può essere 
avviata con altri sistemi operativi 
sfruttando il framework compatibile 
Mono, che riproduce l'ambiente .NET 
fuori dall'architettura Windows. 

KeePass è scaricabile sotto forma di 
installer oppure di archivio compres¬ 
so; entrambe le opzioni sono effica¬ 
ci e ben supportate. Si tratta quindi 
semplicemente di optare per quella 
più adatta alle proprie necessità. L'in- 
staller semplifica il primo impatto ma, 
come vedremo, la versione portable 
offre alcune interessanti opportunità 
di sincronizzazione tra più computer. 
La procedura di setup propone per 
default l'installazione completa, in cui 
sono comprese alcune ottimizzazioni 
per garantire la massima velocità, e 
permette di registrare l'associazione 
l'estensione Kdbx, per semplificare 
l'apertura dei database di password. 
Al primo avvio la finestra principale 
appare vuota, e l'interfaccia è in ingle¬ 
se. Per tradurla in italiano selezionate 
View/Change Language, poi fate clic su 
Get more languages per raggiungere 
la pagina Web con l'elenco dei file di 
traduzione. Scaricate quello dedicato 
all'italiano, scompattate l'archivio e 
spostate il file con estensione Lngx nel¬ 
la cartella di installazione di KeePass. 
Bisogna poi creare un nuovo database, 
selezionando File/New e specificando 
nome e posizione del nuovo archivio. 
Il secondo passaggio è la creazione 
della Master Key: questa chiave di 
protezione può essere costituita da 
una o più parti, tutte necessarie per 
aprire l'archivio. Gli ingredienti sele¬ 
zionabili sono una master password, 
un file chiave e le informazioni dedotte 



IL FREEWARE 

TARGATO MICROSOFT 

N egli ultimi anni, Windows ha seguito una progressiva “dieta 

dimagrante" che ha portato all’eliminazione dal sistema operativo di 
molti programmi dedicati alla produttività; la tendenza è esattamente 
opposta a quella mostrata dai principali concorrenti (05 X e Linux), ed è legata 
alla particolare posizione del prodotto di Microsoft all'interno del mercato. 
Windows è così diffuso che sono facilmente recuperabili software di terze 
parti per qualsiasi esigenza, e quasi sempre questi programmi sono più potenti, 
efficaci e ricchi di funzioni rispetto a quelli integrati nel sistema operativo. 

Anche quello che non è stato eliminato, come per esempio Paint, il registratore 
di suoni o il blocco note, non viene aggiornato in modo significativo ormai da 
molto tempo. Servono soltanto come strumenti di emergenza, per svolgere i 
lavori più semplici. In altri casi, invece, Microsoft ha fatto di tutto per favorire 
L'uso dei suoi programmi: il caso più eclatante, che ha avuto anche conseguenze 
legali, è certamente quello di Internet Explorer, la cui diffusione era cruciale (e 
lo è ancor oggi, anche se in misura minore) nei piani di sviluppo delle offerte 
basate sul Web di Microsoft. In altri casi, i software sono stati abbandonati; 
è il caso, per esempio, di Windows Media Center, l’ambiente di riproduzione 
multimediale che, qualche tempo fa, ha addirittura portato Microsoft 
a realizzare un’edizione speciale di Windows XP. In Windows 8 è ancora 
acquistabile come componente aggiuntivo, ma è sostanzialmente identico alla 
versione integrata in Windows 7. 

In realtà con l’avvento di Internet L'esigenza di integrare software applicativo 
all’interno del sistema operativo è sempre meno pressante: i programmi 
possono essere scaricati e installati in pochi minuti, con la massima semplicità. 
Inoltre, il ciclo di sviluppo di un sistema operativo è molto più lungo rispetto 
a quello dei software tradizionali, anche in quest’epoca di aggiornamenti 
rapidi. Proprio per questo la stessa Microsoft ha estratto alcuni programmi 
da Windows per inserirli in una suite applicativa, che ha cambiato varie 
denominazioni e ora si chiama Windows Essentials. Può essere scaricata 
all’indirizzo http://window 5 .micro 50 ft.com/it-it/window 5 -tive/es 5 entiaL 5 e 
include il software di gestione, modifica e pubblicazione di immagini Raccolta 
foto, il programma di montaggio video (un tempo integrato in Windows) Movie 
Maker, il client di posta elettronica Live Mail e Writer, un editor di testi ideato 
per interfacciarsi con i blog e con altri sistemi di gestione dei contenuti Online. 

Un altro freeware molto utile prodotto da Microsoft è Security Essentials 
(http://window 5 .micro 50 ft.com/it-it/windows/ 5 ecurity-e 55 entiaL 5 -ait-ver 5 ion 5 ), 
un’utility anti malware che garantisce una prima linea di protezione 
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contro i virus e gli altri attacchi provenienti da 
Internet. Pur non avendo la pretesa di competere 
con le security suite commerciali, questo software 
evita comunque di lasciare scoperti i computer 
collegati a Internet. Con Windows B, Security 
Essentials ha cambiato nome in Defender, ed è 
stato integrato nel sistema operativo. La versione 
precedente è comunque disponibile e continua ad 
essere sviluppata, per garantire la sicurezza di 
Windows Vista e 7. Sul sito Microsoft dedicato a 
Windows si trovano molte altre piccole chicche: 
la pagina http://windows.microsoft.com/it-it/ 
windows/download-utiiities, per esempio, offre 
alcuni strumenti molto utili, come il Microsoft 
Camera Codec Pack, che abilita la visualizzazione 
di molti formati Raw. Un’altra utility preziosa è 
Windows 7 USB DVD Download Tool, collocata 
nella sezione dedicata a Windows 7. Questo 
programma consente di creare una chiavetta Usb 
da cui installare Windows, a partire dall’immagine 
Iso del disco di setup. Il tool è stato realizzato per 
Windows 7, ma funziona perfettamente anche con 
le immagini di Windows 8 e 8.1. 

Oltre ai programmi “ufficiali”, Microsoft produce 
e mantiene molti altri strumenti: per esempio 
quelli realizzati in origine da Syslnternals, una 
piccola software house indipendente poi acquisita 
da Microsoft. Sul sito http://technet.microsoft. 
com/en-US/sysinternals si trovano molti 
strumenti avanzati, dedicati in particolare agli 
amministratori di sistema e ai programmatori; 
questi tool permettono di indagare in profondità 
molti aspetti della struttura e del funzionamento 
di Windows. Celebre, in particolare, è Autoruns 
(http://technet.microsoft.com/it-it/sysinternals/ 
bb963902): questo tool elenca tutti i programmi, 
i moduli e i servizi che si avviano automaticamente 
insieme al sistema operativo o ad alcuni software 
installati per default, e permette di modificarne 
le impostazioni predefinite. Nel 1991 Microsoft 
ha fondato un centro di ricerca dedicato 
all'informatica, che opera ancora oggi e si è 
ingrandito fino a contare oltre 1.100 scienziati e 
ingegneri distribuiti in 13 diversi laboratori. Molte 
delle ricerche svolte (o in corso) hanno portato 
alla realizzazione di strumenti software, raccolti 
nella pagina http://research.microsoft.com/en- 
us/about/downloads.aspx. Molto conosciuto e 
apprezzato è PhotoSynth (http://photosynth.net), 
un software capace di analizzare un insieme di 
fotografie e ricostruire un'ambiente 3D interattivo. 
Ma gli strumenti interessanti sono molti, e toccano 
gli ambiti più vari: LayerScape può sovrapporre 
informazioni di ogni genere alle immagini 
geografiche, Image Composite Editor permette 
di creare foto panoramiche, F# è un linguaggio di 
programmazione avanzato e WorldWide Telescope 
permette di esplorare il cosmo offrendo immagini 
interattive, informazioni e dati scientifici. 



dalTaccount utente di Windows: è ne¬ 
cessario utilizzare almeno una delle 
opzioni, ma per migliorare il livello di 
sicurezza se ne possono attivare due 
o addirittura tutte e tre. Se si dovesse 
perdere il file di chiavi, oppure se si 
fosse costretti a reinstallare il siste¬ 
ma perdendo le informazioni relative 
all'account di Windows (non basta ri¬ 
utilizzare lo stesso nome e password), 
non si potrebbe più accedere al databa¬ 
se. Naturalmente, il database è sicuro 
quanto lo è la sua password, e quindi è 
opportuno scegliere una chiave unica 
e complessa. Su PC Professionale n. 246 
abbiamo pubblicato una guida all'uso 
di KeePass (la trovate in formato Pdf 
sul Dvd virtuale di questo numero): si 
riferisce naturalmente a una vecchia 
versione del programma, ma buona 
parte delle informazioni che contiene 
sono ancora valide per la release più 
recente dell'utility. 


3 I FREEFILESYNC 

Per confrontare e sincronizzare un 
gruppo di file i sistemi Linux offrono 
Rsync, uno strumento potentissimo, 
mentre Microsoft non ha mai imple¬ 
mentato nulla di simile in Windows. 
Alcuni comandi Dos permettono di 
lanciare una copia selettiva, ma in 
quanto a flessibilità non sono nep¬ 
pure lontanamente paragonabili a 
quelle di Rsync. Esistono però vari 
strumenti di terze parti pensati per 
colmare questa lacuna; uno dei più 
interessanti è il freeware FreeFileSync, 
scaricabile dal sito http://freefilesync. 
sourceforge.net. Come spesso accade 
con i programmi gratuiti, anche Free¬ 
FileSync è un progetto multipiatta- 
forma, disponibile per Windows, OS 
X e Linux. A prescindere dal sistema 
operativo installato sui diversi compu¬ 
ter, quindi, si potrà utilizzare la stessa 
interfaccia e impostare gli stessi profili 
di sincronizzazione. 

FreeFileSync per Windows supporta 
due diverse modalità di installazione: 
quella tradizionale, che integra il pro¬ 
gramma all'interno del sistema opera¬ 
tivo, e quella portable, che installa tutto 
il necessario su un hard disk esterno o 
su una chiavetta Usb, rendendo questa 
memoria di massa uno strumento com¬ 
pleto per la sincronizzazione e il backup 
dei dati. Basterà collegare il disco al 
computer e avviare il programma, senza 



Le impostazioni possono essere salvate e ripristinate come profili, oppure si possono 
creare processi batch (a riga di comando) e lavori di sincronizzazione con interfaccia grafica, 
per automatizzare le operazioni in maniera semplice ed efficace. Vediamo come copiare 
automaticamente la cartella Documenti in un'altra unità (per esempio su un secondo 
disco, o in una condivisione di rete). Per prima cosa selezionate la cartella Documenti 
nell’elenco di sinistra, facendo clic sul pulsante Sfoglia oppure trascinandola sulla casella 
di testo. Come cartella destra specificate la destinazione della sincronizzazione (nel nostro 
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SINCRONIZZAZIONE IN TEMPO REALE 

I file .Ff5—batch possono automatizzare la sincronizzazione: per esempio, li si possono 
aggiungere alla cartella Esecuzione automatica di Windows, o creare un'attività pianificata 
per sincronizzare i file a intervalli regolari. Ma FreeFileSync offre anche uno strumento 
separato, installato insieme al software principale: RealtimeSync, che si trova nella cartella 
del programma (per defauLt C:\Program FiLes\FreeFiteSync). Questo tool può rimanere 
sempre attivo e e tenere sotto controllo una o più cartelle: ogni volta che rileva una 
modifica esegue un comando personalizzabile. In teoria, RealtimeSync accetta qualsiasi riga 
di comando Dos (si può impostarlo, ad esempio, per emettere un suono), ma naturalmente 
si integra alla perfezione con FreeFileSync: basta selezionare Programma/Apri per caricare 
un lavoro batch salvato in precedenza (figura 3B); con un clic su Avvia il programma si 
mette in ascolto. RealtimeSync non si avvia al boot: per averlo sempre attivo bisogna 
creare un nuovo collegamento, specificando come argomento del programma il percorso 
del file Ffs—batch, e aggiungerlo alla cartella Esecuzione automatica di Windows. 



doverlo installare su tutte le macchi¬ 
ne da sincronizzare. La scelta avviene 
nel primo passaggio della procedura 
guidata; le implicazioni di questa de¬ 
cisione sono spiegate in modo chiaro, 
semplificando la decisione. Subito dopo 
l'installer propone un software di terze 
parti del tutto superfluo, che può essere 
trascurato. 

Nonostante le molte funzioni ed op¬ 
zioni disponibili, FreeFileSync propo¬ 
ne un'interfaccia piuttosto semplice e 
intuitiva: per cominciare basta selezio¬ 
nare le due cartelle da confrontare e fare 
clic su Compara. Dopo aver analizzato i 
contenuti dei due percorsi, il program¬ 
ma mostrerà, fianco a fianco, i file e le 
cartelle individuate; nella colonna cen¬ 
trale una freccia indica l'azione propo¬ 
sta per ogni elemento (copia da sinistra 


a destra o da destra a sinistra, elimina o 
mantieni). Le azioni possono essere di¬ 
sattivate, a livello di singoli file oppure 
di cartelle, agendo sui segni di spunta. 
FreeFileSync propone tre comporta¬ 
menti predefiniti (sincronizzazione a 
due vie, a specchio e aggiornamento), 
e accetta anche una personalizzazione 
completa. Per modificare le impostazio¬ 
ni di sincronizzazione basta fare clic sul 
pulsante con l'icona a forma di ruota 
dentata verde; dopo aver impostato la 
modalità di sincronizzazione e aver tol¬ 
to la spunta agli elementi da escludere, 
basta fare clic su Sincronizza per avviare 
l'operazione. Il pulsante Filtro permet¬ 
te di impostare regole per escludere o 
includere elementi specifici: si possono 
inserire stringhe con caratteri jolly e 
specificare limiti temporali o legati alle 
dimensioni dei file. 


4 IGREENSHOT 

In varie circostanze può capitare di voler 
catturare un'immagine del desktop del 
Pc, oppure soltanto di una finestra speci¬ 
fica: per illustrare il funzionamento di un 
programma, per documentare un errore 
o un comportamento anomalo, o soltanto 
per salvare un'informazione mostrata 
da un software che non offre nessuna 
funzione di stampa o esportazione. Win¬ 
dows supporta da molto tempo la cattura 
dello schermo tramite il tasto Stamp, che 
salva l'intero desktop negli appunti ( Alt 
+ Stamp salva invece soltanto la finestra 
attiva). Ma questa funzione non è molto 
pratica: per completare la cattura biso¬ 
gna premere il tasto, aprire un editor di 
immagini, incollarvi il contenuto degli 
appunti e salvare il file, specificandone 
il nome, la posizione e il formato. 

Microsoft già da alcune versioni ha 

aggiunto alla dotazione di Windows lo 
Strumento di cattura , una semplicissima 
utility che permette almeno di specifi¬ 
care l'area da catturare e di aggiungere 
qualche elemento con gli strumenti di 
disegno ed evidenziazione integrati. 
Molto più ricchi sono però i software di 
terze parti, come Greenshot: questo stru¬ 
mento open source, scaricabile dal sito 
http://getgreenshot.org, è salito alla ribalta 
solo di recente (pur essendo disponibile 
dal 2007) e ha conquistato una notevole 
popolarità. L'installazione propone un 
lungo elenco di opzioni, componenti 
e plug-in per collegare Greenshot con 
vari software esterni e servizi di terze 
parti. La modalità di default comprende 


esempio l’unità E;): fate clic sul pulsante Parametri di sincronizzazione, oppure premete il 
tasto F8, e selezionate la modalità di sincronizzazione più indicata. Nell’esempio vogliamo 
che l’unità E: contenga un semplice backup dei dati, e quindi selezioneremo la modalità 
Specchio. Se invece il disco venisse sincronizzato anche con altri computer, sarebbe più 
indicata la modalità Due vie. Fate poi clic su Compara, per verificare che gli elementi 
siano effettivamente copiati come previsto (figura 3A). 

È arrivato il momento di creare il processo batch: selezionate la voce Salva come processo 
batch, nel menu Programma, e impostate le opzioni nella finestra successiva. È utile, 
specialmente le prime volte, indicare una posizione per il file di log e lasciare attiva la 
modalità Popup per gestire gli errori. Si può anche impostare l'esecuzione minimizzata e 
indicare un'azione da compiere alla fine del processo (per esempio arrestare il computer). 
Una volta completato questo passaggio fate clic su Salva come e specificate il percorso 
del file di configurazione. Per avviarlo manualmente sarà sufficiente un doppio clic; 
FreeFileSync mostrerà un paio di avvisi, dopodiché avvierà il processo di sincronizzazione. 
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INVIARE LE SCHERMATE A PHOTOSHOP 



Tra Le opzioni di output Greenshot include anche L’invio a Paint: questa funzione non è tanto 
utile in sé (Paint non è molto più ricco dell’editor integrato di Greenshot), ma permette di 
apprezzare una possibilità assai comoda: l’invio della schermata a un’applicazione esterna. 
Vediamo come utilizzarla per aggiungere a Greenshot l’esportazione verso Photoshop. Per 
prima cosa, bisogna individuare l’eseguibile del programma Adobe: nel caso dell’edizione a 
64 bit della versione Creative Cloud, la cartella di installazione di default è C:\Program Files\ 
Adobe\Adobe Photoshop CC (64 Bit)\. Fate clic destro sul file Photoshop.exe mentre tenete 
premuto il tasto Maiusc per richiamare il menu contestuale completo, e selezionate la voce 
Copio come percorso. Fate poi clic sull’icona di Greenshot e selezionate Preferenze per aprire 
la finestra delle impostazioni. Visualizzate la scheda Componenti Aggiuntivi e selezionate 
l’elemento External command Plugin, poi fate clic sul pulsante Configura per aprire la 
finestra Impostazioni comandi esterni. Fate clic su Nuovo, digitate Photoshop nel campo 
Nome e incollate il percorso copiato in precedenza nella casella di testo Comando, eliminando 
eventualmente le virgolette all’inizio e alla fine della stringa. Confermate con un clic su OK per 
aggiungere il nuovo elemento all’elenco dei comandi esterni (figura AA). 


alcuni plug-in (per esempio quello per 
Microsoft Office), ma ne esclude molti 
altri; per avere sempre a disposizione 
tutte le funzioni del programma si può 
scegliere l'installazione completa, che 
aggiunge anche tutti i linguaggi dispo¬ 
nibili per l'interfaccia utente. All'avvio, 
Greenshot aggiunge un'icona all'area di 
notifica della barra delle applicazioni; 
con un che su di essa si richiama il menu 
principale. Al suo interno selezionate la 
voce Preferences, aprite la scheda General 
e modificate il parametro Language, nel¬ 
la sezione Application Settings, selezio¬ 
nando l'italiano nella casella a discesa; 
l'interfaccia verrà subito tradotta nella 
nostra lingua. 

La finestra Impostazioni propone moltis¬ 
sime altre opzioni di configurazione, ben 
organizzate in schede; le scelte di default 
sono comunque adeguate per risponde¬ 
re alle esigenze più comuni. Greenshot 
utilizza varie scorciatoie da tastiera per 
comandare le diverse modalità di cattura: 
Stnmp permette di specificare una regio¬ 
ne rettangolare, indicando due vertici 
opposti, Alt+Stamp salva la finestra in 
primo piano, mentre Ctrl+Stamp cattura 
tutto il desktop. Sono disponibili anche 
altre modalità di cattura, come per esem¬ 
pio quella che ripete il salvataggio della 
stessa porzione di schermo individuata 
in precedenza, oppure la Cattura Internet 
Explorer, pensata per salvare un'intera 
pagina Web (funziona però solo con il 
browser Microsoft). 

Molto varie sono anche le destinazioni 
per le immagini catturate (Greenshot 
le chiama Opzioni di emissione). Si può 
salvare automaticamente il file, in va¬ 
ri formati (Png, Gif, Jpeg, Bmp, Tiff e 
il formato proprietario Greenshot), 


specificando anche la cartella di desti¬ 
nazione e impostando un modello per 
il nome dei file, oppure si può decidere 
volta per volta l'azione da intraprendere, 
tra le moltissime disponibili: stampare, 
copiare negli appunti, inviare a program¬ 
mi esterni (da Word a Thunderbird) o 
caricare su servizi Online, da Dropbox 


a Flickr. Tra le opzioni di emissione è 
presente anche Invia a Gestione Imma¬ 
gini, un editor integrato in GreenShot 
che offre molti strumenti avanzati di 
manipolazione (ritaglio, ottimizzazio¬ 
ne, aggiunta di note, elementi grafici, 
offuscamento dei dati personali e molto 
altro ancora), tutti salvati come oggetti 
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LE IMMAGINI 

SUL WEB 


Molti dei plug-in di Greenshot sono pensati per interfacciare il programma con 
vari servizi Online: alcuni offrono semplicemente spazio di memorizzazione (Box, 
Dropbox), mentre altri sono ottimizzati per l’hosting delle immagini (Picasa, Flickr, 
Photobucket). Altri ancora, come lira e Confluence, sono servizi specializzati nella 
gestione degli errori e nel lavoro in team. Imgur, infine, è un servizio di hosting 
anonimo, molto pratico e veloce da utilizzare; al contrario di quasi tutti gli altri 
servizi supportati, non richiede nessuna configurazione, ed è quindi ideale per un 
upload veloce. Ecco come utilizzarlo. 

Se volete mostrare una schermata a un collega o a un amico, catturatela e se¬ 
lezionate Invia a Imgur (figura AB) tra le opzioni di emissione. Fate clic sul popup 
che segnala il completamento dell’esportazione; si aprirà il browser Web, che 
caricherà la pagina con l'immagine appena catturata. Non resta che copiare il 
collegamento e inviarlo all’interlocutore, per esempio via mail o chat. Natural¬ 
mente, il plug-in permette anche di controllare le immagini caricate. Fate clic 
sull’icona di Greenshot e selezionate imgur/Cronologia nel menu principale. Si 
aprirà una pagina con l’elenco di tutte le immagini caricate; per eliminarne una 
basterà selezionarla e fare clic sul pulsante Delete. 


PC Professionale ■ Luglio 2014 






























Virtualbox 


PROVE > Utility 



ATTIVARE 


IL DESKTOP 

REMOTO 


Un’altra opzione molto interessante accessibile nella finestra Impostazioni è lo 
schermo remoto, un servizio di condivisione del display compatibile con lo stan¬ 
dard Rdp, utilizzato anche dalla funzione Desktop remoto di Windows. Grazie a 
questa funzione si può utilizzare far girare VirtualBox su un server, e accedere 
alle macchine virtuali da qualsiasi computer della rete locale. Per attivarla fate 
clic sul pulsante Impostazioni, selezionate Schermo nell’elenco di sinistra e poi 
aprite la scheda Schermo remoto (figura 5A). Aggiungete un segno di spunta 
accanto all'opzione Abilita server ed eventualmente impostate un metodo di 
autenticazione. Non resta che richiamare il Client (per esempio Desktop remoto) 
ed effettuare il collegamento. 


e manipolabili liberamente; dopo aver 
completato l'editing, l'immagine può 
essere salvata o inviata ai software e ai 
servizi compatibili. 

5 I VIRTUALBOX 

Le macchine virtuali (VM, Virtual Machi¬ 
ne) dono preziose per testare program¬ 
mi, sviluppare software, ricreare in un 
unico computer ambienti client/ server 
e anche per poter utilizzare programmi 
e periferiche legacy quando non sono 
più compatibili con i sistemi operativi 
più moderni. Per gli utenti casalinghi, 
una Virtual machine può essere la solu¬ 
zione ideale (anche se spesso non viene 
presa in considerazione) per salvare 
le informazioni e i program¬ 
mi presenti su un vecchio 
computer quando se ne 
acquista uno nuovo. 

Sul mercato sono dispo¬ 
nibili molti software di 
virtualizzazione, com¬ 
merciali e gratuiti. Micro¬ 
soft ha addirittura deciso di 
integrarne uno nelle edizioni 
Pro ed Enterprise di Windows 8 
(l'ottimo Hyper-V), ma esistono soluzio¬ 
ni altrettanto efficaci utilizzabili con qual¬ 
siasi versione di Windows. Il software 
gratuito più conosciuto è VirtualBox, a 
cui abbiamo recentemente dedicato un 
ampio articolo sul numero 272 di PC 
Professionale (potete trovarne il Pdf sul 
Dvd virtuale di questo numero). Virtual- 
Box è sul mercato dal 2007 ed è passato 
attraverso varie mani: oggi è sviluppato 
da Oracle, che l'ha ricevuto in dote con 
l'acquisizione di Sun. Oltre che per Win¬ 
dows, VirtualBox è disponibile anche per 


OS X, Linux e Solaris: gli ambienti vir- 
tualizzati possono quindi essere spostati 
senza alcun problema da un computer 
all'altro, indipendentemente dal sistema 
operativo. L'installer può essere scarica¬ 
to dal sito www.inrtnalbox.org; la pagina 
dei download offre anche il VirtualBox 
Extension Pack, che abilita il supporto 
ad alcune tecnologie importanti, tra cui 
Usb 2.0. Queste funzioni non possono 
essere inserite nell'installer principale per 
questioni legate alla licenza open source, 
quindi è opportuno scaricare anche il 
pacchetto di espansione. Il programma di 
setup propone per default l'installazione 
di tutte le opzioni disponibili; si può tran¬ 
quillamente accettare questa configura¬ 
zione e completare la procedura. Una 
volta terminata l'installazione, si 
può aggiungere l'Extension 
Pack: l'estensione Vbox- 
extpack viene registrata 
dal programma, e basta un 
doppio clic sul pacchetto 
per avviare l'integrazio¬ 
ne. Fate clic su Installa nella 
finestra di dialogo di con¬ 
ferma e accettate la licenza per 
iniziare l'installazione. 

Creare una macchina virtuale è molto 
semplice: basta fare clic sul pulsante 
Nuova e seguire la procedura guidata. 
Si potranno specificare il sistema ope¬ 
rativo da installare e le caratteristiche 
dell'hardware virtualizzato, dopodiché 
la macchina sarà pronta per essere av¬ 
viata. Non resta che inserire nel lettore 
il disco di setup del sistema operativo, 
oppure montare l'opportuna immagine 
Iso, e avviare la Virtual machine per 
installare l'OS come di consueto. 


Un PC 
nel PC 

Creare una VM con 
VirtualBox è semplice: 
basta seguire 
una procedura 
guidata. 




CONDIVIDERE 
FILE E APPUNTI 

Dopo aver completato la configurazione 
iniziale del sistema operativo è opportuno 
installare le Guest Additions, una serie di 
driver e altri software che permettono una 
comunicazione più efficace tra il sistema 
operativo ospite e quello ospitato: per 
esempio, si possono condividere gli appunti 
o copiare file e cartelle da un ambiente 
all’altro con un semplice trascinamento. Per 
attivare queste opzioni fate clic sul pulsante 
Impostazioni, aprite la sezione Generale 
nell’elenco di sinistra e raggiungete la 
scheda Avanzate, per poi attivare le funzioni 
Appunti condivisi e Trascina e rilascia. 

Ma per condividere le informazioni tra il 
computer fisico e le macchine virtuali si può 
utilizzare anche un’altra strategia, che non 
prevede la duplicazione dei file: mappare 
una cartella dell’host come disco di rete nel 
guest. Vediamo come procedere. 

Quando la macchina virtuale è spenta, 
selezionatela nell’elenco e fate clic sul 
pulsante Impostazioni; nell’elenco di sinistra 
selezionate Cartelle condivise, poi fate clic 
sul pulsante Aggiungi in alto a destra. Fate 
clic sulla freccia verso il basso nella casella 
Percorso della cartella e selezionate Altro, 
poi navigate fino alla cartella da condividere 
e fate clic su OK. Se necessario modificate il 
nome della cartella nella casella omonima 
e aggiungete un segno di spunta accanto 
all’opzione Montaggio automatico (figura 
5B). Fate clic su OK e avviate la macchina 
virtuale; tra le cartelle di rete troverete la 
nuova condivisione. Questa impostazione 
rompe l’isolamento tra la macchina fisica e 
quella virtuale, e rappresenta una possibile 
via di accesso per i malware; è quindi 
essenziale procedere con molta cautela. 
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6 I 7-ZIP 

Un software di compressione e decom¬ 
pressione è essenziale. Le funzioni inte¬ 
grate nel sistema operativo (ormai dai 
tempi di XP) non sono molto pratiche, e 
comunque supportano soltanto il forma¬ 
to Zip. Sempre più spesso, invece, gli ar¬ 
chivi compressi utilizzano altri standard 
(come per esempio Rar) più efficienti e 
ricchi di funzioni avanzate. WinRar però 
è un' applicazione a pagamento, anche se 
la versione trial è utilizzabile senza trop¬ 
pi fastidi per lunghi periodi. Un'ottima 
alternativa gratuita è il freeware 7-Zip, 
che supporta una miriade di formati di 
compressione, tipici non solo del mondo 
Windows ma anche di Linux e OS. X II 
programma può essere scaricato dal sito 
www.7-zip.org, dove è presente in due 
versioni, dedicate alle edizioni a 32 e a 
64 bit di Windows. Come abbiamo già 
accennato, il pregio fondamentale di 
7-Zip, oltre alla gratuità, è il supporto 
di moltissimi formati: il programma può 
creare archivi Xz, Bzip2, Gzip, Tar, Zip e 
Wim, oltre che nel formato proprietario 
7z. Questa tecnologia di compressione 




rivaleggia con Rar in efficacia, e spesso 
addirittura lo supera; il prezzo da pa¬ 
gare, comune a tutti gli standard capaci 
di raggiungere livelli di compressione 
molto elevati, è un tempo di elaborazio¬ 
ne molto più elevato rispetto a quello 
necessario per i tradizionali archivi Zip. 
Molti di più sono i formati supportati 
solo in decompressione: oltre a quelli 
già citati, 7-Zip gestisce anche gli archivi 
Arj, Cab, Chm, Cpio, Cramfs, Deb, Dmg, 
Fat, Hfs, Iso, Lzh, Lzma, Mbr, Msi, Nsis, 
Ntfs, Rar, Rpm, Squashfs, Udf, Vhd, Xar 
e Z: in pratica, tutti i formati che possono 


TIP 

CREARE UN ARCHIVIO AUTOESTRAENTE 


7-Zip offre moltissime funzioni avanzate: per esempio, permette di creare archivi in più parti, 
indicando la dimensione di ciascuna di esse, oppure di realizzare un eseguibile autoestraente 
cifrato, che non necessita del programma per essere decompresso sul computer di destinazione 
e richiede una password prima di estrarre i file. Realizzarlo è semplicissimo: vediamo come 
procedere. Aprite Esplora file e individuate i file o le cartelle da aggiungere all’archivio, 
selezionatele e fate clic destro. Nel menu contestuale selezionate Aggiungi ait'archivio (potrebbe 
essere nel sottomenu 7-Zip) per aprire la finestra di impostazione degli archivi (figura 6B). 
Indicate la posizione in cui creare il nuovo file e il suo nome, nella casella Nome archivio, e 

selezionate 7z come Formato 
dell’archivio. Fate clic sulla casella 
a discesa Livello di compressione 
e aumentate il valore fino a Ultra. 
Aggiungete un segno di spunta accanto 
a Crea archivio auto-estraente, nella 
sezione Opzioni, e digitate la password 
di protezione dei contenuti nei campi 
Inserisci password e Reinserisci 
password. Infine aggiungete un segno 
di spunta accanto all’opzione Cifra 
anche il nome dei file, per aumentare 
la protezione delle informazioni 
contenute nell'archivio, e fate clic su 
OK per avviare la compressione. 



INTEGRARE 7-ZIP 
IN WINDOWS 


Una volta completato il setup di 7-Zip, il 
lavoro non è ancora concluso: facendo clic 
destro su un file o una cartella in Esplora 
file si potranno notare alcune nuove voci, 
raccolte nel sottomenu 7-Zip, ma se si 
apre un archivio Zip il sistema operativo 
richiamerà la tradizionale utility integrata. 
Avviate 7-Zip File Manager, l'interfaccia 
principale del programma (anche se, come 
vedremo, si può fare a meno di utilizzarla 
per le operazioni quotidiane). Selezionate 
Opzioni nel menu Strumenti in modo da ri¬ 
chiamare la finestra di configurazione. Per 
associare 7-Zip ai formati supportati aprite 
la scheda Sistema e fate clic sul pulsante 
Seleziona tutto, oppure spuntate i formati 
da registrare. Sempre in questa finestra 
ci sono altre configurazioni utili: aprite la 
scheda 7-Zip per modificare l'integrazione 
con il menu contestuale di Esplora file. 
Questa pagina permette di decidere quali 
elementi mostrare nel menu contestuale, 
e se visualizzarli in un sottomenu oppure 
nel primo livello. La configurazione dipende 
dalle preferenze personali e dalle funzio¬ 
ni utilizzate più spesso; un’impostazione 
piuttosto efficace è quella minimale, che 
si ottiene selezionando soltanto le due voci 
Estrai in <cartella> e Aggiungi all'archivio, e 
disattivando l'opzione Menu contestuale a 
cascata (figura 6A). Questa configurazio¬ 
ne aggiunge soltanto due voci, per creare 
nuovi archivi e decomprimere quelli già 
presenti nel sistema, e le colloca tra le 
prime voci del menu contestuale, a portata 
di clic. Per confermare le modifiche fate 
clic su Applica, poi chiudete la finestra di 
configurazione e il File manager. A seconda 
della configurazione e del sistema opera¬ 
tivo utilizzato, 7-Zip potrebbe mostrare un 
messaggio di errore piuttosto criptico (Un 
evento non è riuscito a richiamare uno dei 
sottoscrittori) quando si tenta di salvare 
la configurazione. Il problema è dovuto 
alla necessità di permessi di amministra¬ 
tore per memorizzare le impostazioni; an¬ 
nullate la configurazione, chiudete 7-Zip 
File manager e raggiungete di nuovo la 
sua icona nel menu Start o nello Start 
Screen. Fate clic destro sull’elemento e 
selezionate Esegui come amministratore 
nel menu contestuale. Selezionate ancora 
Strumenti/Opzioni e modificate le imposta¬ 
zioni: ora potranno essere salvate senza 
alcun errore. 
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DALLA RIGA DI COMANDO 

Pochi sanno che TeraCopy può essere 
invocato anche dalla riga di coman¬ 
do; questa modalità operativa è utile 
per integrarne le funzioni avanzate 
in script che svolgono operazioni 
complesse. La sintassi di base è 
semplicissima; basta richiamare il 
programma in questo modo: 

TeraCopy <s orgente> <des tinazione> 

Nel comando precedente, <s orgen- 
te> è il nome di un file, completo di 
percorso, e <destinazione> è una 
cartella. Se si aggiunge un asteri¬ 
sco prima del percorso <sorgente>, 
il contenuto del file verrà utilizza¬ 
to come lista di file da trattare. Si 
può anche specificare, prima del 
percorso sorgente, l'operazione da 
compiere: Copy, Move, Deiete, Testo 
Check ; se non si indica nessuna ope¬ 
razione, TeraCopy eseguirà la copia. 
Dopo la destinazione, si può anche 
indicare con un parametro come 
trattare eventuali file duplicati: le 
opzioni sono /SkipAtt (salta tutto), 
/OverwriteOlder (sovrascrivi se più 
vecchi), /RenameAll (rinomina tutti) 
e /OverwriteALL (sovrascrivi tutti). 

Per poter utilizzare senza problemi 
Teracopy dalla riga di comando è 
opportuno inserire il percorso del 
suo file eseguibile nella variabile 
d’ambiente Path. Ecco la procedura 
da seguire. 

Aprite l’applet Sistema del Pannello 
di controllo (PanneLLo di controllo/ 
Sistema e sicurezza/Sistema) e fate 
clic su Impostazioni di sistema avan¬ 
zate, sul lato sinistro della finestra. 
Comparirà la finestra Proprietà del 
sistema, con la scheda Avanzate già 
in primo piano. Fate clic sul pulsante 
Variabili d’ambiente; nella finestra 
successiva selezionate la riga Path, 
nella sezione Variabili di sistema (fi¬ 
gura 7A) e cliccate Modifica. Nella fi¬ 
nestra di dialogo Modifica variabile di 
sistema, al fondo della stringa Valore 
variabile inserite un punto e virgola 
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vantare una diffusione significativa. 
Nell'elenco non si trovano soltanto for¬ 
mati di archiviazione tradizionali: 7-Zip 
infatti permette di aprire immagini Iso 
e file Cab. Inoltre, può analizzare qual¬ 
siasi file (anche un eseguibile, come per 
esempio un programma di installazione) 
alla ricerca di strutture di compressio¬ 
ne conosciute, ed estrarne i contenuti. 
L'installazione è molto semplice: chiede 
solo se si vogliono installare file di lo¬ 
calizzazione dell'interfaccia utente, tra 
cui anche quello italiano. 


7 ITERACOPY 

Tra le operazioni più comuni che si 
compiono ogni giorno di fronte allo 
schermo del computer ci sono senz'al¬ 
tro la copia e lo spostamento di file 
e cartelle. Eppure le funzioni offerte 
da Windows per gestirle sono state 
per lungo tempo a dir poco rudi¬ 
mentali. Con Windows 8 è arrivata 
fortunatamente una nuova finestra di 
dialogo per la copia dei file, che consoli¬ 
da tutte le operazioni in corso e mostra 
graficamente l'andamento della veloci¬ 
tà di trasferimento dati e il tempo resi¬ 
duo. Ma anche prima dell'avvento di 
Windows 8, alcune utility di terze parti 
avevano già iniziato a offrire un'inter¬ 
faccia avanzata dedicata alle operazioni 
sui file, per semplificarne la gestione 
e migliorare la velocità di esecuzione. 
Una delle più conosciute ed efficaci è 
TeraCopy di CodeSector, disponibile 
ormai da sette anni e compatibile con 
tutte le versioni del sistema operativo 
Microsoft a partire da Windows 2000. 
TeraCopy è scaricabile gratuitamente, 
per uso non commerciale, dalTindirizzo 


TIP 


Variabili d'ambiente 


(;) e poi digitate il percorso dell’ese- 

variabile valore 

guibile di Teracopy, che normalmente 

Path C:\Program Files (x86)\Intel\ICLS Client... | 

è: C:\Program Files\TeraCopy. 

i kaiM tAi .<UM;.b*.t;.BAi ;.<Mu;.vub;.vnfc;.jb;.... 

HKl)CtbS»OK_AK... AMIX>4 v 


A questo punto dovrete riavviare il 
computer in modo da far diventare 
operativa la modifica. 


MODIFICARE LE IMP05TAZI0NI AVANZATE 

Un trucco quasi sconosciuto di TeraCopy riguarda la personalizzazione delle impostazioni. La 
finestra di configurazione, infatti, non esaurisce le opzioni disponibili. Per intervenire su molti 
altri parametri, però, bisogna scovare un file testuale di opzioni, ben nascosto nel file System. 
Ecco come procedere. Aprite una finestra di Esplora file, per esempio con la scorciatoia 
Windows+E, e fate clic sulla casella del percorso, per trasformarla in una stringa di testo. 
Digitate %appdata% per raggiungere la cartella Dati Applicazioni, ovunque si trovi sul vostro 
sistema, e poi aprite la sottocartella TeraCopy. Al suo interno c’è il file Options.ini ; fate 
doppio clic sulla sua icona per aprirlo con l’editor di testi predefinito (di solito Blocco note). 

Alcune opzioni sono uguali a quelle 
modificabili attraverso la finestra 
delle impostazioni, ma molte altre 
sono invece esclusive; per esempio, si 
possono cambiare le dimensioni della 
finestra del programma, impostare 
una durata minima delle copie prima 
di riprodurre il suono d’avviso (per 
evitare che le segnalazioni acustiche 
diventino fastidiose) e molto altro 
ancora. Un elenco delle opzioni 
disponibili si trova all’indirizzo http:// 
support. codesector. com/index.php ?/ 
Knowledgebase/Article/View/8/4/ 
configuration-file (figura 7B). 


variabili dell'utente per Maurizio 


Variabile 

valore 

Path 

t:\Pro 

IfcMP 

%USfc 

IMP 

%U5»b 


variabili di sistema 



Modifica variabile di sistema 


Nome variabile : Polii 

Valore variabile: 


Annullo 


J 
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http://codesector.com/teracopy. Oltre alla 
versione freeware è disponibile a pa¬ 
gamento anche un'edizione Pro, che 
aggiunge alcune funzioni avanzate e 
costa 19,95 dollari Usa. 

La versione gratuita, comunque, offre 
molte funzioni utili e non presenta li¬ 
mitazioni significative. Molto interes¬ 
santi in particolare sono le funzioni 
di copia asincrona, per velocizzare i 
trasferimenti tra due dischi fisici, e gli 
algoritmi di modifica dinamica dei buf¬ 
fer, pensati per ridurre i tempi di ricerca 
dei file. Inoltre, TeraCopy offre alcune 
pratiche funzioni di gestione degli er¬ 
rori (i file non copiati rimangono nella 
coda; si può ritentare la copia oppure 
analizzare il problema per risolverlo) 
e di accodamento delle operazioni, 
per evitare che due processi attivi 


contemporaneamente su¬ 
gli stessi dischi si rallen¬ 
tino a vicenda. Si può 
scegliere se installare 
TeraCopy in modo tradi¬ 
zionale oppure utilizzarlo 
come applicazione porta- 
ble; se non ci sono esigenze 
particolari è preferibile la prima op¬ 
zione, poiché in questo modo l'utility si 
integra con il sistema operativo e non è 
necessario avviarla esplicitamente per 
sfruttarne le funzioni. TeraCopy può 
anche registrarsi come applicazione 
predefinita per gestire i formati Svf e 
Md5, due standard piuttosto diffusi 
per verificare l'integrità dei file, in par¬ 
ticolare di quelli scaricati da Internet. 
L'interfaccia principale del programma 
è molto semplice e mostra pochissimi 


Integrato 
nel sistema 


TeraCopy può sostituirsi 
ai normali comandi 
copia e incolla 
di Windows. 


TIP 



IMPOSTARE L’ACCESSO AUTOMATICO 

TeamViewer offre anche 
una modalità di connessione 
automatica, che non prevede 
la comunicazione di dati 
da parte dell'utente del 
computer da controllare. In 
realtà, in questa modalità 
non è affatto necessario che 
ci sia qualcuno a presidiare 
il computer controllato: è la 
soluzione ideale per collegarsi 
da remoto al proprio computer 
di casa, oppure per effettuare 
operazioni di manutenzione su un Pc senza essere di fronte al suo monitor. 

Vediamo come impostarla. Per poter utilizzare questa funzione, TeamViewer 
dev'essere installato in modo permanente sul Pc; se non lo fosse, scaricate la 
versione all-in-one dal sito www.teamviewer.com e selezionate l'installazione 
tradizionale. Una volta completata la procedura avviate il programma e chiudete 
la finestra di benvenuto. Verificate di essere in modalità ControLlo remoto (basta 
un clic sull’etichetta omonima, nella barra superiore della finestra) e fate clic 
sul campo Password personale, in basso a sinistra, nella sezione Consenti 
controllo remoto. Si aprirà una procedura guidata per impostare l’accesso 
automatico. Fate clic su Avanti, inserite un nome per individuare il Pc, digitate e 
poi confermate la password (figura 8A). Raggiungete il passaggio successivo, 
in cui il programma permette di creare un account TeamViewer gratuito: questo 
sistema di riconoscimento si appoggia ai server del produttore per memorizzare le 
informazioni sui dispositivi collegati a ciascun account. Dopo aver effettuato il login 
si può accedere all’elenco dei computer personali, visualizzare quelli raggiungibili 
e collegarsi direttamente. Creare un account TeamViewer non è comunque 
obbligatorio: si può proseguire anche rinunciando a queste funzioni e collegandosi 
al computer remoto utilizzando il tradizionale ID numerico. 


controlli: due caselle di 
testo, per i file sorgente e 
la cartella di destinazio¬ 
ne, e quattro pulsanti di 
controllo, per impostare 
le azioni da compiere una 
volta concluso il trasferimen¬ 
to (chiudere la finestra, espelle¬ 
re il disco, spegnere il Pc e verificare 
l'integrità dei file). Inoltre, in alto a 
destra, si trova un'etichetta che indica 
il comportamento predefinito in caso di 
file duplicati: si può scegliere di sovra¬ 
scriverli sempre oppure soltanto se più 
vecchi, di saltarli, rinominarli oppure 
di chiedere volta per volta. 

Facendo clic sul pulsante Più dettagli la 
finestra principale si allarga, e mostra 
più informazioni: in particolare, l'elen¬ 
co dei file trattati e il log delle azioni. 
Inoltre, nell'angolo in basso a destra 
si trova il pulsante Menu, che mostra 
un elenco di voci tra cui Impostazioni, 
per richiamare la finestra di configura¬ 
zione principale. TeraCopy è tradotto 
in italiano, poiché utilizza per default 
la stessa lingua del sistema operativo; 
qualora questa impostazione non fosse 
quella giusta (per esempio se si utilizza 
Windows in inglese) basta fare che su 
Menu e selezionare la voce Impostazioni. 
La sezione Varie della finestra di con¬ 
figurazione permette di selezionare la 
lingua dell'interfaccia tramite la casella 
a discesa Language. Questa finestra ospi¬ 
ta anche altre opzioni interessanti, come 
quelle che controllano l'integrazione 
con il sistema operativo: TeraCopy, in¬ 
fatti, si può registrare come strumento 
di gestione per le operazioni di copia 
e spostamento, sia per rispondere ai 
comandi Copia e Sposta di Esplora file 
sia per eseguire i trascinamenti. Inoltre, 
può integrare le sue funzioni anche con 
alcuni file manager alternativi: Total 
Commander (www.ghisler.com) e Direc¬ 
tory Opus (www.gpsoft.com.au). 

8 I TEAMVIEWER 

Fin dai tempi di Windows XP, Microsoft 
offre uno strumento di controllo remoto 
e condivisione dello schermo - Desktop 
Remoto - molto efficace ah'intemo della 
rete locale, dunque abbia provato ad 
utilizzarlo via Internet ha potuto però 
toccare con mano quanto sia comples¬ 
so - e potenzialmente pericoloso - far 
funzionare il protocollo Rdp (su cui è 
basato Desktop Remoto) fuori dal pe¬ 
rimetro della Lan. Per fortuna esistono 
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TRASFERIRE 



I FILE DA E VERSO 


IL PC REMOTO 


Una funzione utilissima di Team¬ 
viewer, specialmente in abbinamen¬ 
to con l’opzione di connessione au¬ 
tomatica, è quella di trasferimento 
dei file. Questo tool, che può essere 
richiamato in modo indipendente 
rispetto al controllo remoto, per¬ 
mette di sfogliare i contenuti del 
file System remoto e di copiare 
qualsiasi file in locale, e viceversa. 
È quindi preziosissimo per accede¬ 
re ai documenti memorizzati sul 
computer di casa quando ci si trova 
fuori: basta che il Pc sia accesso, 
collegato a Internet e che il servizio 
di TeamViewer sia in esecuzione. 
Per avviare una sessione di questo 
tipo basta selezionare Tra sferimen¬ 
to di file nella sezione Controiia 
computer remoto, e inserire l'ID 
del computer di destinazione. Te- 
amViewer chiederà la password 
(temporanea oppure permanente, 
a seconda della configurazione) 
dopodiché mostrerà una finestra 
a due pannelli affiancati, molto si¬ 
mile a quella dei Client Ftp (figura 
8B). A sinistra viene visualizza- 
tor il file System locale, a destra 
quello remoto; per copiare un file 
o una cartella basta selezionarla 
nel rispettivo pannello e premere 
il pulsante Invio o Ricevi, a seconda 
del verso della trasmissione. La 
funzione trasferimento di file è di¬ 
sponibile, naturalmente, anche per 
i computer elencati nella finestra 
Computer & contatti: basta fare clic 
destro sul nome del dispositivo e 
poi sull'ultimo pulsante della bar¬ 
ra di strumenti inferiore, nel menu 
contestuale. 


« 

TeamViewer offre numerose 
funzioni aggiuntive rispetto 
al semplice controllo remoto 


altri software pensati proprio per la con¬ 
nessione remota via Internet, come l'ot¬ 
timo TeamViewer. Questo programma è 
disponibile per moltissime piattaforme 
(Windows, OS X, Linux e - con qualche 
limitazione - Android, iOS, Windows 
RT e Windows Phone) ed è gratuito per 
utilizzo non professionale. 

In realtà TeamViewer offre molte funzio¬ 
ni aggiuntive rispetto al semplice con¬ 
trollo remoto: permette di condividere lo 
schermo, fornire assistenza, organizzare 
e partecipare a meeting o sessioni didat¬ 
tiche Online e integra anche interessanti 
strumenti di comunicazione. Ma la sua 
caratteristica più utile, quella che l'ha reso 
uno strumento preziosissimo e molto dif¬ 
fuso, è la capacità di instaurare connessio¬ 
ni in maniera semplice e automatica: se i 
due computer sono collegati a Internet, 
il programma troverà il modo di farli 
comunicare, indipendentemente dalla 
presenza di firewall, Nat e altre topolo¬ 
gie di rete complesse. TeamViewer offre 
anche un client portable, che può essere 
scompattato e avviato senza bisogno di 
installazione, per effettuare una connes¬ 
sione temporanea in caso di necessità. 

Il sito di TeamViewer (www.teamviewer. 
coni) permette di scaricare varie versioni: 
la All-in-one, che consente sia di instau¬ 
rare un nuovo collegamento remoto sia 
di accettarlo, il modulo QuickSupport, 
avviabile in caso di necessità per ricevere 
supporto da un utente remoto, e il ser¬ 
vizio Host, sempre attivo per consentire 
collegamenti da remoto senza bisogno di 
un utente di fronte allo schermo. Inoltre si 
può scaricare il client Quickjoin, per par¬ 
tecipare a meeting Online, presentazioni 
e sessioni didattiche, oltre alla versione 
portable a cui abbiamo già accennato. 
Anche se si scarica la versione all-in- 
one, è comunque possibile avviare 
TeamViewer in modalità portable: ba¬ 
sta selezionare l'opzione Avviare soltanto 
nella pagina iniziale della procedura di 
installazione. Le altre due opzioni per¬ 
mettono di effettuare un'installazione 
tradizionale oppure di attivare soltanto 


il modulo host, per controllare il com¬ 
puter da remoto. Dopo aver completa¬ 
to l'installazione, il programma mostra 
una finestra di benvenuto che illustra il 
funzionamento della finestra principale. 
Dopo averla raggiunta si può scegliere 
tra le modalità Controllo remoto e Meeting, 
facendo clic sulle relative etichette nella 
parte superiore della finestra. 

La modalità di connessione normale di 
TeamViewer prevede la comunicazio¬ 
ne all'interlocutore di un ID numerico 
univoco, e di una password generata 
automaticamente che cambia a ogni 
sessione. Il controllante dovrà inserire 
questi dati, in sequenza, per prendere 
il controllo del computer remoto. Una 
volta stabilito il collegamento, lo sfondo 
del desktop del Pc controllato diventerà 
nero, sia per evitare la trasmissione di 
informazioni inutili, sia per evidenziare 
in maniera inequivocabile l'attivazione 
della sessione. Mentre i computer sono 
connessi tra loro si può comunicare tra¬ 
mite chat, connessione audio e video 
VoIP e perfino teleconferenza via tele¬ 
fono (a pagamento). 

9 I PDFCREATOR 

Adobe offre un software gratuito per 
visualizzare i documenti Pdf, ma per 
generarli e manipolarli propone solo il 
costoso Acrobat. Esistono, però, molti 
altri programmi capaci di generare Pdf: 
alcuni offrono una funzione di espor¬ 
tazione per i documenti creati al loro 
interno (anche Office, a partire dalla ver¬ 
sione 2007, supporta il salvataggio in 
questo formato), ma esistono anche tool 
capaci di trasformare in un Pdf qualsiasi 
documento possa essere stampato. Uno 
dei più conosciuti e diffusi è PDFCreator, 
disponibile ormai da moltissimi anni. 
Questo software installa nel sistema una 
stampante virtuale, capace di intercettare 
qualsiasi documento inviato in stampa 
e di salvarlo in formato Pdf. Il program¬ 
ma può essere scaricato gratuitamente 
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CREARE 


E MODIFICARE I PROFILI 


L’interfaccia piuttosto semplice della 
finestra di creazione non deve trar¬ 
re in inganno: PDFCreator offre una 
miriade di opzioni di configurazione, 
che rimangono però nascoste finché 
non le si cercano, rendendo il flusso 
di lavoro molto più veloce e intuitivo. 
Le impostazioni relative alla creazio¬ 
ne dei documenti sono memorizzate 
come profili: in questo modo, è sem¬ 
plicissimo impostare e richiamare una 
configurazione specifica, per esempio 
per i documenti interni di un ufficio, 
per le bozze da spedire via mail o per 
le versioni finali, da archiviare oppure 
da inviare in stampa. Per raggiungere 
le funzioni di creazione e modifica dei 
profili, avviate PDFCreator per aprire 
il Monitor stampante PDF, poi sele¬ 
zionate Stampante/Opzioni nel menu 
principale. Le opzioni relative ai do¬ 
cumenti sono nella sezione Formato; 
selezionate Formato/PDF nell’elenco 
di sinistra per richiamare alcune tra 
le impostazioni più importanti (figura 
9A). Per esempio, la scheda Compres- 
s ione permette di impostare separa¬ 
tamente il livello di ottimizzazione per 
le immagini a colori, in scala di grigi e 
monocromatiche. Si può anche attivare 
la cifratura e la protezione del docu¬ 
mento, tramite le opzioni della scheda 
Sicurezza. L'insieme delle imposta¬ 
zioni, come abbiamo già accennato, 
può essere salvato come un profilo, 
e poi essere richiamato dalla finestra 
di creazione; per creare un nuovo pro¬ 
filo basta utilizzare i controlli presenti 
nella parte superiore della finestra. 


dal sito www.pdfforge.org e occupa meno 
di 20 Mbyte. L'installazione è piuttosto 
delicata: non c'è nulla di complesso o 
pericoloso, ma ci sono diversi aspetti 
da considerare. Innanzi tutto, nella pri¬ 
ma pagina si può scegliere se attivare le 
Impostazioni per esperti. Questa modalità 
mostra più opzioni e permette di instal¬ 
lare PDFCreator in modalità server: la 
stampante virtuale sarà installata come 
periferica condivisa, e sarà accessibile 
da qualsiasi computer della rete locale. 
Anche se non si attivano le Impostazioni 
per esperti bisogna comunque fare at¬ 
tenzione: l'installer, infatti, propone per 
default lo scaricamento e l'installazione 
del modulo Pdf Architect, che non è gra¬ 
tuito. Per evitarlo bisogna scorrere l'elen¬ 
co dei componenti proposti e togliere il 
segno di spunta accanto a tutto il ramo 
PDFArchitect nell'elenco ad albero. Più in 
basso, nello stesso elenco, è opportuno 
verificare che invece sia selezionata la 
lingua italiana per l'interfaccia utente. 
Una volta completata l'installazione 
si può avviare il programma: la prima 
finestra visualizzata è il monitor stam¬ 
pante, che elenca i documenti in corso 
di elaborazione e permette di accedere 
a molte funzioni avanzate. Per creare un 
nuovo Pdf, comunque, non è necessario 


aprire il programma: basta richiamare la 
funzione di stampa da qualsiasi applica¬ 
zione e selezionare come destinazione 
la stampante PDFCreator. Quando si 
avvia la stampa, il programma mostra 
una finestra di opzioni che permette di 
modificare il titolo del documento e altri 
metadati, nonché di scegliere il profilo di 
creazione Pdf tra quelli disponibili. Un 
clic su Salva richiama la classica finestra 
di salvataggio, dove bisogna impostare 
il nome e la posizione del documento, 
mentre il pulsante Email invia il file Pdf a 
uno o più destinatari di posta elettronica. 

10 I CD BURNER XP 

Le funzioni di masterizzazione di base 
sono ormai integrate in Windows, ma il 
loro funzionamento non è molto intui¬ 
tivo, specialmente per chi è abituato ai 
software di masterizzazione di tipo tradi¬ 
zionale; esistono però ottimi programmi 
gratuiti, capaci di offrire un ambiente 
amichevole e funzionale per tutte le ope¬ 
razioni di scrittura su disco ottico più 
comuni. Uno dei migliori è CDBurnerXP, 
un freeware disponibile ormai da oltre un 
decennio, cresciuto nel corso del tempo 
fino a diventare uno strumento completo. 


TIP 


AUTOMATIZZARE IL SALVATAGGIO DEI FILE 

Le opzioni della sezione Programma, invece, agiscono sul comportamento del 
software, e non sulle caratteristiche dei documenti generati. Alcuni accorgimenti 
evitano che PDFCreator richieda l'inserimento manuale delle informazioni, 
rendendo quindi più rapido l'uso del programma. Per esempio, aprite la sezione 
Programma/Documento, aggiungete un segno di spunta accanto a Utilizza autore 
predefinito e indicate il vostro nome. In alternativa, potete anche selezionare 
Username nell’elenco a discesa Aggiungi un attributo all'autore, per utilizzare il 
nome dell’utente Windows come autore predefinito (figura 9B). In modo simile, la 
sezione Programma/Salvataggio permette di 
impostare automaticamente il nome del file, a 
partire da quello del documento d’origine. La 
sezione Sostituzione del nome del file consente 
di eliminare o modificare parti di questa stringa, 
agendo sui documenti provenienti da applicazioni 
specifiche. Per rendere la creazione ancor più 
rapida, attivate l’opzione Salvataggio automatico, 
nella sezione Programma/Salvataggio 
automatico. Quando l’impostazione è attiva, 

PDFCreator salva i documenti nella cartella 
indicata, senza chiedere nulla all'utente. 
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affidabile e ricco di funzioni. Nonostante 
quello che il nome potrebbe far pensare, 
il programma è compatibile con tutte le 
versioni più recenti di Windows (da 2000 
in avanti) e non si limita a scrivere CD: al 
contrario, supporta anche Dvd e Blu-ray. 
CDBurnerXP offre moltissime funzio¬ 
ni avanzate: per esempio, consente di 
suddividere i dati in più dischi se la 
loro dimensione complessiva supera 
quella di un singolo supporto, gestisce 
il formato CD-mp3, è in grado di creare 
dischi avviabili e molto altro ancora. 
Molto ricche sono le opzioni relative alla 
creazione dei Cd Audio: CDBurnerXP 
accetta brani musicali in moltissimi 
formati, compresi quelli di qualità più 
elevata (come gli standard lossless Flac, 
Ape e Alac), gestisce le informazioni CD 
Text e legge i file Cue. Non manca, natu¬ 
ralmente, il supporto per i file immagine 
(sia in lettura sia in creazione), e molto 
altro ancora. Il file di installazione è mol¬ 
to compatto (poco più di 5 Mbyte) e può 
essere scaricato dal sito http://cdburnerxp. 
se. Il setup non presenta nessuna critici¬ 
tà: bisogna soltanto fare attenzione a non 
disattivare l'installazione della lingua 
italiana, e scegliere se associare alcuni 
tipi di file (per esempio le immagini 
Iso) al programma. Inoltre, è opportuno 


declinare l'offerta di programmi di terze 
parti, che non hanno nessuna attinenza 
con il funzionamento di CDBumerXP. Al 
primo avvio, il programma permette 
di scegliere la lingua dell'interfaccia 
utente: l'italiano dovrebbe essere già 
selezionato nella casella a discesa, e 
basta quindi confermare con un clic 
su OK. La finestra iniziale permette 
l'accesso veloce alle funzioni più fre¬ 
quenti, come la duplicazione di un 
supporto, la creazione di un disco di 
dati e così via. L'interfaccia utente 
cambierà a seconda della funzione 
selezionata: se si crea un disco di dati, 
per esempio, verrà mostrata la classi¬ 
ca finestra divisa in due. Nella parte 
superiore viene mostrato il file System 
locale, mentre in quella inferiore si 
possono trascinare i file e le cartelle che 
andranno a comporre il nuovo disco. 
Le funzioni avanzate sono moltissime, 
anche se non sempre sono presenti tut¬ 
te le opzioni desiderabili. Per esempio, 
quando si crea un disco di fotografie si 
può stampare un documento con tutte 
le miniature delle immagini (basta sele¬ 
zionare la voce File/Stampa miniature), ma 
il risultato non è quasi per nulla perso¬ 
nalizzabile: si può soltanto decidere la 
dimensione delle immagini. • 



TIP 


VERIFICARE I DISCHI AVVIATILI 

CDBumerXP permette di creare dischi avviabili, 
una funzione essenziale per realizzare i supporti 
d’installazione dei sistemi operativi oppure Live 
CD. Per verificare che i dischi avviabili funzionino 
realmente, bisogna però inserirli nel Pc e riavvia¬ 
re il sistema, facendo poi attenzione durante il 
boot per cogliere il momento in cui si può indicare 
il disco ottico come periferica da utilizzare per il caricamento. CDBumerXP propone un’alter¬ 
nativa molto efficace, che sfrutta le funzioni di VMware Player, un ambiente di virtualizzazione 
gratuito. Vediamo come utilizzarlo. Per prima cosa, scaricate e installate VMware Player per 
Windows dal sito di VMware (lo trovate alla pagina http://tinyurl.com/vmwplayer-download). 
Scaricate poi l’archivio Zip con l’ambiente di test all’indirizzo https://cdburnerxp.se/help/-me- 
dia/resources/vm-boot.zip. Al suo interno si trova una macchina virtuale priva di sistema 
operativo, ma preconfigurata per avviare il boot automaticamente dal lettore CD oppure da 
un'immagine Iso. Decomprimete l’archivio; per testare un supporto già masterizzato verificate 
che sia inserito nel lettore e fate doppio clic sul file BootFromCD.vmx (figura 10B). Se invece 
volete provare un’immagine Iso, dovrete prima inserire il suo percorso all'interno del file Boot 
Fromlmage.vmx: apritelo con un editor di testo (per esempio Blocco note), individuate la riga 
ideW.fileName = “C:\WinLite.iso" e sostituite la parte tra virgolette con il percorso e il nome 
del file da avviare. Salvate il documento e avviate la macchina virtuale con un doppio clic. 


Opzioni 


Impostazioni generali Opzioni dati Opzioni audio 


@ Genera automaticamente CD-Text dalle infoimazioni dei tag (ID3. APE) 

r**i Se il Replay Gain viene aggiunto ai vostri file audio, CDBumerXP potrà 

applicare automaticamente il cambio di volume prima della masterizzazione 

O Non applicare Replay Gain 

(•) Utilizza Track Gain oppure Album Gain se non disponibile 
O Utilizza Album Gain oppure Track Gain se non disponibile 


Ripristina default 





UNIFORMARE 


IL VOLUME 


NEI CD AUDIO 


CDBumerXP supporta pienamente la tecno¬ 
logia ReplayGain, pensata per uniformare il 
volume dei brani musicali. Il suo funziona¬ 
mento è molto semplice: bisogna innanzi 
tutto analizzare i brani per verificarne il li¬ 
vello, e aggiungere ai file un nuovo tag con 
l'indicazione sulla correzione da apportare 
al volume, in decibel. L'audio originale non 
viene modificato: quando la musica è ripro¬ 
dotta da un player compatibile, questo legge 
l’informazione e corregge automaticamente 
il volume. Il calcolo del ReplayGain può es¬ 
sere effettuato sulla base dei singoli brani 
oppure analizzando gli album nel loro com¬ 
plesso, per evitare variazioni sgradevoli tra 
una canzone e l’altra. Moltissimi software 
di riproduzione audio permettono di calco¬ 
lare e aggiungere i dati ReplayGain: tra gli 
altri Foobar2000 (www.foobar20D0.org) e 
MediaMonkey (www.mediamonkey.com). Le 
informazioni ReplayGain non possono essere 
trasferite ai Cd Audio: CDBumerXP, però, 
le può leggere per poi modificare le tracce 
audio, in maniera da uniformare comunque 
il volume. Il supporto ReplayGain dev’essere 
attivato: vediamo come. 

Aprite CDBumerXP e raggiungete la finestra 
di configurazione: nella finestra iniziale, per 
esempio, fate clic sul pulsante con l’icona 
a forma di ruota dentata, mentre da quella 
principale selezionate FiLe/Opzioni. Aprite 
la scheda Opzioni audio per raggiungere le 
opzioni cercate (figura 10A). Nella sezione 
ReplayGain potete scegliere tra due compor¬ 
tamenti: l'opzione Utilizza Track Gain oppure 
Album Gain se non disponibile privilegia le 
informazioni relative alle singole tracce, ed 
è ideale per masterizzare compilation con¬ 
tenenti brani provenienti da album diversi, 
mentre l’altra impostazione mantiene le 
differenze dinamiche tra i brani contenuti 
nello stesso album, ed è quindi più adatta 
alla masterizzazione di album completi. 
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Di Gianluca Marcoccia 


Posta hardware 

@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a > rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Google Cloud Print 
e le stampanti “offline” 


H o appena comprato una stampante 
laser Samsung SL-M2022/SEE al¬ 
lo scopo di offrire una dimostrazio¬ 
ne di un mio applicativo anche quando sono 
fuori sede. La scelta è ricaduta su questa 
stampante perché è compatta e abbastanza 
leggera per il trasporto. Purtroppo, una 
volta collegata al mio account Google (senza 
passare da un Pc, in quanto di tratta di 
una periferica Cloud Print Ready), questa 
risulta sempre “offline" impedendone di 
fatto l'utilizzo. Mi sono rivolto al servizio 
assistenza tecnica di Samsung che ha scari¬ 
cato la responsabilità del malfunzionamento 
su Google però, cercando su Internet, ho 
trovato diverse discussioni nelle quali gli 
utenti affermano che invece il problema di¬ 
pende dal firmware della stampante! Sapete 
dirmi come stanno effettivamente le cose ? 
In alternativa al dispositivo in questione 
potreste suggerirmi una stampante leggera e 


che funzioni sicuramente con il Cloud Print 
di Google? Vi sembra corretto commercia¬ 
lizzare una stampante con prerogative che 
poi non funzionano? Dario Di Marino 

L'impossibilità di utilizzare alcune 
stampanti Cloud Print Ready tramite 
il servizio di stampa di Google è stata 
segnalata più volte, in particola¬ 
re nei forum dedicati al sup 
porto tecnico per i Chrome- 
book. I Chromebook sono 
dei notebook forniti con il 
sistema operativo Chro- 
me Os preinstallato. Que¬ 
sti strumenti sono studiati 
per integrarsi con l'ecosiste¬ 
ma cloud e delegano tutta una 
serie di funzioni all'infrastruttura 
di Rete di Google. In particolare non 
è prevista la possibilità di collegare 


Lo sviluppo di un 
firmware per interagire 
con il cloud è impegnativo 
anche per i produttori 
più affermati. 

una stampante e la gestione di questo 
tipo di dispositivi avviene mediante 
il cloud. L'impossibilità di accedere a 
Cloud Print rende quindi impossibile 
qualsiasi operazione di stampa con i 
notebook basati su Chrome Os. 

La lista delle stampanti che supporta¬ 
no ufficialmente Cloud Print è tenuta 
aggiornata da Google ed è disponi¬ 
bile all'indirizzo www.google.com/ 
intl/en/cloudprint/learn/printers. 
html. Rimandiamo a questa fonte per 
la scelta di un dispositivo conforme 
alle specifiche per la stampa remota di 
Google. Purtroppo sono state segnala¬ 
te diverse periferiche che dovrebbero 
essere compatibili con questa modalità 
operativa ma non funzionano come 
previsto. In alcuni casi il problema è 
stato ricondotto ai firewall integrati nei 
router Wi-Fi che bloccano i protocolli 
necessari per la trasmissione dei 
dati alla stampante. Verifica¬ 
te quindi che le policy di 
gestione della rete wire¬ 
less siano adeguate alla 
vostra configurazione. 

Lo stesso problema è 
stato riprodotto anche a 
causa dell'intervento di 
alcune suite di sicurezza 
informatica, che integrano 
antivirus e firewall, oppure di 
alcuni filtri anti-spam e utility per il 
blocco dei popup pubblicitari. Verifica¬ 
te quindi se eliminando questi compo¬ 
nenti dal sistema si ripristina l'operati¬ 
vità della stampante. Un'altra causa di 
"incomunicabilità" è stata individuata 
nell'utilizzo delle reti cellulari per for¬ 
nire la connessione alla stampante: 
alcuni gestori telefonici applicano 


Coogle ^ 

Cloud Print Ready 


A volte la configurazione del servizio Cloud Print di Google 
può risultare più complessa del previsto. È necessario 
tenere in considerazione anche le prerogative dei 
dispositivi utilizzati per collegarsi alla Rete. 
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Per condividere la stampante nel cloud 
è fondamentale mantenere il firmware 
aggiornato. Dopo l’aggiornamento della 
flash eprom è consigliabile cancellare 
e registrare nuovamente la stampante 
nel proprio account Google. 


dei filtri ai pacchetti in transito che 
possono impedire il funzionamento 
dei servizi Cloud Print. In altri casi 
il malfunzionamento può verificarsi 
con l'aggiornamento del firmware o in 
seguito al cambiamento di alcuni pa¬ 
rametri operativi nei menu di configu¬ 
razione della stampante. Talvolta per 
ripristinare il corretto funzionamento 
è sufficiente eliminare la stampante 
dall'account Google e procedere ad 
una nuova registrazione. Con questa 
operazione saranno rilevate nuova¬ 
mente le caratteristiche del dispositivo, 
eliminando l'incompatibilità. Un'altra 
origine per i malfunzionamenti del 
Cloud Print è stata individuata nelle 
funzionalità di risparmio energetico: 
in pratica quando la periferica va in 
standby, il servizio di stampa di Google 
non la rileva più e questa viene indicata 
come "offline". 

Purtroppo, anche dopo il ritorno in 
normale modalità operativa, la segna¬ 
lazione di periferica "offline" persiste, 
rendendo impossibile ogni successivo 
utilizzo. Per i casi come quello appena 
descritto è necessario spegnere e riac¬ 
cendere la stampante per ripristinare lo 
stato corretto nel servizio Cloud Print. 
Sono infine stati segnalati alcuni casi 
in cui, anche con la stampante indicata 
come "offline", la stampa dei docu¬ 
menti avviene regolarmente. Questa 
discrepanza sembra, con ogni proba¬ 
bilità, riconducibile ad una errata im¬ 
plementazione del servizio di stampa 
remota nel firmware della periferica. Se 
riscontrate questa anomalia verificate 
la disponibilità di un aggiornamento 
presso il sito del produttore. 


INTEL ATOM E I DRIVER 

PER WINDOWS XP 

P ossiedo un computer basato sulla scheda madre Asrock AD2550B-ITX 
con chipset Intel NM10 Express che incorpora al suo interno la Gpu 
PowerVR 5GX545 (altresì nota come Gma 3600/3650). Siccome devo 
usare Windows XP 5P3, avrei bisogno di un driver per l'adattatore grafico 
adatto a questo sistema operativo (gli altri driver li ho già trovati). Nella 
confezione e sul sito del supporto tecnico ci sono solo i driver per Windows 7. 
Dalle indagini che ho fatto in Rete sembra che una (o l’unica) soluzione sia usare 
un software che si chiama Emgd. Al riguardo ho scaricato un documento dal 
sito Intel che tratta dell'uso di Emgd riferito a una scheda madre con chipset 
uguale alla mia e ho fatto qualche tentativo seguendo le istruzioni per creare 
il pacchetto di installazione necessario per Windows XP, ma senza successo. 
5pero che possiate aiutarmi ad ottenere il corretto funzionamento della 
configurazione da me desiderata. 

La scheda madre Asrock AD2550B-ITX è basata sull'Atom D25B0 di Intel. Questo 
integrato è un SoC (System on a chip) che contiene al suo interno il processore, il 
chipset e l’adattatore grafico. In questa versione, basata sul core Cedarview, è stata 
adottata la Gpu SGXS4S di PowerVR, caratterizzata da un consumo di corrente ancor 
più contenuto rispetto alla Graphics Media Accelerator (Gma) 3150 utilizzata in prece¬ 
denza. Purtroppo, trattandosi di una Gpu completamente diversa, richiede un driver 
specifico e, nonostante le specifiche tecniche prevedessero la compatibilità con Windows 
XP, Intel non ha mai rilasciato un driver che consentisse di sfruttare le prerogative di 
accelerazione grafica con questo sistema operativo. L'unico driver ufficiale per la Gpu 
PowerVR SGXB4S è dedicato a Windows 7 ed esclusivamente nella sua variante a 32 
bit. Per fare fronte alle necessità degli assemblatori, Intel ha poi rilasciato il pacchetto 
Emgd (Embedded Media and Graphics Driver). Questo strumento serve a creare una 
procedura di installazione che contiene un driver e i file .Inf necessari alla rilevazione 
e configurazione dell'adattatore grafico. Si tratta però di un driver con funzionalità 
ridotte per l’utilizzo “embedded” (in dispositivi stand-alone come gli sportelli bancomat 
o i chioschi informativi per il pubblico) e che non mette a disposizione le prerogative 
di accelerazione della Gpu PowerVR SGX54B. Utilizzando il driver Emgd per una 
installazione tipica di Windows tutte le operazioni di rendering 3D o di decodifica del 
video Mpeg-2/Mpeg-4 rimangono a carico del processore. È per questo motivo che 
le prestazioni ottenibili in Windows XP dai sistemi basati sui processori Atom con core 
Cedarview risultano di gran lunga inferiori a quelle della serie precedente, dotata di 
Gpu Intel Gma 31S0, per la quale è disponibile un driver che sfrutta tutte le prerogative 
di accelerazione grafica. Inoltre la creazione della procedura di installazione del driver 
Emgd è a dir poco ostica e, richiedendo una conoscenza approfondita dell’hardware, 
non è alla portata della maggior parte degli utenti. Per fortuna in alcuni forum sono 
reperibili dei pacchetti di driver già configurati per l'utilizzo in un generico ambiente 
operativo Windows XP. Sarà possibile scaricare il materiale necessario facendo riferi¬ 
mento alla discussione sul sito della comunità degli utenti Intel dal titolo “Drivers for 
graphics Intel Gma 3600/36B0” 
che troverete con l’ausilio di qual¬ 
siasi motore di ricerca. 


Intel non ha rilasciato driver 
ufficiali dedicati alla Gpu 
PowerVR 5GX545 per Windows 
XP. Ciò rende problematico 
l’utilizzo dei processori Atom con 
core Cedarview in abbinamento a 
questo sistema operativo. 
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CHIPSET SIS E SUPPORTO 
PER WINDOWS 7 

S ono in possesso di un netbook Asus 
EeePc 1201K, dotato di uno schermo 
da 12 pollici e del sistema operativo 
Windoivs XP. Fin dal momento dell'acquisto 
ero cosciente delle caratteristiche del prodotto 
e, per l'utilizzo che ne ho fatto, mi sono trovato 
bene. Nonostante le limitazioni imposte dal 
processore, il portatile è sempre riuscito ad 
accompagnarmi nella giornata lavorativa per 
rispondere alle mail, contribuire ai forum, 
tenere d'occhio Facebook, Twitter e ripro¬ 
durre qualche video su YouTube. Essendo a 
conoscenza del fatto che ormai il supporto a 
Windows XP è terminato, mi sono deciso a 
passare ad un altro sistema operativo. Prima 
di acquistare una licenza di Windows 7 ho 
voluto tentare un'installazione sul netbook 
in questione e ho subito notato che non riu¬ 
scivo a configurare vari dispositivi, tra i quali 
la scheda grafica ed il fondamentale chipset 
SiS 741GX/SÌS 966L! Dopo molti tentativi 
con Windows 7, non andati a buon fine, ho 
deciso di provare una distribuzione Linux, 
gratuita, leggera e con aggiornamenti con¬ 
tinui. Ubuntu e Mint sono state le naturali 
candidate, ma purtroppo anche questi sistemi 
operativi non mi fanno andare oltre il boot 
da Dvd-Rom (collegato via Usb) perché non 
riescono a configurare l'adattatore grafico. 
Ormai non so più cosa provare! Dove posso 
reperire i driver necessari per Windows 77 Ci 
sono procedure particolari per far funzionare 
questo hardware anche con Linux? oppure 
dovrò, mio malgrado, disfarmi del netbook? 

Nicola Bacci 

Il netbook EeePc 1201K è basato sul 
North Bridge SiS 741GX, che integra 
al suo interno l'adattatore grafico SiS 
Real256E, e sul South Bridge SiS 966L. 
Per questa configurazione hardware è 


« 

Netbook e Linux: ritorno 
alle origini. Molti 
portatili erano stati 
progettati per questo 
sistema operativo. 


disponibile il software di supporto ne¬ 
cessario all'installazione di Windows XP. 
Purtroppo da diversi anni SiS ha smesso 
di progettare chipset per schede madri 
e computer portatili e, per questo moti¬ 
vo, non sono mai stati sviluppati driver 
specifici per i sistemi operativi succes¬ 
sivi. Le ultime versioni dei driver sono 
tuttora disponibili sul sito http://w3.sis. 
com. Dal punto di vista ufficiale, quindi, 
l'installazione di Windows 7 non è sup¬ 
portata. Esistono però alarne versioni 
modificate dei driver SiS UniVga3 per 
Vista che potrebbero risultare compatibili 
anche con i sistemi operativi successivi. 
Il nostro lettore potrà reperirli con un 
paziente utilizzo dei motori di ricerca, 
avendo però cura di evitare i siti che of¬ 
frono programmi a pagamento per l'ag¬ 
giornamento automatico dei driver, che 
spesso sono solo veicolo per la diffusione 
per malware e ransom-ware. 

In ogni caso, anche se si riuscisse a repe¬ 
rire i driver necessari, prima di procedere 
all'acquisto invitiamo il nostro lettore a 
valutare con attenzione la propria confi¬ 
gurazione hardware: il processore AMD 
Athlon su cui si basa l'EeePc 1201K non 


è dotato di una potenza di calcolo ele¬ 
vata e la dotazione di 1 Gbyte di Ram è 
inadeguata per un utilizzo efficiente in 
ambiente Windows 7. E quindi probabile 
che, con il nuovo sistema operativo, il 
netbook risulti troppo lento. 

L'unica alternativa a Windows XP per 
una configurazione hardware come quel¬ 
la dell'EeePc 1201K è una distribuzione 
Linux in abbinamento ad un gestore di 
finestre leggero. Con ogni probabilità la 
procedura di installazione di Ubuntu/ 
Linux si è bloccata per l'impossibilità di 
rilevare e configurare l'adattatore gra¬ 
fico. Si potrà superare questo ostacolo 
impostando il video in modalità stan¬ 
dard Vesa. 

Così facendo il caricamento del sistema 
operativo sarà portato a termine senza 
ulteriori intoppi e si potrà successiva¬ 
mente passare alla configurazione del 
chip grafico Real256E integrato nel North 
Bridge SiS 741GX. Nei forum dedicati 
al sistema operativo del Pinguino sono 
presenti diversi tutorial che spiegano 
come implementare il supporto a questo 
adattatore grafico ma ima delle docu¬ 
mentazioni più complete è disponibile 
all'indirizzo www.winischhofer.net / li- 
nuxsisvga.shtml che, oltre a descrivere 
le procedure, fornisce i driver necessari 
per le varie distribuzioni di Linux. 

Con un po' di pazienza il lettore riuscirà a 
completare la configurazione del sistema 
operativo. Facciamo comunque presente 
che le funzionalità di accelerazione gra¬ 
fica del chipset SiS non saranno dispo¬ 
nibili in quanto il produttore non ha mai 
rilasciato le informazioni necessarie allo 
sviluppo di im driver per Linux. Con il 
materiale disponibile al link sopra indi¬ 
cato sarà comunque possibile ottenere 
un'efficienza accettabile nella gestione 
della grafica 2D. 


Il notebook Asus EeePc 
1201K è stato progettato per 
Windows XP. Con la fine del 
supporto per questo sistema 
operativo Linux può essere 
considerato un’alternativa 
economica ed efficiente. 


e*? PC Ì201K 


Lo sviluppo dei chipset SiS è stato 
interrotto ormai da diversi anni. I nuovi 
sistemi operativi come Windows 7 e 8 
non sono ufficialmente supportati. 
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Posta software 


Di Gianluca Marcoccia 



Il cavallo di Troia 
MyPc Backup 

Le pubblicità ingannevoli 
sono diventate 
un veicolo di diffusione 
di malware e ransom-ware. 


S egno PC Professionale da diversi 
anni ma non avevo inai usufruito 
del software allegato alla rivista. Nel 
numero di maggio mi è sembrato interes¬ 
sante WinOptimizer 2014 di Ashampoo 
e ho tentato di scaricarlo. Con 
questa operazione l'utility 
in questione non si è in¬ 
stallata ma al suo posto 
è apparso MyPc Backup 
che continua ad aprire fi¬ 
nestre popup sovrapposte 
a qualsiasi applicazione 
io stia utilizzando. Questa 
situazione mi sta seriamente 
danneggiando! Ho anche tentato 
di eliminarlo ma sembra impossibile! 
Comunque voglio dirvi che sono deluso! 
Ci invogliate ad installare programmi 
gratuiti che poi si rivelano dei veri e pro¬ 
pri cavalli di Troia. Spero in un vostro 
chiarimento al riguardo! Pietro Cozza 


Con distril 

ty ba 

A kk 1 


Non confondete 
il tasto di download! 
Un clic sbagliato può 
costare caro. 


Nonostante gli applicativi recensiti 
sulla nostra rivista provengano di¬ 
rettamente dalle software house che 
li sviluppano, PC Professionale non ha 
alcun controllo sulle modalità di re¬ 
gistrazione, che spesso richiedono di 
accedere ai rispettivi siti ufficiali. Su 
questi siti, come purtroppo avviene 
anche in altre pagine web, potrebbero 
apparire (contro le intenzioni delle 
stesse software house) pubblicità di 
terzi dal contenuto e dalla grafica fuor- 
viante che imita bottoni di download 
che non hanno nessuna relazione né 
con il software indicato dal nostro 
DVD né con i prodotti commerciali 
legittimamente proposti dalle softwa¬ 
re house. Avviando lo scaricamento 
con un clic sul bottone "falso" capita 
di essere reindirizzati verso siti che 
distribuiscono malware. È pro¬ 
babile che questo sia successo 
al nostro lettore che inten¬ 
deva scaricare e installa¬ 
re WinOptimizer 2014 di 
Ashampoo. 

Purtroppo MyPc Backup 
è un cavallo di Troia che 
visualizza messaggi pub¬ 
blicitari sul Desktop del com¬ 
puter. Il messaggio più frequente 
consiste in una finestra con l'avviso: 
"Promemoria: Il vostro computer non 
ha effettuato il backup, effettualo oggi 
stesso online." e viene offerta all'u¬ 
tente la possibilità di eseguire l'ope¬ 
razione immediatamente. Il presunto 


MyPc Backup è un software 
che si installa nel computer 
senza autorizzazione. 

La sua rimozione risulta 
particolarmente complessa. 


backup serve in realtà a mascherare 
le altre attività eseguite sul computer 
(scaricamento di versioni aggiornate 
del codice eseguibile, invio dei dati 
raccolti presso il sito dei pirati infor¬ 
matici e così via). In alcuni casi viene 
anche offerta la possibilità di acquista¬ 
re una "versione completa" di MyPc 
Backup, inserendo una carta di credito 
sulla quale addebitare l'importo e se 
l'utente inserisce i dati richiesti potreb¬ 
be ritrovarsi un addebito ricorrente sul 
proprio estratto conto. 

Per ripristinare la piena affidabilità 
del computer ed evitare furti di dati 
personali è fondamentale rimuovere 
MyPc Backup che però non risulta tra 
i programmi installati nell'apposita 
applet di gestione delle applicazioni 
nel Pannello di controllo. Per l'elimi¬ 
nazione si dovrà utilizzare un software 
apposito in grado di individuare le 
sue componenti sparse su tutto l'hard 
disk. Sfortunatamente MyPc Backup 
non è catalogato come malevolo dalla 
maggior parte degli antivirus e dai 
programmi anti-spyware più noti. 
L'unico applicativo che è riuscito ad 
individuarlo e a rimuoverlo con suc¬ 
cesso è Malwarebytes Anti-Malware. 
Eseguite quindi una scansione com¬ 
pleta del computer con questa utility 
anti-spyware. 

GOOGLE MAPS E L’INTERFACCIA 
CON I NAVIGATORI GPS 

Q ualche giorno fa, mentre mi appre¬ 
stavo a calcolare alcuni itinerari 
da utilizzare sul mio Garmin Nuvi 
1350, ho scoperto che da Google Maps è 
stata eliminata la funzione per trasferire 
un itinerario a un navigatore stand-alone. 
Questa funzione è ora prevista solo per 
determinate marche di autoveicoli! Ho 
sempre trovato molto funzionale il sistema 
utilizzato in precedenza, in particolare 
quando mi dovevo recare in luoghi sper¬ 
duti che potevano essere identificati più 
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La funzione che 
consentiva di 
inviare un itinerario 
calcolato da 
Google Maps ad 
un navigatore 
stand-alone non 
è più disponibile. 

Nel web esistono 
però altri siti che 
offrono servizi 
analoghi. 
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facilmente sulla mappa per poi inviarli al 
navigatore. Ora vi chiedo: esistono altri 
servizi gratuiti in Internet che prevedano 
funzionalità analoghe a quella fornita in 
passato da Google Maps? 

Alberto Fiorentini 

Nei forum dedicati a Google Maps 
gli sviluppatori hanno dichiarato che 
considerano ormai inutile l'invio de¬ 
gli itinerari ai navigatori stand-alone. 
Questa funzione è stata mantenuta 
solo per le automobili che integrano 
la localizzazione Gps nella strumen¬ 
tazione a cruscotto. 

La scelta di Google non ha mancato 


di sollevare le critiche degli utenti 
che utilizzano questa prerogativa da 
diversi anni ma, nonostante una peti¬ 
zione popolare, gli sviluppatori 
non sembrano intenzionati 
a fare marcia indietro. Fi¬ 
no a qualche settimana 
fa era ancora possibile 
ottenere la funzione di 
invio al navigatore Gps 
consultando Google Maps 
con l'interfaccia tradizio¬ 
nale (digitando nel browser 
l'indirizzo https://www.google.com/ 
maps?output=classic). Successivamente 
l'opzione è stata eliminata dal menu e 


ora Google Maps non offre più questa 
possibilità, né con l'interfaccia tradi¬ 
zionale né con la nuova modalità di 
visualizzazione. 

Possiamo comunque rassicurare il no¬ 
stro lettore: esistono delle alternative 
che riteniamo soddisfacenti. Una delle 
più apprezzate è www.mapquest.com. 
Per ottenere lo scopo desiderato agite 
come segue: 1) collegate il navigatore 
Garmin al computer, 2) aprite l'indiriz¬ 
zo indicato in precedenza quindi, sulla 
sinistra, fate clic su Get Directions, 3) 
inserite il punto di partenza e quello 
di arrivo. 

Una volta visualizzato l'itinerario 
proposto sarà possibile modificarlo 
aggiungendo i punti di transito ne¬ 
cessari. 4) a questo punto trasforma¬ 
te i punti di transito in fermate 
tramite l'apposita funzio¬ 
ne. Questa operazione 
è necessaria perché il 
navigatore Garmin 
tradurrà le fermate in 
indirizzi da fornire in 
input alla funzione di 
calcolo dell'itinerario. 
5) inviate l'itinerario così 
modificato al navigatore 
tramite l'apposito menu Send, 
selezionando Garmin Gps e l'opzio¬ 
ne Route. 6) sarà creato un file con 




Google Maps acquista 
una nuova interfaccia 
grafica ma diventa 
meno “aperto” 


ETICHETTE DELLE NON VISUALIZZATE 



L’utility Windows 8 Manager consente di eseguire molte operazioni 
di manutenzione in maniera semplice ed intuitiva. Sono inoltre previste una serie 
di procedure guidate per risolvere i problemi più comuni del sistema operativo. 


H o un Pc con sistema operativo 

Windows 8.1 al quale sono collegate 
circa 1Q memorie di massa fra interne 
ed esterne (Usb e e-Sata). Questi hard disk 
sono a loro volta suddivisi in più partizioni 
per cui in Esplora Risorse sono presenti una 
ventina di unità diverse. Per gestire meglio 
la situazione ho assegnato etichette coerenti 
con il contenuto. Il problema è che non riesco 
a farlo con tutte le unità, siano esse interne o 
esterne. Ho provato a rinominare le etichette 
in Esplora Risorse ma l’hard disk rimane 
identificato con un generico “Disco locale (X:)”. 
In Gestione Disco le periferiche risultano 
invece etichettate correttamente, ma le 
impostazioni eseguite con questo strumento 
non si riflettono in Esplora Risorse. Un’ultima 
stranezza si presenta con un'unità e-5ata 
suddivisa in due partizioni: una delle due 
accetta l’etichetta, l’altra no! 
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estensione .Gpx che potrà poi essere 
importato e gestito dal navigatore. 
Nei nuovi modelli Garmin l'operazio¬ 
ne di importazione viene eseguita au¬ 
tomaticamente, nei modelli di qualche 
anno fa sarà invece necessario entrare 
nel menu Strumenti e nella sezione 
Dati personali selezionare Importa 
un itinerario. Selezionate quindi il file 
creato da MapQuest e lanciate la fun¬ 
zione di ricalcolo del percorso. 

I MIGLIORAMENTI 
DI WINDOWS 8.1 

V orrei chiedervi di pubblicare appe¬ 
na possibile un articolo che prenda 
in esame le tante limitazioni di 
Windows 8 in modo da consentire di aggi¬ 
rare i principali problemi che gli utenti in¬ 
contrano col nuovo sistema operativo. Ad 
esempio: è possibile aumentare il numero 
di doivnload contemporanei come avveniva 
in passato con Windows XP? In Windows 


Con l’aggiornamento a Windows 8.1 Microsoft 
ha reintrodotto alcune funzionalità dei sistemi 
operativi precedenti tra le quali l’avvio in 
modalità Desktop e la presenza del pulsante di 
spegnimento sulla schermata principale. 


7 e 8 si può ripristinare la vecchia funzione 
di ricerca al posto di quella attuale che 
non permette di inserire criteri precisi e si 
perde per ore nei meandri dell'hard disk? 
È possibile passare ad un Desktop più 
immediato, come in Windows XP, invece 
di dover perdere tempo con mille fine¬ 
stre di app - o in passaggi inutili di varie 
schermate prima di accedere ai comandi 
cercati - che per chi lavora sono assoluta- 
mente inutili? Come fare per spegnere il 
computer senza passare da decine di menu 
diversi? Una vostra guida esemplificativa 
sarebbe davvero preziosa. Ma in Microsoft 
lo sanno il danno che provocano a chi col 
computer ci deve lavorare, modificando 
continuamente le interfacce grafiche e la 
disposizione dei comandi ad ogni revisione 


del sistema operativo? A volte sembra che 
vogliano davvero convincerci che Linux 
è una scelta migliore e che lascia spazio 
insperato alle scelte dell'utente! 

Giorgio Pica 

Nelle pagine di PC Professionale ogni 
mese è presente la rubrica Hacks che 
propone soluzioni a domande simi¬ 
li a quelle poste dal nostro lettore. 
Cercheremo comunque di fornire un 
compendio per i quesiti sopra elencati. 
Anche in Windows 8 è possibile 
impostare il numero di connessioni 
che Internet Explorer può stabilire 
simultaneamente. 

Per modificare questo parametro 
è sufficiente lanciare l'editor del 



Il malfunzionamento descritto dal lettore è stato segnalato più volte 
nei forum dedicati a Windows 8 Secondo alcuni utenti il problema 
sembra essere collegato al file Autorun.inf sulla directory princi¬ 
pale del dispositivo. La presenza di questo file a volte provoca delle 
anomalie nella visualizzazione delle etichette associate all’unità. Da 
tenere presente che diverse suite di sicurezza informatica creano 
su ogni partizione un file Autorun.inf fittizio al fine di impedire che i 
software malevoli possano installare in questa posizione un proprio 
punto di partenza per l'infezione. In questi casi l’eliminazione del file 
Autorun.inf può risultare impossibile (o rendere inefficace il mecca¬ 
nismo di protezione). Un’altra causa che può portare alla mancata 
visualizzazione delle etichette risiede nel Registro di configurazione di 
Windows. Nella sezione Hkey_Local_Machine\Software\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Explorer sono presenti alcune chiavi che 
regolano la visualizzazione delle etichette. Creando una nuova se¬ 
zione Drivelcons e inserendo al suo interno delle chiavi con la lettera 
identificativa delle varie unità sarà possibile assegnare ad ognuna 
una sottochiave DefaultLabel con l’etichetta desiderata. Sempre in 
questa posizione si potrà modificare anche l’icona predefinita di ogni 
unità creando un’apposita sottochiave Defaultlcon. Questa procedura 


è però abbastanza complessa e va ripetuta per ognuna delle unità 
alla quale si vuole assegnare un'etichetta. Diversi utenti hanno 
segnalato di essere riusciti ad eseguire la stessa procedura con la 
funzione Repair Center dell'utility Windows 8 Manager di Yamicsoft, 
scaricabile all’indirizzo www.yamicsoft.com/windows8manager. 
Questo software consente di eseguire in maniera automatica una 
serie di operazioni di manutenzione per il nuovo sistema operativo 
di Microsoft. Nel caso specifico la funzione “Fix thè problem that 
can not renarne Volume Partition Label” sembra essere efficace nel 
risolvere i problemi di visualizzazione delle etichette delle partizioni. 
Concludiamo ricordando che la maggior parte dei sistemi operativi 
non supporta in maniera ufficiale la creazione di partizioni multiple 
sui dispositivi rimovibili. Le unità esterne dovrebbero essere sempre 
mantenute in un’unica partizione che si estenda sull’intera capacità 
di memorizzazione. Inoltre, per garantire l’interoperabilità, questi 
dispositivi dovrebbero sempre utilizzare file System standard co¬ 
me il Fat invece di formati proprietari come l’Ntfs di Microsoft. La 
configurazione adottata dal nostro lettore non ci sembra quindi 
consigliabile, specialmente nel caso in cui si abbia la necessità di 
scambiare i dati tra computer diversi. 
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Registro e raggiungere la posizione 
Hkey_Current_U ser \ Software \ Mi¬ 
crosoft \ Windows \ CurrentVersionX 
Internet Settings, qui troverete le 
chiavi MaxConnectionsPerServer 
e MaxConnectionsPerl_OServer al¬ 
le quali potrete assegnare un valo¬ 
re adeguato alle vostre necessità. È 
consigliabile mantenere un valore 
realistico, intorno alla decina. Ri¬ 
cordiamo comunque che gli 
altri programmi di naviga¬ 
zione più diffusi, come 
Firefox e Chrome, adot¬ 
tano delle politiche più 
raffinate per la gestione 
delle connessioni simul¬ 
tanee rispetto al browser 
di Microsoft. Consigliamo 
quindi di prendere in con¬ 
siderazione l'utilizzo di questi 
applicativi che garantiscono inoltre 
una migliore protezione contro la dif¬ 
fusione dei software malevoli. 

Nella rubrica della Posta abbiamo 
già esaminato la funzione di ricerca di 
Windows 8 e fornito le linee guida per 
ottenere un livello di funzionalità para¬ 
gonabile a quello dei sistemi operativi 
precedenti. Sarà sufficiente premere 
la combinazione di tasti Windows + 
E per far apparire la finestra del File 
Explorer. Eseguendo le ricerche con 



questo strumento si avranno a dispo¬ 
sizione molti parametri che non sono 
presenti sull'interfaccia Modern UI. 
Per una trattazione più approfondita 
rimandiamo alla risposta "Windows 
8 e la funzione di ricerca" pubblicata 
sul numero di Giugno 2014 (n. 279) di 
PC Professionale. 

Per quanto riguarda le differenze tra la 
Modern UI e il Desktop tradizionale, 
esistono alcune utilità che pos¬ 
sono mitigare le iniziali dif¬ 
ficoltà. Nel Dvd virtuale 
abbiamo fornito l'utility 
StartMenuX che imple¬ 
menta un menu di avvio 
simile a quello presente 
nelle versioni preceden¬ 
ti di Windows. Inoltre in 
Windows 8.1 Microsoft ha 
reintrodotto la possibilità di av¬ 
viare il computer in modalità Desktop 
senza passare per la nuova interfaccia. 
Per ottenere questo scopo agite come 
segue: 1) fate clic col pulsante destro 
del mouse sulla barra delle applica¬ 
zioni e selezionate Proprietà dal me¬ 
nu contestuale. 2) nella finestra che si 
aprirà selezionate il segnalibro Esplo¬ 
razione, 3) mettete il segno di spunta 
all'opzione Mostra il Desktop invece 
della schermata Start all'accesso o alla 
chiusura di tutte le app in una scher¬ 
mata. 4) confermate la scelta premendo 


Ok e al prossimo avvio Windows 8.1 
presenterà direttamente il Desktop. 
Anche la procedura di spegnimento è 
stata semplificata con l'aggiornamento 
a Windows 8.1. In questa versione è ora 
presente un collegamento diretto nella 
schermata principale. Semplicemente 
toccando l'icona adiacente al nome 
dell'utente è possibile passare in mo¬ 
dalità Standby, riavviare o arrestare il 
sistema. In alternativa, per gli utenti ai 
quali piace usare la tastiera, è possibile 
invocare la procedura di spegnimento 
con la sequenza di tasti Alt + F4: ap¬ 
parirà una finestra nella quale potrete 
selezionare standby, spegnimento o ri¬ 
avvio, secondo le necessità. Allo stesso 
modo è possibile spegnere il computer 
digitando il comando 

shutdown -s -t 00 

da linea di comando. Questo comando 
può essere inserito anche in uno script 
con estensione .Bat da utilizzare per 
automatizzare compiti ripetitivi. 
Dopo le iniziali incomprensioni ci sem¬ 
bra che ora Microsoft stia tenendo in 
maggiore considerazione le richieste 
dei propri utenti e, lentamente, Win¬ 
dows 8 sta diventando più "friendly". 
Speriamo che questa tendenza venga 
confermata dai Service Pack che Mi¬ 
crosoft rilascerà in futuro. • 


LA E GLI APPLICATIVI DI ADOBE 


H o un problema ricorrente 
sul mio computer basato 
su Windows 8.1 Pro. La 
cartella Temp (AppData\Local\ 
Temp) perde ripetutamente le 
autorizzazioni per “Everyone”, 
bloccando l’avvio di alcuni 
software come Dropbox o 
l'aggiornamento/installazione 
degli applicativi. Non ho trovato in 
Rete informazioni su come evitare 
che una volta ristabiliti i permessi 
questi vengano nuovamente 
modificati. Ho accertato che questo 
comportamento non è legato 
al riavvio del Pc e non riesco a 
comprendere perché i permessi 
della cartella Temp vengano 
cambiati. is M. 


Windows Installer 

L’errata impostazione delle 

Q The Temp folder is on a drive that is full or 
is inaccessible. Free up space on thè drive 
or verify that you have write permission on 
thè Temp folder. 

autorizzazioni per la cartella 
AppData\Local\Temp può 
impedire l’installazione 
o l’aggiornamento della 
maggior parte degli 
applicativi. 


Si tratta di un’anomalìa che è stata segnalata anche nei forum dedicati al supporto 
tecnico di Microsoft. Dopo molte investigazioni l’origine del malfunzionamento è stata 
collegata alla presenza nel sistema di alcuni applicativi di Adobe. In particolare sembra 
che alcune copie pirata della suite Acrobat, ad intervalli casuali, cambino le impostazioni 
del file System Ntfs relative alla cartella AppData\Local\Temp e allo stesso tempo 
rimuovano uno o più utenti dalla lista delle autorizzazioni. Il comportamento anomalo 
non è stato invece riscontrato con l’utilizzo delle versioni ufficiali degli applicativi di 
Adobe. Consigliamo al nostro lettore di accertare la genuinità del software installato 
sul proprio computer e di verificare se rimuovendo gli applicativi sopra indicati il 
malfunzionamento viene eliminato. 
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Internet 


Di Barbara Ripepi 



Il social network cerca 
di rendere le funzionalità 
più chiare dal punto 
di vista della privacy e si 
mette al lavoro su nuove 
forme di condivisione. 


smartphone; su queste ultime è stato ap¬ 
plicato un miglioramento deU'interfaccia, 
in modo che le opzioni di condivisione 
siano ancora più chiare e semplici da 
selezionare. 


La condivisione 
su Facebook cambia strada 


F acebook negli ultimi mesi sta la¬ 
vorando di fino: se un tempo la 
priorità del social network blu è 
stata la raccolta di un maggior numero 
di utenti possibili, oggi sembra voler 
puntare sul miglioramento del proprio 
status. Il suo punto debole è sempre stato 
la gestione della privacy e proprio su 
questo tema si sono sviluppati gli ultimi 
radicali cambiamenti. 

Oggi i nuovi iscritti di Facebook avranno 
una consapevolezza maggiore dell'uso 
dello strumento rispetto ai predecessori; 
Menlo Park ha infatti deciso di rendere i 
primi status non più pubblici, ma visibili 
soltanto agli amici. 

Fino alla prima metà di maggio, chi si 
iscriveva a Facebook spesso non ave¬ 
va una consapevolezza precisa di cosa 
fosse visibile dall'esterno della cerchia 
dei propri contatti; lo stesso social net¬ 
work sembra avere un po' approfittato 
della mancanza di esperienza dei nuovi 
utenti, che spesso possono comprendere 
ragazzi giovani, anziani alle prime armi 
con le nuove tecnologie, persone che non 
hanno mai utilizzato prima strumenti di 
condivisione Online. Gli utenti di questo 
genere non erano consapevoli di dover 
lavorare sulle impostazioni della privacy 
per decidere quali informazioni condivi¬ 
dere con tutti, motori di ricerca compresi, 
e quali con i soli amici. Dal 22 maggio i 


nuovi iscritti non solo saranno tutelati nei 
loro primi passi, ma potranno godere di 
una serie di informazioni a comparsa che 
chiariranno le opzioni di condivisione. 
La privacy non è però un tema caro so¬ 
lo ai meno esperti, per questo motivo 
Facebook ha introdotto uno strumento 
chiamato Privacy Checkup, che si preoc¬ 
cuperà di far apparire un promemoria a 
chiunque stia pubblicando post pubblici, 
allo scopo verificarne le intenzioni. 

In generale, la sicurezza di destinazio¬ 
ne degli status è uno dei temi caldi a 
Menlo Park, tanto che alcune modifiche 
sono apprezzabili anche nelle app per 


Cambia qualcosa anche per chi utilizza il 
login di Facebook per accedere ad appli¬ 
cazioni di terze parti, come per esempio 
i giochi. Il nuovo App Control Panel per¬ 
mette di visualizzare in modo chiaro e 
semplice quali applicazioni condividono 
informazioni con il social network. Ad 
aprile Facebook aveva annunciato uno 
totale ridisegno del login, che compren¬ 
deva anche una nuova funzione chia¬ 
mata Anonymous Login, che permette 
di utilizzare il login di Facebook nelle 
applicazioni che lo richiedono, senza 
però condividere informazioni personali. 
Questa opzione, il cui storico è incluso 
nell'App Contro Panel, risulta partico¬ 
larmente utile nel caso in cui si voglia 
soltanto provare una determinata ap¬ 
plicazione per poi collegarla all'account 
Facebook solo in un secondo momento. 


n. 
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La funzione Privacy Checkup ha Lo scopo di ricordare all’utente la portata 
dei propri post pubblici. Sono davvero da condividere con tutti? 
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dopo averla reputata magari abbastanza 
divertente o sufficientemente utile. 

Il quadro si completa tenendo presen¬ 
te una delle ultime modifiche applicate 
a Instagram, che non pubblica più su 
Facebook le attività non chiaramente 
esplicitate, come per esempio i "mi pia¬ 
ce". È necessario ricordare che gli ag¬ 
giornamenti automatici potevano essere 
disabilitati, ma probabilmente gli utenti 
non ne erano spesso consapevoli. 

Ad ogni modo, l'intenzione di Facebo¬ 
ok sembra essere quella di "ripulire" 
la timeline dai fiumi di aggiornamenti 
impliciti e lo testimonia la richiesta uf¬ 
ficiale fatta agli sviluppatori di favorire 
la condivisione la condivisione esplicita 
e consapevole di determinate attività. 
Facebook raccoglie comunque gli aggior¬ 
namenti automatici, ma oggi li organizza 
in modo più discreto: in parte dandogli 
meno peso sul news feed, in parte spo¬ 
standoli in comparti specifici come nel 
caso dei brani ascoltati su Spotify, che 
ora confluiscono nella sezione Musica. 
Il vantaggio significativo dell'aggiorna¬ 
mento esplicito è rappresentato dalla 
scelta consapevole, che viene premiata 
molto più spesso rispetto alla raffica di 
aggiornamenti automatici. 

Per il momento sono disponibili solo 
per gli utenti statunitensi, ma prossi¬ 
mamente potrebbero arrivare anche in 
europa altre due piccole novità. La pri¬ 
ma riguarda la condivisione di ciò che 
stiamo guardando o ascoltando tramite 
una funzione di riconoscimento audio 
simile a quella di Shazam; la seconda è 
un pulsante chiamato Ask, al momento 
mirato a richiedere in privato la situa¬ 
zione sentimentale di un contatto. Ask 
potrebbe far parte di un progetto più 
grande, mirato a una condivisione di 
informazioni che per qualunque motivo 
non si vogliono esplicitare sul profilo. 



GOOGLE HA ANNUNCIATO 
LE NOVITÀ PER GLI 


Youffflìfl 







Hub dei creativi 

Il tuo punto di riferimento per le risorse 
che ti consentono di creare contenuti 
migliori, accrescere il numero dei tuoi 
fan e trasformare la tts creatività in una J 
carriera di m 


D ue volte all'anno Google svolge un’indagine globale per determinare il grado di 
soddisfazione degli utenti in diversi ambiti del proprio ecosistema. 

Dal sondaggio più recente è emersa un richiesta: chi usa YouTube vorrebbe essere 
tenuto al corrente dei cambiamenti più imminenti, in modo da poter offrire il proprio parere 
sulle nuove iniziative o sull'aggiunta di funzionalità. 

Google ha accettato la richiesta e ha lanciato il primo video targato "Creator Preview”, con 
l’obiettivo di informare la comunità sui progetti in corso d’opera e raccogliere consigli utili 
per migliorare l'offerta di YouTube o per correggere il tiro qualora stesse andando nella 
direzione sbagliata. Il team assicura che non si tratta di un evento straordinario: i video 
sulle anteprime verranno realizzati costantemente nel tempo, senza però una cadenza 
prestabilita. Tra le novità su cui YouTube sta lavorando c'è una particolare attenzione per 
il mobile: molto spesso infatti anche gli utenti più esperti lamentano un’esperienza difficile 
o incompleta tramite lo smartphone. Per il futuro dobbiamo aspettarci l’arrivo di un’app 
specifica di YouTube per la creazione di contenuti, distinta da quella ufficiale. Il team sta 
cercando di raccogliere feedback per capire quali siano i fattori più importanti per gli 
youtuber in mobilità. Un altro progetto in cantiere riguarda la monetizzazione. YouTube 
per alcuni può essere un vero e proprio business o uno strumento utile per la promozione 
della propria attività. Chi vanta un ampio seguito in un determinato settore spesso utilizza 
strumenti esterni di crowdfunding per raccogliere fondi oppure ricorre a un sistema di 
micro-pagamento. YouTube pensa di integrare nella piattaforma uno strumento pensato 
per ricevere finanziamenti dai propri fan in modo diretto e semplice. 

Il team approfitta per ricordarci di Creator Academy (youtube.com/yt/creators/it/index. 
html), un progetto lanciato lo scorso anno e che vedrà un ampliamento nei prossimi mesi. 
Si tratta di una sorta di hub per i creativi che stanno cercando delle soluzioni formative 
nell'ambito dell’uso di YouTube. Arrivano anche delle scuse: Google ha ammesso di aver 
creato un discreto scontento con i cambiamenti applicati alla gestione dei commenti, in 
gran parte dovuta all’interscambio di dati tra YouTube e la piattaforma Google+. Dopo aver 
cercato di correre ai ripari inserendo un gestore dei commenti all’interno dell’account di 
Youtube, il team è pronto a ricevere nuovi feedback dalla comunità. 

Un'interessante novità arriva sul fronte dei sottotitoli. L’80% del pubblico di YouTube non 
risiede negli Stati Uniti, per ampliare il proprio pubblico si potrà ricorrere a una soluzione 
collaborativa per la creazione di sottotitoli in più di 60 lingue. Saranno i fan a poter tradurre 
per gli altri un video, replicando un poco le dinamiche che vediamo già in atto all'interno delle 
community "fansub”. Meno chiaro è invece il progetto dedicato alla monetizzazione delle 
mashup e delle cover musicali create dagli utenti, che viene citato ma sul quale sembrano 
non esserci ancora una linea ben chiara; viene però citato l’ampliamento della raccolta 
audio royalty-free, che arricchirà le possibilità degli utenti di offrire contenuti più ricchi. 





RUBRICHE Internet 



Twitter e Billboard 
insieme per le classifiche 


L o scorso aprile il progetto Twit¬ 
ter #Music è stato parzialmente 
chiuso. Si trattava di un servizio 
in grado di determinare la popolarità 
musicale sulla base dei cinguettìi te¬ 
matici pubblicati su Twitter, elaborati 
in forma di trend e racchiusi in un'app 
specifica, che nasceva dall'acquisizione 
di un prodotto simile chiamato We Are 
Hunted. A un anno dal lancio, il proget¬ 
to non ha raggiunto i risultati sperati e 
l'app specifica è stata dismessa. 
L'esperienza maturata non è però stata 
buttata al vento e alla fine di maggio è 
nata una nuova realtà da una partner¬ 
ship tra Twitter e Billboard, il popolare 
magazine statunitense specializzato in 
classifiche. All'indirizzo realtime.bill- 
board.com si può accedere a Billboard 
Twitter Real-Time Charts, che presen¬ 
ta sotto forma di grafici uno spaccato 
delle conversazioni musicali più calde. 


mixando i dati delle classifiche di Bill¬ 
board ai messaggi di Twitter. 

Le classifiche attualmente disponibili 
sono la Trending 140, in continuo ag¬ 
giornamento, che si concentra sui dati 
delle ultime 24 ore e può essere filtrata 
anche in base all'ultima ora; la Emer- 
ging Artists, che raccoglie i dati di popo¬ 
larità di artisti che non compaiono nella 
Billboard Hot 100; altre due classifiche 
sono invece relative all'ultima settimana 
e riguardano gli artisti emergenti e i 
brani più ascoltati secondo i dati raccolti 
da Twitter. Tutte le classifiche fanno 
riferimento all'utenza statunitense. 

I dati raccolti da Twitter rappresenta¬ 
no i link generati dagli ascolti in strea¬ 
ming come quelli di Spotify, l'uso degli 
hashtag del "vecchio" Twitter Music 
#nowplaying e #np, un filtraggio di certi 
termini legati all'ascolto o alla musica 
in generale. 


UN IMPORTANTE 

AGGIORNAMENTO 

PER INSTAGRAM 



D urante la prima settimana di 
giugno, Instagram ha rilasciato 
sugli store di Google e di Apple 
l’aggiornamento dell’app alla versione 
6.0. Le novità introdotte rendono 
l’applicazione ancora più appetibile, pur 
non snaturandone le caratteristiche. 

Gli strumenti introdotti sono orientati al 
miglioramento dello scatto fotografico, 
mentre rimangono invariate tutte le 
opzioni sociali. Una volta scattata o 
selezionata La fotografia da elaborare, il 
menu superiore mostra tre strumenti. 

Il primo è relativo ai filtri, che sono 
sempre gli stessi anche se cambia il modo 
in cui possiamo interagirci: cliccando 
due volte su uno di essi possiamo 
determinarne l’intensità e aggiungere la 
cornice. Il secondo strumento riguarda 
invece una veloce regolazione della 
luminosità, mentre il terzo agisce più 
in profondità sull’immagine rendendo 
possibili operazioni come il controllo delle 
alte Luci, di contrasto, luminosità, calore, 
saturazione, ombre, così come la gestione 
della vignettatura, della nitidezza e 
dell’effetto miniatura. È naturalmente 
presente anche lo strumento per 
raddrizzare o ritagliare L’immagine. In 
generale l’aspetto dell’app è stato rivisto 
anche in funzione dei nuovi strumenti 
che presentano le regolazioni in un'unica 
schermata senza appesantire L’interfaccia 
di troppi elementi. Instagram 6.0 diventa 
così uno strumento completo, forse 
non all’altezza di un’app specifica per il 
fotoritocco, ma renderà inutile qualche 
passaggio nel caso prima si fosse fatto 
riferimento ad altre app per sistemare 
l’immagine da postare sul network. 


BIGGEST MOVERS IN THE LAST HOUR 
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Billboard è la fonte di riferimento per le classifiche musicali e, in accordo con Twitter, 
mette in evidenza la popolarità di brani e artisti sul social network. 
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LE RECENSIONI DEL MESE 



E urythm ics .— . 

^ IndietP Sweet Dreams (Are Ma... ( A j 

Sweet Dreams (Are Made Of T... ' 


Sweet dreams are made of this 
Who am I to disagree? 

I travel thè worid and thè seven seas 
Everybody's looking for something 


Some of them want to use you 
Some of them want to get used by you 
Some of them want to abuse you 
Some of them want to be abused 


Sweet dreams are made of this 
Who am I to disagree? 

I travel thè worid and thè seven seas 
Everybody's looking for something 


told 


your head up, keep your head 
movin' on 


up, 


movin on 

i your head up, movin' on, keep 
your head up, movin' on 




oowfiiOM on 

V iTunes 


I 


ARGUS 

• n*. ^ I fitness tracker sono l'ultima 
.vO tendenza nel settore dei gad¬ 
get tecnologici: braccialetti, 
token e orologi intelligenti, capaci di 
analizzare i movimenti e memorizzarli 
per fornire informazioni e consigli sullo 
stato di salute e sul livello di attività 
fisica. Ma alcune informazioni di base 
possono essere registrate anche 
dall'iPhone, grazie ai moltissimi sen¬ 
sori di cui è dotato. 

L'iPhone 5S, in particolare, 
integra un efficiente copro 
cessore (chiamato M7) che 
gestisce i sensori senza 
interessare il processore 
principale, quindi consu¬ 
mando pochissima bat¬ 
teria. Naturalmente serve 
anche un software dedicato 
alla registrazione dell'attività fisi¬ 
ca, come Argus. Quest'App è diventata 
rapidamente popolare perché è stata 
tra le prime a gestire correttamente il 
coprocessore M7, ma può funzionare 




Sfruttate i sensori del 
melafonino per tenere 
il livello di fitness 
sotto controllo 




anche con le versioni precedenti 
dell'iPhone al prezzo di un consumo 
energetico superiore. La sua funzione 
di base è registrare i passi compiuti 
durante la giornata, per poi calcolare 
automaticamente le calorie consumate 
e confrontare i risultati con l'obbiettivo 
quotidiano fissato. Ma questo è soltanto 
l'inizio: l'App permette di registrare 
qualsiasi altra attività sportiva, da 
una maratona a un'uscita in bicicletta, 
aggiungere le statistiche personali 
(come peso o battito cardiaco) 
integrandosi con servizi e 
accessori di terze parti, e 
inserire commenti per¬ 
sonali o (essenziali per 
chi vuole perdere peso) 
annotazioni sui pasti. 
L'aspetto grafico è molto 
originale: tutte le informa¬ 
zioni sono memorizzate in 
esagoni, disposti automatica- 
mente dal programma, facili da leggere 
e utilizzare. Argus è il contenitore di 
tutte le informazioni relative all'atti¬ 
vità fisica, un vero e proprio diario del 


/ 


fitness; l'App è gratuita, ma alcuni dei 
servizi offerti (come per esempio la 
consulenza di un personal trainer pro¬ 
fessionista) sono invece a pagamento. 

SOUNDHOUND 

• tn A tutti sarà capitato di ascol- 
tare una canzone, alla radio, 
in un locale o in altre occasio¬ 
ni, e di volerne conoscere il titolo o il 
testo. Fino a qualche anno fa bisognava 
aspettare la fine del brano e sperare che 
qualcuno ne annunciasse il nome, ma 
oggi esiste un'alternativa molto effica¬ 
ce: basta estrarre lo smartphone e ca¬ 
ricare un'App come SoundHound, 
registrare qualche secondo del brano 
e attendere la risposta. Molto spesso la 
canzone verrà individuata correttamen¬ 
te. Il funzionamento di base di Sound¬ 
Hound è molto simile a quello di Sha- 
zam, un altro servizio che riconosce 
automaticamente i brani dall'audio 
registrato, ma le due App mostrano 
alcune differenze significative. Dal 
punto di vista della precisione del ri¬ 
conoscimento ci sono sembrate sostan¬ 
zialmente alla pari, e vari test indipen¬ 
denti hanno confermato le nostre prove; 
entrambe richiedono una connessione 
attiva a Internet, perché le App si limi¬ 
tano a registrare il frammento audio e 
inviarlo al server, dove avviene l'analisi 
e il riconoscimento vero e proprio. Le 
differenze emergono in particolare nelle 
funzioni accessorie: per esempio, 
SoundHound permette di aprire diret¬ 
tamente su YouTube il video del brano 
riconosciuto, o di ascoltarlo tramite 
Spotify. Comodissima è poi è la fun¬ 
zione Live Lyrics, che non solo mostra 
il testo del brano, ma ne sincronizza lo 
scorrimento con la riproduzione. Soun¬ 
dHound afferma addirittura di saper 
riconoscere un brano semplicemente 
canticchiato allo smartphone: i risultati 
nel nostro test non sono stati brillan¬ 
tissimi, ma potrebbe dipendere dall'e¬ 
secuzione... SoundHound è scaricabile 
gratuitamente per tutti i principali si¬ 
stemi mobile (abbiamo provato la ver¬ 
sione iOS), e ne esiste anche una ver- 
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sione premium, chiamata SoundHound 
Infinity, che non mostra la pubblicità 
all'interno dell'interfaccia. 

3 TAPATALK 

• r*- Internet offre spazio alle pas- 
sioni più varie, agendo da 
amplificatore: grazie alla sua 
diffusione globale, riesce a mettere in 
comunicazione gli appassionati di qual¬ 
siasi argomento, anche di nicchia, e 
permettere loro di scambiare con facilità 
idee, progetti e informazioni. I luoghi 
dove questo scambio avviene sono qua¬ 
si sempre i forum di discussione: siti 
Web con una particolare struttura dove 
chiunque sia iscritto può inserire mes¬ 
saggi e altro materiale. I forum gene¬ 
ralmente hanno un'interfaccia comples¬ 
sa, poco adatta a essere fruita tramite 
smartphone e tablet. Per fortuna esiste 
Tapatalk, un'App gratuita disponibile 


••000 3 ITA 10:12 
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per tutte le principali piattaforme mo¬ 
bile, capace di estrarre le informazioni 
dalle pagine di un forum per consen¬ 
tirne la lettura tramite un'interfaccia 
nativa molto più efficace e ottimizzata. 
Questa App richiede la collaborazione 
dei gestori dei forum, che devono in¬ 
stallare un plug-in all'interno del loro 
sistema di gestione dei contenuti: gli 
sviluppatori di Tapatalk offrono librerie 
per tutti i principali Cms specializzati 
e per il sistema di blogging Wordpress. 
Gli utenti, invece, troveranno Tapatalk 
semplicissima da usare; se il sito la sup¬ 
porta, verranno avvisati automatica- 
mente al primo accesso da un disposi¬ 
tivo mobile, e potranno seguire un link 
per scaricare l'App oppure aggiungere 
il forum all'elenco dei preferiti. In al¬ 
ternativa, potranno anche cercare nuovi 
forum di discussione legati ai propri 
interessi direttamente dall'interfaccia 
dell'App, sfogliando la directory dei 


siti consigliati. Una volta aperto un fo¬ 
rum, la sua gerarchia verrà riproposta 
all'interno di Tapatalk, e si potrà non 
soltanto leggere i messaggi, ma anche 
rispondere e interagire in maniera sem¬ 
plice e intuitiva. 


4 SOCIAL DUPLICATOR 


Apple ha pensato iOS come 
un sistema operativo monou- 
tente: non si può condividere 
un device con altri utilizzatori, se non 
utilizzando gli stessi servizi e le stesse 
funzioni. L'iPhone è un dispositivo per¬ 
sonale, e quindi questo paradigma fun¬ 
ziona bene, mentre nel caso dell'iPad 
la condivisione tra più persone è molto 
più frequente. Ma gran parte delle App 
è pensata per un solo utente; non fanno 
eccezione neppure quelle dedicate 
all'interazione con i social network. Se 
più di una persona vuole accedere a 
Facebook, Instagram o WhatsApp, la 
convivenza può essere difficile. Chi 
utilizza un dispositivo jailbroken, però, 
ha una soluzione a portata di mano: il 
tweak Social Duplicator, scaricabile dal 
repository BigBoss di Cydia al prezzo 
di 1,99 dollari. Questo semplice ma utile 
tweak permette di duplicare alcune 
App, creando una seconda icona e per¬ 
mettendo di configurare due account 
diversi. Come il nome lascia chiaramen¬ 
te intendere, la lista delle App è parti¬ 
colarmente orientata ai social network: 
non manca nessuno dei servizi più 
conosciuti, da Facebook a Tumblr, da 
WhatsApp a Instagram. Inoltre, sono 
presenti alcuni software di tipo diverso, 
tra cui Dropbox. Manca invece Twitter, 
perché l'App ufficiale supporta nativa¬ 
mente più di un account. L'utilizzo di 
Social Duplicator è semplicissimo: basta 
aprire l'interfaccia del tweak (si trova 


VISUALIZZARE L’ORA DI INVIO/RICEZIONE DEI MESSAGGI 

. _ _ L’interfaccia di molte App di sistema iOS è improntata alla massima pulizia estetica e 
ivO semplicità d’uso. A volte, però, alcune informazioni utili non vengono mostrate: è il caso, 
per esempio, dell’App Messaggi, che gestisce le funzioni di invio e ricezione non solo dei 
tradizionali messaggi Sms e Mms, ma anche di quelli basati su iMessage, il sistema Apple per lo 
scambio di messaggi gratuiti con altri utenti iOS. Le chat sono organizzate per interlocutore, e 
all'interno di ogni elenco i messaggi sono divisi per giorno di invio o ricezione. Ma all’interno della 
stessa giornata non c’è nessuna indicazione dell'orario in cui un messaggio è stato spedito o ricevuto. 
L'informazione è a portata di dito, ma bisogna sapere come accedervi: basta spostare il dito da destra 
verso sinistra, mantenendolo appoggiato sullo schermo, come per “accostare” i messaggi verso 
sinistra. I fumetti che contengono testo e immagini si avvicineranno effettivamente al bordo sinistro, 
svelando (lungo il margine destro) l'ora di invio (o di ricezione). 


< Messaggi 



Bello! Non me n'ero mai 
accorta! 


Ma funziona anche con 
iMessage? 


€sn 
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nelle Impostazioni), selezionare l'App 
dall'elenco, inserire un nome per rico¬ 
noscere la seconda istanza e fare tap sul 
pulsante Duplicate; naturalmente, 
l'App da duplicare dovrà già essere 
presente sull'iPhone o sull'iPad. 

FRONTBACK 

C'è una nuova febbre da social 
network fotografico in vista! 
Dopo il grande successo riscos¬ 
so su iOS, Frontback approda anche 
sui sistemi Android. Si tratta di un'App 
fotografica che crea un collage di due 
scatti: il primo fatto con l'obiettivo 
posteriore della fotocamera, il secondo 
con quello anteriore. L'idea di base è 
quella di creare un'unica istantanea 
composta da ciò che abbiamo davanti 
e dal nostro sguardo. Tuttavia, poiché 
i due scatti avvengono in momenti 
separati, Frontback si presta a compo¬ 
sizioni creative e non necessariamente 
a primi piani improvvisati montati 
assieme ai soliti panorami. È quindi 
possibile elaborare montaggi diverten¬ 
ti, giocare con le immagini e ottenere 
risultati simpatici. Se le foto non sono 
riuscite bene si può scattarle di nuovo, 
tuttavia non è permesso comporre dei 
"frontback" con immagini già presenti 
in Galleria. Alla base di Frontback c'è 
un social network dedicato: ciascuno 
può sottoscrivere e seguire gli account 
dei contatti di Facebook, Twitter, In- 
stagram che hanno installato l'App. 
Un meccanismo di "like" evidenzia le 
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foto più apprezzate, che possono anche 
essere condivise. Chi pubblica la pro¬ 
pria foto, invece, può diffonderla anche 
sui principali social (quelli già nomi¬ 
nati e Tumblr), e come didascalia può 
inserire hashtag e utenti (con l'aggiun¬ 
ta del carattere "@" davanti al loro 
nome). Gli scatti possono essere geo¬ 
localizzati, anche per favorire la ricerca 
delle foto scattate "nei dintorni". A 
differenza di Instagram, Frontback non 
permette agli utenti di commentare le 
foto e non offre neppure la possibilità 
di applicare filtri. 
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6 ROOMMATES 


L’app di Onicom è dedicata a 
tutte quelle persone che, per 
motivi di studio o lavoro, si 
trovano a dover dividere casa con altri 
coinquilini, i "roommate" (letteralmen¬ 
te sono i "compagni di stanza" con cui 
gli studenti americani si trovano a do¬ 
ver convivere "a sorpresa" nei dormi¬ 
tori al college). 

L'App ha due obiettivi: il primo è di 
aiutare ad organizzare la vita, gli impe¬ 
gni, gli obblighi e anche i divertimenti 
di casa, gestendo i turni che ciascuno 
deve rispettare per la pacifica, e a volte 
forzata, convivenza. In secondo luo¬ 
go è un piccolo social network in cui 
i coinquilini e gli amici si scambiano 
reciprocamente dei feedback sia sulle 
attività (con "like" sugli eventi program¬ 
mati e svolti) sia sulla persona, con un 
voto che va da uno a cinque stelline. 
Creato il piccolo circolo di amicizie, la 
piattaforma di Roommates permette di 
gestire anche a distanza la vita in comu¬ 
ne e risparmiarsi brutte sorprese quando 
si cerca un nuovo coinquilino: basterà 
dare un'occhiata alla sua reputazione 
su Roommates, sempre che abbia creato 
un profilo o lo abbia collegato tramite 
Facebook Connect. Sul proprio profilo 
ciascuno può indicare le abitudini in 
fatto di fumo, animali, il compleanno, 
il genere e Tindirizzo email per un con¬ 
tatto, lo status di studente o lavoratore. 
Al momento l'App è in fase open beta e 
il sistema di ricerca degli utenti è poco 
evoluto, ma è prevista la connessione 
ai principali social network. Nata come 
progetto universitario di due ragazzi 
italiani, studenti universitari de La 
Sapienza di Roma, l'App sarà presto 
disponibile anche per iOS. 

7 CHROME REMOTE DESKTOP 


- - ; Sviluppata da Google, Chrome 
Remote Desktop permette di 
controllare da remoto un PC con 
Windows o OS X. A differenza di Team- 
Viewer, che richiede l'installazione di 
un client sul Pc, e di Microsoft Remote 
Desktop, che opera tramite la Connes¬ 
sione a Desktop Remoto integrata nel 
sistema, l'App di Google si collega al Pc 
remoto attraverso un'estensione del 
browser che consente anche il controllo 
remoto da Pc a Pc. La prima cosa da fare 
è configurare proprio il plugin del 
browser, autorizzando l'accesso dall'e- 
sterno e impostando un Pin di sblocco 
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e un codice univoco di riconoscimento. 
La procedura, mirata a proteggere il 
sistema da accessi non autorizzati, è 
abbastanza ostica e poco scorrevole: 
continuiamo a preferire la trasparente 
immediatezza di TeamViewer. 

Una volta ottenuto l'accesso al com¬ 
puter remoto ne prendiamo possesso. 
Tramite lo schermo touch spostiamo il 
cursore del mouse, con un doppio tap 
simuliamo il doppio clic, con due dita 
scorriamo le pagine verso l'alto o il 
basso. L'App offre anche altre funzioni: 
alle gesture per i comandi troviamo 
ad esempio una tastiera virtuale per 


l'immissione dei dati. Inoltre è pre¬ 
vista una scorciatoia per il comando 
Ctrl+Alt+Canc. L'App supporta il dop¬ 
pio monitor, quindi se ci si collega a 
un Pc con due schermi entrambi sa¬ 
ranno utilizzabili: per passare dall'uno 
all'altro basterà scorrere col dito verso 
destra o verso sinistra. Chrome Remo¬ 
te Desktop funziona sia via Wi-Fi sia 
tramite connessione 3G, e la trasmis¬ 
sione dati è criptata. L'estensione per il 
browser si scarica da questo indirizzo: 
http://goo.gl/dqW5aM. La versione per 
iOS non è ancora disponibile ma il ri¬ 
lascio è previsto a breve. 


CAROUSEL 

Per espandere i propri servizi 
cloud e non rimanere nei panni 
(stretti) di semplice servizio di 
Storage, Dropbox sta aggiungendo 
strumenti per sfruttare meglio lo spa¬ 
zio Online. Carousel, in particolare è 
un'App che rende più immediata la 
gestione e la condivisione di fotografie 
e video ospitate su Dropbox. Appena 
avviata, collega all'account di Dropbox 
(la procedura è trasparente se l'App di 
Dropbox è già installata) e avvia un 
Camera Upload di tutte le immagini 




LA NUOVA FOTOCAMERA DI ANDROID 


Lo scorso aprile Google ha aggiornato l’App Fotocamera 
di Android. Se avete il sistema KitKat e la vostra App 
predefinita per scattare foto non è stata ancora 
aggiornata, significa che avete disattivato L’update automatico 
delle applicazioni installate e dovete andare a scaricarla 
direttamente da Google Play cercando La voce “Google 
Fotocamera” e premendo “Aggiorna” ura 1). L'App propone in 
primo luogo un’interfaccia rinnovata, costituita da nuovi pulsanti e 
due barre: premendo sul pulsante in basso a destra si apre la 
barra orizzontale per l’accesso rapido alle opzioni più comuni: 
cambio obiettivo, attivazione/disattivazione flash, Hdr, griglia e 
compensazione dell’esposizione ira 2). Se invece si scorre il 
dito verso destra dal Lato sinistro dello schermo, appare una 
barra multifunzione ura 3) che permette di scegliere se 
scattare foto o riprendere video, catturare una foto panoramica 
normale o una Photo Sphere (una panoramica sviluppata in tutte 
le direzioni) e - la novità forse più curiosa - usare la funzione 


“Sfocatura obiettivo” che crea l’illusione di una bassa profondità di 
campo (un effetto che non è possibile ottenere con le normali 
fotocamere degli smartphone, dato che non prevedono la 
regolazione dell'apertura del diaframma). L’utilizzo di questa 
funzione è guidato: basta inquadrare il soggetto, scattare la foto e 
seguire Le istruzioni sullo schermo, che chiedono di spostare 
lentamente verso L’alto lo smartphone. Come funziona questo 
nuovo strumento? Ce lo spiega il team di Google che ha sviluppato 
L'App all'indirizzo http://goo.gl/g9ftDH. In pratica, durante lo 
scatto l’obiettivo registra La luminosità degli elementi presenti 
nella scena e l’App ne calcola la distanza dall'obiettivo registrando 
una mappa tridimensionale nella quale vengono individuate le aree 
più distanti (da sfocare) e quelle vicine (da tenere a fuoco). Si 
tratta di un funzionamento che, come filosofia, è simile a quello 
della ‘Tight field photography” delle fotocamere Lytro, anche se in 
quest'ultimo caso l’hardware è diverso e mira a ottenere immagini 
con fuoco variabile anche dopo Lo scatto. 
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Photo Sphere 
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Panoramica 
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Sfocatura obiettivo 
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presenti nel telefono e che dalla Gal¬ 
leria vengono salvate sull'account di 
Dropbox. Tutti gli scatti vengono or¬ 
ganizzati in una timeline privata che 
può essere scorsa in modo intuitivo: 
muovendosi in verticale si passano in 
rassegna tutte le giornate, in orizzon¬ 
tale (nella sezione inferiore dello scher¬ 
mo) ci si sposta invece da un mese 
all'altro. Immagini e video possono 
essere rimossi dalla timeline per non 
essere immediatamente visibili (ma 
rimangono nello spazio Online). Per 
condividere delle immagini basta se¬ 
lezionarle, premere il comando share 
e indicare il nome, Tindirizzo email e 
il numero di telefono del destinatario: 
saranno inviate come allegati e come 
link da aprire in Carousel. Se il desti¬ 
natario ha l'App sullo smartphone, 
visualizzerà le immagini direttamente 
al suo interno e potrà avviare una con¬ 
versazione privata col mittente. Tra le 
opzioni segnaliamo quella che abilita 
l'upload delle immagini solo quando 
si è su rete Wi-Fi e quando la batteria 
è sufficientemente carica. 


9 I UBISHOW 


Spesso le foto singole non ba¬ 
stano e si sente il bisogno di 
rivivere un avvenimento im¬ 
portante o anche solo le vacanze appena 
trascorse con uno slideshow fotografico. 
Stranamente non sono molte le App che 
permettono di crearli, soprattutto in 
ambito Windows Phone 8. UbiShow è 
ima di esse e viene proposta gratuita¬ 
mente sullo store di Windows Phone in 
una versione stabile anche se leggermen¬ 
te incompleta come supporto, mancando 
di fatto l'integrazione con tre servizi 
molto importanti come Vine, WhatsApp 
e Instagram. Anche l'interfaccia avrebbe 
bisogno di qualche ritocco votato a una 
maggior semplicità, ma il tutorial spiega 



ubisho 

new show 

create a new video show 

music 

download and menage songs 

videos rr^\\ ^ 

watch and share your videos H 

tutorial 

introduce thè basic to create a video show 

q i back 

^r^^^our feedbacks to improve thè app 


bene tutto quello che c'è da sapere e 
dopo un po' si fa l'abitudine al modus 
operandi dell'App. UbiShow raccoglie 
le foto che vogliamo utilizzare per la 
nostra rappresentazione video, facendoci 
scegliere tra una trentina di diverse tran¬ 
sizioni (rotazione, dissolvenza, slide) e 
di cornici. In più abbiamo accesso a una 
libreria musicale molto ampia per sce¬ 
gliere e scaricare il sottofondo audio 
dello slideshow e possiamo naturalmen¬ 
te scegliere la durata finale, l'ordine delle 
immagini e l'eventuale modifica delle 
foto a livello di dimensioni e crop. 

C'è anche un comando per ottenere 
una preview dello slideshow prima di 
confermare il tutto e, dopo una discreta 
quantità di tempo dovuta all'encoding 
(dipende quante foto abbiamo scelto), 
il nostro video sarà pronto per essere 
condiviso su Facebook o caricato su 
OneDrive o direttamente su YouTube. 


10 AUTO WITNESS 


Dopo il buon successo riscosso 
al 2014 Nokia Create Compe- 
tition nella categoria Freestyle 
Master Category, Auto Witness è stato 
recentemente aggiornato alla versione 


1.5 ed è disponibile gratuitamente per 
tutti i de vice Windows Phone 8 e 8.1. Si 
tratta di un'App molto particolare ma 
che può tornare molto utile per chi è 
spesso in viaggio in auto. 

In pratica, in modo simile alle ormai 
celebri dashcam russe installate sulle 
auto per testimoniare le dinamiche 
di eventuali incidenti stradali. Auto 
Witness è sempre attiva e inizia a re¬ 
gistrare un video se avverte una forte 
accelerazione o decelerazione durante 
il tragitto in auto. Come suggerisce il 
nome stesso dell'App, si tratta quindi di 
un "testimone" da auto (naturalmente 
è richiesto un supporto per fissare lo 
smartphone), che tra le varie opzioni 
permette di scegliere se registrare o meno 
anche l'audio, impostare la risoluzione 
del video (da 160x120 pixel ad HD) e 
attivare la sincronizzazione con One¬ 
Drive. A questo proposito segnaliamo 
che i primi tre video sincronizzati sono 
gratuiti, poi bisogna passare alla versio¬ 
ne Pro dell'App pagando circa un euro. 
In generale Auto Witness fa quello per 
cui è stata progettata senza particolari 
difetti, ma quando è attiva non si riesce 
praticamente a utilizzare lo smartphone 
per altre attività, il funzionamento in 




PULIZIA COMPLETA CON L' HAR 


L'hard reset di uno smartphone è una pratica che dovrebbero 
conoscere tutti, soprattutto chi pensa di voler vendere prima o 
poi il proprio telefono (l'hard reset cancella i tutti i dati 
personali). Se possedete uno smartphone Nokia Lumia con Windows 
Phone 8, eseguire un hard reset è davvero semplicissimo. Spegnete il 
telefono e mettetelo in carica con l'apposito cavetto, tenendo poi 
premuto per qualche secondo il tasto volume giù. Apparirà sul display un 
punto esclamativo rosso; a questo punto premete i tasti volume 
su->volume giù-> tasto accensione-> volume giù. Aspettate qualche 
minuto: il telefono effettuerà un reset completo e si riavvierà. 
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background sarebbe auspicabile in un 
futuro upgrade dell'App, ma già così chi 
non vuole spendere per una vera e pro¬ 
pria dashcam ha trovato una soluzione 
più che valida e soprattutto a costo zero. 

BOXCRYPTOR 

Dropbox, Google Drive, Mi¬ 
crosoft OneDrive, Box.net, 

SugarSync, Egnyte, Strato 
HiDrive, Telekom Cloud, Cubby, GMX 
MediaCenter, Web.de Smartdrive, Li- 
vedrive, Yandex Disk e CloudSafe: sono 
i servizi di cloud Storage compatibili 
con Boxcryptor, un'App disponibile 
anche per altri sistemi operativi (iOS, 
Android, Linux, OS X) che aggiunge 
un ulteriore grado di protezione ai file 
che ogni giorno carichiamo nella "nu¬ 
vola". Se infatti è vero che tutti i servizi 
di memorizzazione nel cloud prevedo¬ 
no un'autenticazione basata su user- 
name e password (e spesso anche su 
un secondo fattore) e registrano in 
forma cifrata dei file, Boxcryptor per¬ 
mette di effettuare un'ulteriore cifratura 
direttamente sullo smartphone, met¬ 
tendo i dati al riparo dal furto delle 
credenziali o da una falla della proce¬ 
dura di autenticazione del servizio di 
Storage (eventualità rara ma non im¬ 
possibile, come può testimoniare ad 
esempio DropBox). Anche se ottenesse 
l'accesso ai file nei cloud, un malinten¬ 
zionato potrebbe al più vederne il 
nome e l'estensione ma non riuscirebbe 
ad aprirli. La versione di base dell'App 
può essere installata su un massimo di 
due dispositivi e gestisce un unico ser¬ 
vizio di cloud Storage, selezionabile a 
piacere tra quelli supportati. Sono poi 
previste due versioni commerciali. Per¬ 
sonale (36 euro all'anno) e Business ( 
72 euro all'anno) che permettono 


l'installazione su un numero illimitato 
di device e l'utilizzo di tutti i cloud 
Storage provider supportati. 

12 YOUMIGO 

In un periodo come questo, 
tra Facebook, Twitter e Goo- 
gle+, sembra quasi impossi¬ 
bile proporre qualcosa di nuovo in 
ambito social. Youmigo, un 1 App gratu¬ 
ita realizzata da un gruppo di svilup¬ 
patori tedeschi nell'ambito di un con¬ 
corso indetto da Nokia e Microsoft, 
invece ci riesce e sta già diventando 
un'applicazione di culto in ambito 
Windows Phone. In pratica, scegliendo 
un qualsiasi punto su una mappa del 
mondo e scrivendo un messaggio di 
presentazione, si può chattare dopo 
pochi secondi con un altro utente You¬ 
migo che vive nella zona appena scelta. 


Boxcryptor 

Add Provider 


& Dropbox 

Google Drive 
Microsoft OneDrive 



« 

L'App YouMigo per 
Windows Phone riesce 
a proporre qualcosa di 
nuovo in ambito social. 


Lo scopo naturalmente è di conoscere 
nuove persone al di fuori del proprio 
ambito cittadino, regionale o nazionale 
come succede con Facebook e, nel caso 
non si conosca la lingua dell'interlocu¬ 
tore, l'App fornisce un traduttore inte¬ 
grato piuttosto preciso e veloce per 
capire i messaggi del nostro contatto e 
farci capire. Nulla vieta poi di cercare 
contatti in Italia, ma il bello di un'App 
come Youmigo è proprio la sua voca¬ 
zione internazionale, sebbene manchi 
ancora un elemento importante come 
la ricerca per interessi, passioni e hobby 
che potrebbe portare a un utilizzo 
dell'App ancora più utile e mirato. You¬ 
migo è per ora un'esclusiva di Windows 
Phone 8 e 8.1, è del tutto gratuita, non 
contiene pubblicità né propone acquisti 
in-App. Non richiede neppure una re¬ 
gistrazione. Offre, tra l’altro, la possibi¬ 
lità di bloccare eventuali utenti molesti 
o fastidiosi e consente di "pinnare" le 
singole conversazioni nella homescreen 
del telefono, per un accesso ancor più 
veloce e immediato. • 


!#(• 3:50 


youmigc 



recent conversations 
susanne 

M Do you work for... 

rajesh 

Yes, l’ve been in Delhi! 



lisa 

There is Mt. Bachelor. But... 




youmigo 
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w Icone grandi 


Visualizza 


Apri cartella 
Mostra testo 
Mostra titolo 

Chiudi barra degli strumenti 


Icone piccole 


Barre degli strumenti 


Sovrapponi le finestre 
Mostra le finestre in pila 
Mostra le finestre affiancate 
Mostra desktop 


Gestione attività 


Blocca la barra delle applicazioni 
Proprietà 


AGGIUNGERE UNA 
TOOLBAR ALLA BARRA DELLE 
APPLICAZIONI DI WINDOWS 

La barra delle applicazioni è un compo¬ 
nente essenziale dell'interfaccia utente 
di Windows ormai da moltissimi anni. 
La sua ultima sua evoluzione significa¬ 
tiva risale a Windows 7, che ne ha mo¬ 
dificato in maniera sostanziale l'aspetto 
e le funzioni: per default le applicazioni 
sono rappresentate soltanto dalla lo¬ 
ro icona e possono essere manipolate 
(richiamate e portate in primo piano) 
o avviate con un'interfaccia unificata. 
In precedenza, il funzionamento era 
diverso: per aggiungere alla barra delle 
applicazioni un insieme di programmi 
preferiti bisognava abilitare la barra di 
avvio rapido, oppure creare una nuova 
toolbar. Quest 1 ultima opzione è anco¬ 
ra disponibile, anche se non molti ne 
conoscono l'esistenza. Creando una 
nuova barra si possono organizzare 
meglio i programmi preferiti, sempli¬ 
ficandone l'accesso e rendendolo più 
intuitivo. Vediamo, per esempio, come 
creare nella barra delle applicazioni ima 
nuova sezione in cui inserire le icone 
dei programmi di Office. 

Innanzi tutto, è necessario chiarire un 
concetto: le toolbar aggiuntive nella 
barra delle applicazioni sono collegate 
a cartelle del sistema operativo. Per 
aggiungere una toolbar, quindi, il pri¬ 
mo passo è creare una nuova cartella: 
una posizione adatta potrebbe essere 


la cartella personale dell'utente, situata 
normalmente in C:\Users\<NomeJdten- 
te>. Create una nuova cartella, facen¬ 
do clic destro e selezionando Nuovo/ 
Cartella nel menu contestuale, oppure 
sfruttando la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Maiusc+N. Datele un nome signi¬ 
ficativo (per esempio Toolbar Office) e 
apritela; al suo interno dovrete inserire i 
collegamenti alle applicazioni di Office. 
Ci sono molte strade per raggiungere 
questo risultato; una delle più semplici 
è trascinare le icone dei vari programmi 
direttamente dal menu Start di Win¬ 
dows alla nuova cartella, tenendo pre¬ 
muto il pulsante Alt. 

Ripetete l'operazione per tutti i pro¬ 
grammi della suite Office, poi chiudete 
Esplora file. Fate clic destro sulla barra 
delle applicazioni, in una zona vuo¬ 
ta, e selezionate Barre degli strumenti/ 
Nuova barra degli strumenti nel menu 


contestuale. Navigate fino alla cartella 
creata in precedenza, poi fate clic sul 
pulsante Selezione cartella. La nuova 
toolbar sarà aggiunta alla barra delle 
applicazioni sul lato destro, subito pri¬ 
ma dell'area di notifica; per visualizzare 
le icone dei programmi dovrete fare clic 
sulla doppia freccia verso destra (»). 
L'aspetto di default di questa toolbar, 
però, si sposa male con gli altri elementi 
dell'interfaccia: per fortuna, bastano 
poche operazioni per risolvere questo 
problema. Fate clic destro sulla toolbar 
e selezionate Visualizza/lcone grandi nel 
menu contestuale; poi richiamate nuo¬ 
vamente il menu di contesto e togliete 
il segno di spunta accanto alle opzioni 
Mostra testo e Mostra titolo. Utilizzate 
la maniglia a sinistra della toolbar per 
trascinarla dove preferite; dopo aver 
trovato la posizione ideale potrete bloc¬ 
carla richiamando il menu contestuale 
con un clic destro e selezionando Blocca 
la barra delle applicazioni. 

2 RIMUOVERE LE UNITÀ 
ESTERNE CON UNA 
SCORCIATOIA DA TASTIERA 

Sempre più spesso ai computer ven¬ 
gono collegate moltissime memorie di 
massa e altri accessori esterni (chia¬ 
vette Usb, hard disk portatili e mol¬ 
te altre periferiche, per esempio gli 
smartphone) che vengono mappati 
dal sistema operativo come memorie 
di massa. Windows mantiene aperta la 


Options 


V 

* 


After a disk hai been cuccescfully ejected: 

® Do nothing 
O Close thè program 
O Minimùe thè piuyiam 

If any programs bave been launched from thè drive 
O Do nothing 
® Askthc program to dose 
O Force thè program to close 
Removai notifications 
□ Use Audio notifications 
® Use balloon tip notifications 

I I Use Windows 1 uwii iiulificaliuns inslead 
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comunicazione con questi dispositivi e 
gestisce le operazioni di lettura e scrit¬ 
tura in maniera automatica, utilizzando 
algoritmi di caching per migliorare le 
prestazioni: anche se l'interfaccia di 
copia o spostamento dei file segnala la 
fine dell'operazione, non è detto che si 
possa immediatamente scollegare senza 
rischi l'unità esterna coinvolta. 

Per assicurarsi che tutte le operazioni 
pendenti vengano concluse corretta- 
mente, Windows offre la funzione di 
Rimozione sicura: per raggiungerla ba¬ 
sta individuarne l'icona, nell'area di 
notifica della barra delle applicazioni. 
Un clic richiama l'elenco delle unità 
esterne collegate, e un secondo clic su 
uno degli elementi avvia la procedura di 
espulsione. Questa implementazione è 
comoda ma non particolarmente rapida: 
meglio sarebbe poter scollegare l'unità 
con un solo clic, oppure addirittura con 


una scorciatoia da tastiera. Per questo 
serve un software di terze parti: l'utility 
gratuita USB Disk Ejector, scaricabile 
all'indirizzo http://quickandeasysoftware. 
net/software/usb-disk-ejector. Vediamo 
come utilizzarla. 

Scaricate l'archivio contenente il pro¬ 
gramma dal sito, poi decomprimetelo. 
USB Disk Ejector è un software portable, 
che non richiede installazione e occupa 
meno di 6 Mbyte in memoria una volta 
avviato. Può quindi essere lasciato sem¬ 
pre attivo, pronto per entrare in azione 
all'occorrenza. Le opzioni di configura¬ 
zione sono parecchie, e permettono di 
personalizzare in profondità il funzio¬ 
namento del programma. Avviate l'ese¬ 
guibile USB_Disk_Eject.exe: nell'angolo 
inferiore destro del desktop comparirà 
una nuova finestra, con l’elenco di tut¬ 
te le unità rimovibili individuate. Per 
espellerne una basta un doppio clic con 


il mouse, oppure si può selezionarla 
muovendosi con le frecce della tastiera e 
poi premere Invio. Per integrare meglio 
l'utility nel sistema fate clic su More, 
in basso a sinistra nella finestra, e poi 
selezionate Options. 

Nella pagina General spuntate le ca¬ 
selle Start thè program minimized, Show 
drives with partitions as one entry e Close 
to tray, poi passate alla pagina Ejection e 
abilitate le opzioni Minimize thè program 
nella sezione After a disk has been suc- 
cessfidly ejected e Ask thè program to close 
nella sezione If any programs have been 
launchedfrom thè drive. Infine, raggiun¬ 
gete la pagina Hotkeys, selezionate l'a¬ 
zione Bring to thèfront/restore, specificate 
una combinazione di tasti (per esempio 
drl+R) e fate clic sul pulsante Add. Con¬ 
fermate con un clic su OK, e chiudete o 
minimizzate la finestra. Per rimuovere 
con USB Disk Ejector un'unità basta 


I RIPRISTINARE SENZA DVD 


T ra le novità più interessanti di Windows 8 si segnalano certamente le 
nuove funzioni per ripristinare il computer e riportarlo alle impostazioni 
di fabbrica. Nelle intenzioni di Microsoft, queste funzioni promettono di 
contrastare il progressivo, inesorabile decadimento delle prestazioni che tutti 
gli utenti di Windows hanno potuto sperimentare: quando si acquista un nuovo 
computer, oppure si installa da zero il sistema operativo, le prestazioni sono 
all’apice, ma già dopo qualche mese tendono progressivamente a diminuire, 
fino a raggiungere a volte livelli così bassi da costringere a una reinstallazione. 
Le motivazioni sono molteplici, e così connaturate nell’architettura di 
Windows che Microsoft ha pensato di mitigare il problema offrendo una 
funzione di ripristino automatico che in pratica riporta il computer alla 
situazione iniziale, senza però costringere a reinstallare a mano il sistema 
operativo. Questo è possibile anche perché Windows 8 offre un sistema di 
sincronizzazione delle impostazioni, delle App e dei documenti che rende il 
ripristino molto più semplice. Rimangono escluse le applicazioni desktop: 
devono essere reinstallate a mano una volta conclusa la procedura. 

Simile è la funzione di ripristino delle impostazioni di fabbrica, che però elimina 
anche tutti i dati personali e le App installate: il computer ritorna allo stato in 
cui è stato acquistato, pronto per essere rivenduto oppure passato a un altro 
utente. Queste due funzioni sono facilissime da raggiungere: basta richiamare 
la barra degli accessi (per esempio con la scorciatoia Windows+C), selezionare 
Impostazioni/Modifica Impostazioni PC, e poi Aggiorna e ripristina/Ripristino 
nell’elenco di sinistra 

Ma chi ha provato a utilizzare queste funzioni si è quasi certamente scontrato 
con una sorpresa sgradita: durante la procedura di ripristino non di rado viene 
richiesto l’inserimento del disco di installazione originale di Windows. Nel 
caso, è possibile copiare sul disco fisso i file necessari, in modo da rendere 
''autosufficiente" il PC. Vediamo come procedere. 

Come primo passo aprite Esplora file e raggiungete la cartella radice dell’unità 
primaria (generalmente il disco C:); create una nuova cartella, per esempio Q 
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▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


g segue 

con la scorciatoia da tastiera Ctrl+Maiusc+N, e assegnatele un nome facile da 
ricordare (per esempio WindowsResetFiies) . Inserite nel lettore Dvd il 

disco di installazione di Windows (oppure montate la corrispondente immagine 
Iso). Al suo interno si trova la cartella Sources: apritela, individuate il file 
Instaii.wim e copiatelo nella cartella creata in precedenza. Il passo successivo 
dev’essere effettuato dal prompt dei comandi, con diritti di amministratore. 
Windows 8.1 offre una scorciatoia molto semplice per richiamarlo: basta 
posizionarsi con il cursore del mouse nell’angolo in basso a sinistra del 
Desktop, dove si trova il logo di Windows, e fare clic destro; si aprirà un menu 
contestuale ricco di collegamenti utili, tra cui anche quello cercato: Prompt dei 
comandi (amministratore) . In alternativa, potete anche richiamare la 

funzione di ricerca dallo Start Screen, per esempio con la scorciatoia Ctrl+S, 
digitare prompt dei comandi e fare clic destro sull’elemento trovato; nel menu 
di contesto, selezionate infine Esegui come amministratore 
Al prompt inserite il seguente comando: 

reagentc.exe /setosimage /patii C:\WindowsResetFiles ▼ 

/target C:\Windows /Index 1 

Se necessario, nel comando precedente sostituite il percorso C:\ 
WindowsResetFiies con quello scelto in precedenza; Windows darà conferma 
del buon esito dell'operazione . A questo punto la procedura sarà 

completa; se volete diminuire la probabilità che qualcuno cancelli per errore la 
cartella appena creata, aprite Esplora file e raggiungete la radice del disco C:. 
Selezionate la cartella e fate clic sul pulsante Proprietà, nella sezione Apri della 
scheda Home. Nella scheda Generate della finestra di dialogo, aggiungete un 
segno di spunta accanto all’opzione Nascosto, nella sezione Attributi 
Cliccate OK per rendere la cartella invisibile durante la navigazione. 





richiamare l'utility con la scorciatoia ap¬ 
pena specificata, selezionare l'elemento 
giusto con le frecce e infine premere 
Invio. Il tool offre molte altre opzioni: 
si possono specificare scorciatoie da 
tastiera per espellere direttamente unità 
specifiche, gestire al meglio le schede di 
memoria e molto altro ancora. Per av¬ 
viare il programma insieme al sistema 
operativo basta creare un collegamento 



all'eseguibile e spostarlo nella cartella 
di esecuzione automatica, nel percorso 
%appdata%\Microsoft\Windoivs\Start 
Menu\Programs \ S tartup. 

UNA BARRA DELLE 
APPLICAZIONI PER UBUNTU 

Le funzioni offerte dai sistemi opera¬ 
tivi moderni sono quasi equivalenti, 
anche se l'aspetto grafico e la disposi¬ 
zione degli strumenti possono essere 
anche molto diversi. Ma la familia¬ 
rità con alcuni strumenti fa sentire 
gli utenti a loro agio, e ne migliora 
la produttività fin dal primo istante. 
Ubuntu da qualche anno utilizza l'in¬ 
terfaccia Unity, caratterizzata da una 
barra laterale personalizzabile che può 
essere usata sia per lanciare le applica¬ 
zioni sia per richiamare e organizzare 
i programmi in esecuzione. 

Chi proviene da Windows, però, potreb¬ 
be trovare poco naturale questa impo¬ 
stazione. Molti aspetti di Linux possono 
essere arricchiti e personalizzati, e l’in¬ 
terfaccia utente non fa eccezione: per 
esempio, vi si può aggiungere una barra 


delle applicazioni molto simile a quella 
dei sistemi operativi Microsoft installan¬ 
do Tint2: il setup può essere completato 
anche dal terminale. Richiamate ima ses¬ 
sione, per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T, e digitate i comandi: 

sudo apt-get update 
sudo apt-get instali tint2 

La prima riga aggiorna l'elenco dei pac¬ 
chetti disponibili, mentre la seconda 
avvia l'installazione. Il programma di 
installazione chiederà conferma, poi 
scaricherà e configurerà tutto il necessa¬ 
rio. Per avere un'anteprima dell'aspetto 
della barra delle applicazioni, digitate 
il comando tinti. Per attivare la barra 
all'avvio del sistema serve un ulterio¬ 
re passaggio. Chiudete il terminale (la 
barra scomparirà insieme alla finestra) e 
aprite l'applet Applicazioni d'avvio. Fate 
clic sul pulsante Aggiungi, inserite un 
nome e una descrizione nei campi Nome 
e Commento, e digitate tint2 nella casella 
Comando. Cliccate Aggiungi e chiudete 
la finestra. Riavviate infine il computer: 
la barra sarà subito disponibile. 
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APPLICAZIONI 



jlmmyjazz 


(Strummer/Jones) 

f 

Rudie Can’t Fail 

1 

The pollce walked In for |lmmy |azz 



I 

1 said. he aint here. but he sure went past 


Hateful 

. . B 


l SV 



Oh. you'rc looking for JimmyJazz 


The Card Cheat 

LX 


■ 


LTI 

Sattamassagana for Jimmy Dread 


Spanish Bombs 

r.v 

Cut off his cars and chop off his head 


Four Horsemen t > 

m 

Polke carne looking for |lmmy |azz 


London Calli! ig 

a* 

So if you'rc gonna take a mcssagc 'cross this town 



5 

_ Maybe put It down somewhere over thè other side 


v5S | 


irnmyjdzz 


CHROME 


USARE IL BROWSER 
COME PLAYER MUSICALE 

Un numero sempre crescente di funzioni 
è ormai affidato ai servizi Internet; tutto 
è iniziato con la gestione della posta elet¬ 
tronica, ma oggi il browser può sostituire 
le applicazioni tradizionali in moltissimi 
altri campi, dalla gestione del tempo e 
degli impegni alla visualizzazione in an¬ 
teprima dei documenti, dalla conversione 
dei file all'elaborazione delle immagini. 
Negli ultimi mesi hanno avuto grande 
successo anche i servizi di streaming 
audio, che si apprestano a diventare un 
fenomeno di massa anche nel nostro Pae¬ 
se. Spotify è ormai presente sul territorio 
italiano da molto tempo, e altri servizi si 
stanno affacciando. Ma il browser può 
funzionare anche come player per i file 
locali; Chrome, in particolare, permette di 
installare App, soluzioni basate su Html5 
che offrono un'esperienza d'uso molto si¬ 
mile a quella dei programmi tradizionali. 
Una delle più interessanti è Remo Music, 
scaricabile dal Chrome Web Store (https:// 
chrome.google.com/ivebstore/category/apps). 
Inseritene il nome nella casella di ricerca 
e fate clic sul pulsante + Gratis, accanto 
al primo elemento trovato. 

Per avviarlo fate clic sul pulsante Avvio 
applicazioni di Chrome, nella barra delle 
applicazioni, e selezionate l'icona Re¬ 
mo: si aprirà un'interfaccia gradevole 
e piuttosto compatta. Aggiungere un 
brano o un intero album alla coda di 
riproduzione è semplicissimo: basta tra¬ 
scinare il file o la cartella nella finestra 
dell'App. Nell'angolo inferiore destro 


dell'interfaccia si trovano i controlli di 
riproduzione: interessante in particolare 
è l'ultima piccola icona a sinistra dell'an¬ 
teprima della copertina, che permette di 
visualizzare il testo del brano in corso di 
riproduzione grazie alla collaborazione 
con il servizio brasiliano vagalume.com.br. 

WORD 

2 NUMERARE I TITOLI 
MANIPOLANDO GLI STILI 

Microsoft Word è un programma molto 
potente, complesso e ricco di sfaccetta¬ 
ture, e spesso offre molti modi per ri¬ 
solvere lo stesso problema. Una strada 
generalmente poco battuta è quella che 
prevede la modifica degli stili predefiniti: 
le funzioni che li controllano non sono fa¬ 
cili da individuare, e soprattutto possono 


apparire piuttosto complesse da utilizza¬ 
re. Ma, come vedremo, la loro potenza è 
tale da giustificare un approfondimento. 
Come esempio, pensiamo di voler ag¬ 
giungere una numerazione progressiva 
a tutti i titoli di capitolo, titoli a cui è stato 
già applicato uno stile (per esempio Titolo 
2). Se i titoli sono pochi possono essere 
modificati a mano, ma se invece si sta 
lavorando su un testo molto lungo, con 
decine di capitoli, questa strada non è 
praticabile. Inoltre, inserendo i numeri a 
mano non si godrebbe di un altro enorme 
vantaggio: la numerazione automatica, 
aggiornata ogni volta che si crea un nuo¬ 
vo capitolo oppure se ne sposta imo da 
un punto all'altro del documento. 

Ecco una soluzione migliore. Aprite il 
documento da modificare, raggiungete 
la scheda Home nella barra multifun- 
zione e fate clic sulla piccola freccia in 
basso a destra nella sezione Stili, per 
richiamare il pannello di selezione e 
modifica. Fate clic sul pulsante Gestisci 
stili (il terzo nell'ultima riga di control¬ 
li, in fondo al pannello) per aprire la 
finestra di dialogo dedicata agli stili. 
Evidenziate lo stile Titolo 2 nell'elenco 
Selezionare uno stile da modificare, poi fate 
clic sul pulsante Modifica per aprire una 
nuova finestra di dialogo. Qui potete 
modificare l'aspetto dello stile; per ag¬ 
giungere una numerazione progressiva 
fate clic sul pulsante Tonnato, in basso 
a sinistra, e selezionate la voce Nume¬ 
razione nel menu a discesa. Fate clic sul 
formato preferito o createne uno nuovo 
con il pulsante Definisci nuovo formato 
numero, poi confermate con un clic su 
OK. Chiudete le altre finestre di dialogo, 
sempre facendo clic su OK: lo stile verrà 
modificato immediatamente. 


Modifica stile 


Proprietà 

Nome: 

Tipo: 

Stile basato su: 

Stile per il paragrafo seguente: 
Formattazione 

Calibri Light (Titoli) vi 13 


Titolo 2 

| Collegato (paragrafo e carattere) 


IT Normale 

bd 

IT Normale 

Izl 


1. Aprite il documento da modificare, raggiungete la scheda Home nella barra 

multifunzione e fate clic sulla freccia in basso a destra nella sezione Stili, per richiamare il 
pannello di selezione e modifica. Fate clic sul pulsante Gestisci stili (il terzo ne 


Tipo di carattere: (Predefinito) ♦Titoli (Calibri Light), 13 pt, Colore carattere: Evidenziatore 1, Rientro: 
Sinistro: 0,63 cm 
Sporgente 0,63 cm. Spazio 
Prima: 2 pt 

0 Aggiungi alla raccolta stili Q Aggiorna automaticamente 
(•) Solo in questo documento O Nei nuovi documenti basati sul modello 
Formato » ! ÒK 
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I USARE BENE IL CAMPO CCN 


L 


OUTLOOK 


OB c* t 

MESSAGGIO 

X 

•g G C S 

* • A • 

Appunti la Tei 


Jg; 


j: 


Oggetto [~~ 


F » Senza nome - Messayyiu (HTML) 

INSERISCI OPZIONI FORMATO TESTO REVISIONE 
• A* a' filai • 


Rubrìca Controlla 


ft Allega file 
la Allega elemento ’ 
Firma ’ 

Includi 


? B 

- n x 

1* Completa * 

! Priorità alta 

Zoom 

4< Priorità bassa 

Categorie i» Zoom 





A chi lavora con la posta elettronica sarà certamente capitato di 
dover inviare un messaggio a più destinatari, ad esempio per 
avvisare di un cambio di indirizzo, annunciare un nuovo prodotto 
o per ricordare una scadenza. Nella corrispondenza personale basta 
aggiungere tutti gli indirizzi all’elenco dei destinatari; ciascuno di essi 
vedrà chi è coinvolto nella conversazione, ma questo di solito non è un 
problema. Se il messaggio viene inviato per lavoro, invece, spesso non 
è opportuno che ciascun destinatario veda l’elenco degli altri, sia per 
questioni legate alla privacy sia per non divulgare involontariamente 
informazioni sui clienti, i fornitori o i collaboratori dell’azienda. Per non 
essere costretti a inviare messaggi singoli a ciascun destinatario si può 
ricorrere al campo Ccn: (copia conoscenza nascosta). Vediamo come 
utilizzarlo al meglio in Outlook. Per prima cosa, bisogna individuarlo: 
fate clic su Nuovo messaggio di posta elettronica per aprire la finestra 
di composizione . Nella parte superiore della finestra, subito 

sotto alla barra multifunzione, si trovano i campi A: e Cc:. Nel primo 
potete specificare il destinatario principale, mentre il secondo permette di 
aggiungere ulteriori destinatari, che riceveranno una copia del messaggio. 
L’elenco degli indirizzi aggiunti al campo Cc:, però, viene inoltrato a tutti 
i destinatari, e quindi non risolve il nostro problema. Per rendere visibile 
il campo cercato, aprite la scheda Opzioni della barra multifunzione e 
fate clic sul pulsante Ccn, nella sezione Mostra campi ira . Nella 
stessa sezione si trova anche il pulsante Da, che mostra il mittente del 
messaggio. Utilizzando il campo Ccn: si possono inviare i messaggi senza 
distribuire l'elenco dei destinatari, ma è necessario specificare anche un 
indirizzo nel campo A:. Spesso si utilizza come destinatario principale 
il proprio indirizzo, ma esiste una soluzione ancor più elegante: creare 
un contatto specifico per queste esigenze. Fate clic sul pulsante Nuovi 
elementi, nella sezione Nuovo della scheda Home (nella finestra principale 
di Outlook), e selezionate Contatto nel menu a discesa . Inserite 

Destinatari nascosti nel campo Nome e cognome, e correggete il campo 
Archivia come digitando nuovamente la stessa stringa. Si può utilizzare un 
piccolo trucco per posizionare il nuovo contatto in cima all’elenco, in una 
posizione facile da individuare: basta aggiungere un punto esclamativo (!) 
all’inizio della stringa, nel campo Archivia come. Inserite il vostro indirizzo 
email nel campo posta elettronica e controllate il campo Visualizza come: 
se preferite che il vostro indirizzo non sia visibile, eliminate la porzione di 
stringa tra parentesi a D|. Fate clic sul pulsante Salva e chiudi, nella 
sezione Azioni della scheda Contatto, per completare la creazione. Ora è 
tutto pronto per inviare nuovi messaggi con destinatari nascosti: aprite 
nuovamente la finestra di composizione e fate clic sul pulsante A: per 
aprire la finestra di dialogo della rubrica. Selezionate il contatto Destinatari 
nascosti, appena creato, e fate clic sul pulsante A ->, poi selezionate tutti i 
destinatari del messaggio e aggiungeteli al campo Ccn-> ira E). 



B *5 C* t * * DnlifulMiiMwmli-Cni 

CONTATTO INSERISCI FORMATO TESTO REVISIONE 
ff/>] V" *ÌL Salva c nuovo 
™ ^ 14 j Inoltra * 


? w - n x 


Salva e Elimina 


Noma e cognome... 


Archivia come 
Internet 


B3 SI, " Q* 

Il Privato 


[0 1 ED l'erta elettronica 

fi?] Riunione *“ ” „ u Privato 

Minila ___ Rubrica Controlla 0|u«mi 

* Altro- 



IDcstinatarl nascosti 


GID Posta elettronica... ] • 

Indirizzo pagina Web 
Indirizzo messagglstlca Istantanea 
Numeri di telefono 

f —■' I 1 

Destinatari nascosti 


megmail.com 

Destinatari nascosti (me©mall.com| 



o Solo nome Altre colonne Rubrica 


a Contatti - Iabsw03.pcp@gmail.com -*■ Ricerca avanzata 

Nome visualizzato Indirizzo posta elettronica 
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INTERNET 


AVVIARE IL BROWSER 
IN MODALITÀ PRIVATA 

Tutti i browser m oderni offrono la 
cosiddetta modalità privata, chiamata 
anche "navigazione in incognito": è 
stata creata per consentire di consulta¬ 
re pagine Web senza lasciare tracce in 
locale, limitando anche le informazioni 
che i siti possono informazioni sul visi¬ 
tatore. In questa modalità non vengo¬ 
no salvati cookie e altre informazioni 
temporanee (cache), e naturalmente i 
server non possono accedere a quelle 
già presenti nell'archivio del browser. 
Inoltre vengono disattivate tutte le 
estensioni, a meno che l'utente non 
le abiliti nuovamente una per una, 
modificandone le impostazioni: le 
estensioni potrebbero svelare informa¬ 
zioni personali, e violare la privacy del 
navigatore. La modalità privata è utile 
in molti casi: per esempio per navigare 
su siti di cui non si è completamente 
sicuri, oppure per accedere a un ser¬ 
vizio di home banking con la certezza 
di non lasciare nessuna informazione 
sul computer locale. Può essere utile 
anche per essere sicuri che il browser 
carichi tutte le informazioni al momen¬ 
to, e non si basi invece su dati salvati 
in locale; chi mantiene sempre aperte 
molte schede può sfruttare la modalità 
privata per aprire velocemente una 
pagina Web (ad esempio per fare una 
ricerca) senza costringere il browser 
a caricare molte informazioni inutili. 
In tutti questi casi può essere utile un 
collegamento che avvìi automatica- 
mente il browser in modalità privata. 
Vediamo come approntarlo. 

La procedura guidata sarà basata su 
Chrome, ma segnaleremo anche le va¬ 
rianti necessarie per Internet Explorer, 
Firefox e Opera. Aprite Esplora file e 
raggiungete la cartella di installazione 
del browser: per default, Chrome si 
trova in C:\Program Files (x86)\Go- 
ogle\Chrome\Application nei sistemi 
a 64 bit. Fate clic destro sul file ese¬ 
guibile Chrome.exe e selezionate Crea 
collegamento nel menu contestuale. 
Windows mostrerà un avviso, segna¬ 
lando che il collegamento sarà creato 
sul desktop; confermate con un clic 



su Sì. Selezionate il link e rinomina¬ 
telo, premendo F2 e digitando un no¬ 
me significativo, poi fate clic destro 
e selezionate Proprietà. Nella casella 
Destinazione aggiungete l'argomento 
-incognito alla fine della stringa, dopo 
le virgolette. Fate clic su Cambia icona 
e scegliete un'icona diversa da quella 
principale, per riconoscere il collega¬ 
mento a colpo d'occhio. Confermate 
con un clic su OK e testate il funziona¬ 
mento aprendo Chrome con il nuovo 
collegamento. Per ottenere un risultato 
simile con gli altri browser bisogna 
seguire essenzialmente la stessa pro¬ 
cedura: cambia soltanto l'argomento 
da aggiungere alla fine della stringa 
nella casella Destinazione: per Firefox 
e Internet Explorer digitate -private, 
mentre se usate Opera aggiungete 
-newprivatetab. 

TRASFORMARE I FEED RSS 
IN NEWSLETTER VIA EMAIL 

I feed Rss sono una tecnologia ma¬ 
tura e molto diffusa, ma non sempre 
rappresentano la soluzione ideale per 


mantenerci informati sulle notizie 
che ci stanno più a cuore. Capita, per 
esempio, che alcuni siti trattino molti 
argomenti, e soltanto saltuariamente 
si occupino delle tematiche di nostro 
interesse. In questi casi utilizzare un 
newsreader può essere troppo laborio¬ 
so, perché si rischia di essere sommersi 
da una miriade di contenuti superflui. 
La maggior parte dei programmi e dei 
servizi di gestione dei feed offre siste¬ 
mi di filtraggio (spesso molto sofistica¬ 
ti), ma applicando una selezione stretta 
si rischia di rimanere per giorni senza 
nessun nuovo articolo. Questo porta a 
dimenticarsi di verificare la presenza 
di nuovi contenuti, e si perdono così 
gli aggiornamenti quando finalmente 
vengono pubblicati. Un'alternativa ec¬ 
cellente in questi casi è rappresentata 
dal servizio Blogttottr (wwzv.blogtrottr. 
com), che trasforma i feed Rss in new¬ 
sletter spedite direttamente all'indiriz¬ 
zo email specificato; si può decidere la 
periodicità dell'invio, e naturalmente 
applicare filtri per selezionare soltanto 
i contenuti di proprio interesse. 
Utilizzare il servizio è molto semplice: 
basta inserire l'indirizzo del feed Rss 
che si desidera seguire e il proprio 
indirizzo di posta elettronica, scegliere 
la periodicità dell'invio (da realtime - 
in tempo reale - a giornaliero) e fare 
clic sul pulsante Feed Me. BlogTrottr 
invia una mail di conferma all'indi¬ 
rizzo specificato: basta seguire il link 
presente nel messaggio per completare 
la sottoscrizione. 

Blogttottr offre moltissime altre fun¬ 
zioni: per accedervi, però, bisogna 
completare il login, facendo clic sul 
collegamento Plans e poi sul pulsante 
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Joinforfree. Blogtrottr offre due abbo¬ 
namenti a pagamento, con funzioni 
avanzate, ma anche il piano gratuito 
è molto potente e flessibile. Per so¬ 
stenere i costi del servizio, Blogtrottr 
aggiunge messaggi pubblicitari nelle 
newsletter inviate a chi non ha 
sottoscritto un piano a pa¬ 
gamento. Una volta com¬ 
pletata la registrazione si 
accede alla pagina per¬ 
sonale con l'elenco delle 
sottoscrizioni: con un clic 
si possono visualizzare i 
dettagli di ogni feed, e mo¬ 
dificare molte opzioni: tra 
le più interessanti segnaliamo 
quelle relative al campo oggetto delle 
mail inviate (per semplificare l'archi¬ 
viazione e lo smistamento da parte 
del software o del servizio di gestione 
della posta elettronica) e naturalmente 
il filtro per l'esclusione o l'inclusione 
di contenuti specifici. 

UNA BIBLIOTECA GRATUITA 
PER I MUSICISTI 

Prima dell'avvento di Internet, chi vo¬ 
leva reperire lo spartito di una canzone 
non aveva molte scelte: doveva trovare 
un negozio di edizioni musicali e di 
solito acquistare un'intera (e costosa) 
raccolta anche quando gli interessava 
soltanto il brano in questione. Oggi, 
invece, sono disponibili numerosi tool 
e servizi Web dedicati a chi è alla ricer¬ 
ca di spartito, e spesso non si limitano 
a proporre la semplice trascrizione 
del brano ma offrono anche utilissime 
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Su JeLLyNote troverete 
Le trascrizioni di 
moLtissimi canzoni 
famose 


funzioni aggiuntive. JellyNote (www. 
jellynote.com), ad esempio, è un sito 
Web che raccoglie moltissimi brani 
musicali caricati dagli utenti, molto 
spesso completi della trascrizione del¬ 
le parti di tutti gli strumenti e non 
solo - come capita spesso - per 
piano (o chitarra) e voce. 
Tutto è demandato alla 
buona volontà degli 
utenti: la fedeltà della 
trascrizione e il nume¬ 
ro di tracce sono quindi 
molto variabili. Per for¬ 
tuna si possono votare i 
brani inseriti, ed è quindi 
piuttosto semplice scremare i 
brani di qualità insufficiente. 

Dal punto di vista tecnico, JellyNote 
offre tutti gli strumenti necessari per 
uno studente di musica: si possono 
ascoltare i brani in tempo reale, tramite 
un motore di riproduzione integrato, 
e modificarne la velocità, aggiungere 
il metronomo o un conto alla rovescia 
iniziale, e regolare separatamente i 
volumi delle varie tracce. Le note pos¬ 
sono essere visualizzate sul classico 
pentagramma, oppure sotto forma di 
tablatura per chitarra; non mancano 
neppure alcuni strumenti molto uti¬ 
li, come l'accordatore o il generato¬ 
re di accordi. Le funzioni principali 
possono essere sfruttate anche senza 
registrazione preliminare; creando un 
account si possono aggiungere i bra¬ 
ni preferiti a un songbook personale, 
in modo da poterli recuperare con 
grande facilità, e anche contribuire 
all'archivio inserendo nuove canzoni. 
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1 UTILITY 


MODIFICARE L’OPACITÀ 
DELLE FINESTRE 
CON LA ROTELLINA DEL MOUSE 



La scroll wheel, amichevolmente chia¬ 
mata rotellina, è ormai una dotazione 
standard dei mouse. Soltanto i possessori 
di notebook devono rinunciarvi, ma an¬ 
che in questo caso molti driver di gestio¬ 
ne dei trackpad implementano gesture 
o combinazioni di tasti per simularne 
le funzioni. La rotellina è utilissima per 
muoversi nei documenti più grandi dello 
schermo, come per esempio le pagine 
Web o i testi di Word. Ma Windows non 
la sfrutta quasi mai: Tunica sua funzione 
è quella di semplificare lo scorrimento 
nelle liste più lunghe, come per esempio 
gli elenchi dei file contenuti nelle cartelle. 
Per questo motivo è stata creata Feel 
thè Wheel (www.nattywnre.com/feewhee. 
php), mia semplice ma comoda utility 
che aumenta l'utilità della rotellina as¬ 
segnandole anche altri compiti. L'utility 
è minuscola, persino per gli standard 
delle applicazioni portable: l'eseguibile 
occupa solo 6 kbyte, e sul sito è dispo¬ 
nibile anche un archivio Zip da 4 kbyte. 
L'applicazione non ha alcuna interfaccia 
utente: per diminuire al minimo le sue 
dimensioni, infatti, lo sviluppatore ha 
deciso di eliminare tutto il superfluo. 
Per avviarla basta un doppio clic sul 
file eseguibile Feewhee.exe ; il caricamento 
sarà confermato da un breve beep acuto. 
Per fermare il programma basta avviarlo 
ima seconda volta: in questo caso il beep 
di conferma sarà più grave. 

Ma quali sono le sue funzioni? Feel thè 
Weel controlla le dimensioni e l'opacità 
delle finestre: basta spostare il mouse 
sulla barra del titolo di qualsiasi fine¬ 
stra e agire sulla rotellina del mouse per 
aumentare o diminuire le dimensioni 
della finestra selezionata. Tenendo in¬ 
vece premuto il tasto Maiusc mentre si 
scorre è possibile variare il livello di tra¬ 
sparenza: una opzione utile per tenere 
sotto controllo le informazioni presenti 
nelle finestre in secondo piano. 


2 ! CONVERTIRE I VIDEO 
IN MODALITÀ BATCH 


I software dedicati alla conversione dei 
video sono sempre più comuni: la dif¬ 
fusione dei dispositivi mobile, capaci 
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di leggere soltanto alcuni formati, ha 
reso più comune l'esigenza di passare 
da uno standard all'altro, non soltanto 
per un singolo video ma addirittura per 
intere librerie. Tra i software gratuiti di 
conversione più potenti e ricchi di fun¬ 
zioni non si può dimenticare Handbra- 
ke, di cui abbiamo parlato anche nello 
scorso numero di PC Professionale, all'in¬ 
terno dell'articolo sulle applicazioni 
gratuite indispensabili (numero 279, 
pagina 107). Ma Handbrake è pensato 
per la conversione di file singoli, o al 
massimo in piccoli gruppi. Chi deve 
convertire molti file può rivolgersi 
a Smallx264, un'utility che sfrutta il 


motore di conversione di Handbrake 
ma offre un'interfaccia più adatta alla 
conversione in massa. 

Il programma è ospitato su Source- 
Forge, alTindirizzo http://sourceforge. 
net/projects/smallx264. Per scaricarne la 
versione più recente basta un clic sul 
pulsante verde Download ; l'installazione 
si completa in pochi istanti, e per una 
volta non offre neppure download di 
tool di terze parti. L'interfaccia del pro¬ 
gramma è molto semplice, e ricorda in 
gran parte quella di Handbrake; per 
selezionare i video da convertire basta 
trascinarli nella finestra del program¬ 
ma, oppure utilizzare i pulsanti Add e 


Folder nella barra degli strumenti. La 
casella Output indica la cartella di de¬ 
stinazione per i file convertiti, mentre 
Profiles permette di scegliere un insieme 
di opzioni di codifica ottimizzato per 
vari dispositivi: tablet, iPad, Apple TV e 
molti altri. Si possono anche modificare 
le impostazioni nel dettaglio, utilizzan¬ 
do le schede nella parte inferiore della 
finestra, e salvarle creando nuovi pro¬ 
fili. Come in Handbrake, si può creare 
un'anteprima del video, per controllare 
il risultato dell'elaborazione ed even¬ 
tualmente testarlo sul dispositivo di 
destinazione prima di procedere con 
la conversione di massa. • 





























Roaming e neutralità della rete: 
l’Europa si è pronunciata 

anni state il cruccio di chi viaggia spes¬ 
so, per lavoro o per piacere, facendo 
lievitare la bolletta o costringendo i 
più assidui a ricorrere a stratagemmi 
alternativi, come l'acquisto di tessere 
prepagate per l'estero o l'utilizzo di 
strumenti VoIP, quando disponibili. 


Un primo strumento di contrasto alle 
eccessive tariffe di roaming ha preso il 
via nel 2007, con l'introduzione della 
cosiddetta Eurotariffa, un piano di ta¬ 
riffazione stabilito dall'Unione e che ha 
obbligato tutti i provider ad abbassare 
progressivamente i costi per l'utente, in 
termini di traffico voce, messaggistica 
e trasmissione dati con commutazione 
di pacchetto. 

Grazie all'Eurotariffa, il costo delle 
comunicazione all'interno dei 31 sta¬ 
ti aderenti alla normativa (i 28 paesi 
dell'Unione più Islanda, Norvegia e 
Liechtenstein) si è abbattuto di circa il 
60% nel 2007, per poi calare progressi¬ 
vamente nel corso degli anni successi¬ 
vi. Contestualmente alla riduzione dei 
prezzi imposti ai consumatori, l'UE 
ha chiaramente definito dei limiti ai 
prezzi all'ingrosso tra gli operatori, 
per evitare situazioni di perdita da 


Lo scorso aprile il Parlamento 
Europeo ha votato a favore 
della net neutrality 
e per Vabolizione dei costi 
di roaming entro il 2016 . 


P er il momento si tratta di linee 
guida e non di norme specifiche 
e dettagliate, ma il segnale resta 
forte: l'Unione Europea spinge per la 
creazione di un mercato unico europeo 
anche in ambito di telecomunicazioni, 
oltre che per la tutela della neutralità 
della rete. Si tratta due problemi in¬ 
dubbiamente correlati, ma anche con 
molti punti di distinzione. Analizzia¬ 
moli quindi separatamente. 

L'abolizione delle tariffe di roaming 

è naturale conseguenza di un percorso 
già in corso da diversi mesi, ovvero 
quello che punta all'abbattimento dei 
costi di comunicazione tra i vari paesi 
dell'Unione. Tecnicamente, quando 
ci troviamo all'estero e utilizziamo il 
telefono cellulare per parlare, inviare 
messaggi o navigare su Internet, siamo 
ospiti sulla rete di un operatore che 
per forza di cose non è il nostro pro¬ 
vider nazionale. Quest'ultimo stringe 
degli accordi con le telecom degli altri 
stati, accordi che prevedono l'utiliz¬ 
zo della struttura a fronte di costi che 
il provider stesso fa poi ricadere sul 
consumatore. Le tariffe di roaming 
(letteralmente, girovagare) sono per 



In blu e verde i 31 paesi 
membri dello 5pazio 
Economico Europeo 
in cui si applicano 
gli accordi di roaming 
sottoscritti dall’Unione 
Europea. 
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Tariffa massima per l'utente finale. Euro Iva esclusa 


RUBRICHE Mobile & Wireless 



La statunitense Netflix paga l’operatore Comcast per un canale di trasmissione 
privilegiato che raggiuge i margini della rete di accesso. 


parte dei provider "ospitati" all'estero. 
Nel sette anni in cui è stata in vigore, 
l'Eurotariffa ha suscitato numerose po¬ 
lemiche da parte dei provider, e creato 
anche qualche fenomeno paradossale, 
nominalmente casi in cui il costo dei 
servizi è stato più alto in ambito na¬ 
zionale che estero. 

Se l'Unione confermerà le indicazioni 
del voto di aprile, a partire dal 2016 
l'Eurotariffa terminerà il suo corso e 
le tariffe di roaming saranno definiti¬ 
vamente eliminate. Oltre che un van¬ 
taggio per l'utente finale, questo passo 
avrà come diretta conseguenza la totale 
apertura del mercato comunitario al¬ 
la concorrenza fra operatori: senza le 
tariffe di roaming, un consumatore 
italiano potrà ad esempi sottoscrivere 
un contratto con un provider francese 
o tedesco se questo proporrà un offerta 
migliore, senza dover preoccuparsi del 
costi aggiuntivi delle comunicazioni 
fuori confine. 

La neutralità della rete è argomento 
ancora più spinoso: con questo termine 
si indica un principio che impedisce 
agli operatori di rete di discriminare il 
traffico in transito sulle proprie strut¬ 
ture, trattando tutti i dati allo stesso 
modo. La neutralità della rete è fonte 
di forte contrasto tra i sostenitori della 
cosiddetta Open Internet, i provider e i 
fornitori di contenuti. Questi ultimi so¬ 
stengono che una discriminazione del 
traffico è l'unica strada per fornire un 
servizio di qualità e le dovute risorse 
di rete alle comunicazioni più sensibili 


(si pensi al video on demand, ma an¬ 
che all'assistenza medica a distanza). 
I fautori della neutralità additano le 
politiche di discriminazione del traf¬ 
fico come espedienti per introdurre 
barriere alla concorrenza aperta: un 
esempio è il blocco del traffico VoIP 
da parte di un provider che fornisce 
anche traffico telefonico, o il rallenta¬ 
mento, sempre da parte del provider, 
del traffico relativo a un servizio di 
IpTv di un concorrente a favore del 
proprio. Gli operatori controbattono a 
loro volta che un principio di neutralità 
della rete sancito per legge porterebbe 
inevitabilmente a un aumento dei costi 
di gestione, costi che si tradurrebbero 
in tariffe maggiorate per i contratti di 
accesso verso i consumatori. 


Negli Stati Uniti il dibattito sulla 
neutralità della rete è già esploso da 
diverso tempo: Netflix, azienda leader 
nel settore dello streaming video, ha 
recentemente acconsentito di pagare 
gli operatori Comcast e Verizon per 
un peering, ovvero una interconnes¬ 
sione diretta, che favorisca il flusso di 
traffico video sulla rete degli operato¬ 
ri. Questa opzione è stata scelta dopo 
che Netflix aveva a lungo sollecitato 
norme più rigorose sulla neutralità 
della rete e dopo che gli utenti avevano 
sperimentato disservizi e scarsa qualità 
dello streaming. Secondo alcune frange 
dell'opinione pubblica, tali disservizi 
sono stati causati da un volontario 
rallentamento del traffico Netflix da 
parte degli operatori, che hanno così 
costretto il fornitore di contenuti a ce¬ 
dere sul fronte delle tariffe di peering. 

Il voto dell'Unione Europea punta 
appunto a garantire la neutralità della 
rete contro questi presunti fenomeni. 
In particolare vengono riconosciuti 
servizi e applicazioni speciali che 
possono richiedere connessioni dedi¬ 
cate, ma d'altro canto si impone che 
queste non entrino in conflitto con la 
Rete aperta e ne penalizzino il traffico. 
Naturalmente il principio è ancora 
tutt'altro che definito nel dettaglio, e 
solo nei prossimi mesi si potrà capire 
il reale metodo di implementazione 
della neutralità della rete. Quel che è 
certo è l'ineluttabilità del problema, 
nella prospettiva di una Internet non 
solo sempre più affollata, ma verso la 
quale continua a convergere un nu¬ 
mero sempre maggiore di servizi e 
applicazioni. • 


EUROTARIFFA E ROAMING NELLA UE 
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Di Simone Zanardi 
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Stampanti 3D: acquistare 
o rivolgersi a un Service? 


Q uando una tecnologia diventa 
una moda, è veramente difficile 
non esserne contagiati, anche a 
livello business: è successo con il Wi-Fi, 
con il VoIP, e oggi con le stampanti 3D. 
L'abbattimento dei costi delle cosiddette 
prototipatrici e l'esplosione del fenome¬ 
no "maker" ha portato questi apparati a 
far breccia nelle prime pagine dei gior¬ 
nali, delle riviste, specializzati e non, 
e persino nei servizi dei telegiornali. 


Colpita dalle sirene del marketing, una 
piccola azienda può essere quindi ten¬ 
tata ad acquistare una stampante 3D 
per sperimentare la tecnologia in casa. 
Stiamo parlando di investimenti mi¬ 
nimi ed esplorativi (sino a 5.000 eu¬ 
ro) prima di valutare l'acquisto di un 
modello di fascia superiore. E proprio 
qui sta il punto della nostra doman¬ 
da iniziale: vale la pena rivolgersi a 
un modello di fascia "hobbistica" o è 



Le stampanti proposte 
Kit da assemblare costano 
anche meno di 500 euro, 
ma richiedono competenze 
non indifferenti 
per la costruzione. 


Per un’azienda, la stampa 3D 
può rivelarsi un efficace 
ausilio alla prototip azione. 
Non sempre, però, l’acquisto 
è la soluzione più efficace. 



La tecnologia 
di stampa utilizzata 
influisce pesantemente 
sui risultati: in questo esempio 
il raffronto tra una Fdm (A) 
e una stereolitografia (B). 


più opportuno pensare a un servizio 
esterno che realizzi i prototipi in ester¬ 
no, considerando eventualmente in 
seguito l'acquisto diretto di un modello 
professionale? 

Innanzitutto, distinguiamo le tecno¬ 
logie a disposizione con il budget che 
ci siamo posti. La maggior parte del¬ 
le stampanti 3D proposte nel campo 
dell'hobbistica si basano sulla tecno¬ 
logia Fdm {Fused deposition modeling, 
modellazione a deposizione fusa): la 
stampante opera attraverso un estruso¬ 
re che scalda un filamento di materiale 
termoplastico o simile e lo deposita 
in modalità additiva sul piano dove 
si costruisce l'oggetto. Estrusore e 
piano si spostano in uno spazio tridi¬ 
mensionale secondo il controllo di un 
software Cam fino a completamento 
del prototipo. 

La tecnologia Fdm ha fatto passi da 
gigante nel corso degli ultimi anni, ed è 
oggi la più economica pur permettendo 
di operare su un numero sempre più 
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Online sono disponibili numerosi servizi che permettono il caricamento dei file via Web. 
Per un utilizzo professionale è però spesso indispensabile un'assistenza diretta. 


elevato di materiali, rigidi o flessibili, 
ecologici o plastici. Una Stampante 
Fdm con area di stampa ci circa 25 
x 25 x 25 cm costa dai 1.000 ai 2.000 
euro (anche di meno, se si decide di 
acquistare un modello da assemblare), 
mentre i filamenti possono variare in 
costi che però si aggirano sui 30-50 
euro per chilogrammo. La precisione 
varia con la velocità di stampa, ma la 
risoluzione massima è tipicamente di 
0,1 mm per strato depositato. 

In alternativa, è possibile ricorrere 
a una stampante stereolitografica. 

In questo caso la macchina sfrutta un 
laser ultravioletto o altra tecnologia 
per solidificare una resina liquida. La 
risoluzione tipica è quadrupla rispetto 
alle Fdm (circa 0,025 mm), rendendo il 
metodo più adatto alla prototipazione 
di oggetti dettagliati come gioielli, parti 
meccaniche e ingranaggi miniaturizza¬ 
ti. Il costo dell'apparato è più elevato 
rispetto alle Fdm, ma se ci si accontenta 
di un'area di stampa ridotta si possono 
trovare modelli a meno di 3.000 euro. 
Meno scelta sulla materia prima, che è 
anche più costosa: la resina costa circa 
100 euro al litro. 

Tecnologie più avanzate richiedono 
investimenti maggiori, sia in termini di 
macchine che di materiali, anche se ci si 
accontenta di aree di stampa limitate. 

Un Service esterno permette di acce¬ 
dere a costi ridotti a stampanti con 
tecnologie superiori (modelli che all'ac¬ 
quisto costerebbero decine di migliaia 
di euro) senza investire in un apparato 
che potrebbe poi rivelarsi facilmen¬ 
te sovradimensionato. Il costo varia 
ampiamente in base alle tecniche, ma 
volendo ridurlo grossolanamente a un 
prezzo al cm cubo si può approssimare 
l'investimento per un prototipo pro¬ 
dotto da un Service a circa 5-10 volte 
quanto il costo equivalente del solo 
materiale di stampa. 

Quali sono quindi gli elementi da 
considerare nella scelta tra acquisto 
e servizio esterno? In primo luogo, è 
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bene valutare quanto la prototipazio¬ 
ne sia un'esigenza continuativa per la 
propria azienda: se la realizzazione di 
modelli per lo studio pre-produzione 
è costante, l'acquisto assume una va¬ 
lenza superiore, mentre un'esigenza 
stagionale (un prototipo all'anno, ad 
esempio, per una nuova linea di pro¬ 
dotti) difficilmente giustifica il costo 
di acquisto. 

In secondo luogo, è importante identifi¬ 
care il livello di risoluzione/precisione 
richiesto: si sta prototipando un piccolo 
oggetto d'arredo per ottenere una pre- 
view di massima del design che non 
richiede però dettagli sotto il decimo 
di millimetro o si lavora su ingranag¬ 
gi, parti in movimento e complesse 
che esigono anche in una fase di prima 
prototipazione la massima precisione? 
Da considerare è poi la grandezza dei 
prototipi: i modelli di stampante dispo¬ 
nibili sotto i 5.000 euro offrono un'area 
di stampa limitata (30 x 30 x 30 cm, nella 
migliore delle ipotesi): è sufficiente per 


la realizzazione delle parti in gioco? Ci 
si può accontentare di un modello in 
scala per una prima analisi o è subito 
necessario un esemplare 1:1? 

Ancora: quali sono le competenze tec¬ 
niche del proprio staff? Trasformare 
l'idea di un oggetto in un prototipo 
3D non richiede solo una stampante, 
ma anche la creazione di un model¬ 
lo tridimensionale tramite software 
Cad o di modellazione. Tanalisi del 
modello medesimo e la sua conver¬ 
sione in un formato compatibile con la 
stampante, oltre che la risoluzione di 
eventuali problematiche nella stampa 
stessa. I Service base richiedono il file 
già pronto, ma in caso di necessità sono 
disponibili servizi di assistenza nella 
progettazione dell'oggetto che evita¬ 
no fastidiosi mal di testa a le piccole 
aziende che non hanno competenze 
in house. Detto di tutte queste proble¬ 
matiche, l'acquisto di una stampante 
può rivelarsi comunque centrato, so¬ 
prattutto per chi desideri sperimentare 
con questo nuovo strumento di pro¬ 
duzione: in molti casi i modelli creati 
con il proprio apparato potrebbero 
risultare di qualità insufficiente, ma 
una stampante 3D sotto i 5.000 euro 
potrebbe d'altro canto permettervi di 
affinare le idee prima di rivolgervi a un 
Service esterno per una prototipazione 
di secondo livello. • 
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L’acquisto di una stampante a basso costo può 
rivelarsi centrato soprattutto per coloro che desiderano 
sperimentare con questa nuova tecnologia. 











È arrivata l’ora di Clojure 


R ich Hickey è un uomo che sa 
quello che vuole ed è un hacker 
con competenze sui linguaggi 
di sviluppo con pochi confronti. Hi¬ 
ckey, infatti, di fronte a una lunga lista 
di critiche agli ambienti di produzione 
esistenti, ha scelto di girarla in positi¬ 
vo e adottarla come specifica per un 
nuovo linguaggio, realizzato da zero. 
La sua scelta ha dato i natali a Clojure. 
Il nome viene da chiusura (closure), un 
termine familiare a chi ci ha seguito, 
su queste pagine, nei meandri di Java¬ 
Script e nelle notizie sull'evoluzione 
dei linguaggi più diffusi, da C++ a C#. 
La storpiatura dell'ortografia, dà una 
poco rassicurante assonanza con conju- 
re (congiura), ma è servita per avere un 
nome con zero occorrenze su Google 
all'inizio del progetto. Con il senno di 
poi, alcuni pensano che la j venga da 
Java, mentre qualcuno si spinge anche 
a pensare alle prime lettere come un 
acronimo di Common Lisp on Java. 
Clojure, infatti, è proprio questo: un 
Lisp che gira sulla Java Virtual Machi¬ 
ne. In realtà, non è l'unico Lisp che può 
girare sulla Jvm (e sulla macchina vir¬ 
tuale Clr della piattaforma Microsoft) e 


non basterebbe solo questo a renderlo 
interessante. Il punto centrale è che 
Clojure è un linguaggio pensato per 
rendere più produttivo il lavoro di 
chi crea applicazioni web, senza per¬ 
dere una virgola della qualità e della 
robustezza dell'ambiente della Jvm. 
Un punto di partenza del progetto, 
infatti, è che Clojure è il linguaggio e la 
Jvm, l'ambiente di programmazione. 
Come di consueto con le piat¬ 
taforme Lisp, lo sviluppo 
con Clojure è dinamico, 
ovvero non c'è necessità 
di invocare il compilatore 
mentre si scrive il codice 
e si definiscono funzioni, 
un vantaggio non da poco, 
dato che i cicli di compilazio¬ 
ne e test, semplicemente non 
esistono più. 


Ma la dinamicità non è l'unico dono 
di Clojure, ci sono anche due aspetti 
importanti del linguaggio a venire in 
aiuto della produttività. Il primo è 
che Clojure supporta un paradigma 
tipico dei linguaggi funzionali: strut¬ 
ture di dati immutabili. Il secondo 


Le motivazioni per la creazione di 
Clojure sono espresse con molta chia¬ 
rezza alla pagina clojure.org/rationnle. 
Leggendole, colpisce quanto sia difficile 
non condividere tutti i punti esposti. 
In primis, quello che Hickey si era 
proposto di realizzare era un Lisp, 
con estensioni per la programmazione 
funzionale, con un alto grado di inte¬ 
grazione con una piattaforma software 
affermata. 

Le macchine virtuali sono piattafor¬ 
me più affidabili dei sistemi operativi, 
secondo Hickey, perché definiscono 
un sistema di tipi e un insieme di li¬ 
brerie che astraggono il sistema 
operativo. Per questo sono 
più interessanti degli OS 
stessi per chi investe in 
un ambiente di svilup¬ 
po. Come conferma di 
questo punto di vista 
abbiamo la macchina 
virtuale Java e il modo 
in cui ha finito per sosti¬ 
tuirsi a Unix e Windows 
presso i grandi clienti. 

La scelta del Lisp come linguaggio si 
basa su ottimi motivi, che vanno da 
quanto già accennato (la rapidità di 
sviluppo in un ambiente così dinamico 
da non richiedere mai la compilazio¬ 
ne quando si modificano i sorgenti) 
fino all'efficienza dell'architettura 
nonostante la sua età: realizzare un 


inazione. orerie cn 

>iat- ope: 


Un linguaggio creato 
per la Virtual machine 
di Java, con radici 
profonde nella 
tradizione del Lisp. 


è il supporto nativo per la concor¬ 
renza. Dobbiamo anche aggiungere 
una buona dose di scetticismo per la 
programmazione a oggetti e il suppor¬ 
to per il polimorfismo e abbiamo le 
caratteristiche principali del cocktail. 


PERCHÉ UNA NUOVA 
ARCHITETTURA 
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ambiente Lisp richiede poche risorse e 
il core del linguaggio è semplicissimo. 
Clojure non mira alla compatibilità con 
un ambiente Lisp in particolare, anzi 
cestina allegramente questi requisiti in 
favore della compatibilità con la Java 
Virtual Machine. Una scelta condivisi- 
bile, dato che Common Lisp e Scheme 
sono già disponibili (per esempio, si 
può provare Kawa, uno Scheme open 
source). Piuttosto che imbarcarsi in un 
percorso certamente costellato di pro¬ 
blemi di compatibilità, Clojure sceglie 
l'integrazione con la Jvm. Questo è 
ancora più corretto considerando che, 
tradizionalmente, i Lisp fanno piatta¬ 
forma a sé e portare un ambiente con 
tutta la sua piattaforma conduce a una 
duplicazione delle librerie inevitabile. 
Nel momento in cui si sceglie di usare 
il Lisp come linguaggio e la Jvm come 
ambiente operativo, la scelta è logica. 

La programmazione funzionale è in 
voga di questi tempi. Abbiamo visto 
affermarsi Scala, grazie anche all'en- 
dorsement di Twitter, fino a diventare la 
soluzione più votata per la categoria "i 
linguaggi che vorrei imparare" nel son¬ 
daggio dei Rebel Labs (zeroturnaround. 
com/rebellabs/java-tools-and-technologies- 
landscape-for-2014/). Questo, grazie an¬ 
che al fatto che conoscere Scala è uno 
skill monetizzabile, e, almeno negli 
Stati Uniti, può fruttare un colloquio 
di lavoro. 

Uno dei figli di ML, F#, è saldamente 
fuori dai laboratori e fa parte a tutti 
gli effetti dell'offerta di linguaggi Mi¬ 
crosoft. Abbiamo parlato di lambda 
e type inference in C++11 e vediamo 
elementi del paradigma funzionale 
anche nell'ultimo nato di casa Apple, 
il linguaggio Swift, da poco presentato 
alla WWDC 2014. 

Quello che rende interessante il mo¬ 
dello di programmazione funzionale, 
oltre all'ovvio focus sulle funzioni, 
piuttosto che sulle strutture dati, è 
l'acceso alla memoria. 

Alcuni linguaggi, come Clojure, si fon¬ 
dano sull'immutabilità delle variabili, 
che possono essere assegnate una sola 
volta. Anche una lista può essere este¬ 
sa solo creando un'altra lista. Ci sono 
modi di realizzare questo modello 
senza penalizzare le performance in 
modo avvertibile, riducendo al mi¬ 
nimo le copie. Il beneficio di questo 
approccio è che è possibile ottenere 
che l'elaborazione di una funzione non 
abbia effetti secondari sull'ambiente 


circostante e agisca solo sul suo valore 
di ritorno. Questo approccio rende il 
codice sicuro e prevedibile. In alcuni 
linguaggi, come ML, possiamo assu¬ 
mere che il codice compilato non possa 
generare errori di run time. 

In Clojure, come in Scala, l'approccio 
funzionale è morbido, nel senso che il 
linguaggio non impedisce a una fun¬ 
zione di creare effetti secondari, cioè di 
alterare i parametri o variabili globali, 
ma comunque le funzioni di libreria 
sono prive di effetti secondari. Sta 
al programmatore scegliere quando 
mantenere la disciplina di un approc¬ 
cio puramente funzionale e quando, 
invece, optare per un approccio più 
pragmatico, cosa che non ci sentiamo 
di deprecare, perché avere delle scelte 
è una buona cosa, così come è una 
buona cosa avere un linguaggio sicuro. 
Parlando di funzioni, osserviamo che 


gli argomenti sono tipizzati e Clojure 
supporta il polimorfismo attraverso 
una parola chiave specifica defmulti, 
invece di def. Si veda il riquadro per 
un esempio di funzione polimorfa in 
pratica. In generale, le funzioni ac¬ 
cettano argomenti non tipizzati, ma 
la valutazione degli argomenti può 
portare a errori di runtime, come in 
questo esempio. 

user=> (+ "ciao" "michele") 

ClassCastException j ava.1ang.S tring 
cannot be cast to java.lang.Number 
clojure.lang.Numbers.add (Numbers. 
java:126) 

SPERIMENTARE CON CLOJURE 

Muovere i primi passi è semplice. Non 
è nemmeno indispensabile scaricare 


LISTATO 


Questo è il main del server di Try Clojure (triclj.com), nulla di particolare 
e nulla di diverso, come è ovvio, da quello che potremmo scrivere in Node.js o 
con altre piattaforme server.Si veda come viene usato il server Jetty, 
una popolare alternativa tight a Tomcat. 

(ns tryclojure.server 
(:use compojure.core) 

(:require [compojure.route ras route] 

[noir.util.middleware ras nm] 

[ring.adapter.jetty ras jetty] 

[ trycloj ure. vieuus.home ras home] 

[ trycloj ure. vieuus. tutorial ras tutorial] 

[tryclojure.views.eval ras eval])) 

(def app-routes 

[(GET "/" [] (home/root-html)) 

(GET "/about" H (home/about-html)) 

(GET "/links" Il (home/links-html)) 

(POST "/tutorial" [ras {args rparams}] (tutorial/tutorial-html 
(args rpage))) 

(POST "/eval.json" [ras (args rparams}] (eval/eval-json (args 
rexpr) (args rjsonp))) 

(GET "/eval.json" [ras {args rparams}] (eval/eval-json (args rexpr) 
(args rjsonp))) 

(route/resources "/") 

(route/not-found "Not Found")]) 

(def app (nm/app-handler app-routes)) 


(defn -main [port] 

(jetty/run-jetty app {rport (Long, port) rjoin? false})) 
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Questo è un esempio del 
polimorfismo di Clojure, estratto dalla 
documentazione del wiki ufficiale. 

Si definisce un metodo encounter 
(incontro), che ha un comportamento 
diverso a seconda della specie 
degli oggetti che si incontrano, in 
questo caso leoni e conigli. SI noti 
che defmulti definisce una funzione 
polimorfa, mentre defmethod definisce 
un metodo per la funzione (che 
probabilmente si traduce in una classe 
Java). Vediamo che defmethod contiene 
una lista di tipi, una lista di parametri e 
il corpo della funzione. 

(defmulti encounter (fn [x y] 
[OSpecies x) (:Species y)])) 

(defmethod encounter [:Bunny :Lion] 
[b 1] :run-away) 

(defmethod encounter [:Lion :Bunny] 
[1 b] :eat) 

(defmethod encounter [:Lion :Lion] 
[11 12] :fight) 

(defmethod encounter [:Bunny 
:Bunny] [bl b2] :mate) 

(def bl {:Species :Bunny :other 
:stuff}) 

(def b2 {:Species :Bunny :other 
:stuff}) 

(def 11 {:Species :Lion :other 
:stuff}) 

(def 12 {:Species :Lion :other 
:stuff}) 

(encounter bl b2) 

-> :mate 

(encounter bl 11) 

-> :run-away 
(encounter 11 bl) 

-> :eat 

(encounter 11 12) 

-> rfight 


l'ambiente clojure, anche se nella ver¬ 
sione slim è più piccolo di un mp3. 
Si può cominciare con un ambiente 
di esecuzione Clojure, un Repl (read 
eval print loop) in gergo Lisp, online 
all'indirizzo http:// tryclj.com. 
L'ambiente di esecuzione guida l'uten¬ 
te nei suoi primi passi con il linguaggio 
in modo soffice, secondo uno schema 
reso famoso dal programmatore pas¬ 
sato alla storia come Why thè lucky 
stiff con Ruby. 

Scaricare l'ambiente Clojure non è 

difficile. Le istruzioni sono alla pagi¬ 
na clojure.org/downloads. Chi non 
è interessato ai sorgenti può scarica¬ 
re l'archivio jar con la distribuzione 
all'indirizzo build.clojure.org. 

La versione “magra" del software è 
meno di un MByte, mentre l'archivio 
completo ne richiede tre e mezzo. 

Per eseguire il Repl si può usare la 
riga di comando: 

java -cp clojure-1.6.0.jar 
cloj ure.main 

nella cartella in cui si è scaricato l'ar¬ 
chivio jar. 

La somma di due numeri è in perfetto 
stile Lisp 

>(+33) 

6 

Provando una divisione scopriamo 
il supporto di Clojure per i numeri 
razionali 

> (/ 10 3) 

10/3 

> (/ 10 3.0) 

3.3333333333333335 

Solo se forziamo un parametro in virgo¬ 
la mobile avremo un risultato in virgola 
mobile. 

Le funzioni possono anche avere Uste di 
parametri, ecco qualche esempio 

> (+ 1 2 3 4 56 ) 

21 

> (/ 10 2 5) 

1 

> (/ 12 4 2) 

3/2 

Le funzioni si definiscono con defn 

> (defn square [x] (* x x )) 


*'sandboxl7930/square 

> (square 10) 

100 

Questo, invece è l'esempio di una fun¬ 
zione anonima invocata dove è definita 

> ((fn [x] (* x x)) 10) 

100 

In effetti, defn è un'abbreviazione di 
def. Ecco un esempio in cui def definisce 
il nome e fn definisce la funzione 

> (def square (fn [x] (* x x))) 

# 'sandboxl7930/square 

Ecco un esempio di funzione applicata 
a una lista di argomenti, in questo caso 
la funzione ine, che incrementa una 
lista di numeri. 

> (map ine [1234]) 

( 2345 ) 

CONCLUSIONI 

Clojure, alla fine dei test, si è guada¬ 
gnato la nostra simpatia. È un ambien¬ 
te pragmatico che offre il beneficio di 
un ciclo di produzione leggero, nel 
modo tipico degli ambienti interpre¬ 
tati, ma con le performance e l'affi¬ 
dabilità della macchina virtuale Java. 
Ricordiamo che la Jvm è un ambiente 
ottimizzato per più di un decennio. 
In Clojure il Lisp è il linguaggio di 
programmazione, cosa che ci piace, 
ma l'ambiente di esecuzione è quello 
abituale della macchina virtuale Java, 
cosa che ci piace ancora di più. Non ci 
sono nuovi framework da imparare, 
solo un linguaggio piccolo piccolo. 
Le performance dell'ambiente di ese¬ 
cuzione sono eccellenti, come si può 
verificare sul sito Debian dedicato al 
confronto fra i vari linguaggi (bit.ly/ 
clojureperf). Si vede che la differen¬ 
za di prestazioni fra Java e Clojure 
è microscopica e siamo nella stessa 
categoria di C#, Go, Scala, Haskell e 
OCaml, poco dietro il C++. 

In sostanza, se ci va di sperimentare un 
ambiente di esecuzione più dinamico 
e un linguaggio più leggero e flessibile 
di Java, possiamo farlo, continuan¬ 
do a lavorare con i soliti strumenti 
e possiamo anche non dire al nostro 
cliente che il Jar, che installiamo nel 
consueto ambiente enterprise (si veda 
bit.Iy/cljdeploy), è stato creato con un 
linguaggio diverso da Java. • 
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Desktop Publishing, 
l’arte dell’impaginazione 


O pen Source o no, i word proces¬ 
sor e le suite da ufficio di oggi, 
da Microsoft Office a Calligra e 
Abiword, sono abbastanza completi da 
soddisfare le esigenze della maggior 
parte degli utenti. Allo stesso tem¬ 
po, nessuno di questi programmi è 
adeguato per progetti complessi che 
possono capitare anche a molti non 
professionisti. Non per immaturità 
dei software, ma semplicemente per¬ 
ché non sono proprio progettati per 
svolgere certi lavori. 

L'attività di cui parliamo è quella 
chiamata in inglese Dtp (DeskTop Pu¬ 
blishing) e in italiano impaginazione. 
Questo mese, dopo averne riassunto 
le caratteristiche principali per capire 
cos'ha di diverso dalla videoscrittura 
o word processing, vedremo le carat¬ 
teristiche principali dello strumento 
Open Source più adatto a svolgerla. 

Un buon word processor deve aiutare 
a scrivere, dividere in capitoli, control¬ 
lare ortograficamente e formattare un 


singolo documento alla volta. Un'ap¬ 
plicazione di fotoritocco deve fare so¬ 
stanzialmente la stessa cosa, su singole 
fotografie digitali. L'impaginazione 
è invece l'assemblaggio di un unico 
prodotto finito coerente, efficace per¬ 
ché facile da utilizzare e visivamente 
piacevole, a partire da testi, immagini 
e altri elementi grafici creati magari da 
parecchie persone diverse. 

In altre parole, le differenze fra 


Anche sulla piattaforma 
Open Source sono 
disponibili programmi 
e utility per realizzare 
professionalmente 
pubblicazioni di qualità. 

videoscrittura (o fotoritocco) e impa¬ 
ginazione sono le stesse che passano 
fra produrre un singolo articolo o foto 
di Pc Professionale, o qualsiasi altra 
rivista, e produrre un unico conte¬ 
nitore in cui tutti questi oggetti sono 
incastrati a dovere gli uni negli altri, e 
hanno coerenza nelle font, risoluzioni, 
colori e cornici. 

Un buon software Dtp deve genera¬ 
re versioni Pdf del risultato finale di 
qualità adeguata per la stampa pro¬ 
fessionale, ma quella è l'ultima (nel 
flusso di lavoro complessivo) delle sue 
preoccupazioni. Dtp significa innanzi¬ 
tutto suddividere, muovere e collegare 
fra loro gli "oggetti" che compongono 
l'insieme con la massima precisione e 
flessibilità. 

Si pensi per un attimo a quelle rivi¬ 
ste in cui parecchi articoli iniziano 
su una pagina e poi, per far spazio 
alla pubblicità o per risparmiare carta. 


Sjuel ramo del lago di’Como. che volge a 
mezzogiorno, tra due catene non interrotte 
di monti, tutto a seni e a golfi, a 
seconda dello sporgere e del rientrare di 
quelli, vien. quasi a un tratto, a 
ristringersi, e a prender corso e figura 
di fiume, tra un promontorio a destra, e 

I 

un’ ampia costiera dall’ altra parte: e il 
ponte, che ivi congiunge le due rive, par 
che renda ancor più sensibile all’ occhio 
questa trasformazione, e segni il punto in 
cui il lago cessa, e l’ Adda rincomincia, 
per ripigliar poi nome di lago dove le 


Scribus non è un word processor. Il suo lavoro è prendere testi già scritti con altri programmi 
e farli scorrere da una zona all’altra di una rivista o di un pieghevole, senza limitazioni. 




rive. 

allontanand 
osi di 
nuovo. 
lascian 
1 acqua 
distendersi 
e 

rallentarsi 
in nuovi 
golfi e in 
nuovi seni. 
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NEL DVD 


Quel ramo del lago di Como, che 

volge a mezzogiorno, tra due 
catene non interrotte di monti, 
tutto a seni e a golfi, a 

■seconda 
Sdei lo 
sporgere e 
del 

rientrare di 
^quelli. 
vien, quasi 
a un tratto. 



I testi racchiusi in cornici di qualsiasi forma scorrono intorno alle immagini. L’unico 
limite, oltre al buon gusto, è la leggibilità del risultato finale. 


finiscono tutti insieme, ognuno su una 
colonna diversa, in poche altre pagine 
a fondo rivista. Oppure a brochure 
pubblicitarie più o meno pieghevoli 
con slogan, loghi e brani di testo di 
tutti i tipi. Questi sono solo due esem¬ 
pi di come l'impaginazione differisca 
radicalmente sia dalla videoscrittura 
pura e semplice, sia dalla composi¬ 
zione tipografica avanzata di cui so¬ 
no campioni linguaggi e programmi 
come LaTeX e LyX (di cui torneremo 
comunque a parlare presto). 

PER FORTUNA C’È SCRIBUS 

In ambito Open Source l'unico pro¬ 
gramma utilizzabile, peraltro all'al¬ 
tezza anche di progetti complessi è 
Scribus (www.scribus.net), che fra 
parentesi gira anche su OS X e Win¬ 
dows. Gli stili, simili a quelli dei word 
processor ma ancora più necessari in 
questo campo, sono applicabili anche 
a colori, linee e altri elementi grafici. 
L'interfaccia utente, se consideriamo la 
complessità del lavoro da svolgere, è 
abbastanza semplice e adeguatamente 
tradotta in Italiano. 

Il pannello raggiungibile da "Fine¬ 
stre^ Schema Documenti" mostra 
una struttura ad albero del docu¬ 
mento corrente, permettendo di sele¬ 
zionarne immediatamente qualsiasi 
componente. Dopo averlo trovato, 
se ne può modificare quasi qualsiasi 
parametro direttamente dal pannello 
"Finestre->Proprietà". Più che su me¬ 
nu e finestre, comunque, per capire le 


potenzialità di Scribus è opportuno 
descrivere i principali tipi di ogget¬ 
ti che gestisce. Prima di farlo, però, 
riteniamo opportuna una menzione 
d'onore, per così dire, al formato na¬ 
tivo di Scribus, riconoscibile dall'e¬ 
stensione .sla. Essendo null'altro che 
un'applicazione aperta della tecnolo¬ 
gia Xml, un documento Scribus è in 
realtà un file di testo semplice: lo si 
può analizzare e riparare in caso di 
problemi con qualsiasi editor, oppure 
generare automaticamente con decine 
di script Open Source. I file prodotti da 
software Dtp proprietari come Quark 
XPress e InDesign sono importabili 
(non sempre), ma nulla di più, a causa 
della riservatezza delle loro specifiche 
e/o di ostacoli legali. 

L'unica difficoltà seria che potrebbe 
avere chi si accosta al Desktop Publi- 
shing con Scribus è legata alla natura 


stessa di questa attività: se si adottano 
programmi di questo tipo ci si aspetta, 
per non dire che lo si pretende, che i 
colori della versione finale cartacea 
siano identici a quelli su schermo. In 
realtà, come ben sa chiunque abbia 
almeno una volta stampato a colori, 
o mostrato una presentazione con un 
proiettore, questa corrispondenza non 
è affatto scontata. La consistenza per¬ 
fetta dei colori passando da un "sup¬ 
porto" (lo schermo del proprio compu¬ 
ter) a qualsiasi altro avviene soltanto 
attivando nel software che si usa (in 
Scribus: "File-> Preferenze->Gestione 
Colori") i sistemi di gestione colori 
descritti nell'altro articolo del mese. 

Una volta chiusa quella fase della 
configurazione (peraltro, ripetiamo, 
necessaria solo quando è indispen¬ 
sabile una perfetta corrispondenza 
dei colori), Scribus sarà in grado di 
soddisfare le esigenze di Desktop Pu- 
blishing per principianti, e non solo. 
Qualora mancasse qualcosa, e non 
fosse disponibile nemmeno fra i vari 
plugin menzionati sul sito, Scribus 
supporta nativamente script Python, 
sia per automatizzare altre operazioni, 
sia per controllare altri programmi. 

LA BASE DI SCRIBUS: 

LE PAGINE 

Al livello più alto, ogni documento di 
Scribus è composto da pagine, ognuna 
completamente indipendente dalle 
altre dal punto di vista grafico e strut¬ 
turale, ma a loro collegabile per quanto 
riguarda i contenuti (per esempio per 
articoli lunghi, che devono iniziare su 
una pagina e finire su un'altra). 

Per prima cosa, ci sono le cosiddette 
pagine mastro. Sono questi i modelli 
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contenenti gli elementi che devono 
ripetersi su ogni pagina, come il suo 
numero, nome e logo della rivista e 
simili. Ogni documento può avere 
quante pagine mastro siano necessarie. 
Questo è indispensabile sia per avere 
pagine pari e dispari simmetriche, sia 
per gestire adeguatamente cartine, o 
altri stampati pieghevoli, con più di 
tre o quattro facciate. Un altro motivo 
per avere più pagine mastro sarebbe 
dare una veste grafica diversa a ogni 
sezione di una rivista: articoli princi¬ 
pali, recensioni, rassegne fotografiche 
e così via. 

Definite le pagine mastro, si possono 
creare pagine normali senza limita¬ 
zioni. Ognuna di esse avrà tutti gli 
elementi del mastro da cui discende, 
più quelli aggiunti dall'utente. 
Nonostante il nome, e il fatto che nella 
maggioranza dei casi ci sia una corri¬ 
spondenza apparente ma diretta fra 
le due, una pagina di Scribus è altra 
cosa dalla sua versione cartacea. Per 
prima cosa, non ha necessariamente lo 
stesso aspetto che avrà in stampa, sia 
per comodità dell'utente (lavorare a 
lungo su sfondi fotografici, per esem¬ 
pio, potrebbe affaticare eccessivamente 
la vista), sia perché spesso contiene 
griglie, margini e altri elementi che 
servono per lavorare con precisione. 
Oltre a questo, ogni pagina Scribus 
ha intorno a sé (nel programma ov¬ 
viamente, non su carta) uno spazio 
appunti, cioè una zona non visibile 
in cui parcheggiare temporaneamente 
elementi che non servono. 

LIVELLI 

In ogni pagina di Scribus si può la¬ 
vorare su più livelli, concettualmente 
corrispondenti a lastre di vetro. 


66 

Un plus di Scribus 
è la possibilità 
di utilizzare nativamente 
script in Python 
per automatizzare 
le operazioni frequenti. 


COLORI SEMPRE COERENTI 

ANCHE CON LINUX 


I sistemi di gestione colori sono insiemi di standard, database e librerie 

software che hanno un duplice obiettivo. Il primo è permettere di configurare 
tutto l’hardware che si usa, dal monitor su cui si modifica una fotografia alla 
stampante (magari di una tipografia) che dovrà metterla su carta, per ridurre al 
minimo le differenze fra i colori visti e impostati su schermo e quelli stampati. 
L’altro, strettamente legato al primo, è segnalare in tempo all’utente se sta 
lavorando “fuori gamma”, cioè se, nonostante tutto, sta impiegando qualche 
colore che la sua stampante non potrà riprodurre accuratamente. 

Per gestire correttamente i colori è necessario avere un “profilo", cioè una 
descrizione in formati standard comprensibili al software, di tutto l’hardware 
interessato. Gli standard di cui parliamo sono quelli chiamati Icc (International 
Color Consortium) e lem (Image Color Matching). Internamente, questi profili non 
sono che tabelle, contenenti tutti i parametri numerici con cui una certa periferica 
misura o descrive (nel caso di schede grafiche, scanner e simili) ogni colore. 

Oggi, oltre a Scribus, tante altre applicazioni Linux fanno uso di questi profili, a 
partire da Gimp, Krita, digiKam e Inkscape. In effetti, non è nemmeno necessario 
installare o usare prodotti sofisticati come quelli per impostare una gestione 
corretta dei colori su Linux. Lo Gnome Color Manager (https://help.gnome.org/ 
users/gnome-color-manager/) è un'interfaccia grafica con cui si può fare su Linux 
quanto descritto senza installare software più complesso: scegliere e regolare i 
profili di colore che servono, in modo che siano automaticamente disponibili a tutti 
i driver e applicazioni del desktop capaci di servirsene. 

Stando così le cose, molte distribuzioni Linux offrono, come dipendenza scaricabile 
automaticamente, anche pacchetti nativi di alcuni database di profili di colore, in 
caso contrario, procurarsi o generare quelli del proprio hardware è relativamente 
facile, con un po’ di tempo e pazienza. Il lato positivo di questo lavoro è che basta 
farlo una volta sola, anche se in realtà è una sola... per ogni sistema operativo 
con cui si utilizza lo stesso hardware. Differenze fra i driver Linux e Windows della 
scheda grafica, infatti, potrebbero ripercuotersi sulla resa cromatica del monitor a 
cui sono collegate. 

Il sistema di gestione colori preferito da Scribus è LittleCms (www.littlecms.com). 
Il relativo pacchetto contiene sia librerie integrabili, con le opportune competenze, 
in qualsiasi software, sia programmi pronti all’uso e con interfaccia grafica come 
Lprof (http://lprof.sourceforge.net/), per creare nuovi profili o modificare quelli 
già esistenti. Almeno per quanto riguarda Scribus, il problema maggiore potrebbe 
essere non tanto la gestione dei colori in sè, anche perché non se ne può fare a 
meno per lavorare bene, quanto la necessità di farla insieme ad altre persone che 
non utilizzano Linux. Il sistema di classificazione dei colori Pantone, per esempio, 
è popolarissimo ovunque, dai ferramenta agli studi di grafica. Per questo le sue 
librerie software ufficiali di gestione colori sono incluse in varie applicazioni Dtp 
proprietarie. Purtroppo, per ragioni puramente legali, gli sviluppatori e distributori 
di Scribus non possono fare Lo stesso con il loro programma. È comunque 
possibile, seguendo le istruzioni sul Wiki di Scribus.net, installarle legalmente 
come utenti finali. 
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Preferenze 

* : 

Estensioni 







Gestione estensioni 


scelta 


tstensione 

Come lanciarla 

rapida 

1 

1 Generatore di codice a barre 

i Inserisci -> Codice a barre... 


2 

Mappa cromatica 

Utilità -> Mappa cromatica... 

biblioteca 

3 

Anteprima font 

Utilità -> Anteprima font... 

ai 

4 

Plugin Hunspell 

Elemento -> Controllo ortografico... 

Visualizzazione 

5 

Importatore Adobe lllustrator 


<g> 

6 

Importatore Cvg 


Strumenti 

7 

Importatore Pict 


esterni 

8 

Importatore PostScript 


% 

9 

Importatore Xfig 


Diversi d 

10 

Effetti lente 

Elemento -> Strumenti tracciato -> Effetti lente... 

% 

11 

MeshDistortion 

Elemento -> Strumenti tracciato -> Griglia di distors 


12 

Importatore OpenOffice.org Draw 



Rinchiudere un’immagine in un “graticcio”, anche 
irregolare e modificabile in qualsiasi momento è 
un’operazione da pochi clic. 


Generatori di codici a barre, effetti visivi e anteprime 
complete dei font disponibili sono solo alcune delle decine 
di funzioni disponibili come estensioni in Scribus. 


Ogni singolo livello può essere reso 
visibile e stampabile, e può essere bloc¬ 
cato per impedirne modifiche acciden¬ 
tali. I livelli sono sovrapposti in un 
ordine preciso, ma modificabile (per 
quella pagina) in qualsiasi momento: 
per crearne di nuovi basta aprire il 
menu "Finestre->Livelli". Quando si 
lavora all'interno di un livello gli altri 
non vengono minimamente alterati. 
Anche all'interno di un livello si pos¬ 
sono creare strati. Più precisamente, 
ogni componente di un certo livello 
ha una quota relativa agli altri, mo¬ 
dificabile a piacere. 

CORNICI 

I contenuti veri e propri di un file Scri¬ 
bus, cioè la quasi totalità dei testi e 
grafici che contengono, devono essere 
collocati ognuno all'interno di una sua 
forma o cornice (fraine). 

Questo nome deriva direttamente 
dalle tecniche tipografiche tradi¬ 
zionali, in cui i caratteri mobili che 


componevano il testo di ogni colonna 
venivano posizionati nella cornice me¬ 
tallica corrispondente. Elementi grafici 
di contorno, come linee, poligoni e 
grafici vettoriali, si possono inserire 
direttamente nelle pagine. 

In qualsiasi momento ogni cornice 
può essere ingrandita, rimpicciolita, 
deformata o spostata da una pagina 
all'altra. In pratica, una cornice vie¬ 
ne prima creata (o spostata) in un 
livello ben preciso. Subito dopo le si 
assegnano una posizione precisa, un 
piazzamento al di sopra o al di sotto 
delle altre cornici del livello (quota) e 
un certo grado di trasparenza. 
Combinando queste opzioni si posso¬ 
no visualizzare in ogni pagina testi e 
immagini come si vuole, in maniera 
molto più semplice, affidabile e allo 
stesso tempo più flessibile di quanto 
non sia possibile con i normali word 
processor. Per cambiare la quota di 
una cornice, ad esempio, basta fare 
clic dopo averla selezionata, sui tasti 


quota del suo pannello Proprietà. Il 
vero potere delle cornici di Scribus 
sta comunque nella facilità con cui si 
possono collegare in qualsiasi ordine, 
anche quando si trovano su pagine di¬ 
verse. Dopo aver selezionato la prima 
di una serie, basta fare clic su "Elemen- 
to->Collega Cornici Testo", e poi fare 
clic sulle altre, nella sequenza in cui 
devono essere collegate. Fatto questo, 
il testo inserito nella prima cornice 
fluirà da solo nelle altre, nell'ordine 
voluto, fino al suo esaurimento. 

Anche la numerazione delle pagine 
è molto più flessibile rispetto ad altri 
programmi. Il posizionamento del nu¬ 
mero in una qualsiasi posizione è ba¬ 
nale: basta creare una cornice di testo 
dedicata nella posizione desiderata. 
Quel che conta è la facilità con cui, 
nel pannello File->Impostazioni Do¬ 
cumento -> Sezioni si possono creare 
appunto più sezioni, ognuna con un 
suo schema di numerazione compieta- 
mente indipendente dalle altre. 



RISORSE 

Come primo punto di partenza per iniziare a fare Desktop Publishing sotto Linux suggeriamo il tutorial Scribus in Italiano 
pubblicato da Francesca Chiarelli all'indirizzo http://internet.fchiarelli.it/pdf/scribus.pdf. Purtroppo la versione disponibile 
mentre scriviamo è ferma al 2010, quindi diverse delle sequenze di comandi descritte non sono più valide nelle versioni attuali 
di Scribus. Il tutorial è comunque di facile lettura e presenta bene, in meno di trenta pagine, cosa si può fare bene e come con 
questo programma. Letto il tutorial si può senz’altro passare alla pagina “Lavorare con Scribus: come iniziare” su http://wiki. 
scribus.net. La documentazione ufficiale Scribus più aggiornata rimane comunque quella in inglese (http://docs.scribus.net/). 
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RUBRICHE Linux 




Scribus Lavora con i 
formati OpenDocument 
ma con Le opportune 
attenzioni. 


SUITE DA UFFICIO 0 SCRIBUS? 
MEGLIO TUTTI E DUE 

Scribus è compatibile con i testi e 
grafici nel formato OpenDocument 
prodotti da Open e Libre Office? La 
risposta è "senz'altro, ma con qualche 
accorgimento", che poi consiste sem¬ 
plicemente nell'usare quei word pro¬ 
cessor in maniera appropriata, come 
si dovrebbe fare comunque. Scribus, 
infatti, può caricare direttamente il 
contenuto di un testo OpenDocument 
(estensione .odt) in una sua cornice, 
e anche preservarne gli stili di for¬ 
mattazione. Ovviamente se quei testi 
non sono formattati correttamente e 
coerentemente, sempre con gli stessi 
stili, il risultato in Scribus non 
sarà il migliore possibile. 

Un rischio di "incompati 
bilità", anche se il termi¬ 
ne in questo caso non è 
esatto, esiste anche per 
i font, un campo in cui 
Scribus è molto, molto 
più schizzinoso di Open 
o Libre Office. Qualunque 
siano i font disponibili sul si¬ 
stema, Scribus mostrerà infatti come 
disponibili solo quelli che soddisfano 
i suoi criteri di qualità di stampa. Di 
conseguenza, ammesso che sia davve¬ 
ro importante avere sempre lo stesso 
font sia nei singoli articoli originali 
sia nella loro versione impaginata, è 
indispensabile usare fin dal word pro¬ 
cessor un font accettabile da Scribus. 
Il discorso è leggermente più compli¬ 
cato con i grafici creati in Cale, il foglio 
elettronico delle due suite da ufficio 
libere. Il problema qui è che, mentre 
la legenda di un diagramma esportato 
da Cale è vettoriale, il disegno vero e 
proprio potrebbe essere in formato 
bitmap, a risoluzione troppo bassa 
per garantire una stampa di qualità, (i 
termini "vettoriale" e "bitmap" sono 
spiegati nel paragrafo successivo). La 
soluzione più semplice è "stampare" il 
grafico stesso, dall'applicazione Draw 
di Open o Libre Office, in un file Post¬ 
Script e usare quello in Scribus. 

IMMAGINI DAPPERTUTTO, 

IN TUTTI I MODI 

A parte i testi, le cornici di Scribus 
possono contenere immagini raster o 
bitmap (cioè composte da pixel colorati 
disposti in righe e colonne), nei forma¬ 
ti più comuni, come, fra gli altri, Jpeg, 


Tiff, Png e Gif. Le immagini vettoriali 
sono invece istruzioni su come disegnare 
l'immagine, per esempio "tracciare una 
linea rossa da un estremo all'altro". 
Questa loro natura necessita, in Scri¬ 
bus, di un trattamento diverso. Se un 
grafico vettoriale deve andare dentro 
una cornice, anziché direttamente sul¬ 
la pagina come accennato, va prima 
convertito a un formato raster, a una 
risoluzione sufficientemente eleva¬ 
ta da garantire la qualità di stampa 
desiderata. 

Dopo averle caricate, con le immagini 
nelle cornici si può giocare in mille 
modi diversi, di nuovo con una fa¬ 
cilità e flessibilità impensabile in un 
word processor. L'esempio più 
adatto per dare rapidamente 
un'idea di cosa è possibile è 
la cosiddetta funzione mo¬ 
saico, o "graticcio", visi¬ 
bile nella figura a sinistra 
nella pagina precedente. 
Per ottenerla basta inserire 
un poligono, effettuarne la 
Duplicazione Multipla" dal 
menu Elemento, raggruppare 
tutte le copie e convertire il risultato a 
Cornice immagine, che poi va riempita 
con il file desiderato. 

Per evitare invece che un'immagine di 
sfondo renda meno leggibile il testo 
sovrastante si deve invece interporre 
fra le rispettive cornici una terza, di 
colore uniforme adatto al testo e par¬ 
zialmente trasparente. 

Far scorrere un brano di testo intorno 
a una cornice immagine ad esso par¬ 
zialmente sovrapposta è ancora più 
facile. Basta selezionare, nel riquadro 
"Forma" del pannello Proprietà di 
quella cornice, proprio l'opzione che 
le fa scorrere intorno il testo. 

Testi e grafici in Scribus non solo 
convivono senza problemi ma possono 
anche, entro certi limiti, trasformarsi 
gli uni negli altri. Le cornici testo si 
possono ruotare come si vuole. Per 
disporre un testo lungo una curva lo 
si deve scrivere in un nuovo frame, 
poi disegnare una "Curva di Bézier", 
selezionare entrambi gli oggetti e as¬ 
sociarli facendo clic su "Elemento- 
>Unisci testo a tracciato". A questo 
punto, cioè quando si ha una prima 
idea del risultato, si potranno se ne¬ 
cessario cambiare font, spaziatura e 
dimensioni del testo oppure modifi¬ 
care la forma della curva. • 


SCRIBUS E 

L y applicazione ha un rapporto 
eccellente, anche se non 
perfetto, con il formato 
Pdf. Da una parte, ovvero per quanto 
riguarda il risultato finale, non ci 
sono problemi degni di nota. I file 
prodotti da Scribus sono adatti alla 
gran maggioranza dei casi di stampa 
professionale. È anche possibile 
generare automaticamente un file Pdf 
separato per ogni pagina. 

A parte questo, Scribus può creare 
formulari Pdf interattivi (anche con 
password, per quanto possa valere 
questo livello di sicurezza). Dal lato 
opposto, cioè quando si ha la necessità 
di impaginare con Scribus contenuti in 
formato Pdf, le cose sono appena appena 
più complicate di quanto potrebbero, 
almeno se è in cornici immagine che 
vanno inseriti. Il motivo è semplicemente 
che in quel caso non è ancora possibile 
importare, direttamente da un file Pdf, 
il contenuto delle pagine successive 
alla prima. Quando questo è davvero 
necessario, può essere utile suddividere 
quel file in tanti altri più piccoli, ognuno di 
una sola pagina. In campo Open Source 
questo è possibile con strumenti come, 
a parte l’ovvio Acrobat, pdftk (www. 
pdf Labs, com/tools/pdftk-the-pdf-toolkit), 
PdfChain (http://pdfchain.sourceforge. 
net/) o KPDFtooL, disponibile su http:// 
kde-apps.org. 
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PERCHÉ CRESCE LA DOMANDA 

PER SVILUPPATORI E AMMINISTRATORI LINUX 


Secondo il rapporto pubblicato a febbraio 2014 dalla Linux Foundation, le competenze più 
richieste per molti posti di lavoro nel settore Ict sono proprio quelle relative a Linux. Lo stes¬ 
so rapporto prevede, almeno nel breve periodo, prospettive di lavoro migliori della media 
per i professionisti con queste qualifiche, a causa di un eccesso di domanda da parte delle 
aziende. Interessante è un recente editoriale di OpenSource.com (http://opensource.com/ 
business/14/6/linux-professionals-jobs), secondo il quale tale eccesso sarebbe dovuto non 
solo a un effettivo maggior bisogno di competenze specifiche Linux, ma a due fattori collegati, 
ancor più interessanti. Il primo è che, per sua natura, Linux impone una comprensione più 
completa dei sistemi informatici in generale di quanto sia necessario con Windows. L'altro 
che, proprio perché le organizzazioni che usano esclusivamente Linux sono ancora poche, 
di fatto chi conosce questo sistema operativo avrà già anche le basi dell'amministrazione di 
Windows. In pratica, un esperto Linux sarebbe più richiesto perché viene considerato molto 
più flessibile e con una preparazione più vasta. 



LibRevenge, 

per liberare i file dai 
formati proprietari 

IL Document Liberation Project 
(DLp, www.documentliberation. 
org) è stato creato per “Liberare” 
gLi innumerevoLi fiLe ancora 
“prigionieri” di formati proprietari. 

In pratica. L’obiettivo principale 
del progetto è scrivere software 
aperto e riutilizzabile capace di 
Leggere documenti creati con, 
fra gli altri, Visio e Publisher di 
Microsoft, Draw di Corel, FreeHand 
di Adobe e Keynote di Apple. Il 
primo prodotto del Dlp è la libreria 
software librevenge, uscita in 
versione alfa a maggio 2014. 

Questo codice, che in pratica è una 
versione profondamente ripulita, 
riscritta e unificata di varie librerie 
di Libre Office, è già utilizzabile 
per test in alcune versioni di 
questa suite e in Inkscape, Scribus, 
Abiword e Calligra. 


CONTENITORI LINUX 
PER TUTTI, OVUNQUE 

Un contenitore di software è qualcosa che impacchetta, con 
tutte le librerie e interfacce di cui ha bisogno per funzionare, 
una singola applicazione. Una volta pronto, un contenitore 
può essere distribuito, copiato e installato come e quante 
volte si vuole su qualsiasi computer fisico (o virtuale!) 
preparato a riceverlo. Contenitori di questo tipo sono più 
complessi da gestire delle macchine virtuali tradizionali, 
ma sfruttano l'hardware in maniera molto più efficiente. 

L'uso dei contenitori su Linux avrà una notevole spinta 
nei prossimi mesi grazie all'arrivo della versione 1.0 di 
Docker (www.docker.com) e del suo Docker Hub. Il primo 
è software, ovviamente Open Source, per creare contenitori 
del tipo appena descritto, il secondo una piattaforma per 
gestirli in maniera semiautomatica, tramite interfacce Web. 
Docker 1.0 è compatibile anche con Windows e Mac OS X, 
permette di fermare e riavviare a piacere contenitori già 
installati. L'intero sistema è già compatibile con le maggiori 
distribuzioni Linux e ufficialmente appoggiato e supportato 
da Red Hat, Ibm e altre importanti aziende informatiche. 



È ARRIVATA SARÀ PIÙ VELOCE 

SU PARECCHI COMPUTER 


La libreria grafica Qt è il componente fondamentale di tutto l'am¬ 
biente desktop Kde e di numerose applicazioni Open Source indi- 
pendenti, spesso anche per Windows, dalla suite da ufficio Calligra 
al gestore di gallerie fotografiche digiKam. La versione 5.3, arrivata 
questa primavera, guadagna innanzitutto supporto completo alla 
compilazione ottimizzata per Cpu a 32 bit compatibili con il set 
di istruzioni Sse2+ (praticamente tutte quelle Intel o Amd degli 
ultimi anni). A parte questo possibile incremento di prestazioni, Qt 
5.3 avrà un componente Bluetooth funzionante anche su Android 
e, su Linux, sarà compatibile con i servizi Journald e Cups 1.4. Il 
primo miglioramento le permetterà di passare messaggi d'errore 
direttamente al gestore integrato di queste comunicazioni su Linux, 
l'altro dovrebbe migliorare il supporto alla stampa. 
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